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Malgrado gli ùltimi tentativi idi rinvio da parte della DG 
:.x 

La successione 
al Quirinale 

ARE che oggi sì concluderà, con le dimissioni del 
Presidente Segni, la vicenda, molto dolorosa dal pun­
to di vista umano e assai poco convincente dal punto 
di vista politico e costituzionale, che ha messo in crisi • 
per lunghi mesi la massima magistratura dello Stato 
repubblicano. E pare che, in applicazione dell'art. 86 
della Costituzione, il Parlamento sarà convocato per 
il 18 dicembre e che dunque si arriverà all'elezione 
del nuovo Capo dello Stato prima delle ferie natalizie. 

Tutte le informazioni convergono in questo senso. 
Ma siamo costretti ad adoperare ancora il dubitativo . 
poiché- pare anche che il Presidente del Consiglio, ' 
come portavoce e longa manus del gruppo dirigente 
doroteo della D.C. — se non proprio il governo nel 
suo insieme — non ha desistito ancora dalle manovre 
che dovrebbero far guadagnare qualche settimana 
di tempo prima di arrivare ad una scelta alla quale 
la D.C. non si sente e non è preparata, che essa teme, 
e che comunque, per il momento in cui dovrebbe av­
venire, inserisce un elemento catalizzatore nella crisi r 

politica sempre più acuta che travaglia l'attuale mag­
gioranza. Cosi, quella delle dimissioni, che nel mo­
mento in cui il Presidente Segni non era in grado di 
darle, veniva presentata come la soluzione più « lim­
pida» dal punto di vista costituzionale, ora che il 
Capo dello Stato, consapevole dell'impossibilità i di 
esercitare le sue funzioni e forse desideroso di sot­
trarsi ad un pubblico verdetto di « incapacità fìsica » 
ad esercitarle, vuole giustamente accelerare i tempi, • 
sembra divenuta all'improvviso « non scevra di pro­
blemi costituzionali». Saremmo dunque all'epilogo 
impudico di un intrigo assai poco gradevole, che noi 
comunisti abbiamo fin dall'inizio fermamente denun­

ciato , che abbiamo con la nostra azione impedito mar­
cisse e degenerasse oltre i limiti di sicurezza per le 
istituzioni, e che la D C . sembra si voglia ostinare 
invece a prolungare in modo indecente, incurante di 
coinvolgere in esso il buon nome e l'autorità del mas­
simo magistrato della Repubblica e di un uomo col­
pito da un male devastatore? / , ,v?;_. r ; 
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j A PRIMA considerazione che nasce ' da queste 

; ultime battute della crisi del Quirinale può diventare 
[cosi la prima considerazione da portare avanti per 
dare giusta e positiva soluzione al problema della 
elezione del successore del Presidente Segni. Il Capo 
dello Stato non può essere l'espressione della volontà 
di monopolio politico d'un partito e, peggio ancora, 

{d'un gruppo di potere di questo partito. Non può na­
scere come scelta faziosa, e di parte, ma come espres­
sione d'una convergenza che liberamente si verifichi ' 
nel Parlamento, e fra le forze che in definitiva ne 
determinano l'effettiva fisionomia, al di là delle divi- ; 

[sioni (da considerarsi, in regime parlamentare, sem-
[pre provvisorie) in maggioranza e opposizione. Il 
{Quirinale non può essere concepito come un'appen-
jdice o almeno come un duplicato di Palazzo Chigi, 
[non può essere visto in funzione della difesa « per-
imanente» d'un determinato regime di governo o 
(d'un determinato tipo di maggioranza, specie quando 

:on ciò si vorrebbe tendere a lacerare quella che è 
[la vera radice dell'unità nazionale, cioè l'unità delle 
Iforze popolari. Al contrario il Capo dello Stato, pro­
p r i o perchè simbolo e garanzia dell'unità nazionale, 

leve essere capace di non chiudere gli occhi dinanzi 
li processi reali che si sviluppano nel Paese, agli spo­
stamenti che nel Paese si possono determinare prima ; 
incora che nei rapporti fra le forze politiche al li­
bello parlamentare, e deve favorirne la crescita po­
sitiva, o comunque deve sapere e volere non opporre 

questa crescita una chiusa, predeterminata e set­
taria visione dei rapporti politici. D'altro canto," se 
|l Capo dello Stato deve essere il difensore e il ga­
rante della Costituzione, in un Paese come il nostro, 
love la Costituzione deve essere ancora realizzata 
Jn alcuni dei suoi • punti essenziali — si pensi per 
esempio alle Regioni — ciò significa ch'egli non solo 
lon può essere l'uomo destinato a « coprire » con la ; 
sua tolleranza la violazione permanente, da parte 
lei governi di fondamentali norme costituzionali, e 
|anto meno a favorirne più o meno sotterranei pro­
cessi corrosivi o eversivi, ma deve al contrario impe-

Marto Aliata 
(Segue a pag. 14) '••'•- •. 

invocato per il 10-11-12 
il Comitato centrale del PCI 

- . • • " ' . - . • / : . • • " ' • • • - • • • • . ' 

Il Comitato Centrale del PCI è convocato per I giorni 
|10» 11, 12 dicembre con il seguente ordine del giorno: 

• 1. Per una soluzione democratica della crisi economica 
. e politica (relatore il compagno Giorgio Amendola); 

J. Informazione sui contatti internazionali del Partito 
, (relatore il compagno Giuliano Pajetta). • 

I lavori avranno Inizio nel pomeriggio del 10 dicembre 
lite ore 17. '• - - - • - t : 

- • • • . . • • • . . . v . ' - • • - . ' . 

i Rinviata la riunione M i a Propaganda 
La riunione della Commissione Nazionale Propaganda, 

do anticipata la eeseione del C.C., i rinviata a mer­
le dicembre. 
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ÈTORNATO 
AROMA 

' Gli studenti.milanesi hanno dato vita ieri ad ' una grande-manifestazione di protesta 
cóntro il cosidetto • piano Gui • per la acuoia. Un folto corteo ' di universitari, cui -hanno 
partecipato anche numerosi docenti, è sfilato per le vie del centro. La « marcia della 
scuola», ieri mattina, è partita dalla sede dell'Università statale ed. ha raggiunto piazza 
del Duomo (successivamente, nel cortile dell'Università, ha brevemente parlato il rettore 
prof., Cattabeni). Nei prossimi giorni proseguirà la .raccolta delle firme di adesione alle 
proposte presentate dall'UNURI per la riforma dell'istruzione superiore. 

Ieri ai è concluso anche lo sciopero degli studenti del Politecnico, di-Torino, iniziato 
giovedì.'Si è svolta un'animata discussione sulla riformategli organismi rappresentativi. 
Una delegazione degli studenti del Politecnico parteciperà stamattina alla, «tavola rotonda» 
sui problemi della riforma e della democratizzazione dell'Università promossa dall'Inter­
facoltà. NELLA TELEFOTO: un momento della manifestazione di Milano. 

.Concluse le tre giornate di lotta contro il » piano » 

Gui sonoramente fischi 

all'Università di Palermo 
L'UNUM invierà oggi al ministro della P.l. le proposte per 
la democratizzazione degli Atenei e il diritto allo studio 

Una dichiarazione del presidente Nuccio Fava 

Si sono concluse .ieri le 
manifestazioni indette dal-
i:UNURI (Unione nazionale 
universitaria rappresentativa 
italiana) contro il piano Gui, 
per la riforma democratica 
dell'Università. 

Le tre • giornate • di lotta 
hanno avuto un grande suc­
cesso. registrando una par­
tecipazione unitaria : ed en­
tusiasta non solo degli stu­
denti, ma anche degli assi­
stenti. dei professori incari­
cati e di numerosi professori 
di ruolo, in tutti gli Atenei. 

Il presidente dell'UNURI. 
Io studente cattolico Nuccio 
Fava, ha ' rilasciato questa 
dichiarazione: « La rittscita 
dell'iniziativa è stata senz'al­
tro soddisfacente, sia per la 
altissima partecipazione de­
gli studenti, sia per il senso 
di responsabilità e di quali­
ficato impegno che l'ha carat 
tenzzata. Al preciso giudizio 
critico sul piano Gui, si è in~ 
fatti accompagnato un appro­
fondito lavoro di elaborazio­
ne e di indicazione positiva, 
sintetizzato dai due nostri 
schemi di proposte di legge 
(relative alla democratizza­
zione e all'autogoverno del­
l'Università e al diritto 
allo studio. N.d.R.). Que­
sta impostazione ha stimo­
lato anche il mondo acca­
demico, e gli stessi Rettori 
che in diversi Atenei hanno 
preso parte ad assemblee e 
tavole rotonde. Gli studenti 
hanno così confermato di vo­
lersi impegnare per un'effet­
tiva riforma dell'Università, 
respingendo ogni iniziativa 
che non vada al fondo dei 
problemi e non H affronti in 
modo organico e con spirito 

innovatore. Oggi stesso, la 
UNURI farà pervenire al mi­
nistro Gui gli schemi di pro­
poste sui problemi inerenti 
la riforma universitaria ».-

Ieri mattina a * Palermo, 
Gui è stato fischiato dagli 
studenti durante la cerimo­
nia per la inaugurazione del­
l'anno accademico: alla fine, 
è stato costretto ad abban­
donare l'Ateneo sotto la scor­
ta della polizia, uscendo per 
una porticina di servizio. La 
burrascosa, giornata del mi­
nistro della P.L era comin­
ciata verso le 11, quando egli 
ha fatto il suo ingresso nella 
Università- Il ministro è sa; 
lito al primo piano dell'Uni­
versità, dove ad accoglierlo 
c'erano il rettore Gerbasi, il 
corpo accademico, le autorità 
regionali ed uno stuolo di 
invitati (tra cui il cardinale 
Ruffini), ma anche alcune 
centinaia di studenti che, ap­
pena è entrato nell'Aula Ma­
gna. sì sono messi a pestare 
i piedi, a gridare < la rifor­
ma di Gui NO! ». In questo 
clima già acceso, ha preso la 
parola, dopo il rettore, il pre­
sidente dell'Organismo rap­
presentativo che. per la pri­
ma volta a Palermo, parteci­
pava ufficialmente alla ceri­
monia n presidente • del-
l'ORUP è Giorgio Gallo, un 
cattolico e non ha avuto pe­
li sulla lingua: « IT dal mo­
vimento studentesco — egli 
ha detto fra l'altro — che 
viene in questi giorni una 
responsabile e forte crìtica 
alle linee de] piano della 
scuola, presentato da Lei, si­
gnor ministro». 

La burrasca era ormai vi­
cina: ; appena il presidente 

dell'Organismo rappresenta­
tivo (la cui Giunta è ammi­
nistrata unitariamente dal­
l'Intesa edairUGI), ha fi­
nito dì parlare, tra entusia 
stici applausi degli studenti, 
è stato Gui a parlare. Dalla 
sala si sono levate altissime 
grida: < Vogliamo una vera 
riforma! », « Viva la scuola 
democratica! », « iVon voghu-
mo sentire i padroni! »; gli 
studenti abbandonavano ru­
morosamente l'aula; decine 
di poliziotti e di carabinieri 
in borghese, che si erano mi­
schiati al pubblico, si guar­
davano sbalorditi, senza sa­
pere che pesci pigliare. 

Gui si è abbandonato ad 
un lungo sproloquio - sulle 
« imponenti realizzazioni del 
governo nel campo della 
scuola ». Gli studenti, che lo 
ascoltavano attraverso gli al­
toparlanti, hanno ricomin-

(Segue a pag. 14) 

Dichiarazioni 
del compagno 
Giorgio/ 
Napolitano \\;.\ 
sull'incontro , 
di Ostenda s>:.. 
dei P.C. dei 
sei paesi 
del MEO 

A pagina 12 

Il consiglio dei ministri 
alle ore 18-L'annuncio 
sarà dato alle Camere 
e all'opinione pubblica 
Il 18 dicembre convo­
cato il Parlamento per 
l'elezione del nuovo 
Capo dello Stato -I do-
rotei premono per una 

soluzione moderata 

Secondo ogni previsione, 
oggi nel pomerìggio il Con­
siglio dei Ministri prenderà 
atto del messaggio con cui Se­
gni dichiara di dare le dimis­
sioni dalla carica di Presiden­
te della Repubblica. Informa­
zioni di agenzia recavano ieri 
che la lettera di Segni è già 
pronta e - firmata. Moro do­
vrebbe darne lettura questa 
sera ai ministri. Dopodiché la 
lettera sarebbe pubblicata lu­
nedì mattina dalla Gazzetta 
ufficiale. Sempre nella matti­
nata di lunedì (o questa sera 
stessa) Moro informerebbe uf­
ficialmente dell'avvenuta pre­
sentazione delle dimissioni 
Merzagora e i Presidenti del­
le due Camere. Solo allora 
BucciareUi-Ducci potrà convo­
care il Parlamento in seduta 
comune (si • presume per il 
18 del mese) e le assemblee 
regionali potranno provvede­
re alla elezione di loro rap: 
presentanti (tredici in tutto) 
che prenderanno parte alla 
elezione del nuovo Capo dello 
Stato. "~ -•-"•-•••»» ' • '••- ..*•-• 

Sin qui le notizie, ormai uf­
ficiose, che circolano indistur­
bate. Esse starebbero a dimo­
strare che la situazione ha su­
bito un cambiamento in dire­
zione di un'accelerazione della 
soluzione, per iniziativa dello 
stesso Segni, del quale si con­
tinua a riaffermare la com­
pleta lucidità di pensiero. I 
medici, a quanto si apprende, 
entrerebbero •. però anch'essi 
nella procedura con un comu­
nicato — che non si sa se pre­
cederà o seguirà l'annuncio 
della lettera — nel quale si 
confermerà che Segni, pur es­
sendo in pieno possesso delle 
sue facoltà, non può tuttavia 
esercitare pienamente le fun­
zioni che spettano a un Capo 
dello Stato avendo bisogno di 
un prolungato periodo di ri­
poso. ' 
- Accanto a questo ' « iter », 
che ormai sembra quello sta­
bilito, restano tuttavia altre 
indicazioni che, allo stato dei 
fatti lasciano aperta la porta 
a soluzioni • che, pur mante­
nendo la strada delle < dimis­
sioni » e scartando quella del­
la dichiarazione di « impedi­
mento » (respinta da Segni), 
potrebbero portare a ulteriori 
ritardi • e,' quindi, spostare a 
dopo le feste la elezione del 
Capo dello Stato. Quali siano 
queste ' • altre soluzioni », di 
cui alcuni alti esponenti doro-
tei continuano a parlare, non 
è molto chiaro. Si è accennato. 
a questo proposito, a un pu­
ro e semplice rinvio della co­
municazione ai ministri. Ma 
il preannuncio di Moro, avve­
nuto giovedì* che ha accredi­
tato le prime notizie sulle di­
missioni, rende difficile ulte­
riori rinvìi. Si è anche parla­
to del ruolo che spetterebbe a 
Merzagora nella prassi delle 
dimissioni, attorno alle quali 
si è disquisito se debbano con­
cretarsi in un * messaggio alle 
Camere » o in una sorta di 
« atto di abdicazione ». Che 
comunque esistano manovre 
per spostare a dopo Natale la 
elezione (e ciò per dare tem­
po ai dorotej di portare a 
fondo la manovra per un loro 
candidato) appare abbastanza 
chiaro. Ma appare anche chia­
ro che, su questo punto, esi­
ste contrasto all'interno delia 
maggioranza. I • laici » hanno 
già accelerato i tempi della di­
scussione sulle candidature, 
riunendo i loro direttivi, fa­
cendo i primi nomi. Lo stesso 
Nenni, interrogato ieri dai 
giornalisti, ha risposto secca­
mente che « certamente » la 
elezione del nuovo Capo dello 
Stato dovrà aver luogo prima 
di Natale. Nenni ha anche 
escluso che della lettera di 
dimissioni le Camere debbano 

Paole \l -Sanità le-personalità politiche e del corpo diplomatico. A destra, l'on. Moro. 

18 

, '- . :c< t::-i 

!•* r 

otto 
giorni fuori 
del mondo 

Perchè il 22 novembre gli abitanti delle 
: Pelagie non hanno votato . 

m. f. 
(Sepie a pag. 14) 

Dal nostro- invitto ' > 
LAMPEDUSA, 5. 

Da otto giorni mi trovo 
bloccato a Lampedusa, una 
delle due isole Pelagie che 
fanno parte della provincia 
di Agrigento, duecento chi­
lometri a Sud Ovest • della 
Sicilia, sulla piattaforma con­
tinentale africana. • •• '. 

Un violento maestrale, pre­
ceduto ' da alcuni i giorni di 
teso libeccio, soffia sull'isola: 
il mare è in tempesta, a for­
za otto, ed ogni collegamento 
con il resto del mondo (sal­
vo alcune ore giornaliere di 
telegrafo) è saltato. Non c'è 
nessun mezzo per arrivare o 
partire da queste due isolet­
te mediterranee, più prossi­
me all'Africa che all'Italia: 
anche un eventuale aereo di 
soccorso, per un caso di emer­
genza, non avrebbe modo di 
atterrare. 
•• E" una situazione assurda 
e drammatica, una esperien­
za incredibile che gli abitanti 
delle Pelagie vivono da sem­
pre: ed è stato per documen­
tare questa situazione, per 
informare sullo stato di esa­
sperata protesta della popo­
lazione (protesta che è cul­
minata con l'unanime rifiuto 
di esercitare il diritto al voto 
il 22 novembre), che ero par­
tito, nove giorni fa. per le 
Pelagie. 
• Quasi due giorni di viag­

gio: una notte di piroscafo 
per toccar terra in un pae­
se che vive quasi esclusiva­
mente di pesca (ma in que­
sti giorni i battelli non pos­
sono prendere il mare). Due 
isole che sono unite alla Si­
cilia con saltuarie linee di 
navigazione: e basta una 
tempesta per fermare le na­
vi ai porti di Trapani e Pan­
telleria. come sta avvenendo 
da una settimana a questa 
parte (e fino a quando?). 

Quali siano i risultati, in 
questo minuscolo arcipelago 
sprovvisto di tutti quei ser­
vizi che una società civile 
giudica essenziali, • è presto 
detto: già oggi, alcuni generi 
cominciano a scarseggiare, 

anche se quelli fondamentali 
sono sufficienti: Le sigarette 
sono quasi finite: la forma 
eia ha soltanto quattro bom 
bole di ossigeno e qualche 
flacone di plasma per i casi 
più disperati. Ma basterebbe 
una malattia che richieda un 
intervento immediato e dra­
stico per provocare una tra­
gedia. Gli abitanti lo sanno 
e lo • temono, per vecchia 
esperienza. E guardano il ma-
rejogni giorno aspettando che 
si plachi: nella speranza che 
le navi riprendano a far ser­
vizio e gettino l'ancora a 
Lampedusa (ma non sempre 
questo avviene, anche col bel 
tempo, per l'assurdo sistema 
di sovvenzione alle compa­
gnie di navigazione). 

Non ricevono posta e gior­
nali dal 27 di novembre: il 
tempo si è fermato, per i 
quattromila abitanti di Lam­
pedusa e Linosa che vivono 
nel cuore del Mediterraneo. 
E* unn realtà ancoro più di­
sperante di quella che ci a-
vevano segnalato; una espe­
rienza bruciante, che cerche­
rò di illustrare, sul nostro 
giornale, non appena il mare 
si sarà placato ed il tempo 
riprenderà a camminare an­
che nelle Pelagie. 

Ennio Simcoiw 

All'arrivo a Fiumicino 
ha rinnovato il saluto 
al popolo indiano e ai 
credenti non cristiani 
Alle 15,49 il DC-8 della 

Alitalia, che ' recava sulla 
estremità anteriore della fu­
soliera la bandiera tricolore 
e quella fianco-gialla, ha 
toccato terra nell'aeroporto 
di Fiumicino. La manovra 
del quadri-jet, : battezzato 
per l'occasione col nome del 
navigatore genovese Ema­
nuele Pessagno, è stata im­
peccabile. Poi, mentre, il ve-
iivolo rullava lentamente 
lungo il dedalo di piste, le 
batterie collocate all'estre­
mità del campo hanno scan­
dito le ventuno salve di sa­
luto inalberando' candidi-
pennacchi nel cielo, azzurro. 

Èrano le Iti precise quan­
do il portello si è spalancato: 
rapida manovra per l'acco­
stamento della scala semo­
vente e febbrile andirivieni 
di uomini della compagnia 
aerea nazionale. Un minuto 
più tardi si è visto l'impec­
cabile « tight > del capo del 
cerimoniale della Presiden­
za della -Repubblica, Cor-
rias/che saliva lungo i gra­
dini fino a scomparire nel 
piccolo e oscuro vano di ac­
cesso alla cabina, mentre dal­
la scaletta accostata al por­
tello di coda scendevano, 
stanchi e disincantati i pas­
seggeri della classe turistica. 
• Infine Paolo VI è appar­

so in cima alla scaletta: un 
ampio - gesto delle braccia 
subito represso nella rituale 
compostezza imposta dagli 
inni vaticanense e repubbli­
cano. Dal picchetto d'onore, 
schierato in fondo al piazza­
le, il comandante ha spiccato 
la corsa, spada sguainata, per 
irrigidirsi ai piedi della breve 
ringhiera. Ascoltate le poche 
battute musicali, il Papa è 
sceso con passo spedito e 
ha ricevuto l'omaggio del 
presidente del Consiglio 
Moro, del ministro degli 
Esteri Saragat, del ministro 
dei Trasporti e dell'Avia­
zione civile Jervolino, del­
l'ambasciatore italiano pres­
so la S. Sede Del Balzo. 

Lungo la scaletta spunta­
no intanto la solida figura 
dell'ultraottantenne cardina­
le Tisserant, quella del più 
dimesso cardinale Cicognani, 
quelle dei monsignori Del­
l'Acqua e Samorè della Se­
greteria di Stato. Via via 
tutti gli altri membri del se­
guito pontificio. 

Dieci minuti di convene­
voli personali. Dinanzi a 

Elisabetta Bonucci 
(Segue a pag. 13) 

A pag. 13 il servìzio 
di Antonello Trombado-
ri stilla partenza di Pao­
lo VI da Bombay. 
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L'Umbria ha condannato il centro-sinistra 

e vere ragioni della <scelta> dei 
socialisti perugini 

La destra socialista tende a dare alla propria azione un 
significato ultimativo nei confronti dei lombardiani e 

degli amici dell'onorevole De Martino 

Dal nostro inviato 
' PERUGIA, 5 

^'Avanti! di martedì scorso 
visto improvvisamente au-

tntare le vendite a Perugia, 
le mai era avvenuto nean-
nei vari casi in cui il glor­

ie si è occupato con ampi 
{rvizi della città. Il fatto è 
e molti perugini hanno vo­
lo constatare con i loro oc-

l'enormità che si diceva 
fosse stampata: che cioè 

I decisione dell'Esecutivo prò 
iciale della Federazione Bo­
lliste di aprire al centro-
listra le ' pòrte di Perugia 
degli altri centri della pro-

ìcla dove una maggioranza 
centro-sinistra fosse nume* 

:ame'nte possibile) ' era una 
t tori a sul « centrismo con-

trvatore ». • 
E in effetti sotto ' il titolo 
laggioranze di centro-slni-

ra nei vecchi comuni cen-
Istl *, il giornale pubblicava. 

l'altro, la notizia che l'Ese-
|(ivo provinciale del PSI ave-

ratificato « a grande mag-
>ranza », la decisione di fare 
fcentro-sinistra a Perugia, a 
Ugno e in alcuni altri co-

, con la differenza però 
, nel fatti, quei comuni 
sono stati affatto strappati 

* centrismo » giacché erano 
•ministrati da Giunte di si-

ra* che dispongono ancora 
iti,' ad incominciare da Pe­
pila, di maggioranze di si-
itra; anzi queste sono oggi 

forti sia del centro-sinistra 
delle maggioranze di sinl-

ra che hanno sostenuto le 
iministrazioni unitarie pre-

udentemente al 22 novembre 
per tutto il lungo periodo 
ê va dal dopoguerra ad oggi. 
^ió è facilmente confermato 

.Ile cifre. 
lA Perugia, per esempio, c'è 
jgl una maggioranza di cen-

-sinistra di 28 consiglieri su 
,. ma la possibile maggio­
r a di sinistra (PCI-PSIUP-
31) è forte di 28 consiglieri. 
el recente passato invece la 

ìinistrazione unitaria si 
^ggeva su 22 consiglieri (dei 

che formavano il vecchio 
isiglio), mentre il centro-

listra avrebbe potuto già al-
ra contare su 24 consiglieri. 

|ComplessÌvamente in Urti­
la lo schieramento di centro-
ilstra ha ottenuto il 22 no-
smbre il 47,45 per cento dei 
Dti, cioè una percentuale più 
issa ' che nelle elezioni del 

e del '63: di contro lo schie-
pmento di sinistra ha toccato 

malgrado la flessione socia-
ita — la sua punta più alta, 
157,21 per cento. Esaminando 
»i 1 dati di 33 comuni del 
irugino superiori ai 5 mila 
aitanti, si ha che i comunisti 
inno guadagnato 48 seggi 
Elassando da 248 a 296). il 
5IUP 17, il PSDI 2 (da 7 
9); la DC 4 (da 217 a 221); 
Partito socialista — di con-

— ha perduto 72 seggi (da 
a 101). Ancora: le sinistre 

inno strappato sei comuni al 
entrismo, malgrado in uno 

questi (Sigillo), i socialisti 
fossero presentati nella stes. 
lista con la DC. Degli otto 

.. ìuni nei quali il PSI si era 

5esentato insieme alla DC, 
lo uno (Pietralunga), è stato 

>nquistato dal preannunciato 
entro-sinistra; In altri due — 
loro e Cisterna — non solo 

_ lista DC-PSI è stata bat­
ata. ma ! socialisti hanno vi-

addirittura sparire la loro 
ippresentanza, soffocata dal-
ibbraccio de. . . . 
Non ci vuole un grande ta-
ito politico per dedurre da 
lesti dati la conclusione che 

centro-sinistra è stato ine-
ivocabilmente e duramente 

ittuto anche in Umbria, an-
nel Perugino, e che In 

articolare per i socialisti 
ledere il voto per II centro-
istra ha significato (dove è 

ito effettivamente fatto, per 
smpio, a Spoleto) subire un 

rave scacco elettorale. 
Non può non destare una 
erta meraviglia dunque con-
itare che, appena saputi i 

luti della battaglia eletto­
le, i dirigenti perugini del 
II abbiano alzato la bandie-

della vittoria del centro-
Inistra, affrettandosi poi a 

ledere udienza ai dirigenti 
locristiani per concordare 
loro la formazione di Giun 

di centro-sinistra « dovun 
è possibile ». cioè non solo 
cinque Comuni su 33 dove 

c'è una maggioranza di 
Inlstra, ma anche negli otto 

[compresi Perugia e Foligno). 
re il centro-sinistra è alter­

nativo a questa maggioranza. 
La meraviglia : diminuisce 

.irò quando si apprende che 

.attuale gruppo dirigente pe-
jgino del PSI aveva preso la 
ja decisione ben prima dei 
isultati elettorali ed era cosi 

legato alla sua scelta di cen­
tro-sinistra da cercare di di­
struggere ogni - altra prospet-
iva. Questo anche a costo di 
iolare insieme e le decisioni 

lei Comitato Centrale socia-
ista e quelle della base. Cosi. 
ir esempio, mentre la base 

Isi era pronunciata per la for-
Imazione di una lista in ordine 
(alfabetico, comprendente l'ex 
sindaco di Perugia Scppilli. e 

'gli ex assessori della Giunta 
! unitaria, la maggioranza del­
l'Esecutivo, con un colpo di 
mano, cancellava dalla lista 
il sindaco (reo di avere colla­
borato con i comunisti per più 
di dieci anni), e riesumava 
alla vita politica un vecchio 
medico senza alcuna esperien­
za amministrativa imponendo­
lo conte capolista. Nello stesso 

!, tempo la maggioranza scavai-
' cava anche le posizioni nazio­
nali nenniane pronunciandosi 
per Q « centro-sinistra dovun­
que è possibile ». e non dava 
pubblicità «Ha propria posi­

zione — adottando invece la 
politica nazionale del « ni » — 
solo in ' seguito all'intervento 
da - Roma dell'on. Tolloy in 
rappresentanza della direzione 
del PSI. 

Subito dopo il voto la stessa 
maggioranza si pronunciava 
— dopo una violenta polemica 
in seno al proprio Comitato 
direttivo — per la realizzazio­
ne dell'alleanza con la DC pri. 
ma della convocazione del Co­
mitato Centrale socialista, le 
cui posizioni, evidentemente, 
si temeva e si teme non si 
allineino con le scelte «ultras» 
dei perugini. Si aggiunga che 
da parte di alcuni si avanzava 
anche una Inammissibile pre­
giudiziale discriminatoria con­
tro il PSIUP che in Umbria 
ha raccolto il 3.79 per cento 
del voti, pregiudiziale che in­
dubbiamente non potrebbe es­
sere accolta nella discussione 
sulla formazione delle Giunte 
unitarie nel venti comuni dove 
a queste sarebbe unica alter­
nativa il commissario prefet­
tizio. . -
- Non c'è bisogno di ' aggiun­

gere che queste posizioni ven­
gono riportate con esultanza 
dalla stampa ' di destra che 
saluta , la € scelta anticomu­
nista » del PSI e sottolinea 
come « anche in seno al PSI... 
si sia maturata l'idea che nes­
suna collaborazione è più pos­
sibile in campo politico ed in 

campo amministrativo con il 
PCI .. Cosi oggi scrive infatti 
71 Giornale del Mattino dando 
notizia che ad Umbertide i 
socialisti avrebbero rifiutato i 
posti in Giunta loro offerti e 
sarebbero passati all'opposi­
zione lasciando al PCI ed al 
PSIUP il compito di formare 
l'amministrazione comunale. 

Ma a quale risultato può 
portare questa furia scissio­
nista — in particolare in una 
regione dove la tradizione uni­
taria è profondamente radicata 
e va dai comunisti fino alla 
sinistra DC — se non a nuove 
lacerazioni, e a un ulteriore 
distacco dell'elettorato? « So­
no prezzi da pagare », viene 
risposto. Ma da pagare in 
cambio di che? Potrà forse 
dare una risposta a questa 
domanda il sapere che la de­
stra < ultra » del PSI perugina 
vanta stretti legami con l'ala 
estrema degli autonomisti in 
campo nazionale e tende a 
dare alla propria azione un 
significato ultimativo nei ri­
guardi non solo dei lombar­
diani ma anche degli amici 
dell'on. De Martino, ritenuti 
troppo tiepidi nelle loro scelte 
sia sul piano delle alleanze 
politiche - sia sul plano della 
unificazione, prospettata da Sa-
ragat con — e nella — social­
democrazia. • 

Nel Friuli 

/ / PSI ribadisce 
il giudizio negativo 
sul centro-sinistra 

Aldo De Jaco 

Dal nostro inviato 
UDINE. 5 

Nel Friuli, la DC si è vista 
strappare ben undici comuni 
da liste popolari di sinistra. 
che andavano, dai comunisti 
ai socialdemocratici, in alcu­
ni casi a cattolici di sinistra. 
decisi di farla finita col di­
spotismo dei * notabili - d.c. 
Liste di questo tipo se ne 
erano costituite una trentina. 
tutte sulla spinta di un orien­
tamento di base che sfidava 
non soltanto le direttive, ma 
persino la minaccia di san­
zioni disciplinari, della fede­
razione provinciale socialde­
mocratica. Una federazione 
(la cui guida politica e l'ono­
revole Ceccherini, sottosegre­
tario , di molti governi cen­
tristi e ora del centrosini­
stra) ' arroccata da anni • su 
posizioni di potere e di sti­
pino collaborazione alla D. C. 
Proprio la socialdemocrazia 
invitava < pubblicamente nei 
giorni scorsi la federazione 
udinese del PSI a un accor­
do globale per la costituzione 
di giunte di centrosinistra in 
tutto il Friuli. 

La risposta socialista è no­
ta: l'ordine del giorno vo­
tato all'unanimità dall'atti-

Verso la scadenza del 31 dicembre 

Manifesto della CGIL 
sulla battaglia 
delle pensioni 

Vasta eco all'iniziativa del PCI alla Camera - Una nota della Federmezzadri 
Chiesto l'aumento dell'indennità di disoccupazione per i braccianti 

L'approvazione da parte 
della Camera degli ordini del 
giorno — il primo dei quali 
firmato dal compagno Longo 
— presentati dal PCI per lo 
aumento e la riforma delle 
pensioni è stata accolta dai 
lavoratori e dai pensionati 
con vivo favore. Gli ordini 
del giorno, coi quali, com'è 
noto, si impegna il governo a 
presentare non oltre il 21 di­

cembre il progetto di riforma 
del sistema pensionistico, so­
no stati particolarmente ap­
prezzati — rileva una nota 
della Federmezzadri naziona­
le — anche per la parte che 
riguarda « le misure neces­
sarie per estendere gli asse­
gni familiari ai coltivatori di­
retti, mezzadri, coloni e com­
partecipanti >. 

Sul problema delle pensio-

Nella riunione con Nenni 

Le richieste CGIL 
perla riforma PT 
; Sospeso lo sciopero del personale viaggiante 

Venerdì • ha avuto luogo la prima riunione della Com­
missione presieduta dall'on. Nenni per la riforma delle strut­
ture aziendali PTT e per il riassetto dei postelegrafonici. 
Come è noto, a seguito di tale convocazione, la Federazione 
PTT (CGIL) ha sospeso Io sciopero nazionale della categoria. 
proclamato per il 5 dicembre. 

• Nella riunione, sul problemi oggetto di trattativa, la Fe­
derazione ha sostenuto le seguenti posizioni. -

SULLA RIFORMA — Necessità di uno sganciamento delle 
Aziende PTT dalla Pubblica amministrazione, e cioè di una 
autonomia di gestione che, pur mantenendo i necessari con-
trolll democratici (Parlamento, ecc.), assicuri una struttura 
di tipo moderno ed industriale. Necessita della unificazione 

.di tutti i servizi telefonici nell'Azienda di Stato telefonica, 
l'organizzazione dei servizi di bancoposta in azienda, ed un 
decentramento al livello regionale dei poteri e delle com­
petenze, con una diretta partecipazione di rappresentanze 
delle Regioni, dei Comuni e delle Province. 

SUL RIASSETTO FUNZIONALE — La Federazione ha 
ribadito la necessità dello sganciamento dei PTT dalle quattro 
carriere -burocratiche e la fissazione di qualifiche e di sti­
pendi nuovi, in piena corrispondenza con le funzioni espli­
cate dai lavoratori. 

SUL RISANAMENTO DELLE AZIENDE PTT — Il sin­
dacato unitario, pur riconfermando la propria disponibilità 
per esaminare i possibili tagli da apportare alle attuali voci 
di bilancio a fini di moralizzazione e normalizzazione, ha so­
stenuto che un reale risanamento potrà derivare unicamente 
dalla nuova struttura e dalle nuove dimensioni aziendali. 
nonché da una profonda revisione della politica tariffaria con 
una diversa valutazione per i prezzi dei servizi sociali e 
per quelli di natura essenzialmente commerciali, il costo dei 
quali dovrà per lo meno essere interamente ricoperto dal 
prezzo pagato dall'utenza. ' La Federazione ha ribadito che 
la natura essenzialmente sociale dei servizi PTT esclude ogni 
soluzione che conduca alla privatizzazione di qualsiasi branca 
di attività. 

Una grande importanza annette la Federazione alla que­
stione dei tempi e delle scadenze di attuazione. A questo 
proposito, pur ribadendo la sua piena disponibilità a parte­
cipare ai lavori della Commissione, la Federazione si e riser­
vata in ogni momento della trattativa, e di volta in volta. 
piena autonomia di valutazione e dì decisione. Rivendicando. 
infine, una stretta contemporaneità nell'attuazione dei prov­
vedimenti di riassetto funzionale e di riforma, la Federa­
zione. pur convenendo che il complesso del provvedimenti 
stessi potrà trovare attuazione solamente in modo program­
mato. ha chiesto che venga precisata Un da questo momento 
la data di decorrenza. Anche la CISL ha avanzato la richiesta 
di una predeterminazione dei tempi. 

La Federazione ha intanto sospeso Io sciopero del 7 per 
il personale viaggiante, dopo la convocazione del ministro. 

ni è tornata la CGIL con un 
manifesto nazionale, in cui si 
afferma anzitutto che « per lo 
aumento e la riforma del pen­
sionamento bisogna far pas­
sare le proposte della CGIL», 
le quali prevedono l'eleva­
mento del minimo a 20 mila 
lire e l'aumento del 30 per 
cento per le pensioni di in­
validità e vecchiaia e del 40 
per cento delle pensioni per 
i superstiti. Con la riforma 
del pensionamento, inoltre, — 
nota ancora la CGIL — dopo 
40 anni di lavoro le nuove 
pensioni dovranno essere pa­
ri al 90 per cento della re­
tribuzione. ' 

II manifesto riporta, quin 
di, le proposte confederali per 
l'estensione ai pensionati de­
gli assegni familiari, per l'a­
deguamento delle pensioni 
in rapporto agli aumenti sa­
lariali e l'estensione ai mez 
zadri e coloni dei diritti pre­
videnziali dei lavoratori di­
pendenti. 

< I soldi ci sono — afferma 
il manifesto. —. Si dispone 
già oggi di 1200 miliardi, che 
nel 1969 diventeranno, con 
gli incrementi annui, 3.730 
miliardi. Le somme prelevate 
dal Fondo pensioni, o non 
versate dallo Stato, dovranno 
essere inoltre restituite a par­
tire dal 1967. I lavoratori, i 
pensionati uniti — conclude 
la CGIL — rivendichino que­
sto provvedimento di giusti­
zia sociale, di progresso ci­
vile >. 

Continuano, intanto, in tut­
ta Italia le riunioni e gli at­
tivi convocati dalla CGIL e 
dalla Federazione italiana 
pensionati. A Firenze, doma­
ni, avrà luogo un incontro 
fra i rappresentanti delle Ca­
mere del lavoro e delle or­
ganizzazioni dei pensionati di 
tutta la regione. 

La Federmezzadri. dal suo 
canto, porrà il problema del­
le manifestazioni e degli scio­
peri per la riforma agraria e 
l'applicazione della legge sui 
patti agrari, che si svolge­
ranno il 16 dicembre nelle 
zone mezzadrili del Paese. 
Con l'occasione l'organizza­
zione unitaria dei mezzadri 
rilancerà la richiesta di in­
cludere la categorìa nella ge­
stione generale delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti e 
della parità assicurativa fra 
uomini e donne. 

Una delegazione della Fe-
derbraccianti di Ravenna, in­
fine, ha consegnato al mini­
stero del Lavoro, una petizio­
ne con 14 mila firme, per un 
aumento dell'indennità gior­
naliera di disoccupazione a 
mille lire e per l'approvazio­
ne della legge sulla parità as­
sistenziale. 

vo provinciale del partito 
Uic'/uuru • ittuitunotte e cu-
munque non rispondente alla 
linea politica perseguita dal­
la federazione di Udine del 
fSi, la proposta di realizza­
re globalmente la formula 
di centrosinistra in tutte le 
amministrazioni locali -. 

flit interessante è sapere 
che i dirigenti socialisti friu­
lani considerano la proposta 
dei socMldemocralict Loine 
una calcolata manovra per 
ottenere una risposta nega­
tiva, di cui valersi per apri­
re trattative a due con la 
DC, e eventualmente alzare 
il prezzo -~ in termini di po­
sti — della loro collabora­
zione. Dopo anni di dominio 
dei notabili centristi e di de­
stra, la direzione provincia­
le della DC è passata da al­
cuni mesi in mano a una coa­
lizione di - bastiti- e di 'Sin­
dacalisti '. E, a quanto vare, 
il nuovo gruppo dirigente si 
preoccuperebbe dell'eccessiva 
brama di potere dei social­
democratici e intenderebbe 
agire per recidere il " cordo­
ne ombelicale che • lega la 
socialdemocrazia ai notabili 
d.c. Da qui deriverebbe la 
propensione degli attuali di­
rigenti della DC a ricercare 
l'accordo con i socialisti. I 
dirigenti socialisti del Friuli 
ci hanno tuttavia conferma­
to di non essere disposti a 
prestarsi, sia pure dietro l'e­
tichetta di impostazioni pro­
grammatiche formalmente 
avanzate, a coprire l'opera­
zione di potere nell'ambito 
dilla DC; come afferma il 
loro ordine del giorno. • nuo­
ve convergenze possono ma­
turare e esprimersi soltanto 
in virtù di mutate situazio­
ni locali e mutati rapporti 
politici »; essi non sottovalu­
tano quanto di nuovo si ve­
rifica nella base popolare 
della DC, ma ritengono che 
le - condizioni di una svolta 
non si siano verificate, tut-
t'altro. - • 

Anche nel giugno scorso, 
quando si svolsero lunghe e 
pazienti trattative per la for­
mazione di una giunta regio­
nale di centro-sinistra, dopo 
la elezione del Consiglio del­
la regione Friuli-Venezia 
Giulia, la DC s'impuntò sulla 
richiesta di una programma­
tica e dura pregiudiziale an­
ticomunista che il PSI non si 
senti di accettare • perchè 
questa era la premessa di 
una involuzione moderata e 
conservatrice. • • 

Quella involuzione • che Io 
attuale gruppo dirigente de­
mocristiano è riuscito ad im-
porre all'azione di governo, 
svuotando e ritardando l'a­
dempimento dei punti essen­
ziali del programma -, come 
è esplicitamente affermato 
nell'ordine del giorno dell'at­
tivo provinciale e come i di­
rigenti socialisti - friulani ci 
hanno personalmente ribadi­
to. La federazione udinese 
del PSI è notoriamente retta 
da una maggioranza di sini­
stra anche dopo la scissio­
ne del PSIUP, ma sulla re­
lazione svolta domenica scor­
sa dal segretario regionale 
del partito, avv. Castiglione, 
tutti hanno concordato, an­
che gli esponenti autonomi­
sti, nel giudizio sul centro si­
nistra nazionale, sul suo so­
stanziale fallimento. 

Ora i socialisti udinesi non 
nascondono che persino la 
possibilità di alcuni accordi 
programmaticamente avan­
zati e realizzabili con la De­
mocrazia cristiana in deter­
minate località del Friuli è 
resa difficile proprio dalla si­
tuazione politica nazionale, 
dal grado di degenerazione 
cui è giunto il centro sini­
stra e che inevitabilmente 
getterebbe una luce negativa 
su alcune soluzioni locali che 
si presentassero con la stes­
sa formula. 

Una simile posizione può 
forse sorprendere di fronte 
a quella di determinate fe­
derazioni socialiste le quali, 
malgrado l'esperienza di go­
verno. malgrado i risultati 
del 22 novembre, premono 
per una indiscriminata esten­
sione del centrosinistra alle 
nuove giunte che si dovran­
no costituire. Ma vorremmo 
che TAvanti! non parlasse 
di nostre 'interessate inter­
pretazioni » —• come ha già 
fatto — se noi riferiamo su 
questi orientamenti della fe­
derazione udinese del P.SJ. 
Noi non possiamo non esse­
re profondamente e sincera?-
mente interessati a tutte quel­
le manifestazioni politiche 
le quali rivelano che impor­
tanti forze socialiste non han­
no smarrito il senso della pro­
pria collocazione di classe e si 
battono perchè il preprio par­
tito non sia favclto nel falli­
mento del centro sinistra 

Del resto, noi non siamo 
spettatori della battaglia poli­
tica in corso nel Friuli, *« 
è vero che i comunisti ave­
vano costituito con i socia­
listi oltre 70 liste unitarie nei 
comuni della provincia, se in­
sieme ai socialisti e ai so­
cialdemocratici hanno strap­
pato undici ' comuni alla 
Democrazia cristiana, se in 
questi giorni trattano .per 
una soluzione avanzata e uni­
taria alle giunte di Latisana 
e di San Giorgio di Nogaro, 
grossi centri superiori ai 5 
mila abitanti, ore le forze 
si equilibrano e dove è pos­
sibile battere la discrimina­
zione. l'anticomunismo. il 
monopolio democristiano. 

Sull'ultimo numero di « Rinascita » 
• I t .5 /. 

Le lotte per le riforme 
e il tema dell'unità 

*f 

Un editoriale di Ingrao e uno scritto sul dibat­
tito sull'unità della classe operaia 

Mario Passi 

In un articolo editoriale 
su Rinascita, -il compagno 
Pietro Ingrao, intervenendo 
sulle « autocritiche > e sulle 
critiche al e moderatismo », 
apparse sull'Avantt, L'Astro­
labio, Il Mondo, l'Espresso 
dopo il voto del 22 novem­
bre, osserva die «se è vero 
che la sostanza del prevalere 
moderato ò stata nella poli­
tica che puntava a restituire 
un ampio margine ai profitti 
e quindi al potere dei grandi 
gruppi e se da ciò e non dal­
la " cattiveria " del dorotei 
(che pure esiste) è derivato 
il limite a determinate rifor­
me, sembra evidente che per 
un rilancio dell'azione rifor­
matrice sia fondamentale la 
contestazione di questo po­
tere e centralità dell'accu­
mulazione monopolistica poi­
ché senza questa contesta­
zione di riforme non si par­
lerà o se ne parlerà soltanto 
nei limiti consentiti dalle 
scelte dei grandi gruppi e, 
cioè, in modo subalterno ». 
Ingrao si domanda, a questo 
punto, come sia possibile 
« riaprire il discorso sulla 
necessità delle riforme se la 
forza del potere contrattua­
le operaio non comincia dal 
basso a sbarrare la strada 
al prevalere • delle scelte e 
delle soluzioni che pochi 
" privati " stanno compiendo 
in modo vincolante per tutta 
la nazione ». • - - . - • » 

In questo quadro, se,' co­
m'è vero, * il potere contrat­
tuale dei lavoratori è decisi­
vo per tante cose » diviene 
« incomprensibile » l'atteg­
giamento di Forze Nuove sui 
ferrovieri e « assurdo, oltre­
ché non giusto, che il com­
pagno De Martino non si ri­
belli e non protesti dinanzi 
alla legge anti-sciopero che 
il governo di centrosinistra 
vuole varare in materia di 
dogane e dinanzi alla breccia 
che essa rischia di aprire». 
Sulla . programmazione, In­
grao nota che, come si è vi­
sto con il piano Giolitti, 
« non basta stendere un pia­
no », ma « occorre da ora una 
politica che impedisca certe 
scelte e ne prepari altre». Di 
qui « la questione attualissi­
ma delle Giunte: poiché se la 
questione delle Giunte non 
sarà affrontata e risolta in 
base ai contenuti reali di una 
lotta antimoderata sarà vano 
piangere, poi, sulla " cattive­
ria " o sulla incomprensione 
dei dorotei ». Ingrao conclu­
de affermando che « il rilan­
cio di una politica di pro­
grammazione democratica (e 
cioè la sconfitta dei modera­
ti) non può più essere affi­
dato a future e continuamen­
te rinviate " chiarificazioni " 
all'interno del governo o a 
sottili giuochi di Vertice. Per 
passare anche al vertice, una 
politica di programmazione 
democratica deve incarnarsi 
in scelte di oggi, capaci di 
porre in movimento forze 
reali: sarebbe già molto se in 
questo modo ognuno, dalla 
sua parte, contribuisse a met­
terla coi piedi per terra >. 

A proposito del dibattito in 
corso sulle sue colonne, sui 
problemi dell'unità del movi­
mento operaio (e attorno al 
quale, traendone • agitate 
quanto insensate " deduzioni, 
si concentra l'attenzione di 
molta stampa, distinguendosi 
in essa Avanti e Popolo^, Ri­
nascita pubblica un editoria­
le di seconda pagina. In esso 
si afferma che l'interesse de­
stato dal dibattito è superio­
re a quello registrato nel 
passato dalle discussioni sui 
temi dell'unità politica del 
movimento operaio e che 
« tale accresciuto interesse. 
che incide su tutto il mondo 
della sinistra italiana, parte 
dalla costatazione, avvalorata 
dalle ultime elezioni, di un 
progresso sempre più mar­
cato e positivo delle forze 
di classe » alle quali e la sud­
divisione al . livello politico 
e sindacale, drammatizzata 
dalla insidia permanente che 
rappresenta l'ideologia mo­
derata e la prassi del centro­
sinistra non impedisce di 
guardare oltre». L'editoriale 

! afferma che « il dibattito in 
corso è. in sostanza, una di­
scussione sul nuovo potere e 
sulle vie ad esso di cui la 
classe operaia e i suoi partiti 
sono portatori ». Si tratta di 
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un discorso, — afferma Rina­
scita — che ha bisogno - di 
< un attento esame di tutto il 
processo storico — e ciò da 
parte di tutti —; e ciò non 
certo per riconoscere una ine­
sistente comunanza di origi­
nari punti di partenza o di 
risultati negativi ma per por­
re in chiaro quali siano le 
pregiudiziali dalle quali oc­
corre sgomberare il terreno». 
L'editoriale definisce « singo­
lare » « la pretesa di una di­
scussione sull'unità del movi­
mento operaio _ che non ac­
cantonasse la pregiudiziale 
anticomunista » e « la prete­
sa di identificare la società 
socialista con le forme poli­
tiche'del laburismo britanni­
co o delle socialdemocrazie 
scandinave che, storicamente 
e politicamente, appartengo­
no alla sfera di ciò che la 
borghesia ha saputo fare nel 
campo riformista e non rap­
presentano, in nessun modo, 
una soluzione socialista delle 

contraddizioni della società 
capitalistica ». • 

Dopo un richiamo al va­
lore del • « promemoria di 
Yalta », come ' « contributo, 
non cristallizzabile, a far pro­
cedere una discussione attor­
no alla prospettiva socialista 
che, sempre più, appare il 
tema di fondo del nostro 
tempo », Rinascita conclude 
affermando che « è interesse 
di tutti — anche del cattoli­
ci, naturalmente — che una 
discussione sull'unità delle 
forze del lavoro non solo non 
si riproponga nei termini, 
inariditi in partenza, di di­
chiarazioni di fallimento o di 
testarde affermazioni di im­
mutabilità, ma si spinga ol­
tre, sul terreno positivo e 
possibile che la realtà propo­
ne: quello di una nuova via 
per battere l'arroccamento 
della conservazione sociale in 
tutte le sue espressioni e co­
struire, con tutte le forze che 
la vogliono davvero, una so­
cietà socialista ». 

Incontrando ministri italiani 

Mansholt preme 
per un accordo sul 
prezza del graaa 

Interrogazione del PSI e PSDI per la 
revisione del MEC agricolo - Una nota 

dell'Alleanza contadini 

Il vice presidente del MEC,1 

Sicco Mansholt, si è incontrato 
ieri a Roma con i ministri Co­
lombo, Ferrari Aggradi e Pie-
raccini. Stando ad autorevoli 
indiscrezioni si è appreso che 
Mansholt ha insistito per una 
accettazione da parte italiana 
del compromesso che si profila 
ormai certo tra la Francia e la 
Germania occidentale in mate­
ria di unificazione del prezzo 
del grano, mettendo da parte 
le richieste di revisione del 
meccanismo finanziario median­
te il quale l'Italia deve sborsare 
decine di miliardi per finan­
ziare ]e esportazioni agricole 
della Francia e r dell'Olanda. 
Mansholt avrebbe detto che di 
questi problemi se ne potrà par­
lare in seguito per cercare di 
trovare una soluzione entro il 
prossimo luglio. Ferrari Aggradi 
avrebbe invece insistito per una 
revisione contestuale alla fissa­
zione del nuovo prezzo del gra­
no delle norme che vennero 
accettate nel 1962 dall'on. Co­
lombo. 

Sul problema non esiste, co­
munque, una unità nel governo. 
anzi esso è fonte di un vivo 
contrasto. Ne è prova l'interro­
gazione presentata al Senato 
dal PSI e dal PSDI nella quale 
si chiede la revisione degli ac­
cordi finanziari che si sono 
rivelati cosi dannosi per l'agri­
coltura italiana. 

Sull'applicazione dei regola­
menti comunitari nel settore 
agricolo è stata diffusa ieri una 
nota dell'Alleanza dei contadini 
e delle cooperative agricole. 
Essa sottolinea come l'attuale 
politica di costante ed acritica 
adesione dei governi italiani alle 
norme del MEC rinunzi ad ogni 
effettiva difesa degli interessi 
nazionali a favore dei privilegi 
di ristrettì gruppi monopoli­
stici ed arrivi alia paradossale 
conseguenza di finanziare le 
eccedenze di altri paesi (grano 
francese, burro olandese). 

I regolamenti stabiliti dal 
MEC per altri prodotti (orto­
frutticoli, vini, riso) ostacolano. 
nello stesso tempo, le nostre 
esportazioni con grande danno 
per le imprese contadine. D'al­
tro canto — prosegue la nota — 
gli altri paesi della Comunità 
non hanno voluto accedere, per 
i settori sopra accennati, al ri­
conoscimento dei preminenti 
interessi del nostro paese con 
una riduzione del periodo tran­
sitorio previsto dal trattato di 
Roma. ' 

La nota afferma che le richie­
ste contenute nel piano Mans­
holt. nelle attuali condizioni. 
provocherebbero un sensibile 
abbassamento dei redditi dei 
contadini, aggraverebbero I co­
sti di produzione degli alleva­
menti con gravi ripercussioni 
anche sul costo generale della 
vita. La nota conclude affer­
mando che le organizzazioni 
contadine unitarie hanno con­
cordato sulla assoluta esigenza 
che siano respinte le proposte 
Mansholt, insieme con i ricatti 
di De Gaulle. e che si punti 
— attraverso una programma 
zione democratica basata sulle 
riforme di struttura e gli Enti 
regionali di sviluppo — a crea 

Ritirata 
la serrata 

alla Galbani 
• MILANO, 5 

La direzione della Galbani è 
stata costretta a fare marcia 
indietro. La vigorosa protesta 
unitaria dei lavoratori del 
grande complesso industriale di 
Melzo contro la serrata effet­
tuata ieri ha indotto la delega­
zione degli industriali a mo­
dificare il suo atteggiamento. 
La serrata è stata ritirata. Non 
solo. La Galbani, preoccupata 
per le conseguenze che il grave 
provvedimento avrebbe potuto 
provocare, ha tentato di giusti­
ficarsi, sostenendo che non si 
trattava di una « serrata » ma 
semplicemente di « misure di 
sicurezza » contro - possibili in­
cidenti ». Quali incidenti paven­
tasse la Galbani. non è stato 
precisato e in realtà sarebbe 
stato difficile farlo. Lo sciope­
ro di ieri, infatti, è nato a con­
clusione di una laboriosa ver­
tenza fra la ditta e i sindacati 
sul premio di produzione, in 
applicazione del contratto di 
lavoro. ' 

Nel corso di una assemblea 
dei lavoratori, è stata decisa 
stamane la ripresa del lavoro 
in attesa delle conclusioni a cui 
arriveranno le trattative che 
riprenderanno venerdì. In caso 
di esito negativo sindacati e 
lavoratori hanno deciso che la 
azione sindacale si svilupperà 
in modo ancora più energico 
che per il passato. 

Chiuso 
-- ' . f. •' - " • • • > 

il convegno 
delle Camere 
di commercio 

toscane 
Dal nostro inviato 

' ' - ' FIRENZE. 5. ' • 
Anche il ministro Medici ha 

disertato il convegno indetto 
dalle Camere di Commercio per 
la programmazione in Toscana. \ 
Il convegno si è avviato alla 
conclusione, quindi, attraverso 
una giornata di dibattito vario 
e talvolta interessante, ma di­
sancorato da qualsiasi preciso 
indirizzo, nonostante gli sforzi 
degli organizzatori. 

La parte loro, le Camere di 
Commercio hanno fallito lo sco­
po di creare ostacoli allo sfor­
zo unitario degli enti locali 
elettivi. Di ciò si 6 sentita l'eco 
anche nell'intervento del presi­
dente degli industriali toscani. 
conte De Micheli, che ha rim­
proverato agli intervenuti di 
non aver tenuto ben presenti " 
le istanze del mondo padronale, 
e ha chiesto garanzie contro 
eventuali « invadenze >• dell'in­
dustria a partecipazione statale. 

Hanno svolto relazioni, oggi, 
il prof. Amaduzzl (sviluppo in­
dustriale) e il prof. Giuseppe 
Orlando (trasformazione delle 
strutture agricole). Sul primo 
argomento, ha fatto delle osser­
vazioni interessanti il prof. For­
te. prendendo lo spunto dal fatto 
che solo il 27't della produ­
zione Industriale toscana è col­
locato nel mercato regionale, 
mentre il rimanente deve essere 
venduto altrove, in gran parte 
all'estero. Bisognerebbe — ha 
proposto Forte — vedere come 
lo migliaia di fabbriche piccolo 
e medie si muovono sul mercato, 
se hanno o possono darsi orga­
nismi consortili per l'acquisto e 
la vendita dei prodotti, oltre 
che per studiare le tendenze del 
consumatori. Questo interessan­
te accenno, tuttavia, è stato 
annegato in una conclusione 
banale — come le proposte di 
organizzare sondaggi fra 1 tu­
risti — anziché confluire nel 
discorso di Insieme, veramente 
decisivo, sul ruolo che la picco­
la e media impresa pub ancora 
giocare in una economia in fa­
se di trasformazioni tecnologi­
che continue (e non sempre a 
portata di mano del piccolo Im­
prenditore) e di concentrazione 
dei capitali delle aziende. 

Nel pomeriggio è stata di­
scussa la relazione del professor 
Orlando sull'agricoltura, altro 
problema-chiave della regione. 
L'obiettivo politico della pro­
grammazione — egli ha detto 
— deve essere una parità di 
reddito agricolo industriale fra 
città e campagna. Per raggiun­
gere questo risultato, è indif­
ferente. per Orlando, che si 
scelga un tipo di azienda capi­
talistica a salariato oppure 
aziende cooperative o, infine, 
aziende di tipo familiare, pur­
ché rispondano ai modelli pro­
posti. Tali modelli, studiati in 
dettaglio per la provincia di 
Firenze, stabiliscono che le nuo­
ve aziende agricole debbono 
avere dimensioni minime da 
180 a 260 ettari in alta collina; 
da 20 ettari (se coltivate a 
vite) a 47 (se zootecniche) in 
ambiente collinare: di 18, 12 o 
28 ettari negli altri ambienti, a 
seconda delia specializzazione. 
E' da notare che oggi forse il 
5% delle aziende agricole cor­
risponde. grosso modo, a que­
ste caratteristiche. 

Il risultato complessivo è che 
23 mila lavoratori agricoli do­
vrebbero lasciare entro i pros­
simi cinque-sei anni le campa­
gne della provincia di Firenze 
mentre il 67% della manodope­
ra necessaria all'agricoltura ver­
rebbe in futuro assunta stagio­
nalmente. Quelli che rimangono 
a lavorare in permanenza nelle 
aziende agricole dopo di ciò 
dovrebbero Integrare il reddito 
della terra con vari tipi di la­
voro nell'industria e ciò allo 
scopo di raggiungere la sup­
posta parità dei guadagni. 

Tutta questa costruzione ri­
posa evidentemente su formi­
dabili equivoci oltre che sulla -
copiatura di modelli di econo­
mie come quella degli USA e 
della Germania profondamente 
diverse dalla nostra. 

E tutto ciò mentre alcuna 
elementari verità — che man­
chiamo di carne e burro, zuc­
chero e persino del cereali ne­
cessari per allevare bestiame 
da carne e da latte, che nella 
nostra agricoltura c'è posto per 
nuove tecniche senza che ila 
necessario cacciare i contadini 
— vengono lasciate fuori dalla 
porta. 

Remo Stefanelli 

La Spezia 

Preside attaccato 
perchè non-razzista 

LA SPEZIA. 5 
Minacce al preside dell'isti­

tuto tecnico - Da Passano - di 
La Spezia perchè, nel comme­
morare gli aviatori italiani ca­
duti a Rindu. avrebbe tenuto 
un atteggiamento corretto ver­
so la lotta di liberazione dei 
partigiani congolesi. 

Il prof. Angelo Gianni è sta­
to attaccato volgarmente da un 
volantino infilato nelle casset­
te postali del centro cittadino 
— i denigratori non hanno nem­
meno avuto il coraggio di dif­
fonderlo personalmente — qua­
le autore di una -commemora­
zione di parte-. 

re" condizioni per una nuova I Contemporaneamente il pre-
agricoltura di cui le imprese'side è stato tempestato di tele-
contadine debbono esaere le in­
sostituibili protagoniste. Per 
questi obbiettivi le organizza­
zioni contadine unitarie rinno­
vano 11 loro appello alla lotta 
e alla iniziativa delle - masse 
contadine, in unità con la classe 

operaia e le forze democratiche. 

fonate in cui. alla qualifica di 
- intellettualoide di sinistra ». si 
aggiungevano termini tra 1 più 
ingiuriosi. 

Il preside, a quanto abbiamo 
potato sapere, avrebbe detto 
che a nulla servono le comme­
morazioni se non si cercano di 

capire le ragioni storiche con­
crete che hanno portato all'epi­
sodio di Kindu. Nell'ambito di 
questo discorso il preside avreb­
be anche parlato di un neces­
sario - riscatto >. citando però 
— in proposito — le parole del 
non certo sovversivo Alessan­
dro Manzoni. 

Nel corso della stessa matti­
nata. presenti il vice-preside e 
tre professori, oltre ai tre fi­
duciari di classe, il preside ha 
risposto alle accuse conse­
gnando ai giornalisti un ordi­
ne del giorno della pressocchè 
totale maggioranza degli stu­
denti dell'istituto in cui si de­
nuncia l'ignobile attacco al di­
rettore scolastico che viene con­
siderato un uomo civilissimo • 
esempio «di coraggio morale*. 

Il t preside ha anche detto 
che presumibilmente l'autore 
dell'attacco non è uno studente. 
che probabilmente è «a noto 
estremista di destra • «•» sta 
per essere identificato. 

... •« 
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Lo scandalo del feudo di 
Bonomi ripropone gli stes­
si interrogativi del, caso 
Ippolito - II ministrò del 
Tesoro autorizzò le con­
venzioni con le banche og-
getto dell'attuale inchiesta 
della magistratura 

Una nota di « Relazioni internazionali » ~i 

IL «BOOMERANG» 
DI STANLEYVILLE 

Federconsorzi: 
precise responsabilità 
del ministro Colombo 

In una brc\e nota che apre il suo ulti­
mo numero, il settimanale Relazioni inter­
nazionali esamina i risultati della « opera­
zione di Stanle>\ilie o e le ripercussioni 
che essa ha a\uto stilld posizione dell'Oc­
cidente in Africa. 

L'articolista, il quale fa proprie all'ini­
zio le giustificazioni a umanitarie n dell'in­
tervento, giudica i primi assai poco soddi­
sfacenti, innanzi tulio perchè « un centinaio 
di ostaggi sono siali ferocemente trucidati » 
e a non pochi sono coloro i quali si do­
mandano se, senza l'intendilo dei para­
cadutisti, la vita di molli ili loro avrebbe 
pollilo essere sahan: interrogativo logico, 
« di fronte alla constala/ione che l'inizio 
delle \iolcnze più crudeli e degli assassini 
in massa sembra essere coinciso con l'an­
nuncio del prossimo arrho » degli invaso­
ri. Dall'altra parte, stanno « lo sterminio 
di migliaia e migliaia di indigeni, di nulla 
colpevoli se non del fatto di essere ritenuti 
favorevoli alla parte awcisa » e a la ripre­
sa in forze della guerriglia ». 

L'operazione si è cosi risolta « in un 
peggioramento della già insostenibile si­
tua/ione», nel senso che ha contribuito 
« ad allontanare sempre più il giorno del­
la purificazione e «Iella comi\cuza nel 
Congo ». 

Ila, prosegue l'articolista, « ancor più 
gra\i sembrano essere le conseguenze sul 
piano africano e su quello internazionale 
in genere. Pressocihè unanime è siala la 
condanna dei paesi africani. Al di là de-
gli scopi umanitari, nell'intervento dei pa­

racadutisti belgi e nell'appoggio, dogli Sta,-
li Uniti è stato visto un leMallvo"" di'dare 
man forte al traballante regime di Tschlim­
bo e di assicurare così alla politica con­
golese un indirizzo favorevole agli interes­
si delle potenze occidentali... D. 

« Un grosso ostacolo, che non sarà facile 
rimuovere, è slato gettalo sullo stretto e 
arduo sentiero della cooperazione tra l'A­
frica e l'Occidente. Lo dimostra la reazio­
ne del gruppo africano all'O.NU, che dagli 
avvenimenti congolesi ha preso pretesto 
per una condanna di tutta la politica occi­
dentale, trovando favorevole ascolto tra 
numerosi delegati del terzo mondo: lo di-
mostrano le impennate di Iteti Bella e le 
«levasta/ioni del Cairo; lo dimostrano so­
pì attuilo le discussioni svollesi a Nairobi 
in seno alla commissione istituita dall'Or-
gaui//a/i«>ne «Ic'll'uiiilà africana per svol­
gere opera di conciliaziono nell'intricato 
ginepraio congolese ». 

L'eslcnsoie della nota riassume quindi i 
i istillati politici dell'aliai co: « La minaccia 
di un cambiamento di rolla dei paesi neit-
tialisli t'inora più o meno apertamente in­
clini in senso (ilo-occidentale » e l'aumento 
della influenza « del comunismo interna­
zionale, sia esM> di ispirazione cinese o 
sovietica»; è quest'ultimo che uba segnato 
un punto al suo attivo ». 

La possibilità, per l'Occidente, di evitare 
il peggio, dipende in grande misura dal 
fatto che si permeila o meno agli africani 
(( di discutere e risolvere autonomamente i 
loro problemi ». 

I 
I 
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' Il ministro del ' Tesoro 
on. Colombo ha delle pre­
cise responsabilità nello 
scandalo della Federcon­
sorzi. Possiamo fare que­
sta affermazione in base 
ad una precisa inchiesta 
dalla quale abbiamo rica­
vato tutti i particolari del­
la scandalosa vicenda del-
Li Federconsorzi sulla qua­
le sta indagando la magi­
stratura, Nelle scorse set­
timane abbiamo indicato 
le persone che sono ogget­
to dell'inchiesta e, a capo 
delle quali è il rag. Leoni­
da Mizzi, direttore gene­
rale della Federconsorzi e 
uomo di fiducia di Bono-
mi; alcuni dei capi d'ac­
cusa; alcuni fatti riguar­
danti l'istruttoria penale. 

Ora possiamo ricostruire 
tutta la faccenda e dicia­
mo subito che quanto ab­

itiamo ora appreso ci por-
ita ad una precisa conclu­
sione: il ministro del Te­
soro, on. Colombo era a 

[conoscenza di tutto quan­
do la Federconsorzi stava 
facendo in materia del­
l'ammasso del vino e de-

ìgli altri prodotti agricoli. 
L'on. Colombo, infatti, 
aveva a propria disposizio­
ne le convenzioni che la 
Federconsorzi ha stipulato 
con le banche, ' conven­
zioni che il magistrato 
qualifica ora illegali e 
base di una < sostituzione 
con raggiro > in materia di 
credito agrario e che il mi­
nistro, invece, ha san­
zionato. 

Si riproduce cosi, pei 
questo nuovo scandalo, una 
precisa responsabilità del 
ministro Colombo, analo­
ga a quella che è stata ac­
certata per il caso Ippoli­
to. E si ripropongono tutti 
gli sconcertanti interroga­
tivi relativi al funziona­
mento dell'apparato statale 
e della degradazione di es­
so a « macchina » subordi-
ìata ad interessi di parte. 

I fatti oggetto dell'in- . 
chiesta partono da quanto 

accaduto nella provincia -
li Lecce nel corso delle ' 
)perazioni di ammasso del 
:ino. In sintesi il ragio-
ìier Leonida Mizzi, sette 

funzionari della Federcon­
sorzi e del Consorzio agra­
rio leccese e l'ex capo del­
l'Ispettorato dell'Agricol­
tura della stessa provin­
cia vengono sottoposti ad 
ina inchiesta per accerta­
re l'esistenza di un nu­

le r o considerevole di 
reati. 

Eravamo stati in grado 
li indicare esattamente 
luattro reati in base ai 
luali l'indagine si stava 
Svolgendo: la sostituzione 
fon raggiro in materia di 
sercizio del credito agra­

rio, la truffa nei confron­
ti dello Stato, peculato, 
Ipproprìazione indebita. 

Da quanto abbiamo ap­
peso sembra invece • che 
reati attorno ai quali l'in­

chiesta si sta ancora svol­
gendo sarebbero nel com­
plesso ben dodici: ai quat­
tro che abbiamo ricordato 

ne aggiungerebbero al­
ili otto tra i quali la fro-
le alimentare, la falsifi­
cazione di atti pubblici, 
ina gigantesca evasione fi­
dale. l'appropriazione in­
debita aggravata. '• 

Al centro dell'inchiesta 
la questione dell'eserci-

Iio del credito agrario e 
ell'erogazìone dei contri-
uti statali per l'ammasso 

Volontario del vino. La 
juestione ha importanza 
^entrale in quanto gli stru­
menti considerati ' illegali 

ielle opera7ioni avvenute 
Lecce per il vino non 

>no altro che dei contrat­
ti tipo stretti dalla Feder­
consorzi con le banche per 
Ìutte le operazioni condot-
c su scala. nazionale. Ab-
>iamo in merito ' appreso 
:he l'inclusione del dottor 
lìchele Cuti ano già capo 
ftlTIipettorato agrario di 

nell'elenco delle 

persone a carico delle 
quali si svolge l'inchie­
sta è stata motivata da 
considerazioni che tirano 
in ballo l'operato del mi­
nistro Colombo. 

Si addebita al dott. Cut-
tano, infatti, di aver aval­
lato tutti gli atti concer­
nenti l'ammasso del vino 
operato dalla Federconsor­
zi: dai contratti con il Ban­
co di Napoli e con altri 
istituti di credito alla con­
tabilità degli altri enopoli. 
Nel corso dell'istruttoria si 
sarebbe però avanzata la 
ipotesi della correità o 
quanto meno della conni­
venza tra questo funziona­
rio statale e i suoi organi 
superiori. 

Qui entra in ballo, ap­
punto, il ministro Colom­
bo. - Nel materiale seque­
strato dalla magistratura 
sarebbe stato anche j inve-
nuto un registro nel qua­
le sono stati,;protocollati 
i contratti Federconsorzi-
banche inviati al mini­
stro on. Colombo nella sua 
qualità ' di presidente del 
comitato interministeriale 
del credito. Il reato com­
piuto in base a questi con­
tratti che era dovere del 
ministro Colombo dichia­
rare nulli ^perchè contrari 
alla legge sul credito e sul­
la vigilanza bancaria, si 
configura come e usurpa­
zione della '-• pubblica ' fun­
zione del credito agrario 
di esercizio in operazione 
a breve termine, simulato 
in esercizio di credito a-
grario intermediato >. 

In altre parole — al di 
là delle formulazioni giu­
ridiche — la Federconsor­
zi non aveva alcuna ve­
ste per assumere in pro­
prio le operazioni dì cre­
dito agrario verso i confe­
renti il vino all'ammasso 
(e gli altri prodotti per gli 
altri ammassi, dal momen­
to che — ripetiamo — il 
contratto - riguardante i 
fatti di Lecce è stato mes­
so in atto dalla Federcon­
sorzi su scala nazionale). 

Spetterà, naturalmente, 
ai magistrati valutare la 
consistenza giuridica di 
quest'addebito (il quale 
peraltro e solo uno dei do­
dici reati sui quali l'inda­
gine si muove). La pub­
blica opinione attende una 
definizione sollecita della 
inchiesta: dopo quanto è 
avvenuto per il caso Ippo­
lito si tratta di fugare ogni 
possibile sospetto; si trat­
ta di provare che l'istrut­
toria penale a carico dei 
e bonomi ani > non si arre­
sta al momento in cui e-
mergono responsabilità di 
un ministro e che le in­
dagini vanno fino in fon­
do anche quando — come 
in questo caso — si trat­
ta di mandare in Tribu­
nale uomini che sono così 
cari alla.D.C. v 

Significativa ed affret­
tata appare, comunque, la 
difesa contenuta nel co­
municato che la Federcon­
sorzi diramò quando ven­
nero rese note le prime 
notizie relative a tutta 
questa faccenda. Bonomi 
e Mizzi difendono la Fe­
derconsorzi - affermando 
che essa è una organizza­
zione privata: alcuni ma­
gistrati affermano che in 
questo modo la Federcon­
sorzi si è data, per così 
dire, « la zappa sui piedi > 
perché è appunto anche 
da questa considerazione 
che muove l'accusa di aver 
usurpato funzioni pubbli­
che. - » " . . •-_ 
* Il ministro Colombo a-

veva il preciso dovere di 
dichiarare nulle le conven -
zioni Federconsorzi - ban­
che. Oppure, ci sembra, a-
vrebbe dovuto organizza­
re una speciale vigilanza 
tale da garantire la corret­
tezza di operazioni - così 
importanti e delicate. 

Diamante Limiti 

ARRESTATI A LEOPOLDVILLE I LEADER LUMUMBISTI 

A Khartum i primi soccorsi 
di Algeria RA U e Ghana 
per i partigiani congolesi 

A Reggio Emilia e Savona 

Nuove violenze poliziesche 
contro i manifestanti per 
l'indipendenza del Congo 

Assemblee di protesta contro gli eccidi colonialisti a 
Siena e in diverse città del Nord 

Manifestazioni di solidarietà con il 
popolo congolese in lotta contro il co­
lonialismo hanno continuato a svol­
gersi per tutta la settimana in nume­
rose città, ad iniziativa — particolar­
mente — dei movimenti giovanili dei 
partiti di sinistra. Di pari passo, però, 
si è andata anche sviluppando una 
azione repressiva — talvolta soltanto 
intimidatoria, talaltra addirittura vio­
lenta — da parte della polizia, che 
ha assunto un'ampiezza tale da far 
supporre di essere stata originata non 
da eccessi di zelo di singoli funziona­
ri, ma da precise disposizioni < dal­
l'alto ». 

L'ultimo caso si è avuto l'altra sera 
a Reggio Emilia; già all'inizio della 
settimana il questore della città ave­
va proibito una e marcia silenziosa > 
attraverso il centro indetta dalle Fe­
derazioni giovanili • comunista, socia­
lista e socialista unitaria che intende­
vano deporre corone di fiori ai mo­
numenti ai caduti di tutte le guerre 
e della Resistenza. Proibita questa pri­
ma manifestazione, i tre movimenti 
giovanili hanno tenuto allora nella sa­
la Gramsci un pubblico dibattito al 
quale hanno partecipato i compagni 
Paolo Bagni della federazione giova­
nile socialista. Primo Medici del 
PSIUP e Franco Pedroni della FGCI. 
dibattito concluso quindi dal compa­
gno Alessandro Curzi, vice-responsabi-
le della commissione centrale stampa 
e propaganda del PCI. E* stato al ter­
mine di questa conferenza che i gio­
vani, usciti dalla sala, sono stati af­
frontati dalla polizia che da alcune 
ore stava pattugliando la città; tre 
giovani — tra i quali il compagno Me­
dici, del PSIUP — sono stati fermati 
e rilasciati solo a tarda notte, dopo 
una vigorosa protesta da parte di al­
tri giovani, che si recavano in que­
stura accompagnati dal compagno se­
natore Sacchetti. 

Se il caso di Reggio Emilia è il più 
recente, non è tuttavia ti solo né il 
più grave; fatti analoghi si sono ve­
rificati — come è noto — a Bologna, 
dove la polizia è intervenuta con estre- • 
ma violenza prima contro una mani­
festazione a favore del Congo, poi con­
tro una nuova manifestazione, indet­
ta dai movimenti giovanili comunista, 
e socialista unitario, di protesta con­
tro le violenze precedenti; nel corso 
di questi interventi polizieschi un gio­
vane è stato arrestato ed un altro fe­
rito piuttosto gravemente a manga­
nellate. * 

Un duplice intervento poliziesco — 

oltre a quelli avutisi a Milano e a 
Monza — si è verificato anche a Sa­
vona, dove il questore ha prima vie­
tato una ' pubblica manifestazione e 
poi ha addirittura impedito che sul 
monumento ai caduti venisse deposta 
una corona recante la scritta: « Fiori 
per i trucidati del Congo: 190 bianchi, 
10.000 congolesi vittime del colonia­
lismo. I partigiani, i giovani di Sa­
vona ». Contro questo divieto hanno 
tenuto una riunione di protesta nu­
merose organizzazioni tra le quali 
l'ANPI, la FlAP, la Camera del lavoro, 
il PCI, PSI, PSIUP, e i relativi movi­
menti giovanili, nonché l'UDI e altre, 
che hanno dato mandato ai parlamen­
tari democratici savonesi di interpel­
lare ti ministero dell'interno in me­
nto alla sopraffazione. 

Manifestazioni non turbate da in­
terventi polizieschi hanno avuto luo­
go, in questi giorni, in numerose altre 
località; a Padova un corteo è stato 
formato da giovani della FGCI, del 
PSI, del PSIUP, della Camera del La­
voro, dell'UGI e da studenti africani 
che frequentano questa università; a 
Ravenna un pubblico dibattito è sta­
to organizzato dalla gioventù repub­
blicana, dalla federazione giovanile 
socialista, dal movimento giovanile del 
PSIUP e dalla FGCI; una conferenza-
dibattito e una mostra fotografica del 
coloniclismo sono state organizzate a 
Biella dai giovani di < Nuova resisten­
za >, della FGCI, del PSI e del PSIUP. 
Analoghi dibattiti hanno avuto luogo 
a Torino e a Modena. 

A Trapani è stato affisso un mani­
festo per iniziativa dei movimenti gio­
vanili comunisti, socialisti, socialisti di 
unità proletaria, repubblicani e della 
Unione goliardica trapanese. Il mani­
festo, dopo aver riportato una frase 
pronunciata da Patrice Lumumba nel 
primo giorno di indipendenza del Con­
go, conclude con una aperta condanna 
dell'intervento belga-americano 

A Siena una vibrata manifestazione 
di solidarietà con il popolo congolese 
si è tenuta l'altra sera per iniziativa 
del Circolo culturale Cattaneo. Al ter­
mine della manifestazione è stalo ap­
provato all'unanimità un ordine del 
giorno in cui, fra l'altro, è detto: i 
cittadini di Siena riuniti in pubblica 
assemblea denunciano l'aggressione 
imperialista perpetrata ai danni della 

1 Repubblica popolare congolese e riaf­
fermano la loro fraterna adesione al 
popolo congolese nella sua lotta di li­
berazione 

Manovra propagandistica il « ritiro » 

delle concessioni alle compagnie mi­

nerarie straniere nel Congo 

LEOPOLDVILLE, 5 
I servizi di sicurezza con­

golesi — la polizia segreta 
di Ciombe — hanno scatena­
to nella capitale ciombista 
un'ondata di arresti fra gli 
appartenenti e i simpatizzan­
ti del MNC-L (Movimento 
nazionale congolese-Lumum-
ba). Il MNC-L nonostante le 
notevoli persecuzioni di cui 
sono sempre stati vittime i 
suoi aderenti, era stato uffi­
cialmente tollerato fino a 
qualche giorno fa, quando in 
concomitanza con l'operazio­
ne USA-belga a Stanleyville 
sono cominciati i primi arre­
sti in massa. Fra le persone 
imprigionate oggi figura An-
toine Kiwewa presidente del 
fronte comune nazionale e 
del MNC-L 

Dalla provincia di Oriente 
continuano a giungere noti­
zie delle operazioni di salva­
taggio dei bianchi < ostaggi > 
e nuovamente trapelano in­
formazioni crudeli sulla rab­
bia che ciombisti e mercenari 
scatenano contro le popola­
zioni congolesi. Riferendo di 
una incursione in una zona 
della boscaglia presso la cit­
tà di Paulis, alla ricerca di 
circa 200 europei (che poi so­
no stati rintracciati e condot­
ti dietro le linee ciombiste) 
l'inviato dell'AP - scrive che 
questa operazione ha rallen­
tato l'azione contro i parti­
giani ma che successivamen­
te « la giungla è stata messa 
a ferro e fuoco per snidare i 
ribelli ». 

Un'altra ammissione si leg­
ge più oltre nella stessa cor­
rispondenza dell'AP: cuna 
scoperta raccapricciante che 
testimonia da sola della bru­
talità che ha imperato so­
vrana a Stanleyville in que­
sti giorni è avvenuta negli 
scantinati dell'ospedale citta­
dino: ammassati gli uni sugli 
altri sono stati trovati p:ù 
di 40 cadaveri di infermieri 
e pazienti dell'ospedale ucci­
si dai ribelli o dalle forze go­
vernative >. Ben sapendo che 
infermieri e degenti -erano 
tutti di pelle nera non si fa 
fatica ad attribuire l'eccidio 
alle forze ciombiste. 

A Khartum. capitale del 
Sudan, sono cominciati a 
giungere nella serata di ieri 
i primi aerei con ì soccorsi 
urgenti — medicinali, abiti e 
cibi in scatola — messi a di­
sposizione da alcuni dei più 
avanzati paesi africani (Al­
geria, Ghana e Repubblica 
araba unita) dei profughi 
congolesi e dei partigiani fe­
riti che negli ultimi giorni 
sono riparati in territorio su­
danese. Le fonti di informa» 

zione filocolonialiste hanno 
scritto che sotto la dicitura 
« medicinali » si nascondono 
in effetti armi « per i ribel­
li >. Vero o non vero che con 
questi primi carichi siano 
giunte anche delle armi (gli 
aerei atterrati a Khartum 
sono sei o sette e i loro cari­
chi trasbordati su apparecchi 
più piccoli sono poi prose­
guiti per Giuba^ nel Sudan 
meridionale, cioè presso il 
confine con il Congo) va det­
to che l'Africa rivoluzionaria 
non ha fatto mai mistero di 
voler aiutare anche con armi 
e volontari i patrioti del Con­
go. Anzi, questo impegno è 
un elemento decisivo per co­
stringere i colonialisti e 
Ciombe a fare i conti con il 
movimento dell'unità afri­
cana. 

Con un gesto a effetto, dal 
quale sembra ripromettersi 
un credito politico che nes­
suno può più concedergli, 
Moise Ciombe ha dichiara­
to ieri di aver annullato tut­
te le concessioni minerarie 
risalenti al periodo del domi­
nio coloniale e di aver adot­
tato misure per assicurare al 
governo di Leopoldville i di­
ritti di concessione pagati 
dalle società (belghe) che 
operano nel Paese, fra le 
quali la Union Minière. Que­
sti diritti sono stati finora 
riscossi da enti come il « Co- j 
mitato del Katanga >, che-' 
rappresentavano interessi so­
prattutto belgi, e che — stan­
do alle dichiarazioni di Ciom­
be — sarebbero ora disciolti 
Adottato in sordina e annun­
ciato in modo bizzarro, • il 
provvedimento (« Non è una 
nazionalizzazione » ha assicu­
rato Ciombe) ha provoca­
to subito una reazione im­
prontata allo scetticismo: 
nell'attuale situazione del 
Congo, dopo l'intervento bel­
ga-americano. l'annullamento 
delle concessioni appare in­
fatti niente più che un ge­
sto diversivo e demagogico. 
tanto che i profitti derivati 
dalle attività minerarie nel 
Congo continueranno ad af­
fluire nelle casse delle com­
pagnie straniere. 

La decisione appare tutta­
via come un indizio ulterio­
re della debolezza della po­
sizione di Ciombe, sulla qua­
le pesa oggi lo sdegno solle­
vato in Africa e nei mondo 
dal suo ignobile ricorso alle 
armi straniere; ciò può aver­
lo indotto a tentare questo 
passo anche in contrasto con 
i belgi. Egli si è affrettato 
tuttavia a fornire giustifica­
zioni a Spaak. 

Un aggiornato, esauriente ed appassionan­
te panorama sull'origine e l'evoluzione del 
cosmo, della terra, della vita e dell'uomo 
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LL'ÀTAC 

sono più 
fmoitf i/ vofo su/ bifanci o; 35 miliardi di 

manzo - Assema di prospettive - Anche 

nesidente denuncia /'« immobilismo * 

P e r l ' A T A C è g i u n t o - il m o m e n t o de l la p i ù 
ficile e s p i a c e v o l e de l l e i n c o m b e n z e : q u e l l a 

|11 ' a p p r o v a z i o n e de l b i l anc io p r e v e n t i v o . L a s i t ua ­
rne h a m o l t i s s i m i p u n t i d i s o m i g l i a n z a con q u e l l a 

(un anno fa: di certo, vi è soltanto un aumento delle 
ìse e del deficit, mentre per il resto non vi sono novità 

da marcare una differenza apprezzabile. Lamentele 
moni propositi, buoni propositi e lamentele; e, in 

^do, anche una venatu-
di scoramento dinanzi 

'una situazione azienda-
tutt 'al tro che florida: 

!

o ciò che distingue l'at-
giamento dei massimi 
ponsabili dell'azienda 
mnale al momento in 

occorre stringere i 
ipi ed approvare il bi-
:lo. Il presidente. La Mor-

e U direttore, prof. Guz-
|iti, hanno già svolto le loro 
izioni alla Commissione 
ìinistratrice; domani, do­

pa discussione, si passerà 
roti, e lo schema di bilan-
sarà quindi rimesso nelle 
il della Giunta comunale. 

:ienda regionale 
.'anno scorso l'ATAC na-

tava più o meno nelle stes-
acqtie. Ma almeno si ebbe 
forza d| porre dinanzi al 
lune e all'opinione pub-

?a il problema dei tra-
>rtl urbani con maggiore 
ivinzione e vivacità. Si 

\cìò un SOS, un po' gene-
Io e motivato in modo che 
èva l'aria del gesto delle 
kni messe avanti per non 
lere, è vero, ma che co-
inque ebbe il merito di 
movete le acque e di rende-
i attuali temi e problemi di 
ta la città. Oggi manca^ 
che'questo. Sono scompare 

1anche molti dei riferimen-
al piano di riordino del-
tienda. è stata fatta cade-
la discussione — così Un­
tante e stimolante — del-

Sienda regionale dei tra­
rli,- viene appena appena 
(istrato il problema del 

lco cittadino in relazione 
quello dei trasporti di 

tssa. 
nsomma, le novità non so-
tali da mutare il quadro 

|ssieme, mentre la crisi dei 
sporti segue intanto il suo 

E i massimi dirigenti 
ll'azienda pare non abbia-

più neppure la forza di 
tiare fuori dei denti e di 

che così non si può an-
re avanti. Il presidente La 
>rgia, che in questi ultimi 
ìpi è stato vittima di uria 

^avventura politica, polche 
idato come candidato in 
collegio della provincia 

idicato « sicuro » dal diri-
iti della DC romana, non 

: invece risultato eletto a 
lazzo Valentin!, ha • riba-

— come .già fece l'anno 
>rso •— che V- immobili­
to » • dell'azienda è durato 
>ppo a lungo e che troppe 
io le carenze perchè t ri­
seli escogitati potessero ri-
ltare subito risolutivi. Più 

|e giusto. Ma l'ulteriore calo 
tono registratosi in occa-

)ne della discussione del bi-
icio '65 fa intendere a chi 

fglia guardare al disotto 
Ila superficie che dall'* im-
»bilistno» passato -siamo 

lungi dall'esserné fuòri. 
deficit aziendale, che si 

tirava un anno fa sul tren-
I miliardi, è passato a quasi 

(34 miliardi e 800 milioni, 
l'esattezza). Le ragioni di 

testa nuova impennata della 
azione • debitoria sono 
ipre le slesse. Da un lato 

lento « normale » delle 
dall'altro, l'accrescer-

deU« difficoltà dell'azien­

da: ulteriori cali della veloci­
tà commerciale, riduzione del 
numero degli utenti, oneri 
aziendali vari dovuti ai caos 
del traffico. Il direttore del­
l'azienda torna a questo pro­
posito a battere il chiodo del­
l'aumento delle tariffe; altre 
indicazioni però non vengo­
no fornite. In occasione della 
introduzione della « zona di­
sco» nel centro della città, si 
vide. come, si ricorderà, come 
anche un provvedimento li­
mitato del tipo di quello adot­
tato dal Campidoglio potesse 
portare al l'ATAC benefici 
tangibili. Purtroppo non si è 
riusciti a proseguire sulla 
strada della priorità al mez­
zo pubblico; sembra anzi che 
la si voglia abbandonare del 
tutto, lasciando che il disor­
dine della circolazione stra­
dale compia tranquillamente 
la sua opera distruttrice, « re­
golando » da sé. a forza di 
ingorghi e di continue dimi­
nuzioni di velocità, il fluire 
della vita nel cuòre della cit­
tà. E' appena il caso di rile­
vare che. le cose andando di 
questo passo, i danni alla vita 
di Roma non si misureranno 
solo con le decine di miliar­
di di deficit dell'ATAC e de-
la STEFER, ma con un aggra­
vamento ulteriore della crisi 
attuale che può esser valutato 
anche finanziariamente nei 
suoi innumerevoli aspetti. 
' In questo ultimo anno, a 
vent'anni dall'ultimo confe­
rimento patrimoniale del Co* 
mune, è stato dato all'azien­
da il terreno di, Tor Sapien­
za per la costruzione' della 
nuova autorimessa, i cui la­
vori sono stati appaltati.' In 
altre rimesse sono stati com­
piuti dei lavori di consolida­
mento (alcune erano addirit­
tura pericolanti!). Il 17 no­
vembre è stato approvato il 
regolamento delle promozio­
ni per 11 personale; la Giunta 
comunale si è rifiutata tutta­
via d i . coprire finanziaria­
mente il provvedimento • 
(provvedimento sacrosanto e 
al quale molto ha contribui­
to il sindacato unitario, ma • 
che l'Aranti! ha avuto la • 
pessima idea di presentare. 
alla vigilia delle elezioni, co­
me la conquista dello statuto 
dei lavoratori dell'ATAC...). 

Lotte popolari 
Sono state - assorbite in 

seguito ' a memorabili lotte 
popolari, le linee dèlia Mar-
zano e delia Marozzi. ormai 
non più in grado di garanti­
re i servizi. Il parco rotabi­
le è leggermente aumenta­
to. La colonnina dell'- atti­
vo » nel consuntivo dell'azien­
da è tutta qui. Per il resto. 
non si è stati neppure in 
grado di avviare il progetto 
di - riforma della « circolare 
rossa» (che dovrebbe tra-
tfonnarsl in una grande -TJ-). 

La velocità commerciale è 
nel frattempo diminuita. Il 
numero dei viaggiatori è ca­
lato. in conseguenza dell'au­
mento della motorizzatone 
privata e del progressivo peg­
gioramento del servizio. Que­
sto bilancio dell'ATAC nep­
pure scalfisce, nella prospet­
tiva di un anno, il problema 
dei trasporti di t ua città co­
me Roma. 

Ignoti i buontemponi 

«Bucato» notturno 
ai Fori Imperiali 

Ma 'le Volemo lassa 'perde Vate tloritahe.:. 
E'- proprio i il caso di dirlo. Arriva una attri­
cetta affamata, di. pubblicità e, subito, cosa 
pensa? Immergersi sino alle, cosce nella fon­
tana di . Trevi o in quella del Gianicolo.' 
D'estate, poi, i bambini dei rioni della vec­
chia Roriia, non appena il « pizzardone >- si 
allontana, si tuffano belle vasche come fos­
sero- piscine. Non parliamo poi, degli epi­
sodi, legati ai vecchi detti o addirittura alla 

superstizione: c'è chi getta nelle fontane la 
monetina,, chi il sale, chi qualche cosa d'al-

.tro. Insomma, le fontane romane sono senza 
pace. L'ultima trovata è di alcuni ignoti bon-

" tempora che hanno gettato l'altra notte, a 
' piene mani, sapone in polvere in una delle 
• fontane dei Fori Imperiali. Un bucato dav­
vero... extra, con una valanga di schiuma 

.che ha inondato marciapiedi e strada, per 
ore e ore. 

Per le feste di Capodanno 

MUSICHE ANCHE 
IN VIA CONDOTTI 

Anche via Condotti ha, da 
ieri, il suo Natale. L'elegante 
strada è rallegrata dal suono 
di musiche natalizie, diffuse 
da una decina di altoparlanti. 

Insieme ai canti di Natale. 
Balle 12 alle 18 di ogni giorno 
sino all'Epifania, gli altopar­
lanti trasmetteranno anche 11 
suono delle'campane di West-
minster. in ricordo del gemel­
laggio tra via Condotti e la 
Bond-Street londinese, avve­
nuto nel maggio scorso. 

Ma il « clou - della manife­
stazione è la mostra di pittura 

inaugurata ieri sera alla -Con­
dotti Street Gallery- che si 
apre al numero 48 della stra­
da. Tema dell'esposizione è il 
- Natale nel mondo « e vi han­
no partecipato, oltre a un 
folto gruppo di pittori italiani, 
artisti di 19 paesi stranieri. La 
mostra, che è patrocinata dal 
ministero del Commercio con 
l'estero, • dall'Ente Turismo e, 
naturalmente dall'Associazio­
ne di via Condotti, rimarrà 
aperta fino al 5 gennaio. 

Alla inaugurazione del •» Na­
tale nel mondo-, è interve­

nuto ieri sera il ministro del 
Commercio con l'estero on le 
Mattarella. alcuni ambascia­
tori, il presidente dell'Ente 
provinciale .per il turismo 
Travagline 1 assessore comu­
nale Farina e altre autorità. 

Contemporaneamente con la 
inaugurazione della mostra è 
stato indetto un premio gior­
nalistico dj 20Q-piila lire che 
verrà assegnato il 9 gennaio 
nella stessa galleria, all'autore 
del migliore articolo e servi­
zio giornalistico sul tema - Na­
tale nel mondo a via Con­
dotti ». 
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Lite in una osteria di Anzio 

Accoltellato alla gola* 
si salverà | Il giorno 

i 
i 

i 
Oggi, domenica 6 di- | 
cetnbre (341-25). Olio- I 
manico: Nicola, il so- * 
le forge alle 7,50 e tra- l 
monta alle 16,39. Lu- - I 
nat primo quarto II 12. - ' 

piccola 
cronaca 

Cifre della, città 
Ieri sono nati 59 muschi e -17 

femmine. Sono moni 29 maschi 
i- 21 fémmine, dei quuli 5 mi­
nori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 1B. Le tempei-utui .v 
minima — 2. massima 9. Per 
ogni i meteorologi prevedono 
temperatura in diminuzione. 

; Nozze 
Nel Santuario del Divino Amo­

re si uniscono questa mattina 
in matrimonio 11 compagno Al­
berto Rossi e la signorina Ada 
Castrucci 

Alla coppia felice I più sin­
ceri auguri dell'* Unità » e del 
colleglli della GATE. 

Arte grafica 
Una mostra di arte grafica 

bulgara si inaugura domani, al­
le 19. nella galleria della Cal­
cografia Nazionale, in via della 
Stamperia 5. 

Autoemoteca 
L'autoemoteca delln CRI so­

sterà per tutta la giornata di 
oggi a piazza Colonna, dove 
raccoglierà il sangue per gli 
ospedali cittadini. 

Canarini 
Si innuguia alle 10. nel sa­

lone-palestra del Dopolavoio 
il«i ministeri finanziari, la XIII 
mostra del canarino. Delle deli­
ziose gare di canto si svolge­
ranno fra i gialli pennuti, pro­
venienti dal più rinomati alle­
vamenti d'Itaiia. La mostra du­
rerà fino a martedì. 

Corsi 
Si aprono domani, alla segre­

teria della facoltà di pedagogia, 
in via Giuseppe Romita 1 le 
iscrizioni al corsi di aggiorna­
mento per insegnanti elementa­
ri e di scuola materna, valuta­
bili ai fini dei concorsi pub­
blici e degli incarichi e sup­
plenze. Le lezioni avranno ini­
zio ai primi di gennaio. 

Lutto 
E' morto ieri il compagno 

Angelo Pierezza. I funerali 
avranno luogo domani alle ore 
12, partendo dalla camera mor­
tuaria dell'ospedale S. Camillo. 

Alla moglie e ai tre figli le 
condoglianze delle sezioni di 
Monte Mario. Monteverde Nuo­
vo e dell'Unità. 

Farmacie 
•' Adita: via Saponara 203. 
Iloccea via Boccea 184 Bor­
go-Aurelio: largo Cavallegge-
r i .7 . Cello: via S. G. Luterà-
no 119. Centocelle-Quarilcclolo: 
via del Castani 253; via Ugen-
to 44-46; via Prenestina 365. via 
dei Glicini 44. Esqulllno: v Ca­
vour 2; piazza Vittorio Ema­
nuele 45; via Napoleone III. 42; 
via Merulana 18ti: via Foscolo 2. 
Fiumicino; via Torre Clemen­
tina 122. Flaminio: via Flami­
nia 7; via Pannini 87. Garbatel-
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
Cirronvallaz. Ostiense 297; via 
di Villa in Lucina 53: via Lau­
rentina 591. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana: 
p zza Mad. di Pompei 11. Marco. 
ni (Stai. Trastevere): via E. 
Rolli 19: v.Ie Marconi 178. Maz­
zini: v. Paolucci de Calboli 10 
Mrdaglle d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via del 
Millesimo 25. Monte Sacro via 
Gargano 18: via Isole Curzola-
ne 31: via Val di Cogne 4 Mon­
te Verde Vecchio: via A. Poe-
rio 19. Monte Verde Nuo\o: via 
C. Gianicolense 186. Monti: via 
Nazionale 72: via dei Serpen­
ti 127. Nomeniano: viale Provin­
cie 66: piazza Massa Carra­
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42. 
Parlali: viale Rossini 34: via 
Gramsci 1. Ponte Mllvio-Tordl-
quinto-Vigna Clara: l.go Vigna 
Stelluti 36. Portuense: v.le Pro­
spero Colonna 69-71. Prati-
Trionfale: piazza Risorgimen­
to 44: via Leone IV. 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio-
nl 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (via­
le Medaglie d'Oro). Prenestlno-

Sarto di Moda 
VIA NOMENTANA. 31-33 
(a 20 metri da Porta P ia) 

£' pronto II piò elegante as-
iortlmento di confezioni Au-
.nnno-Inverno: IMPERMEA­
BILI • SOPRABITI - VE­
STITI - GIACCHE SPORT 

FACIS ABITAI SAN MMO 
Reparto per Signora e t u -

gazxl e reparto per con­
fezioni sa a l sura-

Lablcano: via del Pigneto 77; 
largo Preneste 22. Primaval-
le: piazza Capecelatro n. 7. 
Quadraro-CIneclttà: via Tusco-
lana 1014 Regola-Camplteitl-Co-
lonua: via Biinchi Vecchi "4: 
vi& Arenula 73; piazza Campo 
de' Fiori 44. Salarlo: via No-
montana 67; via l'agitamento 58. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Lu-
dovisi: via Quintino Sella 30: 
piazza Barberini 10; via Lom­
bardia 23; via Piave 55: via 
Volturno 57. 8. Basilio: via Re­
canati, lotto 29. ecala II. S. 
Eustacchlo: corso Rinascimen­
to 44. Testacclo-Ostlense: via, 
Marmornta 133; via Ostiense 85. 
Tlhurtlno: via degli Equi .63. 
Torplgnattara: via Casilina 4:istl>. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Casilina 1220; via Ca­
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; v ia S. Galli­
cano 23. Trevi-Campo Marzio^ 
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza di Spa­
gna 4: via del Corso 417. Trie­
ste; via Nemorense 166: corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 20. 
Tuscolann-Applo Latino: piazza 
Finocehiaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 53; via Acala 47: 
via Carlo Denina 14: via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 

il partito 
Comitato 
federale 

Mercoledì 9 alle 17 nei locali 
di via Hotteghc Oscure sono 
convocati 11 C.F. e la C.F.C. 
All'ordine del giorno; « Esame 
risultati elettorali ». 

i 

Atac 
Domani In Federazione, alle 

16, riunione segretari di sezione 
e dirigenti sindacali con Fred-
du/zi. • 

Convocazioni 
' SUIHACO, ore 10. riunione 

mandamento con B. Bracci Tor­
si e Mario Mammucari: SUIHA­
CO. ore 15, congresso: ARCI-
NAZZO, ore 18,30, assemblea 
con O. Mancini: RIGNANO, 
ore 19, assemblea con Agosti­
nelli. 

Arrestato i l feri­

tore ma Parma è 

introvabile 

Un colpo di coltello (o di 
forbice) a.la gola: non è chia­
ro il motivo della furibonda 
lite, ma Domenico Gallace 
(34 anni) dovrà starsene por 
un bel po' all'ospedale, fa­
cendosi curare una profonda 
ferita a'1^ carotide. Lo ha 
colpito Antonio Pirolli (49. 
anni), un vetturino di Fog­
gia. probabiLmente ubriaco. 
Avevano cominciato a litiga­
re qualche minuto prima e 
gli avventori del Bottaccio, 
l'osteria di Rodolfo Pano a 
Nettuno, non hanno creduto 
opportuno intervenire: la so­
lita lite tra ubriachi — si 
sono detti. Invece la cosa sta­
va per degenerare. • • ' * 

Il commissariato ha dato 
inizio alle indagini per com­
prendere che cosa abbia spin­
to i due contendenti ad af­
frontarsi. Ma non sarà facile 
a stabilire. Le prime risul­
tanze in proposito non danno 
elementi probanti. 

In via Tripoli, ad Anzio, la 
notizia è stata lungamente 
commentata: Domenico Gal­
lace non è conosciuto come 
un elemento litigioso, e il suo 
ferimento in una rissa ha de­
stato stupore. 

L'accoltellatore, nel suo 
appartamento, è stato trovato 
ancora lordo di sangue. Non 
ha potuto quindi negare la 
evidenza ma non ha voluto — 
o non è riuscito, come si è 
detto era probabilmente mol­
to ubriaco — a spiegare come 
si siano svolti i fatti. E" sta­
to arrestato. 

Il Gallace è stato operato 
alle ore 19.30 dal prof. Gan-
dolfo. Le sue condizioni sono 
gravi ma i sanitari non di­
sperano di salvarlo. 

I 
In città e provincit, 

I Manifestazioni 
del P.C.I. 

I Domani il compagno 
Terracini inaugurerà 

' la nuova sede della 
I sezione Centro " 

v 
I ' Domani, allo oie 19. il 
I compagno UMBERTO TER-• 
, RAC1NI inaugurila l nuovi 
I locali della hczionc Centro ; 
I del PCI siti In via del Co- ' 
. rallo n. 3. 
I Numeroso, intanto, le ma-
I nifestazioni indette per oggi 

dal Partito in città ed In 
1 piovitura Eccone l'elenco-

I " Civitavecchia, oio io, ma- ' 
nifestazlone al cinema Traili- ' 

I no con Renzo Trivelli". Ge-
I na//uno, oic 10. manifesta­

zione al cinema con Achille 
I , Occhetto; S. Lorenzo, ore _ 
I 10. manifestazione al cine­

ma Palazzo con Giuliana 
I Gloggi; Tor de* Schiavi, ore 
I Iti. assemblea con - Cesare 

Kreddiizzi. Prima Porta, ole 
• 16. comizio con Murlsa Ho-
I dano; .Torplgnattara, • o i c 
1 10.30. comizio con Claudio. 
• .Cianca; Castelnuovo, ore 

'I 115.30. comizio con Nando 
• Agostinelli; Morlupo, ore 
• 16,30, comizio con Nando 
I • Agostinelli: Ottavia, ore 16. 
I comizio con Remo Marletta: 

Montcspaccato, ore 16.30, as­
semblea con Claudio Frncan-

I si: Ina Casa Tuscolano, ore 
I , 10,30, assemblea con Mario 

Quattruccl; CarchittI, ore 
I 16. comizio con Sbardella-
I Marroni; Fontana di Sala, 

ore 16.30. assemblea con Ce-
I saroni. Palestrlna. ore 10,30. ' 
I comizio con A. Marroni; Ca­

stel S. Pietro, o i e 15, coml-
I zio con A. Marroni; Casal 
I Bertone, ore 17. borghetto 

Malabarba. comizio con Ja-
l vicoli. Clampino, ore 16, ns-
I semblea con Armati - Vel-

i letri: Carplneto, ore 9.30, as-
I semblea al cinema con Gia-
I corno Onesti: Arsoli, ore 16. 
• assemblea con O. Mancini: 

I Arclnazzo. ote 19. assemblea 
con O. Mancini. 
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Dai tacchini alla frutta secca: tutto in aumento 

5fì«: 
6* . Il pranzo 

«test» del carovita 

l e aragoste a cinquemila lire il chilogrammo - « if prezzo del pesce lo fa il 

tempo... » — / panettoni costano duecento lire in più rispetto allo scorso anno 

Dall'attesissima e ìmpegnatisslma 
• tredicesima • bisognerà far " uscire 

• anche il pranzo di Natale o il * ceno-
•' ne* della vigilia per chi rispetta ta 
, tradizione. J prezzi, già alti, approflt-
" tano di queste occasioni per aumenta­

re. Quanto ci costerà mettere in ta­
vola qualcosa di speciale a Natale? 
Abbiamo fatto un giro ed ecco i prez­
zi che abbiamo registrato sul nostro • 
taccuino. Sono tutti, o quasi, più alti 
dello scorso anno. > 

E cominciamo dal primo piatto. I 
tortellini,da brodo oscillano tra le 1Q00 
L. 1000 e le Ì800 al chilo, a seconda del ' 

' tipo e della qualità. Tortelloni e agno-
lotti, da fare al sugo, oscillano tra le 
700 e le mille lire il chilo. Tortellini, • 
abbiamo detto, in brodo. Un brodo che 
si rispetti, e soprattutto in un giorno 
di festa, si fa con la carne e con il 
pollame. Un cappone sarebbe l'ideale. 
Sul mercato sono ancora scarsi, ma 
se ne prevede l'arrivo per i giorni 
' buoni » e si prevede che il prezzo 
si aggirerà sulle 1600-1800 lire al chi­
lo. C e chi preferisce il tacchino. E' 
una questione di gusto. Dalla Polonia 
le ' gustose bestiole sono arrivate in 
massa per... far concorrenza. Li porge, 
blonda e sorridente, una giovane po­
lacca da tutti i muri della città. Sono • 
arrivati comunque in tempo per cal­
mierare, insieme ai loro colleghi ame­
ricani, il prezzo. Fino a ieri la tac­
china • avanzava » il maschio di cen­
to Urc al chilo: tacchina batte tacchi­
no 1400-1300. ' 

** Zamponi e cotechini si mangiano. 
con le lenticchie, a Capodanno. Gli 
anticonformisti -potrebbero • volerlo 
mangiare a Natale. Si preparino, dun- : 
que. Il loro prezzo si aggira sulle 1300 
lire al chilo. Per le lenticchie sì han­
no due cifre che registriamo a puro 
titolo di cronaca; quelle piccole, dette 
di ^montagna', costano dalle 600 alle 
700 lire al chilo: le altre, quelle * nor­
mali* dalle 300 alle 350 lire il chilo. 
•Polli e abbacchi rientrano solo in ' 

parte nella tradizione: i loro prezzi '-
sono comunque alti. I polli, cosidetti 
« n o v e l l i ' si vendono sulle 590-6S0 
lire il chilo. I polli decantati come 
«• pronti per la cottura », o cose del 
genere, vanno sulle 1000 lire. Per l'ab­
bacchio abbiamo segnato diversi prez­

zi. a seconda del * taglio -; dalle 890 
alle 1400 lire. 

'Il prezzo del pesce lo fa il tem- * 
pò '. Cosi ci hanno risposto alcuni 
venditori di questo prezioso e gusto­
sissimo alimento. Se di qui a Natale 
Il tempo non cambierà potremo regi­
strare al tradizionale * col i lo* del 
23 dicembre i seguenti prezzi indica­
tivi. Capitoni: 1500: anguille 1000; spi- ' 
gole: dalle 1500 alle 3Q{)0; cefali: dalle 
800 alle 1000; sogliole. 2500-3000. Per, 
le aragoste ogni previsione è impos­
sibile. Ieri, in alcuni mercati, aveva* '. 
no raggiunto quota 5000 il chilo; Dalla ' 

. l ' i . 

I Le gite 

I 
Terminillo: 
neve fresco 

." •* Neve * fresca, tempo " buono: 
oggi prima giornata sulla neve 
per migliaia di appassionati di 
questo sport In pullman o in 
autobus, partendo prima ancora 
che taccia giorno, gli sciatori 
raggiungeranno Terminillo, Mon­
te Livata, Roccaraso o Campo 
Catino. Un consiglio agli auto­
mobilisti: rifornitevi di - - cate­
ne - prima di partire; molti trat­
ti di strada non sono infatti tran­
sitabili senza questa precauzione. 
Ed ecco il bollettino dei tempo 
e della neve nelle località più 
vicine alla città. Terminillo: cie-

- lo poco nuvoloso: 18 centimetri 
di neve. Campo Imperatore: eie-

• Io poco «nuvoloso: 28 centimetri 
- di neve. Monte 1/ivata: tempo 

buono; 30 centimetri i di neve. 
Campo dell'Orso: 50 centimetri 
di neve. Campo Catino: tempo 
buono; 40 centimetri di neve. 
Scanno: 30 centimetri di neve. 
Campo Staffi: 40 centimetri di 
neve. Roccaraso: 30 centimetri di 
neve. 

Sardegna è frattanto arrivata la no-
. tizia che 10 mila aragoste sono morte 

in • un vivaio: aumenterà ancora il 
prezzo? •' > 

Altro genere natalizio è, oltre ì dol­
ci e i vini pregiati, la frutta secca. 
Indigesta e cara di prezzo. I fichi 
secchi bianchi, di tipo calabrese, van­
no dalle 350 alle 400 lire al chilo. Dal­
le 400 in su quelli neri - mandorlati -. 
A 600 lire sono le noci, mentre le 
prugne secche hanno raggiunto quo­
ta 700, e i datteri sono saliti a 800-
900 lire il chilo. E dire che fanno 
male! 

Per i dolci aumento su tutto il fron­
te. il primo passo, quello da gigante, 
lo hanno fatto i panettoni. Il prodotto 
della più nota ditta milanese ha rag­
giunto la bella cifra di 1900 lire il 
chilo: duecento in più dello scorso 
anno. Gli altri tipi, più o meno sco­
nosciuti e reclamizzati, vanno dalle 
1100 alle 1800. Anche i torroni sono 
aumentati. Il prezzo del * romano -, 
sia arrotolato nello zucchero a gra­
nelli, sia 'Con la tradizionale ostia. 
si aggira sulle 1500-1600 al chilo. Gli 
altri vanno dalle 1700 alle 1800 lire 
il chilo. A duemila è arrivato, con un 
balzo preciso, solo per ora, il torrone 
al cioccolato al quale si è allineato il 
panforte. Il pangiallo invece, resiste 
a quota 1800. 

E infine, dulcis in fundo. vini, li­
quori e spumanti. Per i vini ne giun-

• gono da tutti i paesi: ne segnaliamo 
qui solo alcuni arrivati da noi dalla 
lontana Unione Sovietica. Sono pro­
dotti della assolata Georgia. Bianchi 
e rossi, secchi e dolci da dessert. 1 
prezzi? 1600 lo * zinandali * bianco o 
rosso dell'annata 1960; 1800 i vini da 
dessert. Per i liquori sono di moda 
le grappe: quella peruviana ultimo 
grido la si può acquistare, in una ori­
ginalissima bottiglia al prezzo di 
4800 lire. 

E per chiudere una bottiglia di 
spumante. Tralasciando gli • champa­
gne » francesi secchi e profumati, ma 
che superano sempre le 3000 lire, 
sceglieremo un prodotto nazionale. Ma 
per non bere acqua e bicarbonato do­
vremo spendere almeno novecento o 
mille lire. 

Avete tirato la somma di quanto 
costa il pranzo di Natale? Noi non 
ne abbiamo avuto il coraggio. 

La pìccola Maura Mariani era appena tornata da scuola. Il 
"padre lavorava in officina,,la madre come domestica presso 
, una famiglia. Ha acceso la stufa e il fornello del gas: forse 
voleva preparare l'acqua cajda per la cena;.; 

1- . 1 

in casa 

In via Urbana 

BOMBA 
• * . % . , * * » . ~ > * 

i Una bambina di sette anni e mez zo sta morendo, " ustionata in quasi 
tutto il corpo. Ieri verso le 18, come ogni pomeriggio, era sola in casa: la 
madre si trovava a servizio come domestica presso una famiglia "del cen­
tro, il padre era al lavoro in una officina. La piccola Maura Mariani, ha 
acceso prima la stufa per riscaldarsi, poi il fornello del ' gas, forse per aiutare la 
m a m m a , farle trovare l'acqua bollente per la cena. Si è avvicinata troppo alla 
fiamma, in un baleno gli abiti le hanno preso fuoco. La bambina, urlando per il 
dolore, si è precipitata sul ballatoio de l le scale, ha invocato aiuto. Una donna le 
ha gettato addosso una co- i / 
perta, ha spento le fiamme. —. '. . 
Poi un'auto, a tutta velo­
cità, l'ha trasportata allo 
ospedale. Ora la b i m b a ' è 
fra la vija e la morte. 
Quando ieri sera, il padre 
di Maura, Giovanni, e la 
m a m m a sono tornati dal 
lavoro, hanno trovato nel 
palazzo popolare di via Ran-
gonl 3, al Corviale. i vicini che 
li attendevano davanti al por­
tone. Quando hanno saputo, 
sono stati colti da una crisi 

Per la loro unica figlioletta, 
per fare in modo che non le 
mancasse il necessario, che vi­
vesse in una casa sana, per 
poterla mandare a scuola ben 
coperta, si sacrificavano en­
trambi. Giovanni Mariani è 
un operaio: il suo salario è 
insufficiente e l'affitto di ca­
sa, nonostante l'abitazione sia 
modesta, non è basso. Cosi 
anche la mamma di Maura si 
era. trovata un lavoro, come 
domestica a ore, presso una 
famiglia. La bambina, che 
frequentava la seconda' classe 
elementare, • per lunghe ore 
del pomeriggio rimaneva cosi 
sola in casa. . . * 

« Mi ^ raccomando stai at­
tenta — le ripeteva ogni vol­
ta la madre —, non salire sul­
le sedie, non avvicinarti alla 
finestra, non accendere il 
gas... ». Maura aveva sempre 
obbedito. Ieri, forse, sentiva 
freddo e per questo aveva 
acceso la stufa. Poi ha pen­
sato di accendere' anche il 
fornello del gas. Voleva gio­
care « alle mamme >»? Voleva 
preparare l'acqua calda per 

la mamma? - • i 
I vicini di casa;-ad un trat­

to,.l'hanno sentita urlare, bat- -
tere i pugni contro la porta 
dall'interno, poi l'hanno vista 
precipitarsi sul ballatoio con 
le vesti in fiamme. «Era av­
volta dal fuoco... » ha raccon­
tato la signora Giuseppina 
Della Polla, che è stata la più 
pronta a gettare una coperta 
sul corpo della bimba. Poi, 
la donna l'ha presa in braccio 
ed è corsa in strada. Maura 
è stata trasportata al S. Ca­
millo dal signor Luigi Fia­
schi, abitante in viale Mazzi­

ni 119. che ha lanciato la sua 
auto a tutta velocità sulla via 
Portuense, verso l'ospedale. 
I. medici del S. Camillo hanno 
giudicato le condizioni della 
bimba molto gravi: ustioni di 
primo e secondo grado al bas­
so ventre, all'addome, al col­
io, alle gambe, alle braccia. 

I I negozi | 
I martedì | 
I Martedì prossimo, 8 I 

dicembre, tutti i nego- I 
I l i di generi alimentari • 

resteranno aperti dalle | 
18 alle 13.1 negozi di ab- . 

bigliamenfo e merci va- I 
I r ìe osserveranno, invece, 

la chiusura totale per I 
l'intera giornata. ' 

Incendio e molto spavento in una autorimessa di via Ur­
bana. a pochi passi dal mercato dei fiori: per una decina di 
minuti si è temuto che una -1100». avvolta dal fuoco per 
un ritorno di fiamma al motore, esplodesse come una bomba. 
Ma per fortuna la presenza di spirito di un meccanico ha 
evitato il peggio: sfidando il pericolo, si è avvicinato all'auto 
in fiamme e ha tolto il tappo della benzina scongiurando cosi 
l'esplosione. Poi gli altri operai ' della « Noloauto System >• 
hanno messo mano agli estintori evitando che il fuoco si 
estendesse. I vigili del fuoco, nei frattempo chiamati, sono 
accorsi in forze e hanno domato definitivamente l'incendio e 
estratto dal garage l'auto. Le fiamme e il fumo hanno pro­
vocato molto spavento anche negli abitanti dello stabile. Fra 
l'altro, proprio accanto all'autorimessa, ha sede lo stabili­
mento di montaggio e doppiaggio cinematografico «Recording». 

-i * 
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Al Gianicolense 

Si avvelena 
con il gas 

Un uomo di 92 anni. Aurelio Cecilia.,- abitante in ptax** di 
Donna Olimpia 13, è stato trovato Ieri sera, ucciso dal ga*. 81 
è tolto la vita volontariamente, mentre la donna che viveva con 
lui, Maria Facchi, di 63 anni, era uscita per le erompere. E* stata 
la Facchi che, rincasando verso le 18.30. ha trovato l'appartamento 

> saturo di gas e il vecchio, steso sul pavimento, ormai cadavere. 
. Più tardi, alla polizia, la Facchi ha dichiarato che da tempo 
Aurelio Cecilia soffriva 'di un forte esaurimento nervoso. 

Un altro uomo avanti con gli anni. Maurilio Di Mattia, di 
85 anni, ricoverato nella « Cosa di Riposo delle Piccole Suore 

' del Poveri ». in via S. Pietro in Vincoli 6. si e ucciso Ieri gettan­
dosi da una finestra dell'Istituto. Erano le 5 del mattino circa. 
Il Di Mattia si è alzato da letto, si è vestito, è sceso nel salone al 
primo piano della casa, si è tolto le scarpe, è salito su una sedia 
e si è gettato da una finestra piombando nel cortile. E' morto 
sul colpo. , . 

Ritrovato un teschio umano 
Invece di passerotti e tordi, hanno trovato, in un cespùglio, 

un teschio umano è accaduto a due cacciatori, ieri pomeriggio, 
in località Tragliatella, nei pressi delle Grotte Pertucce. I due 
cacciatori dopo la macabra scoperta, hanno avvertito Umberto 
Cicchetti, un agricoltore della zona, che ha provveduto ad in­
formare il commissariato Aurelio. Il teschio è stato trasportato 
all'Istituto di Medicina Legale. 

Muore mentre lavora: sconosciuto 
Un anziano operaio è morto mentre lavorava per la pavimen­

tazione di un appartamento al numero 19 di via Iberia. Traspor­
tato al San Giovanni da Mario Grossi, il padrone di casa, è giunto 
cadavere alle 9.50. L'uomo che sino a notte non era stato identifi­
cato. ha i capelli brizzolati e indossa una camicia rossa e panta­
loni grigi. 

Razzie di abiti 
I ladri hanno preso di mira i negozi di stoffe. In via Adriano 

Cecioni. sono entrati di notte nel negozio di abbigliamento • 
biancheria di Luciano Salustrl, portando via abiti e tovaglie per 
tre milioni di lire. In via Malatesta 31. i ladri sono penetrati nel 
negozio di Pasqua De Florio, dopo avere spezzato con le tronchesl 
le maglie della saracinesca. Bottino: vestiti, biancheria e camicie 
per due milioni. 

Resistono tre casseforti 
I ladri hanno lavorato sodo per tre ore con scalpelli e fiamma 

ossidrica, ma le tre casseforti della società di costruzioni Cerasi. 
di via Valdagno 26. hanno resistito. I malviventi, tuttavia, non 
sono fuggiti a mani vuote: In un cassetto hanno trovato «00 
mila lire 

In elicottero all'ospedale 
In el icottero è s ta to t raspor ta to al S. Camillo dall 'ospedale 

di Acquapendente , l 'agente della S t radale Dino Chierici, -»9 anni, 
in servizio a Viterbo. Sulla Cassia, nei pressi di S. Lorenzo 
Nuovo, era s ta to travolto da un motociclista. Subi to le sue 
condizioni non e r ano apparse gravi , ma poi è sopraggiunta u n a 
emorragia cerebrale . Al S. Camillo il Chierici è s ta to sot toposto 
ad u n difficile in te rvento chirurgico. • 

OTTIMA COSA NON PtNTIRSI PER 
gli acquisti fatti. Questo accadrà se per le vostre compera 
vi recate da . - . . - ; . 

S U P E R A B I T O Angolo Via Simeto 
Troverete 1 più belli Impermeabili, 1 cappotti caldi e 
leggeri, abiti nel calori e modelli di Moda la 1S0 taglia: 
FACIS . ABITAI, - 8. REMO - Ecc. 

' "* • PREZZO FIDUCIA QUALITÀ' 
Dichiarando di aver letto il presente avviso si ( avrà 
diritto ad uno sconto. !' 

CON UN MILIONE 
potete divenire proprietari di un appartamento pa­
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA 1HTR0 VALLE N. 53/B 
Tel. 565.050 - 6.568.350 - 657.400 

Provale i PIÙ' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI emiro h 

S O R D I T À 9 

presso il CEKTH0 ACUSTICO 
CmenikMfo con tutti gli Enfi HutMfeftd 

Via XX Settembre, 95 • Roma - Tel. 474.076 

PER 2 SETTIMANE D A O G G I PER 2 SETTIMANE 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 

.-.. TELEVISORI 
COSMOVOX ti' C«B t* ea-

•ala Mod. IM4-65 
da L. IM.MO a L. 83.0aa 

INTERNATIONAL SS" eaa 
Z- canale Ma* IMi-t t 
da L. ZÌ9.099 a L. IM.oM 

GELOSO £3" eaa f cavala 
Mod. I9M-65 
da L. 2I9.M0 a L. ISa.aoa 

AtlTOVOX tì~ eaa S* ca­
nale Mod 'I9M-C5 . 
da L» tM.MW « L. It».taa 

WESTINOHOt'SE « - eoa * 
cavala Mod 19M-CS 
da L. tSS.t+a a L. l«e^M 

PHII . ro M* eoa t* canaio 
Mod Caravaa 
da L> W I N a L> l » a * a 

STABILIZZATORI T.V. 
da L. I8.9M a L. I M I 

| CARRELLO aci T.V. 
da I . 18.090 • L. «.St* 

inOMELICHT LUSSO 19" con 
t canali 
da L, t«o.«M a I» 79. 

LAVABIANCHERIA 
ICANDT 9 kg. aatooMUea 

Mod I9M 
, da t~ • L 14MI 
CANDT M kg luperaatoas 

do L. — a L. — 

CASTO* 5 kg. aatoaiaUca 
. . Mod. 1994 

da L. 112.099' a L, 95 900 
CASTOR » kg. aalsr* M 1954 

da L. 194.909 a I- ISVnno 
ZOPPAS 5 kg aalomatlc* 

Mod. 1994 
da L. 149999 a L> 99099 

C.C..E. L A V I N I A 
da L, 99.90* a L. «5.099 

FIAT • a t o n a t l e a 
da L. 199099 a I* 99.000 

READT 
da I. 129.009 a L. «0.000 

FRIGORIFERI 
Z O P P A S I9W IIUI 

da L. 7t9ft» 
Z O P P A S 180 litri 

da L. 99.009 
Z O P P A S «15 litri 

da L. I9Z.900 
B O s r n 155 iltrt 

99 009 

a L. 

da L. 
BUSCR I9n litri 

d i L m o M 
BOSrR 250 litri 

da L. 159.009 

L. n o a o 

C t o o 

77.900 

72.900 a t, 

L. 92499 

a L> 
C O . E . 175 litri 

da L. 83.000 
INOESIT 155 Httl 

da L. 74.500 a 
INOESIT 190 litri 

da L. 84.509 
INOESIT 230 litri 

da L. 9SJ99 

a L, 

a L> 

a L. 

119.1 

79499 

S5.999 

«2.999 

73.000 

RADIO 
VIA DEL GAMBERO, 16 (Ss* SilMftrt! 

TtkfOf» Mt.72t • ROMA 

KELVINATOR 295 litri -
da L. 195.900 a I . 75.000 

CUCINE 
3 faocbl TRIPLEX 

da L. 
TRIPLEX « faocbl 

da L. 43400 
Z O P P A S i 3 faocai 

da L. ' 
IGNIS 3 raochl 

da L. 67.790 
ELBA 3 faocbl 

da I - 38 000 
ELBA I fuochi 

da I . 11.000 a L. 29.090 
ELBA I fanrbt con aaoblletlo 

da L. «4799 a L 44900 
ELBA I faocbl laaao eoa gl-

a L. 27400 
l 
a L, 32.000 

a L. 28.OO0 
e mobiletto 

a I . 14.000 

a L. 24.000 

da L. 112.009 ' a L. 7I.0O0 
BLANCA 4 fuochi 

da L. 59.000 a L. 31.000 
BLANCA I faocbl eoa « o b l i 

da L. 77 000 a L. 11.000 

RASOI 

1499 a L. 
UNIC a batterla 

da L. 9.1 
PHILIPS elettrico 

da L. 9409 a L-
PHILIPS «andata aaod 

da L. 14J90- a L> 
REMINGTON 3 lame • 

da L. 13499 a L. 
SI'MREAM 3 taaac a»o< 

da L. 21400 a L. 
P H I L I P S a batterla flto> 

da I . 12.099 a L. 

3.900 
1994 
91w4T4jf94J 

1994 
- 9 4 9 0 
. m i 
I9.00O 
. I9C4 
15400 
I l!NM 

7.500 

ABBRONZATEVI 
LAMPADA a raggi altravlo-

letU a latraraaal 
a V I4i 

FRULLATORI 
Pronatore completo di maci­

na-caffè e montapanna mo­
dello 1964 
da L. 9.000 a L. 3.009 

Frullatore gigante cornatelo 
di macinacaffè, monfairalo-
nese. panna mod. 19*4 

. da 1- 12 500 a L. «300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 posti 

da I. 9300 • U 3400 

ASCIUGACAPELLI 
3 da L. 5.000 a L. l.7no 
FOF.N metallico paTncchlere 

da L. «.000 _ e L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 
MAt'INAt'AFFE-

da I. 5.000 
elettrico 

a I . 1.700 

LUCIDATRICI 
«.SPIRANTE mod 1964 

da L- 36.000 • L, 18.000 
( M V M P I O N asptr anni 1961 

da L, 36.009 a L, 20-5nn 
3 fìlOROIO asplr mod l*Hfl 

a L. 27909 
MAREI.LI asplraa mod l"HM 

da L, 49.999 a L. 28.990 
HOOVER asplraate mod. 1964 

da L. 50.009 a L. 35.099 
M t T T R O K I N G aspirante 

mod 1964 - • 
da L 56.000 ' : > • L. 2C.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bllaacta famiglia 
da L. 1409 . t U . 

Bilancia pesa persona 
da L 8.0*0 a L> 4.900 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 

da !.. 7.000 a L. 44mi 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 19«4 

da L. 11.999 • L. 540R 
CAPRETTO gigante aa. 1961 
- da L. 32.909 a !.. 19.000 
ADLER mod. 19«4 " 

da I - 23.000 . a L. 15.000 
BOOVER COSTELLATION 

da I . 12-500 • !.. JI.Oi-0 

SCALDABAGNI 
S T A N U A R O litri «9 

da L. 26.000 • L. 19400 
IGNIS litri 99 

da L. 32.009 a L. 22.000 
ONOFR1 litri 89 

da L. 33.009 a L. 23.0OO 
PERLA litri 90 - • • 

da I- 36 non a L» 27.000 
C G i IMI! 19 

da I - 30.O0O a L. 24400 
FKIPLEX a gas litri 19 

da L. «8499 . a L» 45.4*0 
Scaldabagni a cadate di tatt i 

1 Miraggi 
Scaldabagni d'esposta, aaov l 

RAOIANA • COSMOS • 
S A B I A N A • ' - -

• - a I* 19499 end 

REGISTRATORI . 
GIAPPONESE a nati 

da L. 49990 a L. 
GIAPPONESE a nat i 

da L. S9499 a L. 29400 

19400 

GELOSO mod 1994 
da I . 29.999 a L. 2S499 

Naova Faro ' profaaatoaala 
. Mod- 1994 - 8 velocità -

da L> 7S999 a L> 42-999 
ITACHI 2 velocità 

da L> 108.999 a L. 59.999 

NASTRI 
. da L. 800 > ' a L. 599 

RADIO A CORRENTE 
. O BATTERIA 

Traaawtot giapponesa 
' da U 13.000 a L. «4o9 
Traaacator glappoaea* 

da L. 18.999 a L. 9409 
9 transistor giapponese onda 

sacdte e corte Radar Taa-
nlng mod. I9«4 
da I . 50400 a L. 2S.eno 

9 transistor glappaacaa 3 gam­
me d'oada eoa M.F. m. I?«4 
da L. 55.009 a L. 39499 

Transistor giapponesa 7 tran­
sistor mod I9S4 
da L. M999 a L. 19. 

Casmafon » «ala ondi 
da L. 18.9*9 a I . 7499 

Radia a to rna ta oada sardi* 
a catta 

- da l~ 23.999 - ' a L. 11494 
Kaetear 9 «al»*** ead* aaHHa 
eoa M F. 

da 1- 36499 ^ " a L. 180*0 
Aarlcolarl par tatt i I tip* di 
: radio a traaslrtar -

/ - , . . . - ' . . a L. 350 

FONOVALIGIE 
LESA • oetoettà -

da L. 24.999 a L. 18499 
GELOSO « eel*cttà 

da L. 3*999 • a L. 14.999 

PHILIPS 4 vetoettà 
da L. 424*9 a L, 21.999 

PHILIPS è nati, a correa!* 
da L. 18.999 a L. 29.999 

STEREOFONICA LESA 4 «eL 
da L. 55.999 • L. 25.999 

GIRADISCHI • batterla 
da L. 28.999 a L, 15499 

WILSON a a a t l a earraate 
da I- 48.9*9 a L. 28**9 

STEREOFONICA GARIS • a. 
da L. «9 0*9 a l . 88499 

RADIOFONOGRAFI 
COSMOVOX 4 ga 

eoa M.F. 
da L, 5«499 

Et'ROPHON 

• e d'oada 

L. 30.000 
medi* • 

' da L, 48499 a L. 29.i 
PHONOLA oada sned. e corte 

da I . «5499 a I- 40.099 

FERRI DA STIRO 
DI ogni tip* a pracsl Imbat­

tibili 

CORSI DI LINGUA 

. •*****# DISCHI 
Dlscbl 45 girl 2 cancan! 

da L. 75* a L. 
Duchi 15 girl E-P • ea 

da L. 1499 a L. 
nicchi 33 girl 23 cas. 
- da I . 1499 a U 
Blocco 3 dischi «5 girl a 

da L. 2.19* a L> 
Blocco 5 dischi 45 giri 

da L* 8499 • a I* 

3*9 
•oal 

•far** 

>rt 

1499 

Biacca 2» dischi 45 girl + 
alaaan a L. «499 

Biacca 99 dtoehl 45 girl + 
alhnaa a L. 12.990 

E I* pi* halle Cavai* par bam­
bini a L. 759 

LAMPADARI 
cristalli 

L. 3499 
BOEMIA f 

da L. I5.999 
BOEMIA 

da L. 22499 
BOEMIA fast. 

5 lari a 
BOEMIA raateee 

8 lael - ' a 
BOEMIA raalono 

12 lari a 
LAMPADARIO li 

L. 8444 
cristalli 

L. 8499 
cristalli 

L. 12.999 
criaUIM 

U 15.1 

da L. 12499 
APPLIQUES 

I braccio la 
da L. 34*9 
2 braccia lai 
da L, C999 
3 braccia la 
da L. 9499 a L. 

LAMPADARI da 

a L. 54** 

• L> LSM 

a L> S4M 

da l> 34** o L. 750 
da L. 44** a L. **• 
da IV 5999 a t , 1449 

TAVOU PER CUCINA 
Ta 

da L. 29.999 
sa. 149 a «9 

a L, #4*9 

Tavela fonalca a*. IJt9x«9 
+ « aedi* 
da E- 48499 a L. 2L990 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensiti 1-2.3-4-5 sportelli 
Baal I-2-3-4-5 sportelli casi a 

cassettiera • perta-
scope sconti Uno al 5*% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stara elettrica 
da IV 2.999 a tV 1499 

Stala a gaa llqalde 
da L, 15.999 a tV 

Stafa a ga* eaa ejebll* 
te bombola 
da L. 26.0*0 a IV 11499 

Stafa a ga* la BMblle 

da L. 244*9 a L. 12499 
Stafa a gaa KARSEB *aa ***• 

bile povtabambola 
da L. 39499 a IV 19499 

Tei mocunvettor* elettrica 
15*9^2*9* Watt 

Stafetta eleUrica a t 
15*9-2999 Watt 
da L> 9.999 a L 

RRENA TV TI 
VIS tsussiti niibMla, 179-» - Tal. 785.934 
Di 'PUNTI 

VIA lUDOVICO M SAVOIA (I 
IVMIATE tTEFCT . ** M - 4 

O G N I N O S T R O A R T I C O L O E' M U N I T O D I C E R T I F I C A T O D I G A R A N Z I A 

.a. v-* t 
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Dopo che gli esami hanno accertato l'assenza <Mlo iodio i \ ;». 
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della superperizia 
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Era guasto lo spettrofotometro? - Violenti battibecchi fra il PM. 
Hv I ; "'iè? KiJ! Ici.ìpoàTft»" -ciVfle;.'o la ditesa 

W 
1 « " 

'-«M, 

IO.-

> * . 
/ - • 

^ 1 J 

L?.'.' : ? -

Il prof. Niccolini, mentre «segue la lettura del tracciato degli esami biologici. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 5. • 

La terra trema al processo 
Nigrisoli, sembra "di essere 
sull'orlo di un vulcano inve­
ce che in un istituto di far­
macologia. La ' bomba detto 
iodio, esplosa ieri notte, pro­
voca, • com'era preuedibile, 
reazioni a catena delle due 
parti: la difesa, cercando di 
sfruttare a fondo il parziale 
successo ottenuto, • al grido 
« Io iodio non c'è, quindi la 
sincurarlna non &è >; l'accu­
sa, tentando dì smorzare, mi­
nimizzare, mettere in dubbio 
con argomenti tipo « l'esperi­
mento dèlio iodio ha un va­
lore relativo... forse gli stru­
menti non funzionavano be­
ne ». Anz\ l'accusa sembra an­
dare più óltre e rimettere in 
discussione la gascromatogra-
fìa. Insomma si combatte or­
mai con tutte le armi, senza 
esclusione di colpi. Cerchia­
mo di distinguere qualcosa in 
questa mischia, e nel polve­
rone di parole che la circon­
da, risalendo all'inizio e cioè 
alla notte di ieri. 

Come avevamo già accen-

ì processo della Sanità 

I ricercatori 
accusano 
il governo 

Denunciale le condizioni di fame 
imposte dalle autorità 

I ricercatori dell'Istituto su-
erlore di Sanità sono stati an­

fora di scena nel processo con-
ro Domenico Marotta, Giorda­
no Giacomelio e gli altri nove 

iputati nel processo per le 
rregolarità amministrative del­

l'Istituto. Hanno parlato delle 
condizioni incredibili in cui sono 
costretti a lavorare, degli sti­
pendi di fame (70 mila lire al 
lese), con i quali ' 11 governo 

ripaga 1 loro sacrifici e il ri 
>chio, anche mortale, al quale 
Dgnl giorno si espongono. 

satl di '' aver * accompagnato » 
l'offerta per un'asta con un as­
segno di un milione, evidente­
mente destinato a qualche fun­
zionario della Sanità. Vassalli ha 
chiesto che venisse allegata agli 
atti la relazione tenuta giovedì 
scorso dal presidente e che fosse 
concesso un rinvio per dar modo 
ai difensori di studiare alcuni 
fascicoli pervenuti, in questi 
giorni al Tribunale, ma le ri 
chieste sono state respinte. Ze 
gretti ha invece chiesto che lo 
Interrogatorio dei fratelli Fom 

Ieri si è concluso l'interroga- pa non si svolgesse subito, ma 
irlo del professor Diego Bai 

lucci ed è stato effettuato quel­
lo del professor Adalberto Fe­
lici. I due imputati avrebbero 
costituito una società — l'/tat-
liagnostic — che vendette alcu-
ii prodotti anche all'Istituto di 
Sanità e per questo devono ri­
spondere di interesse privato in 
itti d'ufficio. ^ 

Il loro Interrogatorio ha rag-
[ìunto toni drammatici, specie 
luando Balduccl ha ricordato 
le condizioni nelle quali - ha 
l a v o r a t o . - ' ; . - . 

PRESIDENTE — Lei era pro­
fessore in un'università inglese. 
Perchè è venuto in Italia? 

BALDUCCI — Se vuole che 
ilielo dica In due parole e con 
tutta sincerità, le rispondo: l'ho 
fatto per amor di Patria. Spero 

Dio di non dovermene pentire. 
lo sono entrato alla Sani­

la, nel 1957, guadagnavo 70 mi­
la lire e non avevo nessuna as-
lìcurazlone, come non l'ho ades­
io. pur essendo costretto a un 
lavoro molto pericoloso. Agglun-

ehe nel 1957, in Inghilterra. 
idagnavo molto più di quanto 

ion guadagni oggi in Italia. -
D professor Felici ha spie-
ito i motivi che lo spinsero 

id unirsi a Balduccl nella co-
itituzlone dell'Italdiaonostic. 

PRESIDENTE — Perchè di-
Ivenne consulente dell'Jtaldt'a-
ignosUc? 

TELICI — Nel 1957. appena 
(finito il servizio militare, entrai 

Sanità con uno stipendio 
Idi 70 mila lire al mese e con 
Ila prospettiva di vederlo au-
Imeatare in modo insignificante. 
{Aderii quindi • volentieri alla 
! proposta del professor Balducci 
[di sostituire una società per la 
[produzione di reattivi umani e 
E animaiL • ' __~ • «• - -

PRESIDENTE — Lei, però, al 
[pari di Balduccl. non figura fra 
i soci fondatori della società. 

FELICI — No. perchè non 
[avevo i capitali necessari. Mia 
madre, invece, aveva qualche 
risparmio e la consigliai di en­
trare a far parte della società. 
nella quale ebbi un incarico di 
consulenza. > • 

Tanto Balduccl quanto Felici 
hanno aggiunto di aver chiesto 
ai loro superiori diretti il per­
messo di svolgere attività di con. 
sulenza neiriraldiaoitostic e 
hanno precisato di non aver 
mai proposto l'acquisto di pro­
dotti della società nella quale 
erano interessati il primo attra­
verso la moglie e il secondo. 
come s'è detto, per il tramite 
della madre. - • -

-'- L'ultima parte dell'udienza è 
"stata occupata dalla trattazio-
. /ne di alcune richieste avanzate 
. dall'avvocato Vassalli, difensore 

* 4k Maretta, e dall'avvocato Zc-
| gretti, difensore del fratelli 
r. Pompa, i due industriali accu-

nella prossima udienza, giovedì 
10 - dicembre. I giudici hanno 
acconsentito. 

Andrea Barberi 

Dal nucleo antisofisticazioni 

Mostrati 
5 0 mila 

panettoni 
L'operazione contro una fabbrica torinese 

57.816 panettoni, prodotti dalla 
società Wamar di Torino, sono 
stati sequestrati ieri dai cara­
binieri del nucleo antisofistica­
zioni nel quadro delle indagini 
intese a stroncare le alterazioni. 
in occasione delle feste nata­
lizie. .r •. • --..- --;••-

L'operazione Natale, già lan­
ciata in grande stile dalle gran­
di industrie italiane — che deb­
bono rastrellare 1 miliardi della 
tredicesima — e, in particolar 
modo, delle industrie dolciarie 
(cui va una larga fetta della 
ingente somma), esplode dun­
que con un grande scandalo. 

L'annuncio del sequestro, re­
so pubblico da un comunicato 
del Ministero della Sanità, è 
abbastanza laconico; ma non 
sono esclusi altri sviluppi. Dice 
infatti la nota ufficiale che - i l 
Comando nucleo antisofistica­

zioni dell'Italia Settentrionale 
ha accertato che la Società per 
azioni "Biscotti Wamar" di To­
rino ha prodotto e messo in 
commercio panettoni di peso 
inferiore a quello dichiarato 
sulle confezioni». 

« In conseguenza di ciò — 
precisa il comunicato — il Co­
mando NAS di Milano ha de­
nunciato all'Autorità Giudizia­
ria e per quanto di competenza 
per eventuali provvedimenti 
amministrativi, al medico pro­
vinciale di Torino, il 37enne 
Concetto Camandona da Torino, 
direttore tecnico < della SpA 
«Biscotti Wamar» perché rite­
nuto responsabile di infrazione 
agli articoli 110 e 515 (frode in 
commercio) del codice penale». 

Il processo si svolgerà per di­
rettissima n i dicembre prossi­
mo a Milano. 

Terroristi alto-atesini a Verona 

Distrutto col plastico il 
monumento a Carlo Ederle 

VERONA S 
Una carica di atasUee ad alia f rena ta le , 
«tota assi cerna «alla netto, ha schiantato 

J I I a w i n m i « I IT tonnellata che era s U U «ret­
to nel 1959, In borgo Trenta a Verona, per 

• e a o n u * la S H M r U «el aMgglore Carla E4er-
' le, eroe della ariani gaerra mondiale, calato 
sai f lave 11 « tftcombr* «el 1917. 

L'alleatalo, e h * è . certaneato < opera « I 
' terroristi altoatesini, aa K M M arorenis-

saenie I veronesi: a aaa vanta nottata è la 
cono per rintracciarne gli aatorl. SI nonno, 
la t tar la , ansai scarne aotlsle, 

La carica, lafaMt, potrebbe essere stata 
collocata l a aaa nicchia al ate«l «el pesante 
aeeaasaeato «a i re t lovaal che, qaesta notte 
— poco prima dell'esplo-leae — erano stati 
visti accanto^ al monolito dal -" metronotte 
Danilo Coat t I t r e . erano a bordo « I un 
USO scaro, lo stesso — pare — che era stato 
visto nello stesso Inogo Intorno alle ore 19. 
I terroristi hanno lasciato, accanto al mo­
nolito inescato, a a cartello con la scritta: 
• r re lhe l t faer Sae«tlrol - ~ (libertà per 11 
Sndtirete). - - • . • 

NELLA TELEFOTO: Il moaemento a 
Carlo E«erm prima a «ano l'attentate. 

nato, la ricerca dello iodio 
è avvenuta cosi: un centime­
tro cubico delle urine di Om­
bretta è stato essiccato, de­
purato delle sostanze organi­
che, ridotto ad un residuo 
secco, sciolto in acido solfo­
rico, mescolato al. clorofor­
mio e infine immesso nello 
spettrofotometro, un appa­
recchio che con l'oscillare di 
una lancetta, indica la pre­
senza o meno dello'iodio. 

Bene, le due prime < Jettu-
re > compiute fra le 20 e le 
22,30 dalle assistenti del pro­
fessor Nicdolihl, dottoresse 
Buffoni e Zilletti, segnalava­
no piccole quantità di iodio. 
A questo punto il prof. Tra­
bucchi ha esclamato: « A me 
basta così, quando 1° iodio è 
tanto poco, è come se non 
ci fosse! ». 

Ma il difensore prof. Den­
tala ha voluto • premunirsi: 
* Chiedo che venga compiuta 
una terza prova e personal­
mente dal prof. Niccolini, da­
to che è lui il perito! ». C.osì 
questi ha effettuato l'ulttma 
lettura col risultato noto: io­
dio, zero. Al che, girandole 
di gioia della difesa e pr imi 
getti d'acqua do parte della 
accusa. Questa la ribollente 
premessa della udienza di 
oggi. • - • • - . . . • . 

Si comincia col constatare 
che la lancetta dello spettro­
fotometro è andata non a ze­
ro, come verbalizzato ieri, ma 
addirittura sotto zero. Nicco­
lini quindi esprime dubbi e 
il P. M., dott. Leoni, chiede 
che l'apparecchio sia control­
lato da un tecnico. 

Delitala insorge: < Non è 
una cosa seria. Siamo venuti 
in un istituto universitario, 
ospiti del perito, e non ab­
biamo chiesto il controllo 
preventivo degli strumenti, 
come pure sarebbe stato no­
stro diritto. Ora, perchè lo 
esperimento è andato male 
per l'accusa, si esige un con­
trollo, e questo dopo che per 
tutta la notte lo spettrofoto­
metro è rimasto incustodito e 
si è già consumata parte del­
le urine... ». 

P. M. — Afa se ieri voi stes­
si avete parlato di irregola­
rità nel funzionamento per­
ché • le * letture » avevano 
esiti diversi! . .. 

DELITALA — Eh, no... Io 
allora chiedo che le due pri­
me « letture > siano dichia­
rate invalide perchè compiu­
te non dal perito in persona, 
ma dalle sue assistenti... 

A W . COSTA (P. C.) _ 
Ma le e letture » erano solo 
per azioni materiali compiu­
te sotto il controllo del pro­
fessore Niccolini; e sul con­
corso delle assistenti anche 
voi eravate d'accordo... 

DELITALA — La lettura 
non è un'operazione materia­
le... Comunque il prof. Nicco­
lini non era neppure pre­
sente... 

NICCOLINI - — ; ; Invece 
Cero... 

TRABUCCHI — C'è modo 
e modo di essere presente... 
' P . M. — Siamo fra gen­
tiluomini e non fra mal­
fattori. Queste sono insinua­
zioni, è ora di finirla! 

DELITALA — Guardi che 
io non sono abituato a sen­
tirmi dire « è ora di finirla * 
neanche dai pubblici mini­
steri! 
: P. M. — E" una insinuazu>-
ne sul professore ' Niccolini 
che non può essere tollerata... 

DELITALA — E non usi 
questi toni da requisitoria... 

PRESIDENTE — Adesso 
basta. Sono io che dirigo la 
udienza. Richiamo il P. M. 
perchè non doveva esprimer­
si a quel modo, ma non tol­
lero che si pronunzino frasi 
provocatorie nei confronti 
del professor Niccolini. 

DELITALA — Non vo­
levamo offendere il 'perito. 

Niccolini, il tnso impietri­
to, china il capo. 

il difensore prosegue: « In­
somma precisiamo che il pro­
fessor Trabucchi ha lamen­
tato ieri non il cattivo fun 
zionamento, ma il cattivo 
uso della macchina ... ». 

A W . COSTA — Lo dite 
adesso. 

Il presidente tenta di tira 
re' le reti in barca: < Bene. 
qui dobbiamo decidere sulla 
richiesta avanzata ieri dalla 
difesa perchè si ricerchi an 
che lo iodio inorganico, sul­
la.. .». - -

DELITALA — Beh, se non 
c'è Io {odio, la prova diventa 
inutile ~ a meno che non si 
voglia ricominciare tutto 
daccapo... 

PRESIDENTE — Bene 
passiamo alla - gascromato 
grafia. Bisogna sostituire il 
professor Marozzi, designato 
dalla difesa, che ha declinato 
l'incarico, 'e la parte- civile 
deve a sua volta presentare 
una rosa dì candidati... -

Trabucchi fa tre nomi e 
l'avvocato Costa altri tre, 
tra cui quello del professor 
Marini-Bettolo, attuale diri­
gente dello tstituto Superio­
re di Sanità e più volte cita 

to nel processo. 
' L'atmosfera pare rassere­

narsi, ma un altro intervento 
del P.M. dà nuovamente fuo­
co alle polweri. < L'aiferma-
zlone che lo iodio non esiste, 
potrà essere accettata solo 
quando • saremo sicuri del 
funzionamento dello spettro­
fotometro. Controllato que­
sto, mi riservo di presentare 
ulteriori istanze. Quanto al­
la gascromatografìa, • faccio 
notare che le parti non han­
no diritto di proporre nomi; 
inoltre la prova stessa è con­
dizionata dalla ricerca dello 
iodio che non si trova nella 
destrotubocurarina... (un al 
tro del veleni contenuti nel­
l'armadietto della clinica NI 
©risoli - n.d.r.) ». 

DELITALA — Ma che 
significa? La gascromatogrti 
fia non è condizionata • da 
nulla, la Corte l'ha già de 
elsn! ^ 
. AVV. COSTA — Non e 

vero, la Corte con la sua or­
dinanza (in verità ambigua 
tanto da trarre inizialmente 
in inganno anche i giorna­
listi - N.d.r.) si era riser­
vata... 

DELITALA — Ci man­
cherebbe altro! Ma se siamo 
qui a nominare i periti.' Vi 
fa dunque tanta patirà la 
gascromatografìa? 

Il dott. De Gaetano taglia 
corto: « Bene, decideremo su 
tutto la prossima settimana. 
Ho chiesto intanto un esperto 
per esaminare lo spettrofoto­
metro; lunedi saprò qualco­
sa ... oggi pomeriggio, intan­
to, continueremo gli esperi 
menti. 

Gli sventurati Giudici po­
polari, che ieri sera avevano 
dovuto saltare il pasto e pas­
sare la notte a Firenze, con 
3500 lire di indennità, si 
guardano sgomenti: uno di 
essi doveva partecipare alle 
16 ad un consiglio di ammi­
nistrazione! 

Su richiesta dell'pn. Leone 

un rumo 

La Cassazione doveva decidere lunedì sulla sen­
tenza che ha assolto gli assassini del sindacalista 

>/ ' ?• 

Intanto, con le formalità 
di rito e nuvolette di fumo, 
cancelliere e carabinieri si­
gillano con rossi timbri di 
ceralacca la porta e le fine­
stre della stanza dove si tro­
va lo spettrofotometro. Par 
quasi di essere nella casa del 
delitto. 

Pierluigi Gandìni 

Processo Maresca 

La Parte 
Civile 
accusa 
Orlando 

Contro Gaetano Orlando, che 
viene processato a Roma per 
l'omicidio di Pascalone 'e Nola. 
ha preso ieri la parola l'avvo­
cato Giuseppe Pacini, parte ci­
vile per conto di Pupetta Ma-
resca, moglie della vittima - e 
sua vendicatrice, in quanto uc­
cise Salvatore Esposito, ritenuto 
il mandante del primo delitto. 

Pacini ha sostenuto la piena 
colpevolezza dell'imputato, il 
quale e responsabile di un de­
litto di « camorra ». Orlando. 
secondo il patrono di parte ci­
vile. avrebbe agito per ordine 
di Salvatore Esposito, uccidendo 
Pascalone, contro il quale non 
aveva nessun rancore personale. 
Pacini ha insistito sulla figura 
di Pupetta Maresca, la quale 
per aver ucciso l'Esposito fu 
condannata a 13 anni di reclu­
sione. 

Gaetano Orlando, per l'assas­
sinio di Pascalone, fu invece 
condannato • a 30 anni, raa la 
sentenza è stata annullata dalla 
Corte di Cassazione, che ha or­
dinato l'attuale processo. Or­
lando, come è noto, sostiene 
di aver ucciso per legittima di­
fesa. Lunedi il P.M. pronuncerà 
la requisitoria. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Per la seconda volta in po­
chi mesi i difensori dei mafiosi, 
imputati dell'assassinio del Se­
gretario della Camera del La­
voro di Sciare, compagno Sal­
vatore Carnevale, hanno chie­
sto ed ottenuto cho la causa 
fosse tolta dal ruoli della Cas­
sazione — dove doveva andare 
in discussione domani, lunedi 
—, e rinviata all'anno prossimo, 
sembra al 3 febbraio. La grave 
decisione del nuovo rinvio, pre­
sa su istanza dell'ex Presiden­
te del Consiglio -— cho In que­
sti giorni si ritiene Impegnato 
dall'attività politica — e del­
l'avvocato De Marslco, difen­
sori del tre mafiosi, ha suscita­
to severi commenti e diffuso 
ulteriore preoccupazione sullo 
esito definitivo della vicenda che 
si trascina ormai da quasi dieci 
anni e che già una volta, nel 
mesi scorsi, e sempre per ini­
ziativa dei due difensori, era 
stata rinviata. 

Il compagno Carnevale fu as­
sassinato dalla mafia 11 16 mag­
gio del '55 per avere guidato 
la lotta di una squadra di ope­
rai addetti ad una cava di pie 
tre nella proprietà della princl 
pessa Notarbartolo, in Sclera, 
piccolo e poverissimo centro 
della provincia di Palermo. «Ti 
facciamo caposquadra se la 
smetti di guidare lo sciopero», 
gli avevano detto la sera prima 
del delitto 1 campieri della prin­
cipessa. Antonino Mangìafrlddl. 
Luigi Tardlbuono, Giovanni Di 
Bella e Giorgio Panzeca. il ca­
pomafia ormai latitante che la 
polizia ricerca da un anno per 
la sua partecipazione alle stragi 
mafiose del '63 a Palermo. Ma 
siccome Carnevale non cedeva. 
la riunione del «bacchiu» del­
la masseria Notarbartolo fini 
quella sera con una minaccia 
del mafiosi: «Ti dovrà passare 
'sta malandrineria ». E l'indoma 
ni all'alba Turlddu fu ammaz­
zato alle porte del paese. I 
quattro mafiosi vennero subi­
to arrestati sulla base delle 
circostanziate accuse della ma­
dre di Carnevale, Francesca Se­
rio. Ma per il processo si do­
vettero attendere sei annL Fi­
nalmente, alla vigilia del Nata­
le '61. la Corte d'Asslsse di San­
ta Maria Capua Vetere con­
dannava i quattro mafiosi allo 

ergastolo. Era questa la se­
conda volta —« dopo 11 processo 
di Cosenza contro 11 capo della 
mafia don Calò ^Vizzini, condan­
nato per l'attentato al compa­
gno Li Causi — che la mafia 
sentiva davvero U peso della 
giustizia, Cadeva — disse allora 
Ponorevole Taormina che in­
sieme al senatore Rendlna so­
steneva la parte civile — la 
« quasi sovranità » dell'organiz­
zazione mafiosa che chiede ed 
ottiene, la protezione del de­
litto, il silenzio e l'omertà. Ma 
in appello, a Napoli, nel marzo 
dell'anno scorso, e mentre nel 
frattempo era morto in carcere 
il Tardlbuono, 1 mafiosi ve­
nivano assolti per Insufficienza 
di prove. La grave decisione 
del giudici partenopei provo­
cava scalpore e sdegno nella 
opinione pubblica democratica. 

Contro la sentenza d'appello . 
ricorrevano sia il Procuratore 
Generale presso la Corte d'Ap­
pello di Napoli, per ottenere 
dalla Cassazione l'annullamento 
del secondo procedimento e un 
nuovo processo cho portasse 
alla condanna degli assassini. 
sia gli imputati che pretendeva­
no di essere prosciolti con for­
mula piena. La causa si sarebbe 
dovuta discuterò in Cassazione 
l'estate scorsa, ma, all'ultimo 
momento, l'onorevole ' Leone 
chiese un rinvio, adducendo 
motivi di salute. Tutto lascia­
va ritenere che, finalmente, si 
fosse arrivati al dunque. E In­
vece, i difensori • cercano an­
cora di guadagnare tempo. In­
tanto 1 tro mafiosi superstiti 
hanno ripreso in pieno la loro 
-attività-.... 

g. f. p. 

BUCATO ALLA 
PROTESI ! 
Norma igienica quo­
tidiana con liauido 

CLINEX 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

Trasporti rancori InttriMxlonslI 

760.760 

'la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerai 
per la tutela degli acquirenti di televisori: = 4 

RADIOMARELLI 
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P H O N O L A 
GH aoparecchi televisivi di queste Case offrono à tutti una garanzia sicura, legata al prestigio e alta tradizione di 5 grandi 
norrìr una quaNtà al più atto livello; prezzi ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante: i televisori 
delle *5 Case sono prodotti di aita qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere acontj. 
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I Vedrete un salone liberti/. Den­
tro vedrete i < Parenti > (i < Pa­
renti tutti >), in due file, davan­

ti i più bassi dietro i più alti. Ve­
drete che saranno tutti brutti . Li 
vedrete ballare il twist (1963), 
come color che un colpo al basso ventre 
piega in avanti col ledere indietro. 
m turba beatitudine neall occhi. 

Li sentirete lanciare urla e vocife­
razioni con l'accento dell'Adalgisa, 
mentre lei, la marchesa Crespina 
Agnellini in Pirelloni, la sigherà 
adiritiira in milanes. Nella colonna 
sonora prevarrà, con festosità reite­
rante prossima a litania, l'allocu­
zione famigliare « Viva il nostro 
Papà >. 

n 5 o 6 P P P del principe De 
Curtis, il Papà, i cui effati 
celtici ni telefono sveleranno 

anche al pubblicò più cretino (« in 
via di sviluppo >) i seguenti dati : ' 

a) egli è un grande industriale mi-
' lanese, e 

b) sta per lanciare un nuovo pro­
dotto e quindi si accinge a con­
dizionare alcuni milioni di con­
nazionali, 

e) nel frattempo sta portando a 
termine un affare (speculazione 

• : edilizia, vendita di un' intera 
strada con palazzi del Settecen­
to e dell 'Ottocento) per il va­
lore di vari miliardi, 

d) sta seguendo una campagna elet­
torale per le elezioni ammini-
• t rat ive in c u n a città del Tac-

• co », dove ha intenzione di im­
piantare una succursale della 

."• sua industria, cercando un uomo 
. .d i paglia tra gli avvocati del 

? • posto, 
9) che è anche Presidente di una 

grande casa di Produzione ci­
nematografica, il cui film < Bot­

te ai • buoni borghesi » di pros­
sima programmazione in Italia, 
Io preoccupa per i suoi conte­
nuti politico-religiosi, e c h e 
quindi decide 

f) di andare, si, ad assistere alla 
lettura di poesia da Bagnacàudi, 
del poeta soggettista del film 
(per ragioni di flashes pubbli­
ci tari) , ma contemporaneamente 

g) di far venire davanti al Sacra­
rio della poesia un gruppo di 
giovani del Comitato italo-iste­
rico (appendice attivistica del 
P.I.S.C.I.Ò.), per coprire di igno­
minie e insulti il poeta, e infine 

h) di interessare un avvocato per 
far fare una denuncia contro 
quello stesso poeta: nella sfilza 
dei reati di vilipendio, ce ne 
sarà qualcuno di cui incrimi­
narlo, quel poeta del cavolo ! 

Ili Contro la cornea il < twist 
del boom > • • - • > '••••> 
adesso nel ballo dei subnor­
mali ipersviluppati 
si sentiranno lacerti di osan­
na al Capitalismo all'antica 
al tro che Neo-Capitalismo e 
Centro-Sinistra 
altro che Giovanni XXIII e 
Giovanni XXIII . 
viva la < Edison >, porca 
miseria ! -

T\f Libreria Bagnacàudi. Int. 
* • " Giorno. r II poeta sta leggen­

do dei versi impegnati da­
vanti al pubblico intellettuale, tra 
cui il principe de Curtis, che da 
ora in poi chiameremo Mater Da­
narosa. " •" •' ' • -

Dall'esterno si sentono, grida, botti, 
pernacchie ecc. 

Crescono, crescono, della gente esce 
ecc. Tafferugli. Intervento po­
lizia. 

Libreria Bagnacàudi. Est. Giorno. 
I giovani del Comitato Italo-
isterico, in C. L., racchioni, cic­
cioni, bagoloni, mosciardoni, co­
glioni, coi cartelloni: 

« Viva Papà », < Viva la Terra Ma­
dre >, «Viva la morali tà», « Vi-

. vai tutte le parole con le ini­
ziali maiuscole » ecc. 

Gazzarra, pugni, indignazione ecc. 
La Mater Danarosa che guarda col 

mistero e il distacco del pa­
drone. 

Il suo mistero e il suo distacco si 
fanno poi fisici, concretandosi 
in un movimento che lo porta­
no ai margini del caos incre-

. scioso, sotto gli alberelli della 
grande 

Via della Dolce Vita, e li, ah e 11... 
... Una bambina, una bambina 

dagli occhi di pane fresco, di mare 
pescoso, azzurri come un cielo ro­
vesciato — d'una purezza che col­
pisce in pieno petto come un pu­
gno, silenziosi, spalancati, severi, 
candidi. (Una bambina stracciona 
che va chiedendo l'elemosina suo­
nando il violino, secondo la tecni­
ca di Charlot) . 

Il Mater Danarosa domanda, " e 
lei risponde, con la diligenza della ' 
timidezza: il • nome, il cognome... 
una vocetta innocente, piena di 
tutta l'allegria del mondo fuori 
da l la . storia... Suo padre si chia­
mava Stracci, è morto sulla cro­
co... si, è morto sulla croce facendo 
in un film la parte del Ladrone 
Buono... e morto di fame, o di in­
digestione, per aver mangiato trop­
pa... RICOTTA... Nel dirlo ride e 
piange... Poi ricomincia a suonare 
la sua canzoncina al violino, con 

. la vecchia nonna sorda accanto... 
Piano piano la canzoncina si muta 
in un sublime motivo di Bach, e i 

Primi Piani del Mater Danarosa e 
della Bambina si alternano mille 
volte. 

V Vedrete una borgata, non lon­
tana dal cuore di Koma, anzi, 
a due passi da San Pietro. La 

cupola di San Pietro, la vedrete, 
è sempre li, in fondo ai praticelli 
zellosi, agli spiazzi secchi, agli am­
mucchiamenti ubriachi di baracche, 
ai montarozzi d'immondezza, alle 
stradine tra le frattacce sventrate: 
e, intorno, la visione dei grattacieli 
appena alzati, opere della nuova 
ricchezza, baciati dal sole. 

Il Mater Danarosa scende (lunga 
carr. indietro) dalla sua macchina, 
e s'interna in quel letamaio, candi­
do al sole. 

Cerca la Bambina Stracci. 
A ognuno a cui domanda indica­

zioni, dà un mucchio di soldi li­
quidi (sempre secondo la tecnica 
classica; un balletto ' se vogliamo 
un po' zavattiniano, insomma: po­
veri matti , e soldi che volano come 
uccellacci al sole della borgata) . 

Finalmente la Bambina Stracci 
è scovata, nella sua baracca orren­
da, di legno putrido e secco come 
baccalà. E li il Mater Danarosa 
vuol sentirla suonare. I PP . del 
Mater Danarosa e della Bambina 
si alternano mille volte, straziati, 
ridotti a polpette di tenerezza dal­
le celesti iterazioni di Bach. 

"I7T Torna l'idea del twist del re-
» 1 moto '63. Twist di vipere 

scatenate, che ballano 
come color che un po' di pepe al culo 
fa rotear sul perno della pancia 
ritratti, come vèrmini acciaccati. 

Il dolore è quello della perdita 
della certezza del capitale nell'in­
certezza esistenziale. 

7S ^ ^ * u ^ ^ J /«- y&tf&tott* &•< 4^S- y£^CmS*Z%T*. 

Disegni di Bruno Caruso 

V T T ^ a l u ' ' lì Danarosa è dl-
'".T J.J. ventato da capitalista neo- : 

capitalista, per ragioni di 
< storicità interiore », in qualche 
modo mistica — d i e altre non ce 
n'è, se non le botte — e la vecchia 
Pietas, l 'Amore dell'epoca antro­
pologica classica, si sono trasforma­
ti in Azione. Ma di ciò in seguito. 
Per ora, al posto delle baracche, 
il Danarosa sta facendo progetti 
per costruire - palazzine moderne, ', 
con Supermarket, asili' infantili e . 
tutte quelle cose lì. 

Intorno i baraccati son tutti con­
tenti, e scrivono cartoline in Ca- , 
labria e in Sardegna per fare ve­
nire i loro parenti ecc. ecc. (gags 
per Zavattini o Sonego). 

L'amore ipostorico del Mater per 
la Bambina Stracci (che sarà l'An­
gelo in un film sul Vangelo - nota 
dell'a.) è al culmine, sempre sotto 
il segno della musica sacra dei tem­
pi antropologicamente umani. Tan­
to al culmine, che i fratelli Stracci, 
che sono andati fin dalla più te­
nera età a Scuola da Paraguletti , 
pensano di fargli un ricatto... E 
i soldi volano, volano, nel sole di 
stoccafisso del mondo della fame. 

"I7T1T La " marchesa Crespina 
» - I l i . Agnellini in Pirelloni, coi 

parenti tutti , si sono ta­
tuati, si sono messi le penne in te­
sta, e hanno afferrato l'ascia di 

guerra. La musica del twist e ora 
• un arrangiamento dal < Higoletto », 
' e, ballandolo, gli allievi dei Gesuiti , 

e delle Dorotee, lanciano urla sel­
vagge, contro l'ex-Papà: 

PAZZO PAZZO PAZZO PAZZO! 
FONDU 

T V Happresenterò, a questo pun-
XA. to, in totale, il sacro silenzio 

del tribunale. La gloriosa 
sala liberti/, che sarà nei prossimi 
decenni dedicata ai bagni turchi, 
ma che intanto rappresenta ancora 
la maestà nazional-dannunziana in 
tutta la sua tragica bruttezza. 

Happresenterò, in C. L., col mas­
simo rispetto, l'ingresso dei giudi­
ci ecc. 

E, a sorpresa, nel silenzio rispet­
toso, il PP. del regista del film 
< Botte ai buoni borghesi », che 
adocchia la Bambina Stracci (testi­
mone). 

Egli è fulminato da un'idea: sco­
prirla, lanciarla, farne una Diva ! 
Chiama i fotografi, paparazzo gran­
de fra i paparazzi piccoli, e flash, 
flash, flash, la Bambina Stracci è 
eternata nell 'ambiente contro Cro­
cefissi e Toglie, col suo sorriso di 
terre arabe, zucchero azzurro. 

Happresenterò poi, facendo anda­
re la macchina a 12, secondo l'epi­
ca accelerazione chapliniana, la sfi­
lata dei testimoni. A tutta velocità 
sfileranno uno dopo l'altro i Parenti 
Tutti, vomitando, come- scariche 
sberleffi e orrende accuse di PAZ­
ZIA all'ex-Papà — che se ne sta 
col suo scucchione come un Cristo 
sul banco degli imputati. Alla fine 
di ogni testimonianza, ognuno ren­
de concreta la propria esecrazione 
morale, prendendo una torta di RI­
COTTA da un vassoio retto li ac­
canto da un vecchio servo di - fa-

- miglia, e gettandola,-pànfete sulla 
• faccia del rispettivo padre, zio, ni­

pote, fratello, cugino, cognato, suo­
cero, genero: toh, prendi, matto, 
prenditi questa ricotta in faccia, e 
va via, va a durmi, matto, mat d'un 

: mat, d'un mat, d'un mal ! . 

DISSOLVENZA 
"Adesso tocca testimoniare al Poe-

. ta: la macchina va a velocità nor-
- male, e nella pace della luce che 
• filtra dal dolce mondo, giù dai da-
. vanzali di vainiglia, egli dice le 
"1 ragioni della Pazzia del vecchio Ca­

pitalista lombardo, sulla via del 
" neo-capitalismo al di fuori della ra-
'. zionalità, per un vecchio sentimen-
. to d'Amore, destinato rapidamente 

. a invecchiare nel futuro del mondo 
reale del neo-capitalismo, dove, a 

•. ' mascherare la brutale realtà del-
- • le cose, i sentimenti dovranno es ­

sere definitivamente finti. 

DISSOLVENZA 
Un urlo di rapace annuncia che 

la Corte rientra; e, sempre nel mas­
simo rispetto consentito dall 'archi-

V tettura nazional-termale, la Corte 
pronuncia il verdetto: INTERDI-

/ ' Z I O N E . , , 

X Un manifesto per le strade — 
quelle per cui passava Arci-

- baldo nell'America degli Anni 
; Trenta:, sul manifesto campeggia lo 
. . . scucchione del Mater, che, onesto, 
• . mortificato, chiotto, volge intorno 

gli occhioni da interdetto, mentre. 
•sotto, occhieggia la scritta delle vi­
pere: • « Cattolici, ' non votate più 

' ' Mater Danarosa: egli vi tradisce 
con i social-comunisti » (ogni rife­
rimento a un manifesto simile ap­
parso Tanno scorso, contro Fanfani 
o Moro, ad opera del MSI è pura­
mente casuale). 

Il Mater in carne e ossa passa 
' davanti alla sua effige: senza più 

la sua macchinona, a pedagna, col 
cavallo di San Francesco, e piutto­
sto male in araete. Schierati da­

vanti a un Liceo, i mammoni, ba­
goloni, racchioni, coglioni coi loro 
cartelloni, lo guardano, con l'ironia 
dei prodi, degli intatti, che benché 
squisiti fiori di borghesia, possono 
concedersi la violenza militaresca 
e popolana della viril pernacchia. 
E lo < spectaculum vulgi » se ne va, 
col suo scucchione, seguito da un 
coro di pernacchie nazionali, per la 
Via del Barbone. 

"V"T ! "E' la strada che porta nel 
A.I mondo umanistico dell'Amo­

re. La borgata polverefango 
dominata dalla cupola oromarmo. 
Cerca di Baracca in baracca la sua 
Bambina Stracci, l'angelo dagli oc­
chi di pane che fu emblema di 
quell'Amore: ma non ha più soldi, 
per ottenere informazioni: deve 
mendicarle. (Balletto zavattiniano 
alla rovescia, con secco, rapido, si­
gnificativo, esplicito < voltar di 
spalle» da parte della gente già be­
neficiata, che dà chiaramente a d i ­
vedere come nei fiim americani di 
Capra, i suoi sentimenti nuovi, che 
sono di sufficienza, disprezzo e noia 
contro l'ex benefattore. 11 buon sel­
vaggio è cattivo. E perchè dovreb­
be essere buono?). 

Arriva, il Mater, al tugurio degli 
Stracci: ma la Bambina non c'è. E' 
laggiù, nel cielo delle Gaioni, delle 
Sandrelli, delle Spaak. Qui c'è un 
mucchio di parenti maschi venuti 
da Sardegne e da Calabrie, neri, 
ancora, e torvi, perduti come lupi 
nella loro alloglossia. 

xn Twist di trionfo del Parenti 
Ituttl 

con osanna osanna al Corriere della Sera 
e appelli allt ombre di Balbo m di 

ISchUMttr. 

V " f T ¥ Il Mater è ora un barbo-
A.HI ne, e da bravo barbone, 

vaga per il fango e Ja 
polvere della borgata, lungo il filo 
bruciante di sole dei grattacieli lon­
tani. E' brutto, brutto ch'el fa gpa-

, vent, co la palandrana, i scarp che 
•' \paren cos, la barbacia longa de 

tre di. 
Il gà fame, povareto. Mannaggia, 

non ciò un e... da magna. Va par-
• landò da solo sotto una scarpata, 

piena di manichi di vasi da notte, 
' bottigliette di medicinali, ovatta 

sporca di iodio, fondi di ceste mar­
ce. carogne di gatti coi dentini sco­
perti... Finalmente trova un secchio 

. di immondezza, e cerca li dentro 
• se trova qualcosa da mangiare. A r ­
riva anche un cane, che ha le stes­
se intenzioni. Ma indugia un po'* 

" per ragioni di delicatezza, facendo 
' finta di essere li per caso, s t iran-
' dosi, e leccandosi le labbra distrat­

tamente. Ma il Mater gli fa posto, 
e • cosi cercano tra l 'immondezza 

- insieme da buoni compari. Cercano, 
' capano, ogni tanto mangiano qual­

cosa: e, intanto, cominciano a scam-
. biarsi qualche parola. Il Mater si 

sente vicino alla fine, e vorrebbe 
1 lasciare le sue ultime volontà a 
tquel solo casuale amico delicato. 

. Ma... non ha « ultime volontà »: non 
ha che il desiderio di averle... Cer-

- ca, cerca, costernato dentro di sé, 
'. ma non trova parole per esprimer-

> le, né come capitalista, né come 
" barbone. Non sa niente, lui, non 

sa quello che gli è successo, non 
sa quello che è successo, e succe­
derà, al mondo, quali siano le r a ­
gioni dell'ingiustizia, del dolore, 

. dell'amore e della mancanza d 'amo. 
re. C'è dentro, in tutto questo, ma 
non Io sa. Cosi muore, senza la­
sciare neanche una parola. 

' I l cane, povero santo, mormora 
una preghiera (o se questo doves­
se suonare vilpendioso alla reli­
gione, un elogio funebre laico): 
poi se ne va, su per l 'erba che in­
crosta come una rogna la scarpata. 

Pfer Paolo Patolin 1 
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Un uomo che ha onorato la cultura italiana 
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I e JMMÌI I tic Musile cMinle c'eM 
_j i-ii i-ili ri* i lewiu i tneilli'ur r| 

plus «agi: ». (!nsì aveva dr i l l i , 
I t i m i Ki-i-oli fa. Mntituienu. " I l r i -
killuto ilei nostro Klinlio t' ili rsscre 
m e n t i l o , per suo inrs/.o, migliore e 
\\\\ xngt:iii o. Trovo nucslu i-iiiuiouc 

unii pagina ili Glauco Natol i , r i -
;gK«'ii<li> uno ili filtri suoi stilili al-
ritti i' sottili ilfilir.'ili u l la , lelter.t-
i ia f ra i i rr ie (« l ' r rsrn/n ili Mon-

[niniie u in « l'imire e problemi ili 
tul i uni francese » l ')56). M i piare 
leii.sare elie il nostro Amico uro in-
);irso «licci giorni fa ri lrova'se in 
jui'lle paiole rl ie (;li seiiilirnrono 

mirabi l i » un po' il siterò e il 
li-uso ili una sua luti la. appa«siona-
In \ i ic.i / ioiie <IÌ sluilioso 

Fu, (Glauco Natol i , esperto i m e -
^ti^.Hore ili fenomeni rul lural i e 
melici umlir.i l i l i e s fot tent i ( M 

|iensi alle sue ricerche sulla poesia 
niuore ilei Seicenlo e ilei Selleeen-
o rranee.se) in etti mi pare ili av­

vertile (piasi una 'i.-uiseulla/ioneo ila 
tieilieo al capezzale ilei paziente, 

l u d o leso a cogliere il sintomo Ior­
io appariscente e più determinante. 

Ma alice sue opere, e prima fra 
f i l i le il suo giovanile n Stendimi — 
l a b i l i liiourafìcn etil ico « i\')Vt) 
plefiniscnnn un altro a-pello. l's-irn-
Nule. della sua vocazione critica: il 
Misto e il r n r a ^ i o uelrairronlare i 
Mandi temi, i prandi personuttui, 

l inei la rapari là di . ri letlitra morie r-
[na. iniell i^enle. mai volta alla le-

rinsità del l 'eri idi / ioue e della triiint-
I toneria letteraria, che In colloca co-
luì lontano da quei « palmi fìtti o ehi: 
[ furono e sono aurora talvolta gli 
l in lend ì lo i i e ^li specialisti (e in 
Iparl ieolari ' " l i <• sleudlialiani » cut 
[ d u m o Nalol i .ipparlenne In suo 
(modo autonomo, solii lmenle intuì-
[co. pronto a difender-i dalle infatlia-
I r i o u i felicisliche dei ci correli^io-
Ittari » ) . Al mai negato, né oblialo 
Inuiore por Stendhal (d i m i curerà 
Fne| '7Ì(Ì una splendida edizione del­
l'le Promenmlvs per l'Kililore l'aren­
i l i ) , al l 'amore per Stendhal, questo 
.romantico lucido, questo fantasioso 
raziocinante, si unisce — e dirci si 
accentua — nella sua attività ili slu-

! tlioso una forte aderenza al filone 
|n i l luminato D della letteratura fran-
1 rese: quel suo rispecchiarsi nel la 
esperienza intellettuale ili Diderot, 

i «opraUutlo, quella sua fedeltà ai te-
I m i della ci liaison D; quella sita dif­
fidenza verso la iiiislificazione sen-

! t imrt i lale, verso opni poiifiez/.a rc-
. lorica più o turno contrabbandata, 
clic pia appare nelle brevi papille 

i «it D'Annunzio uscite nel numero 
unico di Letteratura del 'Vi 

Ne gli furono estranei i temi d r i ­
llo letteratura recente; l 'ultima sua 
fatica (fatica perchè srrìtta nel rot­

i l o inesorabile del male) è una pre-
, fazione a Proust, un I rma che co­

nosceva a fondo e che amava. Ne-
. gli ul t imi quattordici anni in I tal ia, 

a Pisa, poi a Firenze, al Magistero 
e inline all 'Università, in l'raucia 
negli anni precedenti, per un perio-

' do quasi altrettanto lungo a Stra­
sburgo come « lettore » ili italiano 
e poi a Henne», a Parigi , d a u c o 
Natoli esercitò finché le forze gli 
ressero, con pazienza e scrupolosa 
diligenza, con amore, una lunga at­
tività di docente l'pli latria certo 
al suoi discepoli, ai suoi col legl l i ; 
agli studiosi di letteratura francese. 
un blocco non indi irei ente di buon 
lavoro fa l lo: lascia anche a coloro 
che ne continueranno gli sludi il 
compilo di fare un bilancio della 
sua opera col suo peso e la sua fi­
sionomia ormai purtroppo definita 
irrevocabilmente dalla morte 

Sono alenili eccellenti volumi e 
Una lunga presenza in riviste ila-
liane e francesi di alta specia­
lizzazione e qualifica: e c'è, pro­
babilmente, nelle carte da lui lascia­
te, mollo altro materiale già elabo­
ralo, appunti di corsi universitari, 
ricerche, che l' impegno di amici 
studiosi potrà e dovrà ricondurre 
alla misura di l ibr i . La somma ili 
queste attività già compone un ri­
tratto importante di Glauco Natol i . 
Ma da esso restano ancora cel t ic i 
mol l i e non secondari aspetti della 
sua personalità: di un uomo che fu 
pienamente del noMro tempo, di cui 
vorremmo riuscire < a tracciare una 
immagine più ricca, più umana e 
commossa, per ricordai lo insieme a 
lutti quell i — lauti - che gli vol-

i loro bene, ma anche per portan­
tina It'rilitiionian/a di lui ai più gio­
vani. al parl i lo che egli «cclsr negli 
anni giovanili e non lasciò mai . a 
quelli che pi*rcor.sern come lui nel-
la mil izia antifascista la Imma .stra­
da verso la libertà e la dignità del . 
l'uomo 

" l -• 

A litila una parte della sua pi ima 
formazione ed esperienza intel­
lettuale. Glauco Nalol i non ama­

va più richiamarsi; forse per una sor-
la di ascetico rigore morale era 
giunto a considerarla quasi uno 
« spreco » giovanile. Rraitu gli anni , 
Ira i veni! e i venticinque, in cui, 
Ira le serrile e le piccole burrasche 
di una forzala condizione eli studen­
te in giurisprudenza aveva coltivalo 
con fervore puntiglioso un suo di ­
ritto alla poesia, l'rano gli anni del­
l 'ermetismo: gli anni in cui il rif i l i-
lo d'obbedienza al fascismo e ai suoi 
utili si espresse, in tanti , in un r i f iu­
to dei luoghi comuni della cultura 
nazional - fascista, nello isolamento 
scontroso delle avanguardie lettera­
rie. Fu la sl jgione delle riviste di 
poesia e di tendenza, come a Cir­
coli » a Genova e a Solarla » a F i ­
renze, mentre « L' I tal ia letteraria » 
trillava dì difendere contro l'inge­

renza fascista il dir i t to — già du-
ramenie contestato — di pubblicare 
poesie e prose ci tristi », di parlari-
di Camus o di Joyce. Ma questo è 
un lungo discorso che appartiene 
alla storia della cultura Ira il fasci 
sino e la guerra. 

Le poesie di Glauco in quegli an­
ni , le sue ci pagine »», le sue « prose 
d'arte » per luare la terminologia 
d'allora, appartengono alle mie me­
morie d'adolescenza. Hiesco a ricor­
dare la loro impaginatura sui fogli 
grigiastri della <( I tal ia letteraria » o 
Mille pagiuetle chiare dì « Solaria ». 
di (• Circoli »: ma non saprei darne 
una valutazione critica. I.rano gli 
anni in cui Glauco, dopo una s\o-
glialissìma laittea in legge, frequen­
tava a Minna la facoltà di lettere. 
Già scopriva Stendhal e andava a 
Firenze a incontrare Monta le ; o 
passeggiava a lungo col conterra­
neo e amico Quasimodo, contem­
plando da Piazza Navotta « ì silenzi 
geometrici dell 'Orsa » (Glauco ci 
fece conoscere le pr ime poesìe di 
Quasimodo e di Montale e r i guari 
tul l i , i miei fratel l i e me. da ogni 
liceale o domestico canhicciaui'-
s imol . 

Q uando cominciò a frequentai e 
a Moina la nostra casa — suo 
paihe era stalo compagno di 

Mudi, amico fraterno del mio — 
(•latteo veniva da una precoce in­
tensa esperienza di cenacolo, lag­
giù nella Messina del poeta Van­
tiamo. della l ibrer ia D'Anna, della 
libreria Ferrara, dove hi incontra­
vano, patrono e amico il giurista e 
letterato Ptigl ial l i . i giovani inquie­
ti anticonformisti sici l iani: c'era sia­
lo. accanto a Natol i e Quasimodo, 
anche La Pira. \ I toma. in quella 
nostra vecchia facoltà di lettere. 
nello scrostalo palazzo Carpcgua. si 
legò al m a c i n i p iù degno e meni» 
provinciale. Pietro Paolo T r n m p e o : 
si determinò allora i l prevalente suo 
impegno verso le letteratura france­
se. l 'rallanlo noi . i mici fratel l i ed 
io. i suoi f rate l l i , i nostr i , amici . 
crescendo, cominciavamo ad aunujla-
re quella dilTeren/a di età tanto più 
forte fra i 17 e i 23 che Ira i 20 e i 
26; i l colloquio si fece sempre p iù 
filli» 'e fraterno. Io capisco ora. an­
che se non l'accetto, i l perchè Glau­
co negli anni più matur i guardasse 
con un volontario dislacco al perio­
do più lontano della sua vocazione 
di poeta —, perchè più lardi celas­
se con un pudore estremo quelle l i ­
riche che pure continuò a scrivere. 
come una segreta trasgressione a una 
linea prestabilita. Negl i anni intor­
no al '3f>, Glauco pre«e conoscenza 
di Un modo più conseguente di es­
sere antifascista. La guerra di Spa­
gna fu per lui come per mol l i a l t r i , 
la vicenda cristallizzante. F u la v i ­
cenda che Io portò in un breve giro 

di tempo a quell ' impegno civile cui 
restò fedele per tutta la vita. 

Qui la sua storia personale si lega 
e si intreccia a quella dcll'« inte l l i ­
genza » francese ed europea durante 
l 'esperienza del « Fiout Popolai-
re u IÌ della guerra di Spagna. L'in­
segnamento a Strasburgo gli permi­
se di vivere dall ' interno, con pas­
sione, quella storia, ina ci fu anche 
l'esempio di fervore, di preciso im­
pegno che gli venne da I toma, dallo 
sviluppo polit ico, in M'ttso comuni­
sta e organizzato, dei giovani amici 
romani. Forse un giorno qualcuno 
del ci gruppo romano » racconterà 
con ordine la storia di quelle lun­
ghe di.-cussioui, quei tentativi , quel­
la elaborazione ideologica, quella 
fame di legami col movimento in­
ternazionale. col centro estero del 
Parti lo comunista italiano, in cui 
il professor Nato l i , lettore in una 
università francese, ebbe una parte 
l i levante. Glauco non si iseri.s.se al­
lora — se di iscrizione poteva allo­
ra parlarsi — al Partito comunista: 
uè più tardi. Fu Un comunista. Por­
tò documenti clandestini dentro e 
fuori d ' I ta l ia , nella fodera spessa 
di marocchino di un innocuo e v i ­
stoso n Alevone » dannunziano: ci 
fece avere tul l i i l ibr i che potevano 
entrare, approfittando dell ' ignoran­
za dei doganier i : prese coulal l i , fu 
il compagno e l'amico dei comuni­
sti i taliani e francesi. L'arresto —• 
nel dicembre del "Mi - e poi la 
condanna del fratello Al i lo , di Pie­
tro Amendola, d i mio fratello Lu­
cio Lomhari lo- l ladice per attività 
comunista, tese più forte e assoluto 
il suo legame con il part i lo. 

Nella larerante esperienza del du­
ro prezzo della lol la, il fragi­
le, sensibilissimo Glauco non eb­
be dubbi , ni ' sentimentali r im­
pianti. Scrisse allora per Aldo una 
lirica breve, che noti pubblicò 
m a i : deve trovarsi, insieme alle 
carie del periodo carcerario, in casa 
Natol i . Fra , r icordo, una poesia 
suggerita da un accenno che il fra­
tello gli aveva fatto, in uno dei rari 
colloqui alle carceri di Civitavec­
chia: come in camerata, di uol le , 
la luce elettrica ' rimanesse sempre 
accesa, - rendendo ' difficile l'addor­
mentarsi, e rome, dal l ' inferriata del 
carcere, cercasse d i ' rintracciare in 
cielo Or ione, la costellazione stu-

. penda che 9empre ( avevano l 'abitu­
dine di scoprire nel cielo invernale 
di Moina. Miconlo quella breve poe­
sia come una cosa bella e confor-
ta l r i rc : vorrei c h e ' . a l t r i potessero 
leggerla, come la leggemmo noi al­
lora : una poesia - che non nasceva 
da una tenue occasione letteraria. 
ma da un grande amore, da una 
pudica tenerezza. Ricordo solo un 
verso a ...sotto l'ostile lampada. Ira 
i l sonno dei compagni che ti ve­
glia, fraterno... ». 

.Ma presto fu i l tempo che le 
private sofferenze furono travolle 
nel gran mare della guerra. I tal iano 
in Francia, legalo a una giovane 
ebrea che avrebbe sposato, (Manco 
visse pienamente l'arco del d ramma: 
l'evacuazione da Strasburgo a Meu-
nes con l 'Università, lagl ial i . i le­
gami col proprio paese e con i 
suoi car i ; fuggiasco a Parigi , semi-
clandestino fino alla l iberazione. 
Stabilmente, in I tal ia, doveva tor­
nare solo da professore universita­
rio, intorno al '50. M a i suoi legami 
con la realtà italiana uscita dalla 
Mesistenza, egli li riprese appena 
possibile e furono legami col Par­
ti lo comunista ital iano, con la cul­
tura italiana democratica. C'era in 
lui una estrema — oserei dire — 
semplicità nel suo essere comuni­
sta; era sialo e continuava ad esse­
re pr ima di lutto un reagire, nel 
modo più diretto e immediato, a 
tutte le tentazioni di mi intellettua­
lismo aristocratico e f u m i della m i ­
schia. C'era talvolta ilo candore, 
.stupefacente, nella sua lealtà verso 
il movimento operaio, che In por-
lava sempre a rifiutare le posizioni 
critiche, se le critiche avessero po­
tuto. anche nel modo più indiretto, 
aiutarlo a collocarsi in una zona 
più comoda, ai l ìmi t i del l 'opportu­
nismo (per il quale, velalo o no, 
aveva mi finto infal l ibi le e una in­
tolleranza da calvinista). 

P agine molto belle, non propria-
melile polit iche, ma rivelatrici 
del calore umano della sua ade­

sione alla Mesistenza, ai mol iv i 
ideali dell'antifascismo mil i tante, si 
trovano sparse nella sua lunga col­
laborazione al "Nuovo corriere" di 
Firenze e in riviste italiane e fran­
cesi; se .saranno ripubblicale ci con­
fermeranno l ' immagine alta " e se­
rena di lu i . 

, U n uomo aperto, sensibile, ' rnr -
, retile e rigoroso, pudico e appassio­

na to : un uomo che ha scritto mol ­
to e bene, ma che ha anche .sapulo 
difendere i suoi margini di int imi la 

, e di silenzio. Una hellisiina foto — 
credo inedita — me ne ha r iporta­
to in questi giorni i l vol lo v iv ido, 
arguto, giovane; è una foto del ' 6 1 , 
quando i l male già lo aveva aggre­
dito, ma era stato, ancora una vol ­
ta, respìnto. ' - • - . 

K* s una foto scattala dopo una 
delle conferenze che la Casa della 
Cultura di Firenze, che egli d i r i ­
geva, aveva promosso, per far cn-

. noscere la storia dell 'antifascismo: 
e ci r iporta l ' immagine di Glauco 
in conversazione col conferenziere. 
che quella sera era slato Togl ia t t i . 

Per tul l i e due « le gitani de no­
stre estuile-, c'est en cslre devcnti 
mei l leur et plus sage ». 

*(Tutto il tempo che occorre» di Mario Socrate 

Lottare è pazienza 
per un raggio di luce 

Alla Achmatova 
e a Luzi 
i Premi 

Etna-Taormina 

Laura Ingrao 

La g iu r ia del « P r e m i o in­
t e r n a z i o n a l e di poesia E t n a 
T a o r m i n a » por te rà a te r ­
m i n e i l 10 d i c e m b r e i suol 
l avor i a C a t a n i a e a l « K u r ­
saa l > di T a o r m i n a 

La rosa dei c a n d i d a t i si è 
v ia v i a r i s t r e t t a , pe r 1 poeti 
s t r a n i e r i concor ren t i , a i se­
guent i n o m i : G e r a r d o D iego 
( S p a g n a ) , Anna A c h m a t o v a 
( U R S S ) , A r t h u r L u n d k v i s t 
( S v e z i a ) , M i h a l Beniuc ( R o ­
m a n i a ) , V i c e n t e A l e i x a n d r e 
( S p a g n a ) , Ingeborg B a c h -
m a n n ( A u s t r i a ) , Rudol f H a -
ge ls tange ( R e p u b b l i c a F e d e ­
r a l e T e d e s c a ) , Johannes E d -
fe l t ( S v e z i a ) . L a scel ta f ina­
le pe r i poeti i t a l i a n i , t r a 
una c inquant ina di p a r t e c i ­
p a n t i , s e m b r a o r ien ta rs i su 
M a r i o L u z i , per la racco l ta 
N o i m a g m a edi ta da Sche i -
w i l l e r . 

N e l l a foto, la poetessa so­
v ie t i ca A n n a A c h m a t o v a , che 
è g iunta in I t a l i a in quest i 
g i o r n i . 

I temi e gli sviluppi del romanzo di Mario Socrate, Tuffo il 
tempo che occorre (KcL Mondadori, pagg. 124. L. 800), ricordano 
anzitutto, per analogia, la famosa immagine di Diderot secondo 
cut voler mostrare la verità e come introdurre un raggio lumi­
noso in un nido di gufo. Il ttlo-,ofo illuminista non si lasciava 
certo sgomentare dall'Incertezza dell'operazione. Questo lo sap­
piamo tutti. Di essa valutava, piuttosto, la difficoltà estrema 
che si ripreseitta, in condizioni immutate, anche in un oriz­
zonte di pensiero e di lotte alle generazioni che vivono la 
esperienza marxista. . , . - .-v. 

1 personaggi descritti da Socrate sono. In questo senso, ri­
conoscibilissimi. Anna e Antonio sono due intellettuali italiani 
che hanno vissuto il periodo della lotta antifascista Per anni 
sono stati bene assieme, una coppia che ha coiiuiciiito e diviso 
amarezze e gioie. Orinai maturi si trovano in Spagna per una 
breve vacanza. Antonio si accinge a partire per una missione 
clandestina verso una città dell'interno quando Anna gli rivolti 
di amare un altro Antonio parte ugualmente, ma nel treno 
si avvede che la polizia sorveglia i suoi movimenti. Ksce allora 
dalla perplessità e dai dubbi nei quali l'ha immerso la con­
fessione di Anna, trova il modo di seminare I MIOI pedinatori 
e porta a termine la propria missione 

Al ritorno nella cittadina balneare egli si ttova Invitato h 
recarsi nell'ufficio di polizia, dpve gli viene intimato di la­
sciare senz'altro il terr.torio spagnolo. Sulla porta dell'ufficio 

' lo aspetta Anna che l'ansia di quelle ore ha sottoposto ugual­
mente alla tortura intima delle domande e delle risposte. Pro­
prio come un raggio nel buio, essa ha .scoperto l'ambiguità del 
nuovo sentimento: •• l'ho capito nella piazzetta, quando t'aspet­
tavo... mi sono sentita io m prigione, io in prigione che non 
ti potevo rivedere... ••. 

Di un intreccio così Femp'.tce. e apparentemente u lieto nne. 
Socrate fa l'impianto del i acconto 11 roman/o. tutta la sua 
avventura, e in quel prolungato soliloquio che accompagna il 
viaggio, quel suo ritrasformarsi nel pacato già vissuto in altre 
condizioni, un fascismo chi' si pensava vinto e che toniH. 
ridiventa reale anche se yia. umanamente, cotnluuiato L'av­
ventura personale e l'esperienza collettiva si intrecciano e •! 
condizionano fino ai limiti della rinuncia o della pazienza. Cosi 
non c'è più un solo punto discriminante fra verità e pregiudizio. 
fra luce e buio. Contro i mostri - privati e generali - vale 
quella pazienza fatta di attesa e di ragione, capace di durare 
per •• tutto il tempo che occorre -, lino a superare e a vincere 
ogni ritorno d'ombra. «E non si trattava di pazienza per 
resistere. Ma di una lotta, non c'ora proprio altra parola, contro 
la solitudine o l'assurdità minacciosa della sua astrattezza, l'uni­
ca lotta, quella ancora aperta, almeno, della ragione contro 
l'insania, o non tanto in lui come nelle cose, nella vita -. 

Anche Socrate, è evidente, si riferisce ai tempi dell'incomu­
nicabilità. della solitudine, ai simboli del labirinto che. smaltita 
la novità della formula kafkiana, rischiano di diventare luoghi 
comuni. Ma il romanzo viene da lui adoperato proprio nel 
senso di strumento di contestazione dall'interno, prima che come 
costruzione e rappresentazione allegorica di una possibile realtà. 
I.a valutazione di questi motivi ci riporta così verso una ricerca 
di totalità del tempo che viviamo, come del resto ora già avve­
nuto nella lìrica di Socrate, dalla raccolta Roma e i nostri uioml 
(1957) a Parole paraboliche (1061). Ricordiamo ancora quel 
versi che chiarivano, appunto, il senso di una ricerca 
-s'apre / una t-ertioine di luce I ed è un pensiero che non 
SO, / che m'acceca, inarticolato. / sospeso senza parole, incle-
cifrabile, I ma non muto e così vasto I che entra come in 
un'orbita infinita ». 

In quel suo fluire sabbioso eppure sempre ordinato di 
sensazioni, impressioni, memorie, riflessioni, U piano nssim.-
lativo del romanzo si potrebbe dire ancora letterario perdi'» 
non esclude, anzi cerca di integrare esplicitamente le espe­
rienze narrative più recenti, specie quella di Hutor. Ma. oltre 
che strumento necessario di conoscenza, questa assimilazione 
diventa contestazione aperta nel motivo illuministico ch'essa 
contrappone e intorno al quale organizza la propria visione 
del mondo odierno. E' un romanzo che tende a rompere la 
trasposizione allusiva di quanto nella realtà può dirsi impreve­
dibile e inesplorato, rompere il simbolo per trovare il nfer.-
mento della parola, il rapporto diretto, storicamente concreto. 
fra segno e cosa. 

Michele Rago 

si dice còsi 

Di dove viene 
il «curaro» 

.1 :, 

IP 
v" 

Il curaro è alla ribalta (tri­
ste) della cronaca da qual­
che tempo, ma la parola è 
antica e l'abbiamo conosciu­
ta attraverso altri canali: non 
ci e capitato forse di leg­
gerla per la prima volta 
quando eravamo ragazzini, in 
qualche romanzo d'avventure 

• ambiente esotico, nato dal­
la penna di Salgari o dì uno 
'scrittore - salgariano •? 

La infatti trovavamo frasi 
del genere: - Non appena la 
belva si mosse, l'impavido Ci-
ripù (o qualcosa di simile) 
saettò la sua inesorabile frec­
cia intinta nel curaro, il po­
tentissimo veleno che gli in-
riios dell'Amazzonia estrag­
gono dalla corteccia di certi 
alberi - ecc ecc : e stacca­
vamo l'occhio dal libro im­
pressionati • ma soddisfatti. 
senza alcun desiderio di con­
sultare enciclopedie e di ap­
prendere altri particolari sul­
l'argomento (per es. che U 
curaro contiene molti alca­
loidi. che è ricavato da varie 
specie di piante delle fami­
glie Loganiacee e Menìsper-
macee e che è impiegato in 
medicina, contro gli spasmi 
muscolari e nella narcosi). 

Se esaminiamo la cosa dal 
punto di vista linguistico, tro­
viamo all'origine un vocabo­
lo indigeno sudamericano: 
curare, che propriamente ap­
partiene alla lingua caribi­
ca, ma che è presente con 
varianti iurari. tcoororo, 
wec.) anche nelle vicine lin­
gue tupi e guarani. Intorno 
alla metà del Settecento il 
termine penetrò nel francese 
isempre pronto ad accoglie­
re materiale da altre lingue) 
« nel secolo scorso si è in­
serito nell'italiano, che se­
condo le sue prevalenti ten­
denze fonetiche ha mutato la 
e Anale in o 

Da curaro si è quindi ori-
Rlnata tutta una serie di for­
me linguistiche nell'ambito 
della terminologia medica 
fewrerfeo, curarlno, ' curariz-
«o^ione, • curino, r protoairfdi-

Ma guardiamo più lonta-

- no: sono molte le parole pas­
sate nell'italiano (natural­
mente per vìa mediata ) dal­
le lingue degli indiani d'A­
merica? Ancora Salgari e la 
- letteratura - teestern ci aiu­
tano a reperire una quan­
tità di esempi: dalla lingua 
algonchina sono derivati i 
vocaboli squaw (la donna 
pellirossa), tomahawk (l'a­
scia di guerra dei pellirosse). 
totem e forse mogano: dal-
l'araucano abbiamo gaucho e 
poncio (voce volgarizzata da 
Garibaldi che. come si sa. 
era solito indossare questo 
mantello): dal tupi ci sono 
g.unti manioca, tapioca e gia-
auaro: dal cherokee abbiamo 
sequoia: dal caribico caima­
no: dall'azteco cacao e co io 
te; dal quechua e aymarà pu 
ma. pampa, guano, lama (il 
camelide delle Ande), mate 
<Ia bevanda sudamericana si­
mile al tè) e coca. 

Ma questo elenco, oltre che 
essere naturalmente incom­
pleto. è poco omogeneo, per­
ché alcuni termini sono pe­
netrati nell'italiano attraver­
so l'inglese (si pensi a fo-
mahaick). altri attraverso Io 
spagnolo d'America (valga lo 
esempio di gaucho), altri an-

. cora attraverso il francese 
'piacuaro ha come imme­
diato precedente il francese 
jaguar, usato due secoli fa 
da Buffon per tradurre la 
voce originaria yaguarali e 
occorre aggiungere che la 
grafia talora è stata italia­
nizzata. talora no. 

Inoltre, nell'elenco trovia­
mo parole assai antiche {ca­
cao, secondo il Dizionario E-

timoloptco Italiano, è testi­
moniato nella nostra lingua 
già alla fine del Cinquecen-

• to> accanto a parole recenti 
(cotofe è apparso nell'italia-

.' no all'inizio di questo secolo) 
Una cosa comunque resta 
chiara: dobbiamo a culture 
che spesso si pretende defi­
nire inferiori (e con le quali 
in realtà si fanno «scambi») 

- più cose e parole di quanto 
non si creda. * • • • 

Tiziano Rossi 

Con Maurizio Ferrara nell'URSS e in America 

Il male della distensione 
In questo libro di viaggi, » Mal di Russia », Maurizio Ferrara conferma una scelta: tanto più valida perchè sciolta da 

dogmatismi e storicismi assolutori e perchè continuamente sottoposta, per metodo, alla prova del giudizio 

Colpa di Maurizio Ferrara, 
se questo suo nuovo libro, 
Mal di Russia, edito dalla 
- Leonardo da Vinci » «"col­
lana » Le voci -, paotne 3S3, 
lire 3 500), suscita echi di vec­
chie letture tra le più /elici: 
l'Angiolini, il Casti, il Rez-
zonico, maestri, non tanto di 
una maniera di raccontare. 
quanto di un modo di porsi di 
fronte alla realtà. Che in loro, 
uomini del Settecento, stpni-
fìcava osservare con giudizio. 
minuziosamente descrivere, 
narrare per fatti e per idee. 
Colpa e merito suo se il vivo 
ricordo di quella maniera il­
luministica di ragguagliarci 
sulle cose d'Inghilterra o di 
Olanda ci soccorre nel com­
pito di parlare di questo li­
bro proprio nel momento in 
cui il 'male della distensio­
ne - ci sta addosso, costitu­
zionalmente, senza rimedio. 
• V un libro di saggi e di 
ciaooi, di oMerrarioni, da un 
autonomo angolo rimale. Ma 
è necessario, forse, un discor­
so preliminare. Ferrara, po­
chi mesi fa. si è presentato 
ai lettori con un romanzo. 
I Prati Lunghi, nel quale ri-
facera la storia di un se stes­
so che potrebbe essere uno 
non qualunque di noi: un ita­
liano di cent'anni alle prese 
con se stesso tra il 25 luglio 
del '43 e il principio della 
Resistenza armata. Quell'an­
dare alla ricerca del passato 
per tornare all'oggi, possibil­
mente con le chiavi del pre­
sente, della realtà nostra, ri­
sentiva della migliore lette­
ratura italiana • contempora­
nea: quella che pone sempre 
di nuoro al fuoco della sto­
ria le sue «intesi, in un tra­
raglio dialettico che eviti i 
pericoli dell'elegia e delle fal­
laci prefigurazioni. Le tenta­
zioni elegiache (una pagina, 
per esempio, che ti lettore non 
avrà dimenticato: la facciata 
di una casa, le finestre chiuse 
dalla guerra, il volto flou di 
una ragazza 1940, e il giuoco è 
fatto: si è perduta la oiorl-
nezza, e la storia ci sta, pe­

sante, sulle spalle) egli le 
evitava con le stesse armi che 
adopera nel nuovo libro: la 
tensione razionale, il rifiuto a 
perdersi dietro l'allucinazione 
(e dietro a quella sola, senza 
neppure il premio di una re-
cherche minore, in cui l'io ac­
cenni a diventare noW di una 
delle tante madeleines che 
oggi possono tentare gli in­
tellettuali di quarant'anni. La 
tensione e l'impegno adopera­
ti per salvare quel romanzo 
dalle secche dell'elepia e del 
ripiegamento danno, dunque. 
l'intonazione anche a questo 
Mal di Russia. 

Lezione 
di metodo 

Da quei maestri — l nomi 
sono renuti su a caso nella 
memoria — un giornalista ac­
corto come Ferrara deve ave­
re ricevuto e accettato una 
lezione di metodo. Che, alla 
fin fine, e .sempre quello che 
conta. L'elegante Carlo Casto­
ne Gaetano della Torre di 
Rezzonico. che se ne va in 
Inghilterra e stende un minu­
zioso diario sulle bellezze na­
turali e artistiche di quel pae-
se. ma che riesce anche a sco­
prire come nnphilterTa sia 
• ti solo paese che mostri arer 
pensiero della pubblica como­
dità. e consideri come parte 
interessante della nazione il 
popolo che va a piedi *; o il 
tanto biasimato Giambattista 
Casti, che seguitò a dir bene 
della democrazìa e della li­
bertà anche quando Napoleo­
ne rinnegò i principi dell'&9: 
o il liberale Luigi Angiolini. 
riaapiatore distaccato e di­
plomatico fine, che riesce a 
darci un'ancora valida lezio­
ne di metodo nelle sue Lettere 
sopra l'Inghilterra, quando 
scrive che non si può imitare 
il modello della costituzione 
inglese, * perchè per avere 
questa costirurione bisogna 
avere questo popolo; e per 
acere questo popolo bisogna 

essere in questa posizione, 
ecc. '. Erano i loro, reportages 
vivaci, freschi, nei quali il 
nuovo della realtà era colto 
con passione e intelligenza. 
Perciò non vi mancavano le 
note crude, i dissensi, le ve­
rità dette a bruciapelo. La 
realtà si allargava a rista di 
occhio, bisognava vederla da 
vicino, perchè l'Italia dove­
va essere inserita nel concer-

, to europeo. Ma nel 1964. che 
significato può avere un li­
bro di viaggi? Non bastano 
poche ore di aereo per essere 
a Mosca o a New York? 

fi, discorso non è questo. 
E* un altro ed è meno sem­
plice. E* quello che ci pare 
abbia fatto Ferrara. Come 
quei viaggiatori, così noi 
dobbiamo andare a vedere da 
vicino la realtà del nostro 
tempo, starle dietro passo 
passo, perchè ad ogni mo­
mento essa muta e si allar­
ga. Per un italiano che ab­
bia coscienza di avere vis­
suto la Resistenza, il pro­
blema del rapporto con il re­
sto dell'Europa e del mondo. 
con l'Unione Sovietica e co i 
l'America — per non dire al­
tro: per non affrontare il te­
ma del rapporto tra l'intellet­
tuale e la rivoluzione socia­
lista — si pone, mutatis mu-
tandis. come si poneva allora 
ti problema del rapporto con 
quelle patrie delle nuore idee 
e delle nuove realtà che era­
no l'Inghilterra e l'Olanda. E 
qui comincia a farsi chiaro il 
ralore del libro di Ferrara. 
In primo luogo, egli ha ten­
tato. e con successo, il recu­
pero di un metodo. Del re­
sto, basta seguirlo. 

Gli capita a colte di dover 
fare la lotta con la sua stessa • 
bravura di narratore, allo 
stesso modo di certi pittori 
che hanno il segno troppo fa­
cile e limpido per fermare sul 
cartone una realtà difficile e 
torbida; o di nascondere 11 
patetico sotto una catafratta 
ironia, come quando racconta 
di quel pomeriggio d'agosto 
del '55, allorché la sua pachi­

dermica Bufcfc, acquistata 
perchè in Italia i macchino­
ni ' che bevono * costano po­
co — o scelta piuttosto per at-
tagliare i mezzi alle propor­
zioni dell'impresa — si lascia 
dietro una Roma zavattinia-
na, con quel solitario vigile 
che minaccia contravvenzioni 
e quel gruppo di ragazzi che 
chiedono se per caso la fa­
miglia Ferrara non parta per 
il Polo. 

Allora ti diverti, dici che. 
finalmente, è arrivato uno che 
per parlare di un viaggio a 
Mosca non si mette la toga. 
Tuttavia vorresti che strin­
gesse, che la scrittura fosse 
più, rigorosa, più secca. Ma 
mentre mrocht le ombre di 
quei viaggiatori del Settecen­
to. sei già sulla zi rada di Pra­
ga, vai incontro al confine 
dell'URSS, verso Mosca. Le 
idee si rapprendono, candite 
da un lampo. L'approccio è 
lento, poi senti che il libro 
comincia a mordere nel sodo. 

Le « lettere 
a Emilio » 

Veda il lettore l'andamento 
del volume. C e un'apparente 
aritmia a causa di quel tor­
nare e ritornare di conside­
razioni sull'URSS esposte in 
forma ài • lettere a Emilio • 
— un alter ego dell'autore —; 
ma è. appunto, solo un'appa­
rente aritmia: il discorso, in 
realtà, si svolge liscio e fila­
to su due temi di fondo: il 
- disgelo • seguito al ventesi­
mo congresso del PCUS, e la 
distensione. Se Ferrara - vi 
parla di Mosca e del moscori-
ti, dei colori, dei sapori de­
gli odori di quel nuovo mon­
do. della Piazza Rossa e del 
Mausoleo: se vi racconta i 
suoi viaggi e vi ragguaglia 
sulla produzione di una fab-

' brica; se vi fa leggere una 
pagina ricca di humour come 
quella in cui rievoca una be­
vuta di vodka su una pan­

china, in tre. in un giardino 
mezzo sepolto dalla neue —, 
se fa questo, è per dirvi quali 
sono le differenze fra un pri­
ma e un dopo: un prima che 
aveva smarrito la strada aper­
ta dalla Rivoluzione d'Otto­
bre e un dopo che la va fati­
cosamente ritrovando. Questa 
angolazione critica dà il colpo 
d'ala al libro, lo rende neces­
sario e importante. Il punto 
d'approdo è una lettera, la 
ultima, nella quale è propo­
sto e srolto il tema dell'auto­
nomia. 

Autonomia, egli dice, è li­
bertà In altri tempi, se ali 
avessero poto la ' superdo-
manda - rullo » status - d'Ila 
libertà e della democrazia 
nell'URSS, avrebbe risposto, 
dice, ' quasi con un aforismo 
regalandoti la definizione che 
il socialismo è libertà e che. 
quindi, il problema non si 
pone: Invece, il problema si 
pone. Si tratta di vedere co­
me. Forse in senso liberale, 
restauratorio di principi e 
prassi democratico-borghesi? 
Non è questo il senso della 
srolla del ventesimo congres­
so La tei,d*nza alla libertà. 
illa democrazia, all'autonomia, 
egli risponde, non veste panni 
liberali e democraticistici. ma 
si esprime in termini di re­
cupero di quel tanto, o troppo. 
di socialismo, che s'è perduto 
o corrotto nell'epoca di Stalin 

La battaglia per l'autono­
mia, * se ha come obiettivo 
primo e intermedio il recu­
pero di un minimum di liber­
tà d'orione indiriduale, ha co­
me obiettivo massimo non 
già la sostituzione del regime 
socialista ma la "invenzione" 
di un regime ore il socialismo 

. non si regga sulla coercizio­
ne ma sul consenso di una 
pluralità di autonomie -. il 
discorso sull'autonomia s'in­
nesta sul problema dei limiti 
del potere, centrale e perife­
rico: *un problema cocente. 
non rinviabile all'infinito nel 
tempo né molto delegabile al' 
l'elaborazione solitaria di un 
ristretto gruppo di scienziati 

della politica -. Autonomia. 
Parola che torna in un'altra 
' lettera a Emilio -, quella in 
cui Ferrara parla della ne­
cessità della libera e autono­
ma ricerca nei campi della 
cultura e dell'arte. Ma, ci 
pare, questo è un discorso che 
s'incastona alla perfezione in 
quello che si è già fatto. 

Vivere con 
il convivere 

E* chiara la lezione accolta 
dall'autore. E" la lezione di 
Gramsci e di l'ogliatti. Ferra­
ra si richiama ad essa, e la 
sperimenta sulla realtà dello 
stato sorto con la Rivoluzio­
ne d'Ottobre, quale si pre­
senta a lui all'indomani del 
ventesimo congresso. Due 
maestri — e cosi si torna a 
battere su un tasto che ci dà 
particolari risonanze —, dai 
quali egli he mutualo quest'al­
tra. più profonda lezione di 
metodo. 

Sicché appare di una logica 
ineccepibile e di una sem­
plicità lineare la sua simpa­
tia per coloro che hanno 
cperto il periodo del * disge­
lo - interno e della distensio­
ne internazionale. Leggete le 
belle pagine, forse le più bel­
le di questo Mal di Russia, 
in cui Ferrara racconta di una 
fredda mattina del febbraio 
1959: egli se ne va in auto 
verso l'aeroporto di Vnùfcoco 
per assistere all'arrivo di 
MacMillan, capisce che si * 
aperto un nuovo e promet­
tente periodo nella storia del 
mondo, e soffre perchè alcuni 
viaggiatori di mestiere che 

• <ono con lui, disincantati pic­
coli borghesi, non provano la 
sua stessa, interna ansia. E", 

. il suo, il • male della disten­
sione ». Rifletterà; 'Stanca di 
morire, forse la gente comin­
ciò in quel mesi a imparare 
Torte di vivere con il conci-
vere ». Con questo spirito va 
a New York, nel settembre 

del '59, tra i giornalisti che 
• seguono Krusciov. 

L'America vista di tra la 
, folla domenicale di New 

York, o dalla Fifth Avenue. 
o da Washington Squarr. o 
dall'alto dell'Empire State 
Building, lo affascina. E" lo 
altro polo d'attrazione del 
•mondo moderno. Ma coerente 
con il riconquistato princi­
pio per cui è necessario por­
ri sempre in posizione dia­
lettica di fronte • alla realtà. 
ella fine di un secondo viag­
gio (Kennedy è stato appena 
eletto presidente), farà a 'e 
stesso un'intervista semiseria 
— semiseria solo per pudo­

re —, nella quale si chie­
derà che cosa mai gl'io n c 
sembri dell'america. Dice-
' Ciò che non ho capito *: lei 
ci vivrebbe in America? - E 

; risponde: - Virrei in qualsia­
si paese non fascista, ove vi 
fosse un clima decente, un la­
voro di soddis/arione e la 
possibilità, la sera, di chiac­
chierare con degli amici. 
Quindi vivrei anche in Ame-

• rica, credo, se /owe necessa-
rio e se le leggi del Congres­
so per la protezione dello Sta­
to contro le mene sovvertitri­
ci dei bolscevichi me lo per­
mettessero. Però vorrei vi­
vere in America, badi, e non 
in una rc.-trlcted arei di New 
York. Come mi è capitato ta 
ultima volta, dopo che si so­
no accorti ch'ero un "perico­
loso sovversivo'' ». 

Viaggiatore accorto, viag­
giatore critico. La sintesi, la 
espansione che si verifica a li­
bro chiuso, il forsteriano 'non 

, suonato » — e non dolga a 
'. Eerrara romanziere il lin­

guaggio estetico di un gran­
de scrittore applicato a un li­
bro di letteratura saggistica 
—, consiste nella conferma di 

' una scelta. Tanto più valida. 
perchè sciolta da dogmatismi 
e storicismi assolutori e per-

. chi continuamente sottoposta, 
per metodo, alla prova del 
giudizio. .- „. 

Ottavio Cecchi 
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PAG. 9 /spe t taco l i 
Finalmente inaugurata la stagione dell'Opera 

'i -A 

Denso smalto musicale 
« > , i > 

Rossella Falk e Catherine Spaak unite da un 
personaggio, Rossella in teatro, Catherine 
in cinema. Si tratta della « Bugiarda » di 
Fabbri, di cui viene annunciata una edizio­
ne cinematografica 

discoteca 
Il Brahms 
di Karajan 

Un ampio panorama dell'o-
prra di Johannes Ilrahms 
(1833-1897) viene proposta da 
un gruppo di incisioni dedi­
cate al compositore amburghe­
se. La rntcolla (l'iniziativa del­
la n Deiilsrtio Gramm.>phon 
OselIMiait ») comprende in 
lette dischi (microsolco stereo 
o mono) le quattro Sinfonie, il 
Conceria in re mitfu;. per r io -
lino ed orchestra np. 77, il 
Requiem tedesco op. 45 e l e 
Variazioni su un tema di llay-
dn, op. 56 A. C'è la possibili­
tà, dunque, di considerare l'o­
pera brahmsiana sotto di\ersi 
e rilevanti aspetti, anche se 
della raccolta non fanno par­
te le musiche cameristiche, i 
Concerti per pianoforte, i Lie-
der, composizioni non meno 
significarne. Possibilità splen­
dida. ai aggiunga, dal mo-

P A C C O 
INVERNALE 

3 paia 
DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

.800 
1 paio di scarpe atte 
pelle tondo para color 
o - Fodera lana. 
1 paio di ciabatte da 

poso in perle color mar-
Fondo cuoio. 

1 paio di scarpe basse 
pelle e tutte foderate. 

IL PACCO COMPUTO DI 
HE TRE PAIA DI SUR 
VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
4 .800 . 

P e r r i c e v e r e q u e s t o pac­
c o i n v e r n a l e non inv ia te 
d e n a r o R I C H I E D E T E L O 
c o n una car to l ina indi­
c a n d o il n u m e r o des ide -

- r a t o . . . 

Indirizzate le richiesta • 

•ABBRICHE RIUNITE 
P. 274 . BOLOGNA 

Cagherete alla c o n s e g n a 

G r a t u i t a m e n t e Vi s a r a n n o 
sost i tui te tutte que l l e s c a r p e . 
i n c a s o non c a l z a s s e r o b e n e 

Vostro p i ede 
I n u m e r i d isponibi l i sono dal 

SS al 46. 
La c o m p o s i z i o n e di c i a s c u n 

p a c c o è in r e l a z i o n e a l la di­
sponibi l i tà de l m o m e n t o d e l l e 
« a r i a c a l z a t u r e . 

mento d i e l'interprete è Her­
bert von Karajan una delle 
ligure più autorevoli fra i di­
rettori contemporanei. 

La direzione di Karajan 
(l'Orchestra è la Filarmo­
nica di Berl ino) impron­
ta singolarmente l e opere 
citate. Le Sinfonie, che appar­
tengono al periodo della pie­
na maturità di - Ilrahms, e 
cpiindi ne riflettono l'espcrien-
ra stilistica, ancor oggetto di 
discussione per quel che ri­
guarda la misura del loro va­
lore. si offrono ora in quelle 
ampie distese sonorità, con 
quegli effetti di coralità che 
sono caratteristiche - salienti 
del le esecuzioni dirette da Ka­
rajan, ora • (nei movimenti 
veloci , allegro ed allegretto) 
in un ritmo febbrile, in sono­
rità, che si effondono con con­
tratti chiaroscurali provocati, 
si direbbe, da una sublime ira: 
aspetti suggestivi quanto inso­
liti in Karajan. 

Nel Requiem tedesco, la 
più vasta opera di Ilrahms 
(comprende sette pezzi, per 
soprano, baritono e coro, se­
rie di meditazioni sulla vita 
e la morte: nulla a che ve­
dere con la messa da requiem 
ripartita nelle ' cinque sezioni 
di rito) Karajan dà saggio del­
le sue più alle doti di inter­
prete. Il mondo dolente del­
l'opera brahmsiana rivive in 
una vistone di profonda ten­
s ione eeprcssua, con accenti 
di grande commozione e in 
una misura musicale, al con­
tempo. dai sobri tratti e di per­
fetta ed armonica compostez­
za. E* la parte della raccolta 
discografìe* che più colpisce 
(non dimentichiamo i prezio­
si contributi del coro e dei 
due cantanti sol ist i ) , pur te 
le esposizioni delle Sinfonie, 
del Concerto per violino e 
del le Variazioni su di un te-
ma di Hardn si presentano 
nella nobilissima veste che 
Karajan non manca di con­
ferire ad ogni sua esecuzione. 

Un'opera di Bloch 
Anche il mondo musicale ili 

Krnesi Bloch, il compositore 
ebreo scomparso alcuni anni 
fa. tace per moll i e soprattutto 
tace nel le sale, accademiche 
dei nostri lidi. Pur ha limiti 
assai vasti (Bloch fa fecon­
dissimo compositore) e si pro­
pone con aspetti profondamen­
te interessanti. 

Ecco il Concerto per violi' 
no ed orchestra, ripartito nei 
classici Ire moviménti ( Ulc­
ero. andante r- allegro) in un* 
i n c i s o n e della Voce ilei Pa­
drone IQAI.P 10.383»: il «... 
lista è ^ehudi Mrnuhin l'or­
chestra è quella della l'hiljr-
monia di Londra diretta da 
Paul Klelzkì . Bloch lo com­
pose nel '3S: ma è un'opera 
di piena attualità e di forme 
modernissime. Soggetti della 
tradizione ebraica, vi riecheg­
giano in una suggestiva trasfi­
gurazione: il linguaggio Stili­
stico. ha un'impronta origina­
le pur se si libra in limiti che 
stanno tra Honegger e Bar-
lok: l'interesse per l'effetto 
timbrico, non soffoca l'umani­
tà e la vibrazione flell'rspre»-
sionc, toccante e delicata. 

.Mirabile per chiarezza tim­
brica, valori espressivi è l'ess-
ruzione del Kletzki e del 
Menuhin. 

sui grigi « 

// ministro Corona 

riceve i produttori 
Il min i s t ro del T u r i s m o e 

de l lo Spet taco lo , on. Corona, 
ha r i cevuto ieri il pres idente 
del l 'ANICA, Ei te l Monaco , in­
s i e m e con F r a n c o Cristaldi e 
Alfredo Bini, in rappresentanza 
de l l 'Unione naz iona le produt­
tori. « Ne l lungo e cord ia l e 
col loquia — d ice il c o m u n i ­
c a t o — è s ta to c o m p i u t o un 
approfondito e s a m e del d i se ­
gno di l e g g e per il c i n e m a ap­
provato dal Consigl io dei mi ­
nistri ». P r e c e d e n t e m e n t e , l 'on. 
Corona a v e v a r icevuto il pro­
duttore L o m b a r d o . 

In a t t e sa c h e il proget to go­
v e r n a t i v o v e n g a r e s o noto nel­
la sua interezza , sono annun­
c i a t e per i p r o s s i m i giorni 

p r e s e di pos iz ione — c i r c i le 
l inee g e n e r a l i e s p o s t e dal mi­
nistro — de l l e d i v e r s e ca te ­
gor ie ed as soc iaz ion i interes­
s a t e : in p a r t i c o l a r e gli autori 
c i n e m a t o g r a f i c i e i lavorator i 
de l lo s p e t t a c o l o . 

L'unico p l a u s o quas i s enza 
r i s e r v e , n e i confronti de l pro­
ge t to Corona (per il q u a l e il 
m i n i s t r o ha c o n f e r m a t o di vo­
ler c h i e d e r e al P a r l a m e n t o la 
d i s c u s s i o n e con procedura di 
u r g e n z a ) , è s ta to e s p r e s s o si­
no a q u e s t o m o m e n t o dag l i 
e s e r c e n t i c i n e m a t o g r a f i c i , at­
t r a v e r s o un l u n g o e c a l d o te le ­
g r a m m a del p r e s i d e n t e del- j 
l 'AGIS, G e m i n i . 

DA DOMANI 13 SERATE CON «BELLA CIAO» 

Un canzoniere 
senza confini 

b. g. 

La direzione di Gavazzeni, la regia di Enriquez 

Guido di Monforte governa (1282) la Sicilia per conto di Carlo d'Angiò; 
Arrigo è un giovane siciliano che a Monforte farebbe volentieri la festa com'è 
giusto che sia fatta ai tiranni. Senonche non la farà. Si scopre, infatti, che tra 

!i due corrono rapporti di sangue, ma sono quelli che passano tra padre e figlio. 
i Q u e s t a r i v e l a z i o n e m a n d a a l l 'ar ia m o l t e c o n g i u r e ed e s e c u z i o n i c a p i t a l i , le p r i m e o r g a ­
n i z z a t e m a l a m e n t e da G i o v a n n i da F r o c i d a . ( v a n n o t u t t e s p r e c a t e e gl i r i e s c e s o l o 
l ' u l t i m a q u a n d o n o n c e n e s a r e b b e p i ù b i s o g n o ) , le s e c o n d e o r d i n a t e d a M o n f o r t e . S i 
i n s e r i s c o n o poi n e l l a v i c e n d a b a l l e t t i , a m o r i c o n t r a s t a t i e a u t o r i z z a t i , e q u i \ o c i : t u t t o 
l 'armamentario indispensabi le _ ^ 
a scatenare sulla scena l'ira 
di Dio (arie, duetti , terzet­
ti, concertati, danze, sfilate. 
pfocessioni , feste di corte e po­
polari ) . Troppa roba. E' l'opera 
sbagliata di Verdi. Talché di­
remmo che sulla ripresa dei 
Ve.spri .siciliani, prescelti per la 
serata inaugurale della stagione 
lirica romana ha cont inuato a 
pesare quel nodo di contraddi­
zioni nel quale l'opera fu stret­
ta fin dalla sua « prima » pari­
gina del 1855. 

La Repubblica francese si era 
trasformata In Impero e nel cl i ­
ma' imperiale al lest iva la gran­
de Esposizione 1855. Al centro 
de l l e manifestazioni c'era l'ope­
ra nuova di Verdi, il quale, 

- contadino » quanto si voglia 
vo leva proprio da Parigi il ri­
conosc imento ufficiale della sua 
fama, mentre i compositori 
francesi dalli tutti a borbottare 
per l ' intrusione verdiana. Li 
consolò un poco lo Scribe, gran­
de capo dell'officina l ibrett ist i-
ca francese, rif i lando a Verdi le 
più assurde situazioni sceniche , 
tendent i a configurare nei - Ve ­
s p r i - una banditesca aggress io­
ne del sici l iani attuata nel m o -
mepto in cui la parentela tra 
oppressi e oppressori sembrava 
a v e r m e s s o a posto le cose. I si­
ci l iani . cioè, appaiono un po' 
c o m e i cristiani che massacrano 
gli Ugonotti . Verdi, intrappola­
to dalla smania del prand'opèra. 
de l lo spettacolo vistoso, accettò 
tutto, conf idando di ' riscattare 
le assurdità a suon di musica. 
Ma quale musica? N o n lo sa­
peva ancora neppure lui. così 
stordito dalla *• trilogia - del Ri­
goletto, del la Traviata, del Tro­
vatore i cui echi, del resto, ri-
suoneranno l u n g a m e n t e nei 
« Vespri ». 

L e contraddizioni di vecch i 
t empi si sono riversate , c o m e 
d i c e v a m o , nel la s i tuazione at­
tuale. I teatri lirici, anzitutto, 
hanno dovuto — per affermare 
la loro volontà di v i v e r e — non 
spalancare, ma chiudere le por­
te al pubblico, s icché anche la 
serata inaugurale del Teatro 
del l 'Opera, pur coscienziosa­
mente; preparata, ha dovuto ri­
p iegare in una improvvisata 
raccolta di pubblico. In tale 
contraddittoria s i tuazione si è 
inoltre inserita quel la stessa 
del l 'ediz ione dell'opera, presen­
tata infatti in una v e s t e di a m ­
biziosa astrazione scenica, de ­
stinata però ad accentuare l 'am­
biguità e la debolezza dei « V e ­
s p r i » . L'operazione di sguarni-
mento scenico compiuta dal re ­
gista Franco Enriquez e dal lo 
scenografo e costumista Gianni 
Pol idor i al l ' insegna di u n « a b ­
basso l'oleografia - — che è tut­
tavia u n motto da condiv idere 
- non ha tenuto conto del fatto 
c h e nei « V e s p r i » l'oleografia 
serpeggia proprio nel la musica. 
la qua le ha quindi b isogno non 
di « l u s s u r i a » spettacolare, ma 
p e r l o m e n o di qua lche più 
concreto e l e m e n t o scenico. Cosi 
c o m e s tanno le cose , francesi e 
s ic i l iani v ivono , cantano, ama­
no, s i ammazzano non a Pa ler ­
mo. ma in. una qualsiasi landa 
del la fantascienza. Tanto v a r ­
rebbe abol ire del tutto la f in­
z ione scenica: soluzione, peral­
tro, che Gianandrea Gavazzeni 
ha adottato per suo conto , pro-i 
iettando la partitura in una p ie ­
nezza e in una ricchezza di suo-j 
no che ugualmente presc inde da 
scene astratte e da scene c o n ­
crete . Ha cioè assicurato al­
l'opera uno straordinario smal - | 
to fonico. lavorando con l'or­
chestra e con i cantanti, persua­
dendol i del la bontà del la m u ­
sica e non d'altro. 

Il quartetto degli interpreti 
principali ha poi funzionato a 
meravig l ia in una nobile gara 
di compostezza scenica 'qui la 
regìa è stata accorta) e di splen­
dore voca le che ha unito sul 
traguardo del successo Nicola 
Ro?si Lemeni e Giangiacomo 
Guelf i , Ley la Gcncer e Gastone 
Limari l l i . applauditissimi. Ad 
al to l i ve l lo si è dispiegata a n ­
c h e la partecipazione di Franco 
P u g l i e s e e v ia v i a di Mario Bor-
rie l lo . Luciana Piccolo . Vittorio 
Pandano . Pao lo Mazzotta. Athos 
CesarinL Fernando Jacopucci e 
del coro . N e l l e danze del secon­
d o atto Ma - T a r a n t e l l a - ) Fran­
ca Dugini e Mauro Maiorani. it< 
q r e l l e del terzo atto «- Bai lo 
de l i e Magion i -» Elisabetta Te-
r bi:-t. D arel la Ferrara. Loret­
ta Sav ina . Ivana Gattei . Mario 
Bigonzett i . Marisa Matteini e 
Gianni Notari hanno test imo­
niato del fremito di r innova­
m e n t o c h e scuote il corpo di 
ba l lo del Teatro del l 'Opera. 

Il pubbl ico ha tributato allo 
spet tacolo u n alto successo, so ­
prattutto sospinto dalla dolcez­
za e dal la veemenza spesso ag­
gress iva del la musica. folgoran­
te del resto già nella splendida 
- Sinfonia - . Gli applausi e le 
ch iamate agli interpreti tutti, al 
regista, a l lo scenografo, al di­
rettore d'orchestra e al l 'orche­
stra stessa hanno suggel lato il 
c l ima d'una serata che vo l eva 
e s sere inaugurale soprattutto, 
de l la genera le ripresa dell 'atti-
v i ta mus ica le in Italia. v 

le prime 
Canzoni 

Centominuti 
Molti miti sono crolluti an­

che nel campo del la musica l eg ­
gera: i tenorinl impettit i che 
entrano in palcoscenico accolti 
dal l 'applauso degl i •• aficiona-
dos », che si es ibiscono in pre­
ziosismi canori per ritirarsi 
sull 'onda di un uragano d'ap­
plausi sono ormai (e fortunata­
mente ) sempre pieno. Megl io , 
molto meg l io — tenuto conto 
de l le esperienze d'oltralpe e 
di a lcuni riusciti ebperimonti 
te levis ivi , sul t ipo di Parole e 
musica •— ricondurre l'atmo­
sfera a quella di un incontro 
• tra amici - . magari a quella 
di un salotto, nel quale si par­
la di musica: senza, ingomma 
che • quell i là ». .sul palco, ab­
biano la pretesa di avere sco­
perto il mondo. • 

Questa e la strada scelta da 
Leone Mancini e dai contanti e 
ballerini di Centominuti. spet­
tacolo andato in scena al Tea­
tro del le Arti, con intermezzo 
all ' insegna di un buon bicchie­
re. La formula (che non è nuo­
vissima ma c h e impegnava, 
queM.t volta, una decina d'ar­
tisti» ha funzionato: lo spetta-
col ino è filato via liscio, gar­
bato. spessii sul filo dell' ironia. 
sempre della modestia. Jazz e 
canzonette , Kurt Wcill e fla­
menco si sono sovrapposti in 
un p iacevo le cale idoscopio del 
q u a l e - e stata abil»> animatrice 
Liliali Terry. Ma tutti sono sta­
ti bravi, impegnati ai microfo­
no, al lo s trumento o nella dan­
za: Daisy Lumini . Enzo Gua-
rini. Gino D'Auri (del quale sa­
rà bene ricordare gli studi con 
Segovia». Tony Ventura, Ma­
risa Barbarla, A m e d e o A m o ­
dio. La serata è stata poi ar­
ricchita del l ' intervento di Fred 
Bongusto. ospite imprevisto ma 
gradito, e naturalmente applau-
dit issimo. Sempl i ce ma sobria 
la so luzione scenica. Si replica. 

I. S. 

La madre 
del bea tle 

e. v. 

i * » " t • 

LONDRA — Ringo Starr, operato alcuni gior­
ni fa per una tonsillite, ha ricevuto la visita 
di sua madre (telefoto) 

Designata {a giuria 

del Festival dei Popoli 
FIRENZE. 5 

I nomi dei component i la g iu ­
rìa del VI Festival dei Popoli . 
c h e si svolgerà a Firenze dal 
1- al 7 febbraio 1965. e che 
attribuirà ì premi ai migliori 
film in c o n c o r s a sono stati resi 
noti. La giurìa, designata dal 
comitato esecut ivo, è costituita 
da sette membri , quattro stra­
nieri e tre italiani, così suddi­
visi: tre studiosi di scienze del­
l 'uomo. di" cui due stranieri e 
u n ital iano: Herry Lefebvre , 
professore all'Istituto di soc io­
logia del l 'Università di Stra­
sburgo (Franc ia) ; Wil ly Abra­
ham. professore al Dipart imen­

to di filosofia al l 'Università del 
Ghana ad Accra e R e m o Can­
toni. direttore dell 'Ist ituto di 
filosofìa del l 'Univers i tà di P a ­
via. Tre studiosi o critici del 
c inema, di cui d u e stranieri e 
un ital iano e cioè- Terzy Toe-
plitz. direttore del Centralne 
A r c h i w u m filmoue di Varsavia: 
Roger Leenhardt. del la p r e s i ­
denza del Fest ival di Tours. 
5tud oso di c inema e Fernaldo 
Di Giammatteo . saggista e cri­
t i co cinematografico. Infine, co ­
m e coordinatore, l ' italiano Carlo 
Tul l io Altan. professore di a n ­
tropologia cu l tura le nel l 'Uni­
vers i tà di Pav ia . 

Domani sera, lunedi, prende 
il via al teatro Goldoni di Roma. 
l'operazione Bel la ciao. E' la 
prima volta che l'intero nucleo 
del Nuovo canzoniere italiano 
giunge a Roma, sull'onda del 
successo di Spoleto e delle pre­
cedenti esperienze, quali Pietà 
l'è morta e L'Italia l'è malada, 
dedicate l'una ai canti della Re­
sistenza e l'altra ai canti sociali 
e protestatari. Insomma, per la 
prima volte dopo Spoleto, il 
Nuovo canzoniere propone uno 
spettacolo unitario e complesso 
che va dai canti anarchici a 
quelli socialisti, • dalle canzoni 
d'amore ai canti della Resisten­
za, dalle balate sui fatti contem­
poranei (l'Ardizzone, la bom­
ba atomica) sino ai canti del 
• freedom movemente - , il mo­
vimento di liberazione dei negri. 

- Propone ~. abbiamo detto. E 
infatti il titolo dello spettacolo 
(che si replicherà, in differenti 
date, due volte al Goldoni e in 
dieci circoli culturali) è Propo­
ste per un nuovo canzoniere 
(lo stesso spettacolo è in pro­
gramma allo Stabile di Genova). 

In realtà il - Nuovo canzonie­
re • (il titolo si richiama ad 
una pubblicazione di Arturo 
Frizzi, il - ciarlatano », socialista 
di originale formazione e le cui 
• trovate « occupano un posto a 
parte, se non di rilievo, nelle 
lotte socialiste dei primi del se­
colo) esiste e il suo nucleo è 
ben vasto e consistente, vigoroso 
ed incisivo, tale da costituire 
uno specchio fedele degli ulti­
mi sessant'anni di vita italiana 
In più. adesso, ecco le canzoni 
orientali, sudamericane, ameri­
cane Nana Roth è una giovane 
israeliana che studia alla scuola 
di recitazione del Piccolo di 
Milano. Il suo repertorio con­
tiene canti bulgari, ebraici. 
:d i ;sh; d'amore e di lotta. Lei 
stessa si accompagna alla chi­
tarra. Anche Juan Capra suona 
la chitarra. Capra è un giovane 
cileno, magro, i cui lineamenti 
ci ricordano le civiltà antiche 
dell'America del Sud. Dopo aver 
frequentato nel suo paese l'Ac­
cademia di Belle arti, si mise a 
viagaiare, a raccogliere canti 
Partecipò a cerimonie religiose a 
funerali, ora da protagonista. 
ora da osservatore Con il suo 
bagaglio di morir; è venuto in 
Italia, dor* ha r.preso a dipin­
gere. Infine, Clebert Ford, nr-
aro di Neio York, attore * off 
Broadicay - (ha recitato nei 
Negri di Janét a Venezia e nei 
Tromboni di Dio a Roma), espo­
nente del movimento per la li­
bertà e i diritti civili dei negri 
Le sue canzoni sono l'essenza 
stessa di questa lotta, il suo bi­
glietto da visita è la storia (da 
lui stesso composta) di Terry 
Roberts lo studente di colore 
ucciso dalla polizia a Little 
Rock Dalle prime rivendica­
zioni operaie alla lotta contro il 
razzismo per la pace e per una 
società nuova, ecco il senso del­
le Proposte per un nuovo can­
zoniere. 

I. S. 

fisalW 
contro 
canale 
. Un «giallo» inglese 

, Perchè la TV ' non ' ha 
''mandato uno dei suoi in-
. r in f i « U H conferenza stam­

pa di Sumuliot a Khartum, 
.di cui ieri sera abbiamo'vi-
• sto nel corso del Tclegior-
, n u l e q u a l c h e immagine, in 

modo da ottenere da quel 
, d i r i g e n t e d e l l a l o l l a p o p o -

lare nel Congo i m ' i n t e r t ' i -
sta che avrebbe potuto of­
frire ai telespettatori • ita­
liani, finalmente, qualche 
diretto elemento di giudi­
zio sulla situazione nell'ex-
colonia belga? E' questa, 
purtroppo, un'altra di quel­
le domande cui è fin trop­
po facile dare una risposta. 
Ma la registriamo ugual­
mente, a prova ulteriore 
del modo in cui la nostra 
televisione assolve ai suoi 
compiti d'informazione. 

Anche S v e g l i a r a g a z z i ' è 
finita ieri sera nel solco 
della < s a t i r a » degli urla­
tori: una facile via, ben co­
nosciuta dagli autori di va­
rietà tele risivi, per gua­
dagnarsi la patente di an­
ticonformismo rimanendo, 
in realtà, nell'alveo del più 

' banale conformismo. Tra 
l'altro, questa « satira *, che 
sembra diretta contro lo 
sbracato esibizionismo di 
certi cantautori, scivola 
quasi sempre essa stessa 
verso lo sbrucamento più 
totale: ne abbiamo avuto 
una conferma ieri sera, sia 
nello s k e t c h di Bramicri sul 
€Festival dell'Asinara* che 
nei brani affidati ad Anto­
nella Steni e ad Elio Pan-
dolfi. Due personaggi, que­
sti ultimi, che sono assur­
ti, a poco a poco, al ruolo 
di ' stelle > in S v e g l i a ra­
g a z z i ! , con ben poco van­
taggio per lo spettacolo, 
che, anche grazie a loro, 
rischia continuamente di 
assomigliare ad una festic­
ciola goliardica. Peccato, 
torniamo a ripetere, percliè 
questo spettacolo parte 
spesso da spunti non bana­
li e soprattutto si avvale di • 
trovate tecniche assai con­
geniali al video. Ma, si .sa, 
la forma non può mai sup­
plire alla mancanza di con­
tenuto, e ogni spunto, per 
quanto brillante, può essere 
banalizzato. 

Sul secondo canale a b b i a ­
m o visto, per la serie T e l e ­
t e a t r o n e l m o n d o , un altro 
< originale * inglese: A m o ­
r i re c 'è s e m p r e t e m p o di 
Elaine Morgan. Una vicen­
da costruita secondo le ca­
denze classiche del « gial­
lo », che alternava momenti 
di autentica s u s p e n s e (il fi­
nale era addirittura una gi­
randola di colpi di scena) 
a momenti di innegabile 
noia. Tuttavia, sembrava 
che, attraverso il racconto 
di questa piccola crisi ma­
trimoniale, l'autrice volesse 
anche accennare un'indagi­
ne, tra ironica e patetica, 
sulle frustrazioni della pic­
cola borghesia inglese (il 
protagonista era un nevro­
tico, timido, introverso, os­
sessionato da una moglie 
anche troppo espansiva). 
Intenzioni simili, però, tro­
vano nel teatro e nel cine­
ma inglesi l'ausilio di effi­
cacissimi caratteristi che è 
diffìcile sostituire. Ne ab­
biamo avvertito l'assenza, 
infatti, anche nello spetta­
colo di ieri sera: Elsa Vaz-
zoler ha avuto, secondo noi, 
gli accenti più autentici e 
persuasivi, mentre il meno 
a posto, nei panni del suo 
personaggio, ci è sembrato 
Francesco Mule. 

g.c. 

• i >< 

programmi 
TV - primo 

10,15 La TV 
deqll agricoltori* . 

11.00 Messa 

11.30 Rubrica 

15,30 Sporl 

i , \ ^ • -\ t • ' . ' ' • » • ( \ 1 ' ' 

religloPu 

riprese dirette di avveni­
menti HKnniMIcl 

16,30 La TV dei ragazzi 

ui Le avventure dellu 
«qumlra di Sloppa Di E-
millo De Muit'hi Con 
Carlo Itinterniann, Ito-
herto Chevnller, Loretta 
GoRgl. b) Documentarlo. 

18,30 Quarto giorno 
di primavera 

Due tempi di Antonio Ra-
clnppl Con Emma Ora­
mai Icn 

19.00 Teleqiornale della Aera (prima edi­
zione) 

70.15 Teleaiornalfi sport e prevlRlonl del tempo 

20,30 Telegiornale della Bero (seconda edi­
zione) 

21,00 Teatro 10 di Amurrl e Luzli. Pre-
Rcnta Lello Luttnrzl 

22,10 L'approdo Settimanale di lettere e 
arti 

22,40 La domenica sportiva 

TV - secondo 
21.00 Teleqiornale e segnale orario 

21,15 II salto della morte Knrconto RreneRKlaio 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 

Cronaca manicale del­
l'operetta a cura di An­
gelo t rumili e Carlo Sil­
va Presumano Lauretta 
Masiero e Krirli-o Vlnrlsio 

Gianna Gall i , una d e l l e p r o t a g o n i s t e d e l l a « Stor ia 
de l l 'operet ta > ( s e c o n d o , o r e 22,05) 

Radio - nazionale 
• Giornale radio, ore: 8, 13. 

15, 20. 23; ore 6.35: Il can-
tagalio; 7,10: Almanacco: 
7,15: Il cantagallo; 7.35: Aned­
doti e o o accompagnamento; 
7.40: Culto evangel ico; 8.30: 
Vita nel campi: 9: L'in/or­
matore dei commerciant i ; 
9.10: Musica sacra; 9.30; 
Messa; 10.15' Dal mondo cat­
t o l i c o ; 10.30: T r a s m i s s i o n e 
p e r le Forze Armate; 11,10: 
Passeggiate ne l tempo; 11,25: 
C a s a n o s t r a : Circolo d e i g e ­
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuo l esser l ieto . - 13,15: 
Cari l lon - Zig-Zag; 13.25: 
Voci parallele; 14: La l o ­

candiere . d i M. Thiriet; 14.30: 
D o m e n i c a ins ieme; 15,15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Domenica In­
s ieme; 17,15: I! racconto del 
Nazionale; 17.30: Arte di To-
scanini , a cura di M. La-
b r o c a ; 19: La g iornata spor­
t iva: 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior­
no; 20.20: Applaus i a...; 20.25: 
Parapigl ia; 21.20: Concerto 
del baritono H. Prey e de l 
pianista G. Weissenbordn; 
22.05: U l ibro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da bai-
lo; 22.50: Il naso di Cleopa­
tra di A . Fischer; 23: Q u e ­
sto campionato di calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13,30. 18.30, 
19.30. 2 U 0 . 22.30; ore 7: 
Voc i d'italiani all'estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
g iornale del le donne; 9.35: 
A b b i a m o trasmesso; 10 25: 
La ch iave del successo; 10.35: 
Abbiamo trasmesso: 11,35: 
Radiotelefortuna; 11.40: Voci 

alla ribalta: 12.10: I dischi 
della sett imana; 13: Appun­
tamento al le tredici; 13.40: 
L o s c h i a c c i a v o c l ; 14.30: V o ­
ci da l m o n d o ; 15: Tut ta fes ta 
15.45: Vetrina del la canzone 
napoletana: lfi.ló: Il clacson; 
17: Musica e sport: 18.35: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig-
Zag: 20: Intervallo; 21: D o ­
menica sport: 

Radio - ferzo 
O r e 16,30: B a n d i e r a b ian­

ca di T e n d r j a k o v e J i k r a -
m o v ; 18.05: Gli organi ant i ­
ch i in E u r o p a ; 18.45: Liri­
c h e ; 19: M u s i c h e di F . Mar­
t in ; 19,15: La R a s s e g n a ; 
19.30: C o n c e r t o di ogn i 

s e r a : 20.30: R iv i s ta dal­
l e r i v i s t e ; 20,40: M u s i c h e 
di £ . Grieg: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: VII Autun­
no Musicale Napoletano: I 
due baroni di Roccazzurra, 
di D. Cimarosa. 

'lì 

(Xe l l e foto­
Juan C a p r a ) . 

Clebert Ford e 

B R A C C I O DI FERRO di Bud Sagendorf 
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I Temono 
i l licenziamento 
900 impiegati 
della Statistica . 
Signor direttore, •-.-< 

h attraverso le sue colonne voglia-
n o esporre la situazione del pèrso-\' 

non di ruolo della Statistica' 
dopo un periodo di lavoro che '/ 

ia dal due ai quattro anni, ora, • 
fine del lavori del censimento, 

\vede costretto a sostenere un 
:orso a 300 posti tra gruppo B ' 
Interno. Ma gli impiegati non di 

)lo sono circa 1.200, quindi i ri­
lenti 900 non sanno ancora cosa • 

di loro alla fine di detto con-
fso. Infatti l'amministrazione non 
[pronuncia, lasclundo trapelare 

saranno prese misure drastiche, 
U licenziamento. Non crediamo . 

;er far presente che la nostra * 
lozione non è delle più brillanti, 
quanto il • momento non offre 

)lte possibilità di lavoro. 
dorremmo inoltre far presente che 
[nessun ente il personale non di 
ilo viene licenziato, ma viene as-
rbito con il tempo, dando ai di-
ndcnti la possibilità di fare dei 
icorsi, ma nel caso non vlnces-

f-o tinti sono brutalmente sbattuti 
marciapiede dopo un periodo 

servizio durante il quale hanno 
instrato le loro capacità e attac-

'tnento al lavoro. 
{Speriamo che le autorità compc-

iti prendano dei sani provvedi-
tnti prima del 14-15 dicembre, 
irni in cui è fissato il concorso. • 

|UN GRUPPO DI IMPIAGATI 
DELLA STATISTICA 

(Roma) 

Il MSI è un tradimento 
>gli ideali di libertà 
di giustizia 
e animano il mondo » 

irò direttore, 
\chl le scrive è un tesserato, anzi 

fondatore del MSI ad Aggius, 

I ttima, in buona fede, dei presunti 
cali di socializzazione di cui il 
ovimento Sociale Italiano si fa 
rte per proporre un'alternativa 

Ile socializzazioni, esse sì reali e 
^n pretestuali, dei movimenti di 
listra. 

( Questa lettera vuole avere per 
ezzo una giustificazione, e per 
le un monito. Incominciamo dalla 

Itisfi/ìcazionc. Ho dato le mie di­
missioni dal MSI per ragioni so-
rattutto teoriche. Tutti i movi-

( enti, tutti i partiti hanno una 
eologla o perlomeno un insieme 
princìpi politici e sociali, o — se 

m li hanno — se li fabbricano: 

lèttere ali i 
£ , 

persino Pcron sentì la necessità di 
fabbricarseli e inventò il « justicia-
lismo*. <> } i . , •- • •• 

Nel fascismo, invece, e nel MSI '., 
che ne ricalca i moduli più consunti 
e retrivi, nessuna dottrina, nessuna * 
ideologia. Il fascismo è stato fretto­
losamente messo insieme con bri- «. 
ciole di sapere che avevano potuto 
ritenere uomini come Hitler, Mus­
solini e oggi Michelini, che avevano 
passato la vita a fare discorsi, a 
macchinare cospirazioni. 

Tutta l'azione del MSI rivela 
questa matrice o tara ereditaria. 
La sua azione, la panacea che si 
proponeva di apportare alla diver­
sità umana era basata e lo è tuttora 
sull'educazione, • l'addestramento, il 
« dressage ». Il fascismo presume, 
d'altronde, che l'uomo sia capace 
soltanto di una volontà limitata e 
che la maggior parte degli nomini 
siu naturalmente docile, e che pa­
ralizzando la minoranza e adde- ' 
strando la massa si riesca a far spa­
rire qualsiasi opposizione anche se 
poco importante. Tutto questo ha 
una conferma nella strutturazione 
interna del MSI che non dà adito a 
critiche democratiche della base. 
Ma per nascondere il vuoto asso­
luto, il nulla di fatto, la sconfìtta 
irrimediabile di questi princìpi il 
nuovo fascismo li camuffa con i 
tabù istituzionali: la triade mazzi­
niana del Dio, Patria, Famìglia. 

Il Dio inautentico, la Patria total­
mente inesistente, la Famiglia anti­
storica sono tutte cristallizzazioni 
mistificanti di qualcos'altro di reale 
che essi mascherano. Il dio fascista 
maschera la violenza, l'apriorismo, 
i bersagli diretti; la Patria fascista 
maschera il nazionalismo aggres­
sivo, l'Imperialismo e l'isolamento 
autarchico; la Famiglia fascista ma­
schera il virilismo idiota, l'incre­
mento demografico ai fini di una 
superiorità del numero sull'elite. 

Tutto questo preso in una ma­
niera così unilaterale e squilibrata 
da lasciar stupiti sul fatto che se 
ne parli ancora. 

Conclusione: tutti i totalitarismi 
sono brutti, ma il più brutto di tutti 
è quello fascista, il totalitarismo 
della stupidità e dell'ignoranza. 

E adesso, signor direttore, passo 
al monito. Un monito per i miei 
amici fascisti e per tutti coloro che. 
come me, pretendono di trovare nel 
fascismo una speranza di riscatto e 
un'arma di rivendicazione. Il MSI 
è un tradimento degli ideali di li­
bertà e di giustizia che animano il 

. - ' * • -Y.. : . ' • - • • ' • 
mondo* d'oggi: una sopravvivenza 
preistorica degli « eroici furori de­
gli anni venti»,' per molti aspetti 
storicamente giustificabili, ma oggi 
assolutamente inattuali e reaziona­
ri. I risultati di queste ultime ele­
zioni dicono in maniera più che 
esplicita quale crisi percorra il 
MSI, e i più intelligenti approdano 
a lidi più civili. 

NARDUCCIO BIOSA 
Aggius (Sassari) 

Il medico trombato 
non vuole più curare 
la famiglia del comunista 
Cara Unità.• ' «. , ' • . . . 

sono un operaio del comune di 
Napoli, e come tale sono assistito 
dall'INADEL. Durame il periodo 
della campagna elettorale mi sono 
prodigato por il partito a cui appar­
tengo da anni, e cine il PCI. Come 
tutti, sanno, noi. assistiti dell'INA-
DEL, abbiamo un medico conven­
zionato con l'Istituto che deve in 
ogni evenienza • assistere tutti i 
componenti la famiglia dell'assicu­
rato. Detto medico non può essere 
cambiato se nnn siano trascorsi 
venti giorni dall'ultima visita. 

Il caso ha voluto che questo me­
dico (che da circa sette anni mi 
assisteva) appartenesse ad un altro 
partito e fosse candidato ad un Col­
legio provinciale (egli non è stato 
eletto). 

Evidentemente quando non si sa 
perdere ci si arrabbia; ho infatti 
chiamato questo medico per visi­
tare due miei figli ammalati (uno 
di bronchite, ed uno per ascesso 
molare riscontrato dal nuovo me­
dico) il giorno 26 novembre; ebbene 
si rifiutò di far loro la visita e fui 
costretto d'urgenza a chiamare un 
altro medico. 

E' possibile che un medico, per 
una questione elettorale, dimentichi 
le più elementari norme della sua 
professione'.' Tutt'al più doveva ve­
nire a fare la visita e magari av­
vertirmi che non avrei più dovuto 
chiamarlo. Così facendo avrebbe 
dimostrato quel senso di serietà 
professionale a cui non si deve ve­
nire meno, ed inoltre avrebbe ri­
cambiato la sincerità che io gli 
dimostrai quando gli dissi che non 
avrei votato per lui e tanto meno 
gli avrei fatto propaganda. 

GENNARO SORIANELLO 
' Miano (Napoli) 

La protesta di un .-' .'• 
presidente di seggio 
Signor direttore, . . ."' 

ho letto l'articolo relativo alla de­
nuncia del presidente di seggio dott. 
A. Festa, perchè sì rifiutò di assu­
mere le funzioni di presidente di 
Sezione elettorale. Si intende che ' 
il primo Presidente della Corte di 
Appello • di Genova, ha applicato 
la legge nei riguardi dell'interessato 
e nulla c'è da eccepire. Ciò che in­
vece indiana e offende tutti i pre­
sidenti di seggio e gli altri compo­
nenti del medesimo, è il trattamen­
to economico che viene loro offerto. 
Si sono gettate al vento spese enor­
mi per la propaganda. Però, nem­
meno un centesimo piccino per mi­
gliorare i ridicoli compensi ai pre­
sidenti, segretari e scrutatori. Quel­
lo che è più vergognoso e antide­
mocratico, si manifesta nell'assoluta 
deplorevole indifferenza di tutti 
verso questo, relativamente esiguo, 
manipolo di magistrati dei seggi, 
oberati di fatica, pieni di respon-
subililà e di doveri, veri e soli arte­
fici della legale espressione del 
voto, trascuratissimi (in compenso) 
dai partiti, dal governo, dal Parla­
mento, dalla magistratura che solo 
sa punire... e null'altro. 

MARIO ABBONDANZA 
(Presidente 

della 374 ma sezione elettorale 
di Genova) 

L'osservazione del nostro lettore è 
giusta. Abbiamo inviato la sua lette­
ra al gruppo parlamentare comuni­
sta il quale, peraltro, si 6 già ripetu­
tamente interessato della questione. 

Condannati in eterno 
a scegliere Barabba 
Caro direttore, 

non volevo credere ai miei occhi 
ieri, leggendo sulla prima pagina 
dell'Unità, che c'era stato un appel­
lo elettorale dei vescovi. Andai a 
vedere anche altra stampa. E' vero. 

Dunque Papa Giovanni è passato 
invano fra noi e invano Cristo dal 
Suo Vangelo ci esorta a dure a Ce­
sare quel che è di Cesare e a Dio 
quel che è di Dio? 

Sarebbe però bene per lui, che 
Paolo VI sapesse, optando per Ce­
sare, dell'infinita tristezza dei no­
stri cuori perché non- i comunisti, 
ma noi cristiani, negati per la sua 

scelta alla fraterna vita del mondo , 
operaio, noi e soltanto noi siamo • 
privi della libertà. Delta libertà di 
amarsi fraternamente e. condannati . 
in eterno a scegliere Barubba. 

1 MARIA BICCI 
(Firenze) 

Molte domande 
sulle iniziative 
del PCI 
per la scuola 
Cara Unità, 

sono un'insegnante elementare, 
dichiarata idonea in ben tre con­
corsi magistrali. Questo primo dato 
di fatto sta a significare, non la mia 
impreparazione (anzi, tutt'altro), 
ma l'imperante clientelismo, tanto 
varo agli uomini politici del partito 
di maggioranza ed ora anche a 
molti compagni socialisti, che non 
perdono occasione di raccomandare 
questo o quello, segnalando quasi 
la totalità dei candidati con lettere, 
redatte a tipo standard. Ma tant'è: 
in Italia si va avanti a furia di calci 
e non per un acclarato impegno 
intellettuale. 

E' necessario, quindi, intrapren­
dere una seria battaglia in sede 
parlamentare per esigere dal go­
verno una legge che essicuri la tito­
larità della cattedra a quegli inse­
gnanti elementari dichiarati idonei 
in almeno due concorsi. Nella mia 
identica posizione si trovano moltis­
simi < diseredati », e «I prossimo 
concorso questi stessi, se non avran­
no le € benedette spinte » si trove­
ranno al punto di prima. Sappiamo 
che vi sono delle proposte in meri­
to, (incile per iniziativa dei parla­
mentari comunisti, ma è inderoga­
bile prendere una .posizione uffi­
ciale di Partito, per come è stato 
fatto nel campo sanitario, grazie 
alla legge che porta il nome del 
compagno Longo ed alla ' fattiva 
opera del mìo concittadino Messi-
netti, nel campo della riforma agra­
ria, nel campo dell'urbanistica e 
cos'i via in tutti i campi. 

E veniamo ad altro caso di attua­
lità. Si tratta di un diabolico espe­
diente escogitato dai provveditori 
agli studi, si vede su precise diret­
tive del Ministero, che hanno obbli-
gato i vari direttori didattici a non 
assegnare cattedre alle insegnanti 
comandate (si tratta di insegnanti 
che, per ruotivi vari, come ad esem­
pio l'allattamento dei figli, devono 

' essere comandate ad insegnare nel '• 
'' centro urbano,), disponendo che le '. 

stesse siano adibite alle supplenze. 
Quindi, in effetti, a soffrirne, oltre 
alle ' interessate, è soprattutto il i 

1 gruppo deaii inseonanti supplenti, 
che si vedono sbarrata la strada 
dagli insegnanti comandati che, in­
vece di avere le cattedre disponibili 
in città, essendo titolari di cattedre 
nei paesi vicini, devono, purtroppo, 
adeguarsi a supplire sia pure in 
città, mentre noi stiamo... a guar­
dare!... 

Tutta questa manovra, per rosic­
chiare il residuo fondo destinato 
alle supplenze, ma soprattutto per 
mascherare un provvedimento an­
ticongiunturale, che altrimenti sa­
rebbe dovuto essere esaminato in 
Parlamento. 

E non è tutto! Negli anni passati 
i'enii»aiio assegnuti a degli inse- • 
guanti di ruolo le direzioni cacanti 
dei circoli didattici, tri modo clic 
le cattedre, rimaste libere per l'in­
carico direttivo affidato ai rispettivi 
titolari, circa 750, erano occupate { 
da insegnanti supplenti con alto 
punteggio ii\ graduatoria. Di punto 
in bianco, invece, ora la direzione 
di questi 750 circoli didattici è stata 
affidata ai direttori titolari di altri 
circoli, con quali danni, ai fini del 
decentramento e della massima 
funzionalità di questi vitali organi, 
è facile immaginare. 

Penso che i parlamentari comu­
nisti sapranno prendersi a cuore 
queste nostre esigenze, innanzitutto 
proponendo disegno dì legge in me­
rito, rivolgendo interrogazioni al 
Ministro e impegnando la stampa 
nella denuncia di tutte le rivendi­
cazioni. 

INSEGNANTE M. M. 
Crotone (Catanzaro) 

La ringraziamo vivamente della sua 
lettera per i quesiti posti: uno dei 
quali, soprattutto — e precisamente 
quello che investe gli insegnanti non 
di ruolo — è considerato dal nostro 
partito di fondamentale importanza. 
Esiste infatti un nostro progetto di 
legge a firma Picciotto, Illuminati ed 
altri che prevede, per la categoria 
degli idonei, l'immissione nel ruolo 
ordinario con un vantaggio rispetto 
a coloro che abbiano riportato sol­
tanto i 6/10 in ciascuna prova di 
esame. 

Per risolvere inoltro il problema 
grave della disoccupazione magistra­
le, noi poniamo un problema — che 
è di fondo nell'attuale società — di 
una scuola a tempo pieno, cioè del 
mattino e del pomeriggio con orga­

nici distinti e a parità di oondlxioni 
giuridiche ed • economiche, In modo 
Ha reperire migliaia e migliaia di 
posti. A ciò sono da aggiungere t po­
sti che verranno lasciati < vacanti dai 
diecimila maestri italiani. laureati ed 
abilitati, che passeranno all'insegna­
mento nelle scuole medie e quelli chq 
si apriranno nella scuola per l'infan» 
zia — fino ad oggi negata agli inse-
guanti elementari. 

• Un'altra nostra proposta : che sta 
ugualmente riscontrando i più larghi 

' consensi 6 quella sulla graduatoria 
unica che tende ad eliminare l'ingiu­
sta discriminazione a danno delle 
maestre che si verifica sia quando 
queste si accingono a sostenere il con­
corso per la conquista della cattedra, 
che quando chiedono l'assegnazione di 
un incarico o il trasferimento di sede. 

I nostri parlamentari pongono con­
tinuamente interrogazioni al Ministro 
sul problemi della scuola, che vengono 
inoltre trattati ogni venerdì su una 
pagina apposita de l'Unità. . 

Per quanto riguarda la questione 
delle insegnanti comandate per l'allat­
tamento purtroppo, da quest'anno, esse 
non vengono più assegnate nelle dire­
zioni didattiche e lasciate a d[spedi­
zione. ma comandate nell'ambito del 
Comune con l'obbligo delle supplenze, 
por ragioni di bilancio (la famosa 
congiuntura). 

Inoltre, sulla questione dei direttori 
(dato che una legge recente ha sop­
presso l'incarico) c'è da osservare che 
il posto por 1 supplenti dovrebbe 
ugualmente rimanere scoperto, in 
quanto è prevista la figura di un diret­
tore coadiutore — scelto tra i maestri 
di ruolo che sono in attesa di vincere il 
concorso direttivo — il quale lascia 
l'insegnamento per Iniziare l'attività di 
direttore titolare. 

La informiamo Inoltre, rho presso la 
Sezione Culturale della Direzione del 
nostro Partito vi è una commissione 
scuola Incaricata di seguire particolar­
mente il lavoro in tale settore, a cui 
lei potrà sempre rivolgersi ogni volta' 
ne abbia bisogno. 

Un grazie a chi ci scrive 
Non siamo in grado di pubblicare 

tutte le lettere che ci sono giunte 
e che ci giungono quotidianamente. 
Vogliamo pertanto ringraziare tutti 
i nostri lettori per la loro intelligen­
te e fattiva collabora/ione, scusan­
dosi se lo spazio talvolta ci ha co­
stretti a rinviare o a rinunciare alla 
pubblica/ione dei loro" scritti. Vo­
gliamo cogliere l'occasione per rin­
graziare intanto un nitro gruppo di 
corrispondenti le cui lettere non 
sono state pubblicale: 

Giovanni Barbini, Città della 
Pieve (Perugia) Vincenzo diteti, 
Kniiiii; Sai Malore Mecca, Potenza; 
Gioacchino Russo, Cerignoia (Fog­
gia): Livio Raparelli, Homn; G. Ros-M 

si. Ancona: Ulderico Innocenti, Li­
vorno: Pasquale Grillo, Foggia; 
A'. Botticclli. Roma; Avv. Adolfo 
Picchi, Firenze; Goliardo Colonzio, 
Roma; Miro G/iilarducci, Viareggio 
(Lucca): Giovanni Boninti, Ulorai 
(Sassari). 

CONCERTI 
i 

5CADEMIA FILARMONICA 
[Giovedì alle 21,15 teatro Olim­

pico concerto dclln celebre or­
chestra Cestiti-filarmonica (tagl. 
in. I P musiche di Benda, Dvo­
rak. Strawinsky. Biglietti In 
rendita alla Filarmonica. 

IUDITORIO 
Oggi alle 17..10 per la stagione 
d'abbonamento dell'Accademia 
*li S. Cecilia concerto diretto du 
Elio Boncoinpagnl con la par 
tcclpazione del pianista Aldo 

[Ciccollnl. Musiche di Rossini, 
irono, prokoflef e Strauss. 

TEATRI 
(LECCHINO 
)omnnl alle 22 la C In Giovani 

fAttorl Associati presenta lo 
spettacolo di F. AluOI. G Mau-
lini, S Siniscalchi: « In cui si 
paria di un nobile marchese » 
con E. Bianchi, A Casale. L 
ferretto, G Matassi. L. Mezza­
notte. B. Sanrocco. P Vida 
RTISTICO O P E R A I A 
Oggi alle ore 17.15 ultima re­
plica della commedia: « Non 
te 11 puoi portare appresso • ili 
iKnuffmnn e Henrt. 

)RGO 8 . S P I R I T O 
C.ia D'Orlglia-Palml. Alle 16.30: 
« Elisabetta d'Ungheria » (La 
duchessa del poveri) 3 atti In 
15 quadri di E Slmenc. Prezzi 
familiari. 
E L L E ARTI 
Alle 22: « Centomlnutl > diver­
timento musicale. Itcgia Leone 
Mancini. 
E L L A C O M E T A 
Alle 17.30: « Lui e Irl » con 
Renzo Rieri ed Eva Magni. 
E L L E M U S E (Via For i ! 43, 
te i . 862948) 

ÌAIlc 17 C.ia di prosa Giancarlo 
1 Cobclli e Ingrid Schoeller con 
Gianna Piaz in: « L a caserma 
delle fate > di G. Badcsst. G. 

! Cobclli. Scene e costumi E 
, Luzzati. Musiche G. Proietti 
Regia G. Cobelli. 

tLlSEO . . - . • ' . 
Alle 17 C.ia F. Valeri. V. Cn-

f irioli in: « questa qui quello 
à » di F Valeri. 

fOLK S T U D I O (Via G. Gari­
bald i 58) 
Alle 17.30: Jazz, blues, spiri­
tual» e Jam session: alle 22 Gio­
vanna Marini, Dimitri Papada-
tos. Alberico Di Meo, Vittorio 
Canardesc. 

TEATRO ARLECCHINO 
Via S. Sterano del Cacco 16 

Teletono 688.569 
DOMANI ORE 22 PRIMA 

IN CUI SI PARLA 
DI UN NOBILE MARCHESE 

di Francesco AlufH 
Glorilo Maullnl • Salvatore 

Siniscalchi 
NOVITÀ' ASSOLUTA 

Prenotazioni al Botteghino 
. del Teatro 

GOLDONI 
Alle 17,30 pantomima con Gisel 
le della scuola di Marcel Mar-
ceau e Docrux. 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co - Collegio Romano - te­
lefono 832.254) 
Alle 16.30 le marionette di Ma-

, ria Accettella in: « Pelle d'asl-
' no » fiaba musicale di I. Accet­
tella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 16 o alle 19.30: « I.a man­
frina » di Ghigo De Chiara uno 
spettacolo nel mondo di G. Bel­
li con A. Chelli. R. Billi. E. Ga 
rimi. F. Fiorentini, M. Quattri­
ni. L. De Bernardls. Luisa e 
Gabriella. Regia F. Enriquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 C la del « Buonumo­
re » di Marina Landò e Silvio 
Sp.icccsl con Manlio Guarda-
bnssi, Floria Marrone, Alfredo 
Censi, con : « I.a giostra » di 

. Massimo Dursi. Musiche Roma­
gnoli. Regia Mario Righetti. 

QUIRINO 
Alle 17.30: « I.a bugiarda > di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk. Valli. Albani. R.-gia De 
Lullo. Dispositivo scenico P.L. 
Pizzi. Fondali F Gentllini. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 16 e alle 19,30 spettacoli 
gialli : « Morte sul Nilo > di 
Agata Chrisile con Giulio Pla­
tone. Franco Sabani. Delia 
D'Alberti. Rita DI Lcrnia. De­
lizia Peppinga. Corrado Sonni. 

ROSSINI 
Alle 16.30 e alle 19.30 la Stabile 
di prosa romana di Checco Du­
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta : 
« Camere separate » dì G. Gen 
zato Regia E Liberti. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 17.30 C.ia di prosa Renzo 

Giovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giucle presenta: < Agamenno­
ne » di V. Alfieri. Regia R. Gio­
vampletro Scene e costumi Po-
Udori. Musiche Mann. 

SISTINA 
Alle 17.15 e alle 21.15 Garinei 
e Giovannlnl presentano Rena­
to Raseel e Dcliu Scala in: « Il 
giorno della tartaruga » musi­
che di Raseel. Costumi Col 
tellacci. Coreografie di Buddy 
Schwab. 

T E A T R O DEI RAGAZZI 
Riposo 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand di 
Londra « Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio. 

LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 

MENO 
Ar\ INGOMBRANTE 

( • cm. di largftezsa 

doppia vaschetta 
per immissione . 

detersivo 

•\ 

LAVATRICE 
SUPERAUÌOMATICA 

. . » • ' i »• \ v ». •• ' -t , 4. —-.. . ' , , " r 

KS C0B "*** rientrati 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I giganti di Roma e rivista 
Seandallssimo 

A R A L D O 
Tipi da spiaggia, con U. To-
gnazzl e rivista Tullio Pane 

C 4 
E S P E R O (Tel . 893.906) 

Sandokan alla tiscossa, con G. 
Madison e rivista Dino Valdi 

A 4 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
e rivista Rino Salviati DR + > 

O R I E N T E 
I/uiimo senza fucile, con Gary 
Cooper e rivista Sampieri 

DR • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
e rivista Thomas SA • • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-13-20.20 22.50) S + 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
Rio Conchos. con E. O'Brien (al­
le 15.15-18.10-20.30-22.50) A • 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
II treno, con B Lancaster (alle 
15.05-17.40-20.05-22.40) DR + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
I due toreri, con Franchi-In-
grassia (alte 15.15-18.10-20.30-
22.50) C • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 16.35-18.40-20.40-22.50) 

A P P I O (Tel . 779.638) * * 
Mirrile, con T Hedren 

(VM 14) G 4> 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Clrcus World (alle 15 - 17.20 -
19.40-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
I due seduttori, con M Brando 

' (alle H.30-16J5-19*T0-20.3O-22,50) 
SA * « 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
La aita signora, con A Sordi 
(alle 15-16.50-18,40-20,50-23) 

SA ~ 4> 
ASTORI A (Tel. 870.245) - J 

Rio Conchos, con E. O'Brien 1 
A • 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Maral*, con T- Hedren (ap. 15. 
ult 32.40) (VM 14) G « 

BALDUINA .(TeL 347.592) > 
. Il Macho , con V. Gassxnan 

SA • 
BARBERINI (TeL 471.107) 

Tre notti «Tanwre, con C Spaak 
(alle 14.10-16-18.1S-20JO-33) 

(VM 18) SA ' • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Jerry • 3/4. con J. Lewut C • • 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

La srttlma alba, con W. Holden 
DR 4> 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (ap. 15. ult 22.45) 

SA * • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

La signora e I suoi mariti, con 
S. Me Laine (ap. 15, ult. 22.451 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Minile, con T Bedren (alle 
15-17.15-90-n.90) (VM 14) G + 

CORSO < (Tel. fl71.«l) 
' n n i n r i l c s cornute, con U. Te­

r n a n i (alle 15,15-17.40-20,15-
$2,45) (VM 14) 0A +4> 

schermi 
e ribalte 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Rio Conchos, con E. O'Brien 

A + 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 

Reg ina Margher i ta - Tolef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 14.30-
17.15-20-22.45) SA • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-
l ' E U R - Tel . 5.910.906) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.45-17.45-
20.10-22.45) SA + • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
ìjk notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.15-17.45-20.10-
22.50) (VM 13) DR • « 

FIAMMA (Tel.471.100) 
Topkapl. con P Ustlnov (alle 
14-16.10-18.15-20.30-22,50) G + • 

F I A M M E T T A ^(Tel. 470.464) 
The Chalk Garden (alle lfi-18-
20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Rio Conchos. con E O'Brien 

A • 
G A R D E N (Tel . 652.384) 

Marnie. con T. Hedren 
(VM 14) O « 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Jcrrv 8 3/1. con J. Lewis C • • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen {alle 15-16,30-13.40-
20.30-22.50) SA • • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantcc (ap. 15) A • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Jerrv 8 3/4. con J- Lewis C • • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.152) 
Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan (alle 18-20-22.45) S • 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
Il servo, con D Bogarde (alle 
15.30-18.15-20.30 23) 

(VM 18» DR • • • 
MIGNON (Tel . 669.493) 

Il mondo senza sole (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.50) DO • • • 

M O D E R N I S S I M O (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: I due toreri, con Fran-
chi-Ingra«la C • 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
La mia signora, con A Sordi 

SA • 
M O D E R N O S A L E T T A 

*La signora e i suoi mariti, con 
S. Me Laine S \ • • 

MONDIAL (Tel . 834.876) 
Marnie. con T Hedren (ap 15) 

(VM 14) G « 
N E W YORK (Tel . 780.271) 

Voglio essere amata in un letto 
d'ottone (alle 15.15 - 18 - 20.r0-
22.50). con D Re\nolds S + 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
I due toreri, con Franrht-In-
grassia (ap 15) C + 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
•ferry 8 J / l . con J Lewis C • • 

P A R I S (Tel . 754 366) 
Controsesso, con N Manfredi 
(ap 15. u l t 22.50) 

(VM 14) SA 4>4> 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P. Pasolini (alle 15 - 17.30 - 20-
22.50) DR + • • 

QUATTRO FONTANE (Tele-
, fono 470.265) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

L« «lete «he • • • a l « a o no-
* c u t * *1 t itol i del ftla * 
• eorrispondoa* ali*. •*- • 
^ gas-irte e laasI f l eu loM per ^ 

• A » A v v e n t u r a » 
• C — Comico 
• DA s= Dlaeftao animato 
• DO -• Documentarlo 
• DR — Diammatto» 
• Q — Giallo 
« M ss Mudeaio 
f) B s 8entim«zxUr» 
9 SA — Satirico 
m 8M — StoH/x>-mitoJo0eo 

(VM' 14)_ SA • • j A i - A S . K A 

• • « • * • • • — cccexlonal* * 
» • • • • — o t t i m o • 

• • • - • buono m 
• • • «- d iscreto 
• • • — mediocre • 

f> VM 10 » v ie tato ai net- •> 
_ n o n di 16 anni m 

RITZ (Tel . 837.481) 
I due toreri, con Franchi - In­
graz ia (alle 15.15 - 13.10 - 20.30-
22.50) g A 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Guerra e pace, con A Hcpburn 
(alle 16-19-22.25) DR +«. 

ROXY (Tel . 870.504) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle 15.30-17.30-19.15-
20.50-22.50) SA 4>«-

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo­
n o 770.549) 
II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30> 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: A proposilo di 
tinte queste signore, di I. Bcrg-
man SA • • • 

SA + • • 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

Il treno, con B. Lancaster 
DR «• 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
. I.a caduta dell'Impero Romano. 

con S Loren (alle 13.30-16.30-
14.30-22.301 SM 4> 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 15.05-17.15-19.05-
20.55-23) A • • 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 
tjt «ignora e I suol mariti, con 
S Me I-aino (alle 15.30-18-20.10-
22.45) SA +«-

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.728) 

Monsleur cognac, con Tony 
Curtis S « 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Squadrìglia «33, con C. Robert­
son A • • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
I due evasi di Slug Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

A R S 
La storia di David, con Ji-IT 
Chandler DIt + 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
II gaucho, con V. Gassman 

S \ • 
ASTRA (Tel . 848.326) 

Il silenzio, con I. Titillili 
(VM 18) Hit • • • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Il gaucho, con V. Gassman 

SA • 
A U G U S T U S (Tel. 655.455) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A + 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Diario di una cameriera, con J 
J. Moreau (VM 18) DR + • + 

A V A N A (Tel . 515.597) 
I.a donna di paglia, con Gina 
Lollobrìgida DR + 

BELSITO (Tel . 340.887) 
I 7 delle Texai, con G Millanti 

A • 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

Sedotti r bidonati, con Franchi 
e Ingrassi.! C • 

B RAS IL (Tel . 552.350) 
I,a conquista del West, con G. 
Peck DR • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
I due e\asi di Slng Slng, con 
Franchi Ingrassia C + 

BROADWAY (Tel . 215.740) 
Le lunghe na\ i , con Richard 
Widmark A + 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
II mistero del tempio Indiano. 
con P. Guers A + 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
Il gaucho, con V Gassman 

SA • 
COLORADO (Tel. 6.274 287) 

Caxalra e uccidi, con A Nicol 
A • • 

CORALLO (Tel 2.577.207) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrazia C • 

CLODIO (Tel . 355.657) 
I gleantl di Roma 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DIt • • 

DELLE TERRAZZE 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli •' C • 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM IH) SA + • 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toolc DR • • • 

DIANA (Tel . 780.146) 
Le voci bianche, con Milo 

(VM 18) SA + + 
D U E ALLORI (Tel . 278.847) 

Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
E S P E R I A (Tel . 582.884) 

II gaucho, con V. Gassman 
SA • 

FOGLIANO (Tel . 8.319.541) 
L'uomo di Rio, con J. P. E d ­
mondo A • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
La settima alba, con W. Holden 

DR • 
HARLEM 

I due capitani, con C. Heston 
A • 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Squadriglia 633. <-i.ii C. Robert­
son A • • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
I d'ir evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C • 

INDUNO (Tel . 582.495) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G + + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
II gaucho, con V. Gassman 

SA • 
JOLLY 

La conquista del West, enn G. 
Peck DR • 

JONIO (Tel . 880.203) 
I due evasi di Slng Slng. con 
Fr.inchi-Ingrassia C • 

LEBLON (Tel . 552.344) 
I.a donna di paglia, con G Lol 
Iohrigula ^ DR + 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
I due e\asi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C • 

N EVADA (ex Boston) 
L'ultimo gladiatore SM • 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
La battaglia di Forte Apache*, 
con R Baxter A • 

NUOVO 
t due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C • 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione - Sfida all'O.K. 
Corrai, con B Lancaster 

A • • • 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Le lunghe na \ l , con R Wid 
mark A • 

PALLAD'.UM (Tel . 555.131) 
I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C • 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Le \oc i bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 4>4> 

Coatrotlara la (labilità • OJaneto la lucida­
trice Wcnttr.i e ir» tvriicne, appoggiando la 
irrpugratura »ul palmo òe^Ia IT*-V>. ti rileva 
la p«-te:ia l'abilita dcv„t« al mcto-e c m i a -
rrente biia->o«t3. 
Controllar* la rwmorotita • La lucidarne* 
Wcn:eni è mcltc nìe-U'Oia e può estere «fia­
ta se pure nel!» stanza att'gva v*« un tem­
pi-io cho dorme; inlatti è sufficiente chiuder* 
la porta perch* non sia disturbai», 
Controllar* la pawua ffell'eieiraiion* . La 
lucidatrice tecntenz assira in un attimo se-
SUura. cenere, rrcn ceri ecc., • la sua po­
tè-.» e ta'c da tog ier* la polvere anche a 
d itJr_r» « in prcfcnrj.ta 

Controllare la loca - La lucidatrice Mc^teni 
# dotata di questa utilissima l m > u i c r < 
^ e permette di illuminar» ogni angolo e» 
pulir*. 
ATTÌ*m*nt* avtomatico. con atta • rmpw-
giuro» c*«npl«tam*nt* isola** • Con QIXSTO 
pr,ncip;o rimane scong'urata qualsiasi eTsper-
ver* àf crjrront*. 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle IR.15-18.10-H1.20-
22.45) SA • • 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
Gnerra e pace, con A Hepbum 
(a1l<> 16.n-22.25> DR *>«> 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Non mandarmi dori, con Doris 
Day (ap 15. ult 22.50) «A **> 

R E A L E (TeL 58023) 
Controsesso, con N. Manfredi 
(ep. 15, ult. 22.50) 

(VM 141 SA • • 
REX (Tel. 864.165) 

n treno, con B. Lancaster (alle 
14.30-17,10-19,55-22,40) DR • 

La donna di paglia, con Ginal 
Lollobrigida DR • | 

ALBA (Tel. 570.855) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4>| 

ALCE (Tel . 632.648) 
I marziani hanno 13 mani, con 
P. Panelli C a> 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabinl 

S 4 
A L F I E R I 

I due toreri, con Franclii-In-
grascia C 41 

ARGO (TeL 434.059) 
Recket e 11 suo re, con Peter' 
O'Toole DR • • 

5 
prove 
intfcpenMbili 
per chi deve 
acquistare 
una 
lucidatrice 

aStì-f^MOHTENZ 
Tel. 445.10 M 

TOZZANO SUI NAVIGLIO (rVWtwo) - Via Turati 14 
i l A U T E M 7 > > L U C I D A T R I C E 
IVI W n • C i ^ *fc Ch« aMtititUee te scopa 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM IH) SA ^ 4 
RIALTO (Tel . 670.763) 

OSS 117 minaccia Hangkok, 
con A M. Pierangi'H I A 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 4 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Il gaucho, con V. Gnssman 

SA 4 
S U L T A N O (Via di For te Bra-

ve t ta - Tel . 6.270.352) 
Zulù, con S. Baker A 4 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR 4 4 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

ULISSE (Tel . 433.744) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bel-
niondo A 4 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo­
no 8.644.577) 
Le voci blandir, con S. Milo 

(VM 1») SA 4 4 
V E R B A N O (Tel . 841.295) 

Squadriglia 633, con C Robert­
son A 4 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l ia ) 

Zorro e 1 tre niosrhrltlrri. con 
J. Scott A 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
A N I E N E 

Le motorizzale, con C. Spaak 
SA 4 

APOLLO 
Krcote contro Roma SM 4 

AQUILA 
Totn contro 1 quattro C 4 

ARIZONA 
Le «ette sfide, con R. Lupi 

DR 4 
A U R E L I O 

Ercole contro I figli del sole 
SM 4 

A U R O R A (Tel . 393 269) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

CASSIO 
II leone di Tebe SM 4 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

s • 
C E N T R A L E (Via Ceisa 6) 

Il tulipano nero, con A Delon 
A 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
I mostri, con V. Gasrman 

SA 4 4 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
D E L L E MIMOSE (Via Cass ia ) 

Kali 4ug dea della vendetta, 
con S Fantoni A 4 

D E L L E RONDINI 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DORIA (TeL 317.400) 
Sfida sotto il sole, con U. An­
dreas DR 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
I tre da Ashija, con Richard 
Widmark DR 4 4 

E L D O R A D O 
II mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia C 4 

FARO (Tel . 520.790) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A ^ 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Canzoni balli e pape, con Fran-
chl-lngra«sla M 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Becket e il «no re. con Peter 
O'Toole DR ^^ 

P E R L A 
Il figlio di Spartacus, con Steve 
ReeCes SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel. 489 753» 
. La grande roga, con S Me 

Queen DR ^^^ 
PLATINO (Tel . 215.314) 

Il ladro di Damasco A 4 
P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 

I doe gladiatori 8M 4 
P R I M A V E R A 

I magnifici «ette, eon Y. Bryn­
ner A 4 * + 

REGILLA 
Maturi, con J. Wayne A 4 

RENO (già LEO) 
Maciste nell'Inferno di Gong!» 
Khan SM 4 

ROMA 
Vecchio testamento, con J. He 
ston SM 4 

RUBINO 
Zulù, con S Baker A 4 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Due mafiosi nel Far West, eon 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Vento selvaggio A 4 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Taur re della forza bruta A 4 
BELLARMINO 

Le (olii notti del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C 4 4 

B E L L E ARTI 
Il tiranno di Siracusa SM 4 

COLOMBO 
I tre spieiati, con R Harrison 

A 4 
COLUMBUS 

Cleopatra una regina per Ce­
sare, con P. Petit SA 4 

CRISOGONO 
Due contro tulli, con W. Chiari 

C 4 
D E L L E PROVINCE 

Mcl.intock, con J. Wayna 
A 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
I-a legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

DON BOSCO 
L'ultimo del vichinghi, con E. 
Purdom SM 4 

D U E MACELLI 
Incantesimo, con K. Novak 

• 4 
FARNESINA 

I giganti della Tessaglia, eon 
P. Carey SM 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Do\e vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

LIVORNO 
Romolo e Remo, con S Reeves 

SM 4 
M E D A G L I E D'ORO 

Orazi e Curiali, con A Ladri 
SM ^ 

MONTE O P P I O 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

NATIVITÀ' 
Due contro tutti, con Walter 
Chiari C 4 

N O M E N T A N O 
L'ammazza giganti A 4 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Gollath e la schiava ribelle. 
con G Scott SM 4 

ORIONE 
II tiranno di Siracusa, con D 
Btimctt SM 4 

OTTA VILLA 
Goldon II pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

PAX 
Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 
PIO X 

Capitan Simbad. con P. Ar-
mcndariz A 4 

QUIRITI 
I tre soldati, con D. Nlven 

A 4 
REDENTORE 

La schiava di Roma SM 4 
RIPOSO 

Gladiatore Invincibile, con R. 
Harrison SM 4 

S. C U O R E 
La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

SALA E R I T R E A 
II guascone, con G. M. Canale 

SALA P I E M O N T E 
Dove vai sono goal, con Jerry 
Lewis C 4 4 

SALA SAN S A T U R N I N O • 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
I re del «ole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
3ALA U R B E 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara > . DR 4 

SALA VIGNOLI 
Conta fino a tre e prega DR 4 

S. F E L I C E 
Sfida nell'alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

SAVIO . 
Golia e 11 cavaliere mascherato 

A 4 
TIZIANO ' 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

T R I O N F A L E 
I cinque volti dell'assassino, con 
K Douglas • • G 4 4 

V I R T U S 
Appuntamento la rtviaia, eon 
Mina V 4 

Iv • i t „ * W » * * JW ,-.«> J*?FJ*SCÌ£.i£L^, * W ». 7 .-'-ì A . 
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Nella ripresa la folla costringe Fabbri a cambiare tutto (e l'Italia vince 3-1) 

LA NAZIONALE SALVATA DAI FISCHI < ( i 

Al limite della farsa 

E sé Fabbri 
desse le 

dimissioni? 

^ 1 

1 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5 

• 'Adesso, se il suo orgoglio 
\fosse tanto quant'è la sua 

presunzione. Fabbri dovrebbe 
'dar le dimissioni. 

Infatti, l'assurda squadra 
che ha mandato in campo 
nel primo tempo ha condu­
co la sua isterica e squallida 
esibizione con una sconfitta: 
'i-0. Ci sono volute le invo-

ìcazioni della gente (< Fogli, 
Fogli... > — € Nicole, Nico­

le.. >) perchè il piccolo, di-
ispettoso trainer rimediasse 
Ini macroscopici errori, che la 
critica più seria e responsa­
bile alla vigilia gli aveva fat­
to rilevare, e i più gravi dei 
quali erano la esclusione di 
Fogli e di Nicole, a favore 
di Lodetti, ch'è giù di for­
ma, e di Di Giacomo, che 
non può essere divenuto di 
colpo un campione. Fabbri, 
dunque, s'è dovuto rivedere 
e correggere; cioè: pubblica­
mente, ha dovuto riconosce­
re d'aver sbagliato. No, non 
diciamo che nella ' ripresa, 
con l'inserimento di Fogli e 
di Nicole, la pattuglia azzur­
ra s'è di colpo illuminata, ed 
ha preso tono e importanza. 
Quest'è certo, però: s'è salva­
ta dal disastro. E, con Fogli, 
il miglioramento dell'orga­
nizzazione del giuoco, nelle 
due fasi, offensiva e difensi­
va, è apparso notevole. 

La compagine ha sveltito 
pt ritmo, s'è disciplinata tat­
ticamente, ha avuto impen-
late furiose e feroci, nello 
tpìrito, non malinteso, dello 
iQonismo e — naturalmen­
te — ha vinto: 3-1. Ecco. Al 
li là delle posizioni maligne 

delle polemiche astiose, 
yitalia, per l'apporto supe­
riore di un solo giocatore, è 
fiuscita a trovare la consi­
stenza e la personalità suffi­
cienti per battere la Dani-
larca. 
E' chiaro che non è dav­

vero il caso di far salti di 
fioia, poiché la rivale di co-
lodo ha confermato le pre­

visioni della vigilia. Si trat­
ta di una formazione mode-
ta, cui la disgraziata e disa­

strosa politica di Fabbri ha 
ffferto la possibilità di affer­
marsi. Sapete? I nostri avver-
iri d'oggi, hanno terminato 
campionato da un paio di 

ìettimane, e gli ultimi sei 
)iorni hanno disputato tre 

irtite: Atene, Tel Aviv, Bo­
rgna. Per loro, d'inverno, il 

tool-ball è un pretesto per 
bell'allegro, godereccio turi­

lo. Sbarcati a Venezia, han-
[o voluto andare in gondola. 

qui, si sono preoccupati, 
zcialmente, dei tortellini, 
cui forma, com'è noto, l'ha 

iggerita l'ombelico di vene-
Chi ricordava il formida-

)iie, meraviglioso complesso 
te s'affermò ai giochi di 

[ondra (e che gli impresari 
izionàli comperarono quasi 

blocco...) è rimasto sorpre-
per lo scadimento del com-

lesso ch'è rimasto ai tempi 
?l valzer di Vienna. Il WM, 
che, perciò, doveva essere 

in facile ostacolo per i mar­
ti del foot-ball all'italia-
Invece, poco c'è mancato 

te si giungesse all'inimma-
Inabile. Gli atleti erano ner­

vosi e fallosi. 
Avanti e indietro s'anda­

vano pasticciando azioni bre­
vi, confuse. E si giungeva, 
perciò, all'irritazione. 
' Il goal di Enoksen rappre­

sentava il colmo di un match, 
con dei dilettanti che ridico­
lizzavano i professionisti 
'• Cadeva un mondo: ci rovi­

nava addosso, per le strane 
decisioni di un tecnico pau­
roso, che ha dimostrato di 
non saper scegliere gli ele­
menti più adatti, di non co­
noscere la psicologia spiccio­
la, e di non riuscire nemme­
no a copiare i moduli del­
l'Inter e del Milav. 

C'è voluta la folla per ri­
mediare una situazione che 
pareva ormai disperata. E' 
con i fischi, quindi, che si 
deve trattare Fabbri? 

Attilio Camoriano ITALIA-DANIMARCA 3-1 
naie dell'assurdo. 

I goal di ENOKSEN che ha mandato in barca la nazio-
( Telefoto) 

Al Flaminio di scena la Roma (ore 14,30) 

Oggi Pedro a collaudo 
contro il 
Novi Sad 

C'era una : volta Manfredi-
ni... Sembrava ormai che di 
Pedro non rimanesse che par­
larne in chiave di ricordo: 
infortuni sopra infortuni, ope­
razioni sopra operazioni. E poi 
la preparazione cosi lunga, 
così piena di imprevisti. E 
l'altra settimana il < fiasco » 
nella De Martino contro il 
Genoa: non vogliamo esage­
rare ma l'impressione è sta­
ta che ormai non ci fosse 
più nulla da fare. 

Cloy-Liston 
il 19 aprile? 

BOSTON. 5. 
L'incontro di rivincita per 11 

titolo mondiale dei pesi massimi 
tra il campione dei mondo Cas-
sius Clay e Sonny Llston si svol­
gerà molto probabilmente il 19 
aprile a Boston. Edward Powers. 
presidente del < Boston Garden ». 
dove il combattimento si dispute­
rà. li a detto ieri infatti che Bob 
Nllon. capo del gruppo degli or­
ganizzatori. ha chiesto il locale 
per quella data, subordinandola 
però alle condizioni di salute di 
Clay. 

Come si ricorderà. l'incontro 
doveva svolgersi il 16 novembre 
scorso, ma fu annullato 48 ore 
prima che 1 due pugili salissero 
sul ring in quanto Cassius Clay 
fu sottoposto d'urgenza all'opera­
zione d'ernia. . . 
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t-DANIMARCA 3-1 — Il goal di BULGARELLI. 
• (Telefoto) 

Invece nel corso della set­
timana la situazione si è mo­
dificata: vincendo il comples­
so della paura, mettendo a 
frutto le altre sedute di al­
lenamento, Manfredini ha fat­
to passi da gigante sulla via 
del ritorno alla forma mi­
gliore. 

Cosi l'altro giorno ha se­
gnato cinque goal ai ragazzi 
ed è apparso in ottime con­
dizioni. Si capisce però che 
il « test > non e completamen­
te attendibile: ci vuole una 
conferma. E l'occasione è da­
ta dalla partita amichevole 
di oggi (14.30 al Flaminio) 
tra Roma e Novi Sad: una 
partita allestita appositamen­
te per collaudare le condizio­
ni di Pedro (e si capisce dun­
que perchè la scelta è cadu­
ta su una squadra leggerina. 
dal gioco aperto), nonché per 
dare un po' di... ossigeno alle 
casse giallorosse. 

Ma in questo senso ci sem­
bra che • si sia esagerato nei 
prezzi (Tribuna 3000 lire. Di­
stinti 1500, curve 700) sopra­
tutto per i posti popolari: e 
ciò sia in considerazione del fat­
to che per quanto dignitosa 
nel suo complesso la squadra 
jugoslava ospite del Flaminio 
non offre particolari motivi di 
attrazione, sia per le condi­
zioni di incompletezza della 
Roma. Mancheranno infatti 
Tomasin e Leonardi infortu­
nati: inoltre anche Ardizzon 
è dubbio (forse lo sostituirà 
il giovane Bachini) e Schenel-
linger giocherà un solo tempo 
essendo affetto da una forma 
di tenia. 

Inoltre nella ripresa la squa­
dra verrà ancora rimaneggia­
ta con gli innesti di Ginulfi. 
Nardoni e Carpenetti (la for­
mazione di partenza sarà la 
seguente: Cudicini, Schnellin-
ger, Ardizzon o Bachini; Tarn-
borini, Losi. Carpanesi. Sai-
vori. De Sisti. Manfredini. 
Angelillo e Francesconi). 

Come si vede insomma non 
ci sembra che esistano parti­
colari motivi di interesse, ad 
eccezione come abbiamo det­
to al principio del ritomo di 
Manfredini. Un ritorno peral­
tro atteso con curiosità, con 
passione e con speranza dalla 
tifoseria giallorossa specie do­
po le ultime conferme della 
cronica sterilità dell'attacco: 
oggi infatti si tratta di vede­
re se la Roma potrà ancora 
contare su Pedro, specie nel 
momento decisivo che sta at­
traversando in quanto dopo la 
trasferta di domenica a Mes­
sina dovrà fare gli onori di 
casa alla Juve ed al Milan 
in progressione* successiva. -

Per quanto riguarda la La­
zio invece ieri e stato defini­
tivamente accantonato il pro­
getto di una partitella dome­
nicale. sia pure in famiglia e 
sia pure a Tor di Quinto. Ai 
giocatori dunque è stata con­
cessa una giornata di riposo: 
lunedi verrà ripresa la pre­
parazione che culminerà con 
una partitella in programma 
martedì con una squadra par­
tecipante al campionato di 
promozione, per varare la 
formazione che affronterà do­
menica il Torino aH'Olinipico. 

| Oggi il congresso 

> della Federciclismo 
I " 
I 

I 

di Rodoni? 
I Un chiaro, sicuro sintomo 
| del fastidio, della noia e del 

dispetto che procura Rodoni, 
I s'è avuto a un'assemblea 
I delle Società di Toscana. I 
• delegati si sono detti: « Beh, 
I se dobbiamo continuare a 

sopportarlo, proponiamogli 
I la presidenza onorarla. Sa-
I rebbe una maniera elegante 
. e rispettosa per mandarlo In 
I pensione, e avremmo la sl-
* curezza di limitare I danni ». 
| t?hm. 
| Rodoni è come l'edera, che 

dove s'attacca nuor. E, alla 
I vigilia del Congresso della 
I FICìC, che rinnoverà, per 
. elezione le cariche federali, 
I gode I maggiori favori, mal-
* grado le abbastanza forti ma 
| poco qualificate opposizioni. 
I Indubbiamente, egli conosce 

Il mestiere del dirigente del-
I lo sport all'italiana. "'..->>. 
I II giuoco politico (spesso 
l doppio, oppure d'imboni-
I mento per non scrivere peg-
• glo) che da anni. aU'avvicl-
I narsi dell'adunanza naziona-
| le. svolge in un ambiente 

divenuto litigioso e discon-
I tlnuo. bene o male. Unisce 
I per assicurargli il successo. 
. Ora. poi. che al Giochi di 
I Tokio c'è andata di lusso, 
' si gonfia e fa il pavone. E, 
I però, sapete di chi è spe-
| clalmente il merito per I 

successi all' Olimpiade: di 
I Costa, il tecnico che proprio 
I lui. Rodoni. aveva cacciato. 
• e perfino noi siamo dovuti 
I Intervenire più volte (erano 
' i tristi, disgraziati giorni del-
I le sconfitte In serie di Ro-
| court) perchè lo si riassu-

messe. Sicché, ha rinforzato 
I la posizione, che — lipetla-
I mo — pochi banao la possl-
* biliti, e forse nemmeno la 
| voglia, di attaccare. 

- La Lombardia, che conta 
I assai, pure* per 11 numero 
I del voti (5*0 e più), gli è 
. quasi tutta amica. 
I U Piemonte1, cut Rodoni 
1 assicura fi ritorno alla vice 
• presidenza (con Borronl. di 
I Novara), non al scaglia. 

La Liguri* è tranquilla. 
I II Lazio è diviso a mezzo. 
I e l'ambizione di Quattrocchi 

è esagerata. 

La Campania tira a campa. 
E l'Emilia è incerta. 
C'è, è vero, un furioso e 

feroce ordine del giorno del 
Veneto. Il quale, comunque, 
se la prende pure con Mar­
cato, l'ex capo della commis­
sione tecnica della FCI, che 
rappresenta una delle cor­
renti più violente nel con­
fronti dell'attuale governo. 
Zlgllo? CI assicurano ch'è 
tanto In gamba quanto poco 
conosciuto. 

Infine, la Toscana, ch'è fra 
le Regioni più temute e 
ascoltate, lotta su due fronti: 
uno — s'intende — è Inter­
no. E Sala, che conferma 
l'anticipazione del rifiuto al- I 
la massima carica, avverte: | 
• Non è l'ora ». 

Sì, insomma, avete capito. I 
I responsabili periferici sono ' 
sfiduciati, stanchi: tanti han- • 
no perduto l'interesse, l'en- I 
tuslasmo. la passione. Natu­
ralmente. ci sono delle ecce- I 
zioni: alla base, specialmen- I 
te. per l'opera Intelligente e . 
devota delle associazioni più I 
popolari, che lavorano per ' 
ottenere nuove, un po' pia i 
promettenti e confortanti | 
prospettive. Adesso, se non 
diamo per scontata I'ennesi- I 
ma riconferma di Rodoni è I 
soltanto perchè nel regno del 
malumore e della delusione 
non si possono escludere 
colpi a sorprese, le decisioni 
disperate. 

a. e. 

l/©.d.g. 
del Congresso 

L'Assemblea ordinaria 
straordinaria. Indetta - dal 
Consiglio della FIC per 
giorni 6 e 7 dicembre al Fa; 
lazzo del Congressi dellXCR 
a Roma, ha all'o.d.g.. nella 
parte ordinarla, la relazione 
del presidente, l'esame del 
conti. la scelta della sede per 
II prossimo convegno e il 
rinnovo delle cariche fede­
rali. più. nella parte straor­
dinaria, le modifiche allo 
Statuto. 

I 

II 
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Mondiale di Bracke 
m cinque chilometri 

'•.'•- BRUXELLES, 5. 
-, Il campione dell'insegui­
mento professionisti Fer­
dinand Bradce (Belgio) ha 
stabilito oggi il nuovo re­
cord mondiale di • 6'05"1 
per cinque chilometri su 
pista coperta. 

Il precedente record fu 
stabilito in 8'07"3 due anni 

fa a Zurigo dall'olandese 
Peter Post. 

Leandro Faggin detiene 
il record su pista all'aper­
to con 6*02"4 (Milano '61). 

Il nuovo record è stato 
stabilito al Palazzo dello 
Sport di Bruxelles in oc­
casione di una riunione 
pugilistica. 

Nel primo tempo gli azzurri avevano toccatoli fondo 

Entrano Fogli e Nicole: 
la squadra 

si riscatta 
Dopo il goal di Enoksen, 3 reti ros­

soblu (Pascutti 2 e Bulgarelli) 

ITALIA: Ni>«rl; Robottl, Fac-
chettt: Trapattonl, Janlch. I.odct-
tl (Fogli); Mora, Uulgarrlli, 1)1 
Giacomo (Nicole), Itlvrra, I»a-
S i l l t t l . 

DANIMARCA: Nlelsen; llart-
uig, KaJ Ilansen; Bengt tlansen, 
Karl Hansen, Petersrn; Bnnrtcr-
gaard. Thont, Madsen, Herg, 
Enoksen. 

ARBITRO: Malka (Germania 
Occ). 

MARCATORI: nel primo tem­
po F.noksen (U), al 43': nella ri­
presa Pascutti (I) al 32', HulKa-
relll (I) al 34* e Pascutti (I) al 40'. 

NOTE - Giornata di sole, ma 
fredda e con leggero vento ili 
tramontana. Terreno buono, spet­
tatori Zi mila circa. Ammolliti 
per scorrettezze Robottl e Negri. 
All'inizio della ripresa Fogli e 
Nicole hanno sostituito rispetti­
vamente Lodetti e DI Giacomo. 
Incidenti hi serie a Madsen che 
ha terminato claudicante. C'ornrrs 
7 a 4 (5 a 1) per la Danimarca. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5. 

C'è voluta più di un'ora per­
chè la nostra nazionale, imbot­
tita di assi del professionismo, 
riuscisse a « spezzare le reni » 
agli onesti dilettanti della Da­
nimarca, già sconfitti persino 
dalla Grecia e dalla Finlandia. 
In quest'ora i danesi, passati 
in vantaggio al 43' del primo 
tempo con " una sforbiciata di 
Enoksen, hanno dominato, sul 
piano del ritmo, della condizio­
ne atletica, della manovra col­
lettiva" e — sissignore — anche 
della tecnica. La nostra nazio­
nale, la - nazionale del dispet­
to e dell'assurdo», voluta con­
tro tutto e tutti dall'Incompren­
sibile Fabbri, pareva formata 
da atleti che si ritrovassero as­
sieme per la prima volta. 

A centro campo l'Italia non 
esisteva; in difesa gente come 
Janich. Robotti e Trapattoni 
collezionava buchi su buchi: al­
l'attacco il povero, innocente 
Di Giacomo denunciava i suoi 
gravissimi limiti tecnici, noti a 
tutti meno che al signor Fab­
bri. Insomma, una lagna, un 
tormento, una farsa a seconda 
che si prendesse la faccenda 
sul serio o sul ridere. La folla 
bolognese, che alla nazionale, 
nonostante tutto, crede ancora. 
è stata per un po' molto pa­
ziente, poi ha cominciato a dar 
la baia a Fabbri e ad invocare 
a gran voce Fogli e Nicole. A 
completare il quadro giungeva, 
meritatissimo. proprio allo sca­
dere del tempo. la rete di Eno­
ksen. propiziata e quasi voluta 
da una stizzosa stupidaggine di 
Negri. Cosicché, quando dopo 
45'. il molto casalingo sig. Ma-
kla fischiava il riposo, il suo 
trillo veniva subissato da un 
concerto di urla e di imprope­
ri. Pensate un po': Danimarca 
1. Italia 0! 

Che sia avvenuto negli spo­
gliatoi non sappiamo, ma pos­
siamo immaginarcelo. Qualche 
personaggio influente deve aver 
ricordato al - C.N. tascabile » 
che il carnevale è ancora lon­
tano. che lo scherzo era stato 
davvero divertente ma che bi­
sognava darci il fatidico taglio 
e che spedisse subito in campo 
Nicole e Fogli, ad evitare che 
il disastro assumesse propor­
zioni spaventose. Cosi la folle 
ostinazione di Fabbri si trasfor­
mava in una più o meno spon­
tanea sconfessione: Fogli e Ni­
cole sbucavano dal sottopassag­
gio con le maglie n. 15 e 16 e 
in panchina andavano a sedere 
Di Giacomo e Lodetti. 

Metamorfosi? No. non subito. 
La nazionale appariva stordita 
e ancora incapace di rimontare 
l'handicap, ma. a poco a poco. 
il centro-campo assumeva una 
fisionomia meno bislacca, gra­
zie al senso della posizione di 
Fogli, e all'attacco Nicole si 
muoveva pur sempre con più 
brio e decisione del rozzo Di 
Giacomo. 
• Lavorati ai fianchi con mag­
giore continuità, premuti dagli 
assalti alla baionetta portati da 
Mora e Pascutti e provati per 
il gran dispendio di energie, i 
simpatici e coraggiosi danesi fi­
nivano per mostrare la corda e 
per difendersi con visibile af­
fanno. Cost nel breve giro di 
otto minuti — dal 32' al 40* 
la loro generosa e sorprendente 
prova era umiliata da tre reti, 
tutte di - marca rossoblu -
Tanto bastava perchè il pub-' 
blico dimenticasse lo straziante 
primo tempo e ritrovasse 1 
- s u o i - azzurri, se non altro 
encomiabili sul piano dell'im­
pegno personale. - • 

Una vittoria di Pirro, in­
somma. che peggiora la si­
tuazione e che ci ha dato la 
misura dell'enorme incapa­
cità e della sconfinata - pre­
sunzione di chi governa le 
sorti della nostra nazionale. 
Nell'incredibile girotondo idea­
to dal sig. Fabbri, persino gli 
atleti di provato valore come 

(B4vcra, coni* Trapattoni, Ja­

nich, Facchetti e lo stesso 
Bulgarelli (riabilitatosi in 
parte nell'acceso finale), co­
me Lodetti sono apparsi stan­
chi marinai alla deriva su 
una barca impazzita. 

Della Danimarca si è del 
to. Nel primo tempo 1 «bian 
chi » sembravano tanti mar­
ziani (qualcuno: Enoksen, 
Thorst, Berg, lo sgusciante e 
impavido Madsen, possiede 
requisiti tecnici da non sotto­
valutare), ma il perchè della 
loro " performance " era evi­
dente: era la nostra scombina 
ta e assurda nazionale a far 
pena. Nella ripresa, i limiti 
tecnici e tattici del danesi 
(disinvoltamente schierati a 
« W.M. ») sono venuti pun­
tualmente al pettine, non ap 
pena Fabbri ha smesso di da 
re i numeri. 

L'inizio è blando. Gli az­
zurri trattano i danesi con 
molta sufficienza, ma niente 
combinano sino al 22' allor­
ché Mora spara alto dal li 
mite. Il milanista è il più di 
namico e al 14' imposta una 
ottima trama concludendola 
però a lato con tiro sbilenco 
Bellissimo è invece il < de 
stro » al volo con cui Mora 
interloquisce su un'azione Pa-
scutti-Rivera ma Nielsen vo­
la e devia in angolo (17'). 

E comincia lo strazio. La 
nazionale è priva del benché 
minimo schema e i danesi 
comandano la situazione. Nul 
la accade perchè i « bian­
chi » sótto porta mancano di 
zenzero, ma, intanto, i nostri 
ballano in una ridda di pas 
saggi che sistematicamente li 
taglia fuori. Al 38' Negri dà 
i numeri peggio di Fabbri 
esce a vuoto su Madsen e ab­
batte il centravanti con una 
stizzosa spalla. L'arbitro lo 
ammonisce e « carburo » per­
de le staffe, tant'è che al 43' 
uscendo su Madsen, blocca il 
pallone e poi lo scaglia sul 
danese, reo di non aver sa­
puto frenare lo slancio. Na 
turalmente, la bravata di Ne­
gri significa corner contro la 
Italia e proprio qui salta fuo­
ri il goal: batte Sondergaard, 
Enoksen azzecca la sforbicia­
ta in mischia e Negri è bug­
gerato dallo spiovente. Ben 
gli sta! 

Ripresa. Entrano a furor di 
popolo. Fogli e Nicole, ma so­
no i danesi ad essere sem­
pre pericolosi. Il buon Makla. 
l'arbitro, punisce con un «due 
calci » un fallacelo di Trapat­
toni su Madsen in area di ri­
gore. Poi gli azzurri final­
mente riescono ad imporre la 
bontà della nuova formazio­
ne e comandano il gioco. Co­
glie un palo Mora al 7' (e 
Nicole non è pronto a sfrut­
tare il rimbalzo), poi, Niel­
sen salva la rete su frecciata 
di Bulgarelli (28') ed è gra­
ziato da Pascutti (31') che 
• buca > il tiro-goal su pas­
saggio di Nicole. Ma Pascut­
ti si rifa abbondantemente po­
chi secondi dopo: riceve in 
area un pallone centrato da 
Bulgarelli e insacca nell'an­
golo con un gran - colpo di 
testa. 

Finito l'incubo, gli azzurri 
dilagano e al 34* raddoppia­
no: Rivera a Bulgarelli che 
scarta Petersen. entra in area 
e trafigge Nielsen rasoterra. 
E Pascutti triplica al 40': cross 
di Mora, Nielsen va a far­
falle e Pascutti è li a sospin­
gere la palla in rete. 

Rodolfo Pagnini 

Le interviste 

I 

Fabbri fa 
autocritica 

(a metà) 

I 

BOLOGNA, 5. 
Mallzlosctta e la prima do­

manda poita a Fabbri nell'Im­
provvisata conferenza stampa 
post-partita, ma sotto sotto es­
sa Inquadra la situazione del 
momento. 

— I,a vediamo sullevata, si­
gnor Fabbri... 

— Heh, — risponde II C.T. — 
lo sono tranquillo come ero al-

. la fine del primo tempo. Cer-
' to, perù, yuestl danesi sono ap­
parsi assai più forti di quanto 
si pensasse. 

Al passa, quindi, a parlare 
dell'andamento della partita • 
Fabbri argomenta tutto all'In­
segna dell'autocritica. 

— Quando si lavora — egli 
afferma — si può sbagliare, e 
nel primo tempo mi sono ac­
corto d'aver commesso errori. 
Però devo anche dire che si ho 
sbagliato nel non fare giocare 
taluni elementi sin dall'Inizio, 
ma, ben più grave sarebbe 
stato fosse avvenuto 11 contra­
rlo. Nicole, ad esemplo ho sba­
gliato non farlo scendere In 
campo all'Inizio, ma più grave 
sarebbe stato averlo fatto gio­
care subito: c'era 11 rischio di 
bruciarlo . 

— E DI Giacomo? Come mal 
è venuto fuori questo nome 
per la nazionale? 

— Il centravanti doveva es­
sere Mazzola. Venutomi a man­
care 11 titolare non avevo al­
tra scelta che dare la maglia 
numero 9 al mantovano, In 
quanto non potevo correre ri­
schio alcuno con Nicole, 11 qua­
le già con la convocazione In 
Nazionale, avevo operato un 
primo passo per lì rilancio del 
romanista. 

— E sulla partita che dice? 
— Indubbiamente nel primo 

tempo slamo rimasti più bloc­
cati; forse gli stessi giocatori 
azzurri pensavano di trovarsi 

al cospetto di un avversarlo 
meno forte. Poi superato quel 
senso di fatalità (sic!) nella 
ripresa slamo andati meglio e 
il gioco è apparso più fluido. 

— Ma si può parlare per va­
ri tratti di errori nella ma­
novra? 

— Diciamo di errori nella 
scelta degli uomini. 

— I migliori degli azzurri? 
— Occorre un elogio In bloc­

co. Hanno, Infatti, rimediato 
uua partita rivelatasi difficile. 

— Hlvera però... 
— Ha fatto miracoli nono­

stante avesse una preparazio­
ne alquanto sommarla. 

— E le al 17 
— Ecco due ali di ruolo: 

Mora e Pascutti. L'uno per 
giocare, l'altro per fare goal. 

Nell'altro spogliatolo sentia­
mo Ilarald Nielsen: < 

— Indubbiamente — affer­
ma — la Danimarca era più 
forte alle Olimpiadi di Roma, 
anche se è vero che oggi po­
teva ottenere qualcosa di 
più. Per me poi hanno sba­
gliato I tecnici nel non cam­
biare due elementi che ad un 
certo punto apparivano stan­
chi. Ma c'era la decisione che 
solamente In caso di Infortu­
nio si sarebbero apportate mo­
difiche. Poi c'è stato 11 por­
tiere Nielsen che ha commes­
so alcuni grossi errori In oc­
casione delle reti. 

Infine, 11 centravanti Madsea, 
uno fra 1 migliori In campo. 

— SuU'uno a zero — dice —• 
c'è stato un rigore che l'arbi­
tro non et ha dato. Trapattoni 
mi aveva atterrato netto In 
area. 

— Un giudizio sull'Italia? 
— Non sono «tati troppo bra­

vi: poi hanno fatto li cate­
naccio .. 

I 

I 

I 

Franco Vannini 11 
ANNUNCI ECONOMICI 

l i COMMERCIALI L. M 
IRRADIO televisori automatici. 
perfetti, - L a visione che in­
canta». Lavatrici, • frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire. 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687. Na­
poli. 

t ) AUTO-MOTO-CICLJ L. 80 
AUTONOLEGGIO RIVIERA -
ROMA - Pressi giornalieri fe­
riali (Inclusi 90 Km.): 
FIAT 500/D L. 1.150 
BIANCHINA 4 Posti . - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) » 1.700 
FIAT 750 Trasformab. » 1.800 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
FIAT 850 » 2.200 
AUSTIN A/40/S - 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G.L. - 2.400 
FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2.400 
FIAT 1100/D » 2.600 
FIAT 1100/DS.W.(fana.) • 2.700 
GIULD5TTA Alfa Rom. » 2.800 
FIAT 1300 - 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3.000 
FIAT 1500 » 3.000 
FIAT 1500 Lunga » 3.200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 " » 3.600 
ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 
FURG. 750 T Rialzato - 2500 
FURG. FIAT 1100/T » 3.500 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Rossa . Consegne Isasaedla-
t«. Cambi vantaggiosi Facili-
talloni . Via Blsaolatl a. «4. 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite, occasioni, nuove, ruo­
te. Massima valorizzazione usate. 
Prezzi ridotti solo dicembre. Cu­
gini. Lupa 4-A. 
LAVORATORI ! volete autovet­
ture occasione funzionamento 
garantito, facilitazioni permute. 
pagamento. Dott. Brandinl, Piaz­
za Libertà - Firenze. 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L> SO 

FIMER piazza Vanvltelli io 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio autotOTVsm-
z'onl • 
IFIN • Piazza Municipio M -
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autosov-
venzlonL 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

L R . L Dir. grand'attlciala FA-
LUMBO lavaatlgaateaj. i c c u u r 
saeaU itoervaUnlss] prs-awt-
matrtsaoniall. Indagini delicate. 
Opera •vaaqaa. Prlaclpa Asae-
deo «2 (SUzioae Tersalo!). Te­
lefoni 4MU82 . «79.425 ROMA-

N I E 
Orttptfjii Samaria DE AHGEUS - RtfM 
Via Appla Naova M-M-82 > Tal. 7SC7444 (Cloeata Apple) 
Caataastoa» «Il 1 Si H a * m R W f L * « E N E A O P t K A -
Z I O N E eoa aaaaraceal - • ravettat l . patgettaslBsl, lava-
bill. ssaootaMIL eaatraisl da rateati attapedleS aar aaaJ 

alacofa «ass 
Basti acr artraal - cala* elastica* - Carrassfaa 
ortopedica* • Vaairtar* artapadlefe* a di ascetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 
C UNSI I T A 7 I O N I G R A T U I T I Orarla S I S - IC - l t 

AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE • . 1 - FIRENZE 
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dei P.C. 
delMEC 

Il compagno Giorgio Napoli­
t a n o della Direzione del PCI 
tene, insieme ai compagni Giu­
gliano Pajetta, Pavolini e Peggio 
•del Comitato centrale e alla 
[compagna Irma Trevi della se-
[zlone Esteri del Comitato cen­
trale . ha rappresentato il PCI 
[alla riunione dei partiti comu­
nisti dei sei paesi del MEC 

[svoltasi ' nel • giorni ' scorsi a 
[Ostendn. ci ha rilasciato, al suo 
{rientro in Italia, la seguente 
(dichiarazione: 

« La riunione ha rappresen-
Hato un sensibile passo avanti 
Isulla' via di una collaborazione 
jche I nuovi sviluppi della crisi 
del MEC e della NATO e di tut-

!ta una serie di processi econo-
[mici e politici in Europa ren­
d o n o sempre più necessaria ed 
urgente. 

« Il primo e più importante 
* elemento che 6 emerso dalla 
discussione è quollo di un.acuir-

:al delle contraddizioni tra le 
forze che hanno sostenuto • la 
creazione del Mercato comune, 
una parte • delle quali si va 
spostando su posizioni critiche. 
di denuncia del crescente pre­
dominio monopolistico, di pres­
sione e di lotta per la difesa 
del diritti dei lavoratori, per 
11 miglioramento delle loro con­
dizioni di vita, per il ricono­
scimento del''ruolo essenziale 
che deve spettare in una Euro­
pa democratica alla classe ope­
rala e alle sue organizzazioni. 

« I comunisti del sei paesi dèi 
Mercato comune sono impegnati 
a cercare il massimo di contat­
to con queste forze, per giun­
gere a realizzare un'azione co­
mune che dagli obiettivi imme­
diati passi a investire le gran­
di questioni della limitazione 
del potere dei monopoli, delle 
riforme di struttura, dello svi­
luppo della democrazia, della 
collaborazione economica inter­
nazionale. Il diffondersi dell'esi­
genza di un coordinamento al 
livello del MEC delle lotte ri-
vendicative dei lavoratori e di 
un'intesa tra tutti 1 sindacati 
senza alcuna ' discriminazione, 
l'ampiezza delle opposizioni al­
la politica del redditi, rappre­
sentano già concreti ed impor­
tanti punti di partenza. All'ulte­
riore sviluppo di queste pro­
spettive i partiti comunisti so­
no impegnati a portare il loro 
contributo, anche e innanzitutto 
attraverso uno sforzo di analisi 
comune di fenomeni di decisivo 
rilievo come i processi in atto 
In Europa di crescente concen­
trazione monopolistica e pene­
trazione del capitale americano. 

« La riunione di Ostenda ha 
Indicato che positivi sviluppi 
presenta anche, nei sei r paesi 
del MEC. il movimento per la 
pace. Ma è urgente che tale 
movimento si allarghi e inten­
sifichi In vista del pericolo del­
la creazione della forza multila­
terale atomica o dell'accesso in 
qualsiasi altra forma della Ger­
mania di Bonn agli armamenti 
nucleari. Questo pericolo è vi­
vamente avvertito da forze ope­
raie e democratiche di diverso 
orientamento, con le quali è 
possibile, e necessario, dunque, 
anche su quésto terreno, un con­
tatto e un impegno d'azione co­
mune. che giunga ad affermare 
proposte positive per fare del­
l'Europa un attivo fattore di 
distensione internazionale: 

«La riunione di Ostenda ha 
messo in luce come su tutte 
queste questioni i partiti . co 
munisti dei sei paesi del.MEC 
abbiano un fondamentale orlen-

• • • v . ' • - • . - : ' „ , . • * • ' - , 
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tamento comune per l'unità del­
le forze democratiche. Nel rin­
novare il nostro vivo apprezza­
mento ai compagni belgi, pro­
motori e ospiti della riunione, 
noi ribadiamo anche il nostro 
augurio che su questa via si 
proceda ne) modo più spedito. 
anche attraverso 11 necessario 
approfondimento delle posizioni 
da portare avanti e in collabo­
razione anche con gli altri par­
titi comunisti dell'Europa oc­
cidentale ». 

Ospedalieri 
in sciopero dal 

16 dicembre 
Le Federazioni nazionali dei 

lavoratori ospedalieri d e l l a 
CISL, CGIL e UIL hanno pro­
clamato uno sciopero nazionale 
della catoeorin che inizierà ne­
gli ospedali civili il 16 dicem­
bre. La manifestazione è stata 
indetta In seguito all'atteggia-
mento negativo della FIARO e 
degli organi resDonsabill che 
non hanno accolto le richieste 
del personale ospedaliero rela­
tive al conglobamento salaria­
le e alla tredicesima mensilità 
per l'anno 1064. I sindacati han­
no protestato contro il prolun­
garsi dello studio per 11 rias­
setto delle qualifiche e delle 
carriere. . . 

Nuovi scioperi 
dei marittimi 
dell'IRIe ENI 

Le trattative per 11 contratto 
del 10 mila marittimi IRI-ENI 
sono state nuovamente inter­
rotte Ieri nel tardo pomeriggio, 
a causa dell'accertata impossi­
bilità di un avvicinamento nelle 
posizioni dei sindacati e dell'In-
tersind soprattutto sul punti di 
fondo (aumenti, orarlo, Inden­
nità, conglobamento, continuità 
del rapporto), sui quali l'atteg­
giamento armatoriale è rimasto 
pressoché invariato dopo i tre 
scioperi già effettuati sulle 70 
navi Finmare, Sidermar e 
SNAM. I sindacati si incontre­
ranno mercoledì per decidere 
sulla ripresa dell'azione: gli 
equipaggi sono stati avvertiti 
a tenersi pronti alla lotta. 

Nuova rottura 
e scioperi dei 
calzaturieri 

Nuova rottura a Milano delle 
trattative contrattuali per 1 135 
mila calzaturieri, la categoria 
dell'abbigliamento che da più 
lungo tempo è In agitazione per 
migliorare il trattamento e il 
rapporto di lavoro. Gli indu­
striali hanno chiesto ai sinda­
cati d'impegnarsi a non riven­
dicare premi di produzione, cioè 
a rinunciare ad una delle ri­
chieste di fondo e ad un mi­
nimo di dinamica • salariale 
aziendale. Subito dopo la rot­
tura. i sindacati di alcune pro­
vince hanno deciso scioperi lo­
cali. 

Le conclusioni del C.N. 

Il PSIUP: liquidare 
il centrosinistra 
Un documento che respinge le astratte ed equi­
voche proposte di «unificazione socialista» 

avanzate da De Martino 

Si " è " concluso il Consiglio 
nazionale del PSIUP con l'ap­
provazione di un ampio docu­
mento politico. Nel documento 
si afferma che - le elezioni am­
ministrative di novembre han­
no segnato una clamorosa scon­
fitta del centro-sinistra: in ciò 
Il PSIUP ha avuto una funzio­
ne determinante poiché l'elet­
torato socialista ha condannato 
ia politica del gruppo dirigente 
di destra del P S I - . Dopo avere 
rilevato che anche larghi grup­
pi di lavoratori cattolici rifiu­
tano il centro-sinistra come pro­
spettiva rinnovatrice, ricono­
scendovi la sua sostanza di po­
litica di sostegno al capltali-

' smo. il ' documento prosegue: 
« L e contraddizioni della situa-

1 xione offrono nuove possibilità 
per una azione politica che fac­
cia avanzare una alternativa al 
centro-sinistra. Fondamento di 
questa alternativa è l'unità di 
tutti i lavoratori: ma l'unità si 
realizza su di una prospettiva 
socialista nella lotta anticapi­
talista e- antimperialista, nella 
lotta contro il gruppo dirigente 
della DC. Per questo sono un 
espediente illusorio le propo­
ste di unità socialista o di un 
partito unificato del lavoratori 
ehe comunque prescindano dal­
le esigenze di un • chiaro, im­
mediato e preventivo impegno 
per questa piattaforma e per 
guasti obiettivi». Infine il do­

cumento precisa che, se è vero 
che i partiti che si dichiarano 
alla sinistra della DC formano 
il 48 per cento dell'elettorato 
italiano. « è altrettanto vero 
che la sconfitta della politica 
del PSI. del PSDI e del PRI 
è la condizione necessaria per 
isolare i gruppi dirigenti con­
servatori della DC favorendo 
l'incontro fra lavoratori catto­
lici e movimento operaio-. 
Sulle giunte il documento riba­
disce che il PSIUP parteciperà 
ovunque possibile a giunte di 
sinistra, combatterà le giunte 
di centro-sinistra, combatterà 
contro il ricatto dei commissa­
ri. rifiuterà ogni discriminazio­
ne a sinistra e porterà avanti 
con decisione la lotta contro la 
destra. • • 

Nei giorni scorsi, sulla rela­
zione di Vecchietti. • sono in­
tervenuti numerosi oratori fra 
cui Lucio Libertini, Francesco 
Lami, Vecchi. Tagliazucchi, Ma­
risa Passigli. Negli interventi 
si è molto discusso delle re­
centi proposte socialista (De 
Martino) per l'avvio di una uni­
ficazione socialista, dal PSD! al 
PSIUP- La vaga propostaJ di 
una unificazione -su piattafor­
ma socialdemoeiatiea» è stata 
respinta con decisione. Liber 
tini, come altri oratori, si è 
dichiarato contrario a qualun­
que contrapposizione fra bloc­
chi laici e cattolici. 
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36 B/23" EXTRA - Il televisore che si è Imposto universalmente. 
per l'assoluta fedeltà di ricezione delle immagini e dei suoni. 
L. 167.000 

46 MB/23" SUPER - UHF (2* canale) transistorizzato •Anche 36 L/23" LUSSO - Continuaci grande successo di questo appa­
lti montagna, anche tra alta costruzioni o In zone di «carso rocchio;dl lussocon spegnimento automatico.E'•il̂ piùautom îco" 
segnale consente sempre una ricezione perfetta. U 180.000 «ra * televisori detta meravigliosa serie Telefunken. L. 199.000 

' » •' : 

MATCH II - Sta conquistando il mondo per la 
sua deliziosa eleganza.Sensibilissimo, tascabile, 
in cuoio pregiato. 1.17.900 

SPRINT 36-11 transistor di elevata potenza, ; 
onde medie • corte. L. 25.900 

SPYOER - L'apparecchio dal tre modi «fuso: 
in casa può essere alimentato con la corrente 
luce, in auto con la batteria e ovunque con le 
pile incorporate. L. 19.900 • •-> 

KH> Il • Ad una linea estetica aggiornata di 
questo ricevitore si accoppia un'alta fedeltà 
musicate. L 25.900 . 
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' Questi e numerósi altri modelli < sono a : vostra disposizione per prove è ^confronti 
-> ^ presso migliaia di concessionari T̂ ^ 
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Telefunken ; è qualità, sicurezza, garanzia 
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Il rientro di Paolo VI a Roma 
' ') 

m Il corteo da Fiumicino a S. Pietro 
Dal nostro inviato ANTONELLO TROMBADOR! 
—* ' * 

< I » . • • > ' . % * , 

Si è lasciato dietro 

la cupa visione 
di un'India disperata 
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Dal nostro inviato 
BOMBAY, 5 

Alcune decine di migliaia di persone 
usi calcola fossero una ventesima parte 
della folla che tre giorni fa aveva accolto 
il Papa lungo la strada che porta dal­
l'aeroporto dt Santa Cruz nel cuore di 
Bombay) erano stamani a salutare Pao­
lo VI che si apprestava a tornare a Roma. 
T7iò non significa che il valore del viag-
jio pontificio sia rapidamente scaduto 
.teli''opinione pubblica: significa soltanto 
che l'attesa e la curiosità per l'arrivo del 
t Papa bianco >, raggiunta la massima 
esplosione con le accoglienze tributategli 
all'arrivo, sono state ampiamente soddi­
sfatte e non hanno più ragione di esistere. 
La gente vuole ora riflettere, pesare, 
valutare, capire che cosa di buono dal 
naggio di Paolo VI in India potrà venire 

luóri per questo grande Paese - e per 
l'intera umanità, E vuole anche convin­
cersi che se del buono verrà, esso non 
debba costare all'India una rinuncia al-
fautonomia di pensiero e religiosa. 

Dal canto suo Paolo VI è salito stamane, 
juasi senza seguilo, alla cosiddetta Ma-
ionna del monte, per dare un suo addio 
personale all'India, tirando una somma 
finale delle sue riflessioni, 
[ La Madonna del monte sì trova nella 
località di Bandra che fu, nella notte dei 
•empi, un luogo sacro degli indù. Furono 
) portoghesi a installarvi l'attuate tempio 
cattòlico, nel quale si ammira un simula­
cro della Vergine Maria di tipo barocco, 
con' jKiludamenti simili a quelli che rive­
stono le Madonne portate in processione 
In certi nostri paesi del Mezzogiorno. 

L'* addio all'India* di Paolo VI è un 
messaggio importante che sviluppa l'ac­

cenno al disarmo e generalizza il tema 
fondamentale • aella pace davanti alla 
minaccia che un qualsiasi conflitto possa 
trasformarsi in una generale rovina del­
l'umanità. • > 

ti Papa è salito sul ' quadrigetto del-
PAlitalia dopo aver preso ufficialmente 
ommiato alla presenza del corpo diplo­
matico e delle autorità cittadine. Il saluto 
ìel governo indiano è stato portato dal 
ùnistro delle finanze Krishnamacharì. 
all'alto della scaletta dell'aereo il Papa, 

,on al collo una corona di olezzantissimi 
Gelsomini offertagli dal sindaco di Bom­
bay, ha ancora a lungo salutato con ampi 
testi, gruppi di fedeli che gremivano la 
terrazza dell'aeroporto e ha strapazzato, 
\uasi carezzandoli, i capelli di un fo*o-
rafo appollaiato sulla ringhiera della sca­

letta. Il segretario don Macchi gli ha som­
messamente ricordato di unire le palme 
delle mani e di salutare in stile indù. 
Paolo VI si è inchinato leggermente e 
come un perfetto indiano ha accolto il 
suggerimento; poi è sparito nella fu­
soliera. 

Un indiano dal portamento assai nobile 
e con sul volto sereno un malinconico 
sorriso, interamente chiuso nel tradizio­
nale abito nero, ha attirato la mia atten­
zione. Era Krishna Menon, amico di 
Ghandi e di Nehru, ministro della Difesa 
al momento del minacciato conflitto con 
la Cina ed esonerato dalla carica per 
non aver provveduto a dare la necessaria 
efficienza all'esercito. Chissà cosa andava 
rimuginando nella sua testa, dopo aver 
ascoltato così accorate e impegnative 
esortazioni di pace. 

Tornando in città mi si spalanca davanti 
agli occhi l'immenso e schiacciato pano­
rama degli € slums » e delle * bidonvilles » 
che all'arrivo era stato sottratto al mio 
sguardo da siepi di folla curiosa plaudente. 
Stamane certo anche il Papa avrà ricevuto 
un colpo allo stomaco e al cuore per que­
sta inenarrabile condizione di vita impa­
stata di fango, sterco, stracci e acquitrini: 
un'umanità che sembra non avere ptù 
speranza, e nemmeno disperazione. 

Fila intanto via, lungo la stessa strada, 
il cardinale indiano Valeriano Gracias, 
biancovestito, sulla lussuosa auto bianca 
foderata di pelle rossa e targata SCV J, 
che si dice Paolo VI abbia lasciato in 
lndiar insieme con varie donazioni per i 
poveri e i diseredati. 

I fumaioli di un • grande crematorio 
indù emettono il loro perenne ed acre 
fetore di legna resinosa e di cadaveri. La 
vita media di un indiano si aggira ancora 
sui 35 anni Stasera spero di salire su 
una torre del silenzio, dove i parsi por­
tano i loro morti, perchè siano divorati 
dagli avvoltoi, tenuti in cattività appunto 
per assolvere a tale sconcertante ufficio. 
Di lassù, mi dicono, si vede anche l'India 
che avanza, col fumo delle ciminiere delle 
grandi fabbriche, verso una nuova strut­
tura economica. 

Nulla come le vecchie e recenti con­
traddizioni e come la profonda spiritua­
lità di questo paese fa riflettere sul rapido 
fluire della gloria del mondo, che « sic 
transit », e fa rimeditare sulla straordi­
naria portata rivoluzionaria di quel passo 
di Engels che dice che tutto ciò che esiste 
Ì degno dt perire. ~4 , ' 

> Antonello Trombadori 

Il volo da Bombay a Roma 

I discorsi di saluto del governo all'ae­
roporto è il benvenuto del sindaco di 
Roma nel rione pia popolare della città 

(Dalla 1. pagina) 
Paolo "VI si sono inchinati 
o tradizionalmente inginoc­
chiati nel bacio dell'anello, 
a seconda dei casi, il rap­
presentante diplomatico del­
l'India; i porporati Traglia 
e Di Jorio; un gruppo di 
signore indiane con < sari », 
cappotto e grandi fasci di 
fiori; il vicepresidente dei 
Consiglio Nenni; I rninistri 
Colombo. Mattarella, Tavia-
ni, Russò. Scaglia, Pastore; 
il presidente del CNEL Cam-
pilli; il presidente delle 
ACLI Labor; il presidente 
dell'Irti Petrilli; i capi di 
stato maggiore delle tre ar­
mi; diplomatici; prelati; 
monache; ufficiali; volti no­
ti e volti anonimi 

E' il momento dei discorsi 
ufficiali. Moro ha contenuto 
l'eloquenza: «...Questo viag­
gio è stato ricco di significati 
spirituali e. al tempo stesso, 
felicemente fecondo per il 
progresso della civiltà, la 
quale si arricchisce nel tra­
vaglio cieativo del nostro 
tempo per ogni affei ma/ione 
dello spirito cristiano e dei 
principi di rispetto, di com­
prensione e di collaborazione 
tra gli uomini e i popoli ... 
Vorrei formulare l'augurio, 
ed e anche certe/za, che nel 
mondo intero, spesso smar 

tutto solo un lungo tratto di 
Viale Trastevere, scandaliz­
zando le autorità, scatenato 
verso chissà quali impioba-
bili faccende. ' 

Poi ancora silenzio: la 
facciata della chiesa di 
San Crisostomo, illuminata a 
giorno, era sottolineala dalla 
teoria di fiaccole disposte lun­
go i cornicioni; sulla terra/za 
una fila di religiosi rischiava 
di bruciare le ampie volute 
delle tonache, nello sforzo di 
sporgersi. « Eccolo"» si è sen­
tito gridare. Paolo VI è sceso 
dalla vettura mentre gli 
squilli di tromba della guar­
dia pontifica schierata davan­
ti alle tribune nei caratteri 
stici costumi michelangiole­
schi coprivano lo scrosciare 
dei battimani. Sul podio, do-
ve il sindaco di Roma si è 
chinato a baciare l'anello, la 
figura del Pontefice ave 
va un aspetto rigido e 
severo; il volto senza sorriso, 
segnato dalla sfibrante atti 
vita degli ultimi giorni, con 
trastava con quelli gioiosi 
della folla che gli facevano 
da sfondo. 
- Il sindaco Petrucci ha pro­

nunciato poche parole, il sa­
luto di Roma cosciente di ciò 
che il viaggio papale in In­
dia ha voluto significare: la 
volontà di pace e di unione 

Imputati dell'assassinio dei tre giovani integrazionisti 

i nuovo in servino 
gli sceriffi del KKK 

Deposito merci in 
fiamme a Londra 

V i frón »\ C ^ n V s ,1 Idi tutti i popoli della terra 
rito di fronte a laceranti di- ~ ., p » rknnnrionHn il 
visioni e gravi problemi, e in F',. „ P " P ^ „ S ? " ,?" d ^, f i 

Crano le 11.45 (7.15 ora Ita­
la) quando il DC 8 dell'Ali­
la' ha decollato dalla pista 
gl'aeroporto di Santa Cruz. 

circa un quarto d'ora di 
licipo -fluirorario previsto. 
lereo non ha effettuato scafi 
lermedi ed ha seguito la rotta 

,ibay - Karachi - Teheran -
ikara • Salonicco - Brindisi -

fai eorao del viaggio Paolo VI 
inviato messaggi di saluto 

al presidente Indiano, subito 
dopo la partenza, e poi al capi 
di stato dei paesi sorvolati e 
cioè a quelli del Pakistan. del­
l'Iran. della Turchia e della 
Grecia. Inoltre il Papa ha in­
viato al popolo maltese una 
speciale benedizione. 

Per venticinque minuti alcuni 
caccia turchi F-84 hanno scor­
tato il quadrigetto pontificio: 
ma si sono cosi pericolosamente 
avvicinati che il pilota del DC-8 
ha chiesto via radio che «L 

aere! militari si allontanassero. 
Anche questa volta Paolo VI 

ha avuto un breve colloquio con 
i giornalisti. Egli ha dichiarato 
di essere lieto di - aver vissuto 
avvenimenti cosi importanti ». 
Quando gli è stato chiesto se 
pensa di fare altri viaggi, il 
Papa ha risposto: - E ' difficile 
poterlo dire ora». 
-Il volo si è svolto In ottime 

condizioni, tanto che l'aereo è 
giunto a Roma in anticipo. 

gravi proble 
questo stesso nostro paese, 
sia pienamente compreso ed 
accolto il messaggio di fede 
e di umanità, di solidarietà 
e di pace che la Santità Vo­
stra lia di nuovo e in modo 
così significativo lanciato... » 

Il Papa ha inforcato gli 
occhiali per leggere le poche 
cartelline della risposta : 
«... Il nostro incontro con 
una nazione grande e nobi­
lissima. incontro che ha vo­
luto estendersi a tutte le im­
mense distese dell'India e, 
oltre ancora, a tutte le regio­
ni dell'Oriente misteiioso e 
lontano, alle sue genti sagge 
e pazienti, umili e generose, 
tuttora illuminate dai raggi 
delle loro antiche civiltà, e 
pur protese verso le conqui­
ste del progresso e dell'ordi­
ne sociale... ». l 

Il saluto e il ringraziamen­
to al popolo ospite è stato 
esteso a tutti, senza alcuna 
discriminazione: «... Ma non 
disgiunti dal nostro pensiero 
e dalla nostra preghiera, ab­
bracciamo altresì i fratelli 
delle varie e vetuste religio­
ni non cristiane; anche ad 
essi va l'espressione della 
nostra sincera benevolenza ». 

Rivolgendo da ultimo pa­
role di gratitudine alle auto­
rità italiane. Paolo VI ha vo­
luto ricordare anche il Pre­
sidente della Repubblica in­
fermo: < E non possiamo 
trattenere un augurio parti­
colarmente sentito e com­
mosso per il professor Anto­
nio Segni.. . ». 

Al termine, durante la rin­
novata stretta di mano con 
I'on. Moro, si è udita ancora, 
attraverso i microfoni sensi­
bilissimi. la voce non più uf­
ficiale di Papa -Montini: 
« Grazie, grazie infinite .„.'». 

Quando il corteo papale ha 
imboccato la Via del Mare 
il sole era scomparso dietro 
una cortina di nuvole: il 
freddo era pungente. 

Ad Ostia antica la sugge­
stiva illuminazione dei rude­
ri spiccava nelle ombre già 
incombenti della sera. Ai lati 
della strada gruppi di perso­
ne salutavano la figura del 
Pontefice eretta sulla vettura 
con la cappotta abbassata 
Una sosta ad Acilia: il par­
roco circondato dai rappre­
sentanti delle diocesi di Ostia 
e di - Roma ha reso il suo 
omaggio Poi il corteo ha po­
tuto procedere più' spedito 
fino a piazzale della Radio 
dove ai lati si assiepavano 
gruppi di religiosi che ac­
compagnavano uno stuolo di 
bimbi con bandierine italia­
ne e pontificie. 

Le ali di gente si sono in­
fittite all'imbocco di Viale 
Trastevere. Ma più imponen 
te della folla era lo scena­
rio: l'oscurità — erano ora­
mai quasi le * sei' — era 
vinta dalle torce fiammeg­
gianti aggruppate intorno 
agli alberi; l'assenza assoluta 
del traffico restituiva a Roma 
l'aspetto delle stampe anti­
che, sottolineato dal fumo del­
l'incenso che" si elevava da 
enormi tripodi disseminati 
lungo la strada: davanti al 
ministero d e l l a - Pubblica 
Istruzione, con procedura in­
sospettala, il corteo papale si 
è fermato ancora per qualche 
minuto e Paolo Vt ha rice­
vuto, fra Jo stupore gene­
rale, l'omaggio deL ministro 
Gui. dei sottosegretari e dei 
direttori del dicastero. ' > 

In piazza Sonnino l'attesa 
si era intanto fatta impazien­
te: «Perché tarda?» .c i si 
chiedeva intorno alle tribune 
del sindaco, dei rappresen­
tanti della stampa italiana ed 
estera, dove i carabinieri si 
schieravano a limitare 'e 
trattenere la folla incuriosita 
e Infreddolita. • *., 
- Applausi, Dartfrrianr e gri­

da di simpatia hanno creato. 
per un attimo, un po' di 
confusione: un traballante 
motofurgoncino. rotti in bar­
ba alla polizia gli sbarramen­
ti, era riuscito a percorrere 

saluto e ringraziando della 
calorosa accoglienza ha ri­
badito tale significato defi­
nendo il suo viaggio < una te­
stimonianza di fratellanza 
umana ». 

Una bimba ha quindi offer­
to al Pontefice un fascio di 
fiori legati da un nastro bian­
co e giallo: i colori dello Sta­
to Pontificio. Paolo VI è risa­
lito in macchina; ha benedet­
to la folla. Quindi il corteo 
papale si è avviato, traver­
sando il cuore di Roma, verso 
piazza San Pietro dove lo at­
tendeva altra folla, altre luci, 
altre cerimonie. 

I componenti la banda criminale sono stati 
arrestati e immediatamente rilasciati - Dubbi 
e perplessità sulla volontà delle autorità di 

- fare veramente giustizia 

LONDRA — Il traffico ferroviario nella capitale inglese 
è stato sconvolto ieri mattina in seguito ad un pauroso 
Incendio che ha devastato il deposito merci della stazio­
ne di Bishopsgate, una delle sette maggiori stazioni di 
Londra. Quaranta brigate di vigili del fuoco sono state 
mobilitate per far fronte all'incendio (come mostra la 
telefoto). 

Le confessioni di un ufficiale 

Demoralizzati i soldati 
americani nel Vietnam 

La » N.Y. Herald Tribune 
miti cercano 

» 

i 

scrive che molti capi sud-vietna-
contatti con il FNL 

WASHINGTON, 5 
La New York Herald Tribune 

pubblica oggi un editoriale de­
dicato all'Indocina in cui si af­
ferma che l'aspetto più serio 
del problema «sembra essere 
nel Sud Vietnam e non nel Nord 
Vietnam... Come si è detto a 
più riprese, non si può combat­
tere qualche cosa con nulla. Il 
problema di Washington è di 
contribuire alla costruzione di 
qualche cosa a Saigon ». 

In una corrispondenza da Sai­
gon a firma Dennis Qloodworth. 
il giornale attribuisce allo stes­

so capo dello Stato sud-vietna­
mita, Pham Khac Suu, l'inten­
zione di arrivare ad un allar­
gamento del governo mediante 
elezioni parziali, allo scopo di 
giungere a negoziati con il Fron­
te nazionale di liberazione 
Bloodworth sostiene che lo stes­
so - Alto consiglio nazionale - è 
pieno zeppo di uomini I quali 
non parlano ora di negoziati 
con il FNL solo perchè temono 
un nuovo colpo di stato militare 

Quanto alla guerra, essa è sen­
za speranza, scrive il giornali­
sta. Persino il bombardamento 

In un clima di confusione 

Wilson oggi 
a Washington 

Dal sottro corrispoadeate 
* ; -M* ."• * LONDRA, 5. 

»- Domani, Wilson va a Wa­
shington per il suo primo in­
contro con Johnson, con l'in­
tenzione di restituire alla Gran 
Bretagna una iniziativa sulla 
scena mondiale tanto ambizio­
sa quanto, per ora. confusa e 
forse contraddittoria. Le con­
traddizioni vengono messe in lu­
ce oggi dal Times: - S e WUson 
riesce a realizzare il suo primo 
desiderio, che è quello di limi­
tare o ridurre le spese militari 
inglesi, come può andare incon­
tro al suo secondo desiderio che 
è quello di cooperare a rico­
struire e rafforzare l'alleanza" 
della NATO? E. se contribuisce 
a ristabilire la NATO, come può 
raggiungere il suo terzo obietti 
vo, che è quello di creare le 
condizioni per una maggiore di­
stensione fra est e ovest? ». 

Sulla base di una considera 
zione attenta e realistica della 
situazione mondiale e dei suoi 
molti fattori di evoluzione; f due 
uomini. politici — secondo' il 
Times — «farebbero rnegMo a 
compiere un'analisi generale di 
quanto sta avvenendo nel mon-
do prima di gettarsi à capofitto 
in trattative dettagliate'*. Ep­
pure. secondo quanto scrivono 
f corrispondenti da Washington 
di vari giornali inglesi, gli ame­
ricani insisteranno sulla multi­
laterale: secondo alcuni questa 
sarebbe non solo la questione 
determinante delle conversazio­
ni. ma la condizione -slne qua 
non» per il loro sviluppo. Si 

parlerà anche di problemi eco 
nomico-finanziari; la crisi della 
sterlina interessa da vicino gli 
USA. in quanto ogni minaccia 
alla moneta britannica si riper­
cuote immediatamente sul dol­
laro. 

Le conversazioni anglo-amerl 
cane, che avrebbero dovuto es­
sere una riprova dell'iniziativa 
e dell'indipendenza del governo 
di Wilson, si svolgono invece in 
una situazione di assoluta intet-
dipendepza economica che non 
lasria a Wilson molta libertà sul 
terreno politico-militare 

Ieri -'i parlava anche delle 
pressioni americane sugli ingle­
si perchè que«ti li aiutino neila 
guerra di repressione coloniali­
sta' nel Vietnam: il governo la­
burista si è preoccupato di dis­
sipare tale impressone Tutta­
via. numerosi deputati della si­
nistra laburista hanno emesso 
pn documento in cui si ammo­
nisce WUson a non prendere al­
cun rrnpeano nei riguardi del 
Vietnam. Il dubbio, tuttavia, ri­
mane: dispone oggi Wilson del­
la forza necessaria-a resistere 
alfa, pressioni americane? La 
Gran Bretagna stessa ha. del re­
sto, bisogno degli americani per 
la' -sua guerra in Malesia. I gior­
nali borghesi in Inghilterra han­
no a loro volta ammonito Wil­
son., da] loro punto di vista, a 
non "precipitare la situazione e 
a guardarsi dalle prese di posi­
zione troppo indipendenti, che 
potrebbero rovinare le cosiddet­
te - relazioni speciali » fra USA 
e Gran Bretagna. 

U o Vtttri 

delle -vie di comunicazione» è 
futile, perchè i vietcong (cioè i 
partigiani n d r ) sono tanto bra­
vi a riempire buchi, quanto lo 
sono a crearne. 

Il giornalista riferisce alcune 
interessanti dichiarazioni di un 
ufficiale americano che stava 
per lasciare il Vietnam alla sca­
denza del suo servizio: « E' tutta 
una perdita di tempo — gli ha 
detto questo ufficiale — ve lo 
dico io Non si può combattere 
una guerra contro uomini nel 
loro stesso paese, appoggiati dal 
loro stesso popolo. E un bel 
giorno ce le suoneranno, e per 
bene. Ho passato dei mesi in 
quella base aerea verso il nord. 
con un intero battaglione di 
vietcong sulla montagna che ci 
dominavano, pronti a farci fuo­
ri quando l'avessero voluto. 
Sono contento di aver finito tor­
no domani negli Stati Uniti. 
Sono spiacente per 2 ragazzi che 
stanno per arrivare». 

Il morale dell'esercito sud-
vietnamita. dice Bloodworth. è 
basso, -perchè il governo con 
frolla forse il 60 per cento del 
paese di giorno, ma non più del 
15 per cento di notte». E sui 
partigiani: - Se attaccati in for 
ze. i vietcong svaniscono. Se 
attaccati con debolezza, essi an­
nientano il nemico». E. insieme. 
il giornalista testimonia del falli. 
mento di tutti i piani di - paci­
ficazione» elaborati dagli esperti 
americani, anche di quei piani 
che si è tentato di realizzare in 
zone estremamente ridotte alle 
porte stesse di Saigon. 

NEW YORK. 5. 
Lo sceriffo della contea di 

Mendion, presso Philadcl-
phia nel Mississippi, Law­
rence Ralney e il suo vice 
Cecil Prìce, incriminati, in­
sieme ad altre 19 persone 
per l'assassinio dei tre gio­
vani inteoraziojiisfi nuuenu-
to nell'estate scorsa, sono 
stati oggi rimessi in libertà 
provvisoria dietro cauzione 
i>d hanno entrambi ripreso 
il loro servizio nella polizia 
'iella confpa. Tatfa la banda 
dei razzisti è composta da 
membri o simpatizzanti del 
Ku Klux Klan e dovrà com­
parire davanti al magistra­
to per un'udienza prelimina­
re il 10 dicembre prossimo: 
ma il vergognoso ritorno tn 
attività di servizio dei poli­
ziotti criminali è una circo­
stanza che autorizza le pi» 
forti inquietudini sull'anda­
mento dell'orione Giudizia­
ria contro l razzisti del Mis­
sissippi 

ti capo dcll'FBI, Edgar 
lloover, aveva ieri sera con­
vocato improvvisamente unti 
conferenza stampa per an­
nunciare il completamento 
degli atti d'accusa a carico 
di 21 persone in relazione 
all'assassinio dei tre giova­
ni integrazionisti — due 
bianchi e un negro — che st 
erano recati nel Mississip­
pi per una campagna in fa­
vore della iscrtzwne dei ne­
gri nelle Uste elettorali. 1 
tre erano stati arrestati dal­
la polizia di Mcrtdmn sotto 
l'imputazione di eccesso dt 
velocità. Dopo alcune ore ve-
nivano rilasciati e di essi non 
si seppe più nulla: la loro 
auto venne trovata due gior­
ni dopo sul margine di una 
strada di campagna. Dove­
vano passare due mesi pri­
ma cìu- i loro corpi straziati 
venissero recuperati 

L'annuncio del capo del-
l'FDJ, se da un lato soddisfa 
l'attesa dell'opinione pubbli­
ca che vede finalmente in­
dicati per nome e cognome 
i responsabili d'uno dei più 
foschi misfatti del razzismo 
e del Ku Klux Klan, su­
scita dall'altro molteplici 
motivi di perplessità. 

Nessuno dubita, anzitutto, 
che l'FBI avrebbe potuto ar­
rivare ad una conclusione 
parecchio tempo prima data 
la quantità di elementi che 
accusavano lo sceriffo Rai-
ney e ti vice-sceriffo Pricc. 
In secondo luogo l'annuncio 
è venuto dopo che lo stesso 
Hoover aveva nel giorni 
scorsi attaccato brutalmente 
il leader integrazionista 
Martin Luther King, defi­
nendolo « ti più grande me­
statore d'America >. La po­
lemica esplose clamorosa e 
ad un certo punto Hoover 
parve sul punto di essere 
sostituito alla testa dell'FBI. 
King aveva accusato la po­
lizia di non adoprarsl quan­
to avrebbe dovuto e potu­
to per difendere i diritti del 
negri nel sud degli Stati 
Uniti. Non è certo a caso che 
solo dopo questa polemica 
Hoover si è deciso a conclu­
dere le indagini sull'assassi­
nio dei tre giovani nel Mis­
sissippi. La facilità con la 
quale i 21 imputati hanno 
potuto ottenere, a poche ore 
dall'arresto, la libertà prov­
visoria, è un altro eleménto 
che oltre a suscitare indi­
gnazione, suscita molti dubbi 
sulla volontà di fare vera­
mente giustizia da parte del­
le autorità americane. E in­
fine, a proposito di giusti­
zia, grande è lo scetticismo 
sulla possibilità che la ma­
gistratura dello stato più 

razzista della' Conjcderazio* 
ne, il Mississippi voglia pu­
nire i colpevoli. / criminali 
del Ku Klux Klan saranno 
infatti giudicati da una giu­
ria statale che con ogni pro­
babilità sarà formata esclu­
sivamente da bianchi e che 
— come faille uolfe è avve­
nuto in passato — non giun­
gerà mai ad un verdetto di 
colpevolezza contro i ventu­
no razzisti fatti arrestare e 
subito rimessi in libertà da 
Edgar Hoover. 

Dopo l'accordo 

italo-cinete) 

// Comitato 
della pace 
per il rico­
noscimento 
della Cina 

Il Comitato Italiano dalla 
Pace — in un comunicato 
diffuso ieri — saluta con vi­
va soddisfazione l'accordo 
che, in coincidenza della vi­
sita in Italia di una delega­
zione del Comitato del Po­
polo cinese per la difesa del­
la pace mondiale, è stato 
raggiunto per lo scambio 
di delegazioni commerciali 
permanenti, con rango di­
plomatico, fra l'Italia e la 
Repubblica popolare cinese, 
tramite l'Istituto per il com­
mercio con l'estero e il cor­
rispondente istituto cinese. 
Il Comitato italiano della 
pace considera tale accordo 
un primo rilevante passo 
sulla via di quella completa 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi, che il comu­
nicato congiunto, emanato 
al termine degli incontri tra 
la Presidenza del Comitato 
italiano e la delegazione ci­
nese, indicava e poneva co­
me esigenza urgente corri­
spondente agli interessi del­
la pace e a quelli del nostro 
paese. Prende atto con sod­
disfazione che posizioni in 
questo senso si vanno sem­
pre più largamente affer­
mando, come si rileva dal­
l'intervento dell'on. Pedini 
a nome del Gruppo demo­
cratico cristiano alla Came­
ra dei deputati, mentre per­
mane ancora l'atteggiamento 
negativo del ministro degli 
Esteri il quale, evidentemen­
te interpretando il pensiero 
del Governo italiano, rifiuta 
l'appoggio alla richiesta di 
ammissione deJIa Cina popo­
lare all'ONU. 

Il Comitato italiano — con­
clude il comunicato — au­
spica e domanda che su tale 
via si proceda speditamente 
e coraggiosamente, per gli 
ulteriori e conclusivi atti che 
si rendono coerentemente in. 
dispensabili, fino al pieno ri­
conoscimento della Repub­
blica Popolare cinese e al­
l'appoggio che deve essere 
dato alla sua piena rappre­
sentanza negli organismi in­
ternazionali, e invita tutte 
le forze democratiche, sulla 
base del presente successo 
iniziale della loro azione in 
questo senso, a intensificare 
l'impegno e la pressione ad 
ogni livello per il raggiungi­
mento di un risultato com­
pleto. 

SIP 

A Praga 

tuia delegazione 

* E* partita ieri per Praga la 
delegazione italiana, diretta dal 
ministro plenipotenziario Al­
berto BrugnoiL che da lunedi 
prossimo prènderà parte alle 
riunioni della commissione mi 
sta Ualo-cecoslovacca per la re-
visione dell'accordo commercia. 
le in corso e la stesura del pro­
tocollò, previsto dall'accordo 
stesso, per gli scambi del 1965 

Nei primi nove mesi di que­
st'anno, le importazioni italia­
ne dalla Cecoslovacchia hanno 
raggiunto la cifra di 17 miliar 
di e 79 milioni di lire; nello 
stesso periodo del 1963, le im­
portazioni sono state di 17 mi­
liardi e 66-milioni di lire, con 
un aumento del 3.8 per cento. 
Le nostre esportazioni in Ceco­
slovacchia hanno avuto il valo­
re di 15 miliardi e 271 milioni 
contro 9 miliardi e 827 milioni 
dell'anno precedente, con un 
aumento del 55,4 per cento. 

Soeittà Italiana por l'Esercizio Toltfenlee - p, A. 
Sesie in Toriao — Cavitale sociale L, 347.ltS.0W.M0 

Convocazione di assemblea 
T signori azionisti sono convocati m assemblea per D. gtomo, 

di venerdì 18 dicembre 1964 alle ore 10 in Torino, via 
n. 34, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

previâ  
l'art, aoj 

1. Integrazione del Consiglio di amministrazione 
determinazione del numero dei componenti, ai sensi dell 
dello statuto sociale; determinazione degli emolumenti 
siglferi al sensi dell'art. 35 dello statuto sociale; 

2. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti. 
degli emolumenti e nomina del presidente del Collegio 

In relazione all'atto di fusione in data 29 ottobre 1904, 
notaio Tabacchi di Torino, reo. n. 22214 8952. hanno diritto Ot 
Intervenire all'assemblea gli azionisti intestatari di azioni SIP • 
gli azionisti intestatari di adoni Vioola, P.C.E. - Piemonte Cen­
trale di Elettricità, S.P.E. Plneroleae Elettricità, 8TIPK* TEL 
VE. TIMO, TETI. SET, che. a sensi dell'art. 4 delta taft* » di 
cerohre 1983. n. 1745. abbiano depositato 1 certificati 
almeno dnque giorni prima di quello fissato per 1 
presso le casse della società - in Torino, via San ^YlTìfff n. 15 
• in Milano, via Carducci n. 14, sede ex Vanota • In Roma, Lun 
goteverc Mando n. i l ed In Pirenae, via degli Ansatali a. 3, aedi 
ex TETI • o presso la 8TET • Società Finanziaria Telefonica 
p a . in Torino, piazza Solferino n. 11, od tn Roma, via A. Co-
rellt n. 10. nonché presso le casse • gli sportelli bancari ette di 
consueto erano incaricati dalla SIP e dalle Società 

Torino, 30 novembre 1904 • •'• 
p. TI Conslftte Al 

Il presidente: prof. dott. taf. 

'A 
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i ' . : i la settimana 
nel mondo 

'* Congo: passiva 
[operazione 

iperialista , \ 
"on la partenza dei paraca-
itiili belgi, l'intervento coli­

co il Congo libero è a rientra-
i », almeno nei suoi aspetti 
iù evidenti; non pochi ufficia-

e nomini di truppa che han-
partecipalo alla spedizione 

unirò Slanleyville (e tra gli 
Itri sembra, i piloti cubani 
ella CIA) sono infalli rimasti, 

veste di o tecnici », per pre-
lare la loro opera accanto 

consiglieri colonialisti di 
piombe e ai mercenari. 

Il bilancio della spedizione 
lutt'allro che attivo per 

truxelles e per Washington. 
!ul piano militare, essa non 
i riuscita a stroncare le forze 
popolari congolesi, che resta­
io padrone dì un territorio va­
llo una volta e me/za l'Italia 

contendono ai cioinbisti la 
flessa Slanleyville; mentre fo­
colai di insurrezione si riac­
cendono ovunque alle spalle 
iegli invasori. Politicamente, 
l'intervento ha fruttalo ancora 
neno: la debolezza di doni­
le è più evidente di prima e 
lo stesso New York Times 

Inmmelto che sarebbe disastro-
[so tentar di puntellare il suo 
regime ricorrendo sistematica-
incnte a mezzi del genere. Dal 

Pianto loro, gli altri governi 
[ilei continente si preparano a 
riaffermare nel modo più nel­
lo, in contrasto con i tentativi 

[ili sopraffazione imperialisti, 
la necessità di risolvere la cri-

Fai congolese in un contesto 
[africano. 

In questo senso, sono da se-
[guatare due iniziative. La pri­
llila è U passo compiuto da 
[quattordici paesi africani, tra 
[cui l'Algeria e la HAU, dalla 
fJugoslavia o dall'Afghanistan, 
fin vista di una discussione al 
[Consiglio di sicurezza. La se-
[conila è quella di Ilnilé Selas-
Isiè per una conferenza afri-
Icana ail alto livello (i ministri 
(degli esteri, o i capi di Stato, 
io gli uni e gli altri), che po­
lirebbe svolgersi a Nairobi, o 
In New York, in margine ai 
[lavori dell'ONU. Alla base 
[dell'azione etiopica sono le pò-
[sìzioni giù n dormalo alcune 
settimane fa dalla commissio-

[iie ad hoc, presieduta da Ke-
nyatla: una soluzione per il 
Congo può venire solo da una 

I trattativa Ira congolesi, pre­
g i a Hquida7Ìone di ogni inge­
renza straniera. 

A New York, la 191 ser io . 
ne dell'Assemblea dell'ONU 
si' è aperta sotto il segno di 
una profonda crisi. Un con' 
fronto tra URSS e Siali Uni­
ti sull'affare delle< qupte ( i l , 
finanziamento " della . infausta' 
a operazione Congo o, per cui 
i sovietici si rifiutano di pa­
gare, mentre gli americani mi­
nacciano di invocare le dispo­
sizioni della Carta che priva­
no i a morosi » del diritto di 
voto) è stato evitalo di misu­
ra, grazie alla mediazione di 
U Thant; ma a prezzo di una 
semi-paralisi dei lavori della 
Assemblea, causa il rinvio di 
tutto le decisioni di sostanza. 
Il problema è oggetto di con­
sultazioni tra Groinlko e Rusk. 
Esso, però, è soltanto il rifles­
so di contraddizioni orinai ma­
ture, che investono il principio 
stesso dell'universalità del­
l'ONU, violalo dagli Siali Uni­
ti, e si manifestano clamorosa­
mente nell'esclusione della Ci­
na popolare. 

Il generale Taylor, amba­
sciatore degli Slati Uniti nel 
Vietnam del sud, ha frattanto 
concluso le sue consultazioni 
con Johnson e con McNamara 
circa un eventuale allargamen­
to del conflitto. Le conclusio­
ni raggiunte non sono state re­
se note, ma molti indi/' fan­
no ritenere che sia stato con­
cordato un programma orga­
nico di incursioni aeree con­
tro il Vietnam del nord, a iri­
date, per ora, a piloti di Sai­
gon. Incursioni del genere si 
sono ripetute di frequente 
questa settimana. Kd è dinanzi 
a questi gravi sviluppi che 
lircznev ha ritenuto necessa­
rio ribadire personalmente 
giovedì l'impegno sovietico di 
prestare « tutta la necessaria 
assistenza r> al paese socialista 
fratello. 

Poche novità per quanto ri­
guarda il dissidio nella NATO. 
Nel colloqui «"on l'americano 
Hall, i francesi hanno mante-
nulo le loro posizioni di ripul­
sa della « multilaterale n •• e, 
quanto all'Europa, il ministro 
Peyrefilte ho enunciato addi­
rittura una porla di a dottrina 
di Monroe » alla rovescia. 

In poche righe si riassume 
la vicenda della « operazione 
ritorno », tentata dall'ex ditta­
tore argentino Perón: inter-
rettalo a Rio, egli è stalo re­
spinto verso l'esilio di Spagna 
e molti ritengono che questa 
avventura abbia posto termi­
ne alla sua carriola politica. 

e. p. 

Il Mariner ce perde 
di vista » il punto 

di riferimento 
PASADENA, 5 

Il Mariner IV ha incon­
trato ieri la prima grave dif-
icoltà nel suo volo verso 
larte. Quando gli scienziati 

lei Jet Propulsion Labora-
\ory hanno inviato l'impulso 
radio che avrebbe dovuto 
[tabilizzare la sonda, per 
consent ire . l 'accensione del 
razzo correttore di rotta, il 
Mariner IV ha « perduto di 
rista > la stel la Canopus, 
mnto di riferimento vitale 
jer il suo viaggio ne l lo spa­
no. Oggi o domani, gli 

scienziati .tenteranno di rin­
tracciare Canopus. Una nuo­
va manovra di accensione 
del razzo correttore dovreb­
be avvenire entro qualche 
giorno. 

Questa mattina è stato lan­
ciato da Cape Kennedy un 
Atlas Centaur che metterà 
in orbita un model lo metal­
lico della cosmonave luna­
re prevista dal progetto Sur-
veyor. Il razzo avrebbe do­
vuto essere lanciato ieri, ma 
noie tecniche hanno consi­
gliato un rinvio di 24 ore. 

Domani con il rapporto di Tito 

Si apre a Belgrado 
L"8° Congresso della 
lega dèi comunisti 

' • i 

Temi del dibattito: elevamento della produttività e del tenore di vita, 
sviluppo dell'autogestione - La «congiuntura» jugoslava 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 5. 

L'8. congresso della Lega del 
comunisti della Jugoslavia si 
aprirà lunedi mattina Vi parte­
ciperanno 1302 delegati in rap­
presentanza di 1030 041 iscritti, 
più di 129 membri del Comitato 
centrale uscente e l 22 membri 
delia commissione centrale di 
revisione. Temi principali del 
dibattito saranno: l'elevamento 
della produttiuità e del tenore 
di vita, lo sviluppo dell'autoge­
stione e della democrazia socia­
lista, il ruolo della Lega e l'ade­
guamento della stessa al com­
piti della nuova situazione, la 
politica di coesistenza attiva e 
di pace e i problemi interna­
zionali. Sono l temi che da mesi 
si discutono nel dibattito pre-
congressuale, gli argomenti del 
quali si è occupata la stampa e 
si sono interessati (a seconda 
delle rispettive /unzioni) i sin­
dacati, lì parlamento, le orga­
nizzazioni di massa, a comin­
ciare dalla Alleanza socialista. 

L'autogestione, l'aumento del­
la produzione e della produtti­
vità e l'elevamento del tenore 
di vita sono stati e saranno, na­
turalmente, al centro di tutti gli 
argomenti in discussione. La 
• congiuntura » nella quale si 
trova l'economia jugoslava è 
stata recentemente paragonata, 
da alcuni inviati di giornali pa­
dronali nostrani, a quella ita­
liana o, per meglio" dire, alla in­
terpretazione che tali giornali 
danno della congiuntura italia­
na: accrescimento delle capaci­
tà di acquisto superiore a quel­
lo della produzione e quindi 
aumento dei prezzi e altri guai 
connessi. 

In effetti, negli anni che van­
no dal 1958 al 1964, cioè nel pe­
riodo tra il 7. e l'8. congresso 
della Lega i salari sono saliti 
assai più dei prezzi (90% con­
tro il 40%) ma il distacco sa­
rebbe assai più pronunciato se 
in questi ultimi tempi non fos­
sero stati i prezzi a salire con 
maggiore rapidità dei salari. 
Questo è il reale fenomeno in 
atto, determinato in parte da 
provvedimenti governativi a fa­
vore di certi rami della produ­
zione (per esempio l'agricoltu­
ra) e per il resto dal naturale 
andamento del mercato II tutto 
nel quadro di uno sviluppo che, 
sempre stando all'intervallo fra 
i due congressi, ha fatto regi­
strare, per citare un solo dato, 
il raddoppio della produzione 
industriale. 

Ma precisato questo sarebbe 
curioso di vedere i nostri colle­
ghi di parte confindustriale 
estendere il paragone al modo 
come qui ci si accinge ad uscire 
dalla ' congiuntura -, E* proprio 
la menzionata 'capacità di ac­
quisto » che si vuole conservare 
e anzi aumentare, come possi­
bilità di benessere individuale e 
come stimolo alla produzione, 
la quale dovrà crescere ancora 
di più* E ciò non sarà in sostan­
za che un nuovo momento di 
quello sviluppo al quale abbia­
mo accennato: uno sviluppo che 
va avanti impetuosamente da 
tempo (la Jugoslavia socialista 
ha una classe operaia quasi de­
cuplicata rispetto a quella pre­
bellica e una produzione nazio­
nale di sei volte maggiore) e 
che 18. congresso della Lega si 
propone di renderle ancora più 
rapido, stabile e generale. 

Per far questo, le misure sul­
le quali il congresso discuterà 
saranno principalmente: l'ulte­
riore sviluppo dell'autogestione. 
nel concreto, lasciando la più 
larga parte possibile del red­
dito a disposizione delle azien­
de, di modo che queste abbiano 
più ampie ed effettive possibi­
lità di determinazione, dal set­
tore dei livelli salariali a quel-
10 della riproduzione allargata; 
l'eliminazione di determinati 
tipi di investimenti, spesso non 
produttivi, die venivano effet­
tuati dagli organi amministra­
tivi; un più completo sfrutta­
mento delle risorse produttive 
esistenti; V* Integrazione -, vale 
a dire il collegamento o la fu­
sione, tra aziende dello stesso 
settore o Interdipendenti; lo svi­
luppo delle regioni arretrate: il 
miglioramento dei rapporti tra 
esportazioni ed importazioni. 

Questi orientamenti oltre ad 
essere stati sostenuti nel dibat­
tito precongressuale ed esposti 
in discorsi e scritti dei massimi 
dirigenti, risultano acquisiti an­
che nel testo delle direttive 
emanate dal Parlamento per la 
elaborazione del Piano setten­
nale 1964-70, in testa al quale 
figura appunto « l'aumento del 
tenore di vita e soprattutto dei 
consumi Individuali, e l'aumen­
to della partecipazione dei red­
diti individuali nella ripartizio­
ne del reddito nazionale ». 

Con ciò non è detto che il 
congresso debba sfondare sol­
tanto delle porte aperte, dato 
che tra l'individuare un giusto 
orientamento e trovare la forma 
e la misura realistica della sua 
applicazione, o tra l'enunciare 
una decisione e identificare la 
via per rimuovere gli ostacoli 
di natura oggettiva o soggettiva 
che si frappongono alla sua rea­
lizzazione, c'è spazio per una 
ben ricca varietà di proposte e 
di pareri. 

La più sicura base per far 
compiere al paese tutti i prò 
gressi che vengono auspicati e 
programmati, i comunisti jugo­
slavi sanno bene — per lunga 
esperienza e fuori da ogni reto 
rica — di doverla cercare e di 
poterla trovare nel condenso, nel 
sostegno, nell'impegno dei lavo­
ratori e di tutta la popolazione 
Perciò, obiettivo del congresso 
è anche la attuazione delle for­
me sempre più ampie della 
• democrazia socialista diretta -. 
Un numero sempre maggiore di 
cittadini dovrà prendere parte 
alla gestione diretta delle atti­
vità economiche e sociali. La 
vita degli organismi ammini­
strativi e politici dovrà svol 
gersi * all'aperto *, con la più 
completa pubblicità delle loro 
decisioni. 

In questo contesto il ruolo dt 
direzione della Lega del Comu­
nisti dovrà svolgersi ad un nuo­
vo livello, rispondente al grado 
dt evoluzione della vita sociale 
Anche questo tema ritornerà 
continuamente nei dibattiti con­
gressuali. La Lega, si sostiene. 
deve svolgere la sua azione non 
con interventi dall'alto, ma con 
azioni di orientamento all'inter­
no delle istanze della produzio­
ne e delle altre attività. Il co­
munista non deve avvalersi del­
l'autorità della Lega per far 
prevalere la propria opinione. 
11 nuovo Statuto della Lega, che 
verrà sottoposto al congresso, si 
propone dichiaratamente di ade­

guare sia l'attività dei comuni­
sti sia la vita interna della Le­
ga alla nuova situazione. Lo 
Statuto contiene una serie di di­
sposizioni per la maggiore de­
mocratizzazione della vita in­
terna della Lega e precisa, nel­
la presentazione, che una mag­
giore democratizzazione non è 
da concepirsi come separata dal 
centralismo democratico o con­
trapposta ad esso, ma va intesa 
invece come apporto di un mag­
giore contributo della base alla 
elaborazione L'unità, si aggiun­
ge, va rayuiunta attraverso il 
dibattito e non m virtù delle di­
rettive e dell'autodisciplina Tra 
i compiti e le responsabilità de­
gli iscritti, è particolarmente 
sottolineato l'obbligo dell'attivi­
tà negli organi dell'autogestione 
e per lo sviluppo dei rapporti 
democratici Un principio che 
viene ora introdotto nello Sta­
tuto e che già figura nella Co 
stituzione entrata in vigore l'an­
no scorso e nella legge sull'auto 
gestione, è quello della rotazio­
ne negli organismi elettivi. 

Il congresso si aprirà con il 
rapporto del compagno Tito. Le 
altre relazioni saranno svolte da 
Edvard Kardely, Alexandar 
Rankovlc, Veljko Vlahovlc e 
Lazar Kollscevskl. rispettiva­
mente sui problemi economici, 
organizzativi, ideologici e sullo 
Statuto 

Ferdinando Maurino 

DALLA PRIMA PAGINA 
Dimissioni 

Incontro 
CG/t-CGr 

Un incontro avrà luogo a 
Parigi domani e martedì, 
tra le Segreterie della CGIL 
e della CGT francese. La 
composizione della delega­
zione della CGIL sottolinea 
l'importanza che viene at­
tribuita alle discussioni che 
si svolgeranno tra le due 
confederazioni. La rappre­
sentanza confederale sarà 
diretta infatti dal segreta­
rio /generale della CGIL , 
on. Agostino Novella, e sa­
rà composta dal segretari 
confederali on. Vittorio Foa 
e on. Luciano Lama, dal 
vice segretario confederale 
Mario Didò, nonché dal dr. 
Amedeo Grano dell'Ufficio 

. studi economici della CGIL , 
' dal dirìgente dell'Ufficio 

della CGIL presso il M E C , 
Ilario Tabarr i , e da Enrico 
Vereellino dell'Ufficio inter­
nazionale della C G I L . 

Nel corso dell'incontro 
> verranno esaminate que-
' stionl di 'comune interesse 

per r sindacati ed I lavo­
ratori dei due paesi, e par­
ticolarmente I problemi re­
lativi all'Iniziativa sindaca­
le nell'ambito del M E C e 
nell'Europa occidentale. In 
concomitanza con l'incon­
tro delle due Segreterie e 
con la partecioazione del 
sen. Renato Bitossi, presi­
dente dell ' INCA, avrà luo­
go una riunione tra rappre­
sentanti della CGT, della 
CGIL e dell ' INCA per lo 
esame dei problemi relativi 
all'assistenza al lavoratori 
italiani emigrati in Francia. 

essere informate in modo di­
verso -eh,© mediante una,co­
municatone d*l Presidente 
dei Consiglio ai*Presidenti,dèi 
due Tanti. Norr c'è analogia, 
infatti, tra qifesta circostanza 
e quella della crisi di gover­
no, caso, in* cui le comunica­
zioni debbono essere fatte dal 
governo-dinanzi alle Camere 
aperte.. , • " • ' ' 

Qggi stesso; la direzione del 
PRI ,si riunirà' per 'decidere 
sulla proposta di l»a Malfa in­
tesa a giungere rapidamente 
a un contatto tripartito dei 
« laici » per presentare una 
candidatura comune (Saragat). 

Sulla questione della Pre­
sidenza, V Avanti! di stamane 
pubblica un editoriale del suo 
direttore. In esso mentre si ri­
corda, a proposito della ele­
zione di Gronchi, che « non 
sempre, in un Parlamento de­
mocratico, c'è concordanza con 
le designazioni di partito, an­
che di un partito di maggio­
ranza e di governo », si alter-
ma che « ci sembra di avver­
tire la esigenza, largamente 
sentita dal Paese, che la mag­
gioranza, per la parte di sua 
responsabilità, ed il Parla­
mento, ricerchino nella ele­
zione del Capo dello Stato un 
fattore non di predominanza 
di questo o quel gruppo su 
altri ma di un equilibrio tale 
da assicurare l'ordinato svi­
luppo della vita democratica 
della Nazione ». 

FERMENTI NELLA DC Mentre 
le correnti democristiane sono 
già in pieno travaglio per cer­
care di far prevalere le pro­
prie candidature alla Presi­
denza della Repubblica, nella 
DC continua il fermento po­
litico dovuto alla brusca le­
zione del 22 novembre. I nuo­
vi contrasti hanno preso for 
ma ieri con una richiesta (su 
bito respinta da Rumor) della 
corrente di Forze Nuove che 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio nazionale. Forze Nuo 
ve, in una nota della RD, in' 
formava che scopo della riu­
nione doveva essere « il prò 
blema dell'indirizzo del parti 
to. la proposta di un rilancio 
del centrosinistra e le logiche 
conseguenze in ordine alla for 
inazione di una qualificata 
maggioranza negli organi di 
partito ». L'agenzia di Forze 
Nuove ricordava — con fare 
minatorio — che « è noto a 
tutti che l'appoggio alla se 
greteria fu dato dai consi­
glieri nazionali di Forze Nuo­
ve al momento della votazione 
del segretario Rumor con un 
termine ravvicinato, quello 
delle elezioni amministrative 
Essendo superato questo ter 
mine, la questione merita un 
nuovo esame e conseguenti 
idonee decisioni ». 

Un altro elemento serio di 
contrasto è emerso ieri a Mi­
lano, in mn discorso del se­
gretario nazionale della FIM-

Estrazioni del lotto 
del 5-12-'64 f0

n
tf0 

Bari 22 62 47 77 71 
Cagliari 35 4 32 69 28 
Firenze 79 41 27 80 47 
Genova 87 50 35 49 58 
Milano , 1 26 56 59 75 
Napoli 9 2 18 58 1 
Palermo 89 20 54 66 46 
Roma 58 63 44 72 14 
Torino 3 47 73 83 46 
Venezia 30 28 33 76 70 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

1 
X 

2 
2 
1 
1 
2 
X 
1 
1 
1 
2 

Montepremi: I- 63 435.756; 
all'unico - 1 2 - L 25 374.000; 
agli « 11 - L. 166.900; al - 10 -
!.. 14.200. 

CISL, Macario. Egli ha detto 
che le eiezioni hanno ripro­
posto il problema di sapere 
se il centrosinistra non sia 
* un'edizione aggiornata del 
centriamo «'. Il governo, ha 
tratto 'il• dirigente .sindacale 
cattòlico « non può adesso con­
tinuare nella politica dei prov­
vedimenti-di favore-verso i 
grandi gruppi economici senza 
contropartite sul piano della 
politica di investimenti e del­
la ripresa produttiva >. Maca­
rio ha anche affermato la ne­
cessità della continuazione del 
dialogo « giovanneo » che, sul 
piano sindacale, deve concre­
tarsi nell'unità di azione fra 
tutti i sindacati, come avvio 
alla costruzione di un sinda­
cato unitario e autonomo come 
necessaria risposta ad un pa­
dronato che blocca ogni avan­
zata dei lavoratori. 

Gui 
ciato a fischiare sonorament e 
Allora il ministro ha perso 
le staffe ed ha cominciato a 
parlare di « provocazioni de­
gli estremisti, che tentano di 
sovvert ire l'Università con 
manifestazioni di piazza», ad 
accusare tutti i suoi opposi­
tori di non avere letto il 
piano, a trattare paternall­
st icamente l'ORUP ed il suo 
rappresentante; a lanciare 
fervorini dt marca fascista, 
richiamando ai loro « dove­
ri > gli studenti < che tanto 
beneficio ricevono dai prov­
vedimenti del governo >! 

Ma non era finita: gli stu­
denti hanno aspettato che fi­
nissero le cerimonie per ri­
vedere Gui alla uscita, nel­
l'atrio, e dirgli il resto. Al­
lora è stata presa la decisio­
ne più ridicola. A cerimonia 
finita, infatti, e mentre tut­
te le altre autorità lascia­
vano l'Aula Magna per lo 
scalone principale, e scende­
vano nell'atrio per incon­
trarsi con gli studenti , Gin 
veniva caricato su un ascen­
sore e portato sino ad una 
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uscita secondaria. Gli s tuden­
ti, però, si sono accorti del 
trucco e sono riusciti lo stes­
so a dire addio al ministro 
con nuove bordate di fischi, 
poco accademiche certo, ma 
salutari. * •*<•* 

Ed ecco una «panoramica> 
dagli altri Atenei: 
- FIRENZE: • La Facoltà di 

Magistero, occupata da mer­
coledì dagli studenti , ha in­
viato all'UNURI e ai Consi­
gli di Facoltà di tutti i Ma­
gisteri italiani questo tele­
gramma: < Comitato agita­
zione Magistero Firenze a-
derendo manifestazione in­
detta UNURI occupata facol­
tà. Assemblea deciso oggi 
proseguire fino 9. No al 
piano Gin ». Entro questa 
sera, la Facoltà di Lettere 
e Filosofia deciderà sulla 
continuazione dell'occupazio­
ne. Ad Architettura la pri­
ma parte del lavoro di ri­
cerca cui sono impegnati gli 
studenti che la occupano sta 
per concludersi: i risultati 
verranno discussi prossima­
mente insieme ai docenti. A 
Chimica, occupata ieri, dove 
il movimento studentesco ha 
attraversato negli ultimi an­
ni periodi piuttosto lunghi 
di riflusso, gli occupanti han­
no cominciato a discutere a 

fondo il piano Gui e gli sche­
mi del le proposte che ver ­
ranno presentate nei pros­
simi giorni al ministro da 
parte de l l 'UNURI. ' 

Al le Facoltà di Sc ienze 
Pol i t iche e di Giurispruden­
za si sono tenute numerose 
assemblee studentesche. Lo 
stesso avv iene a Scienze bio­
logiche e matematiche, a In­
gegneria e a Medicina, d o v e 
gli studenti da tre giorni so­
no in sciopero. Molti s tuden­
ti medi , infine, si sono aste­
nuti oggi dalle legioni in ap­
poggio alla battaglia degl i 
universitari contro il p iano 
Gui. 

SIENA: Si è svolta ieri 
sera, noi locali del Circolo 
universitario senese, l 'assem­
blea generale di protesta in­
detta dall 'Organismo Rappre­
sentativo. L'Assemblea si è 
dichiarata favorevole al le 
proposte del l 'UNURI. 

SALERNO: Anche il Ma­
gistero di Salerno ha sospe­
so ogni attività nei tre gior­
ni di lotta contro il p iano 
Giti. L'astensione è stata 
compatta e i cancelli dell'Isti­
tuto sono rimasti chiusi. U n 
grande cartello, in cui si ri­
vendica la democratizzazio­
ne dell 'Università, è stato 
esposto dagli studenti. 

l'editoriale 
gnarsi fermamente perchè essa, a vent'anni quasi 
dalla sua solenne proclamazione, sia pienamente 
realizzata e non ne sia mortificato in nessun modo 
lo spirito antifascista, rinnovatore, socialmente e po­
liticamente avanzato. Questo problema del rapporto 
Presidente della Repubblica-Costituzione si poneva 
e si pose anche nelle precedenti elezioni del Capo 
dello Stato, ma si pone oggi in modo nuovo, non solo 
perchè troppi anni sono passati invano, per quanto 
riguarda la realizzazione di fondamentali norme co­
stituzionali, dal gennaio 1948, ma perchè abbiamo 
acquistato anche a questo proposito un'esperienza 
della quale sarebbe colpevole che le forze democra­
tiche non tenessero in questo momento il giusto 
conto. 

L i ESPERIENZA recente, e l'attuale crisi politica 
in cui il Paese si trascina per la degenerazione mo­
derata del centro-sinistra, l'abbandono delle riforme, 
l'affermazione ancora una volta prepotente, dinanzi 
agli istituti rappresentativi della volontà popolare, 
dei grandi centri di potere monopolistici, « privati », 
non possono però non suggerire un'altra considera­
zione in merito all'elezione del nuovo Capo dello 
Stato. Sarebbe un errore imperdonabile, da parte di 
tutte le forze della sinistra laica e cattolica (le quali 
possono — se unite — largamente determinare la 
maggioranza necessaria ad eleggere il nuovo Capo 
dello Stato), consentire che la massima magistratura 
della Repubblica diventasse ancora una volta (come 
si volle che diventasse con l'elezione del Presidente 
Segni, con una determinata maggioranza, all'indo­
mani della formazione della prima maggioranza di 
centro-sinistra) un punto di riferimento e d'appoggio 
delle forze moderate e conservatrici, non aliene, per 
i loro scopi, di giovarsi perfino del sostegno delle 
forze apertamente reazionarie della destra estrema. 

Si parlò allora di necessità di « equilibrare » lo 
spostamento « a sinistra » rappresentato dalla nascita 
del centro-sinistra. Ebbene, se c'è oggi qualcosa da 
«equilibrare», è proprio nel senso opposto, è pro­
prio nel senso di ricacciare indietro l'affermazione 
delle forze moderate, oggi prevalenti e di ridar slan­
cio e respiro a una politica di riforme e di rinnova­
mento democratico. Di qui il timore e l'incertezza 
e gli intrighi del gruppo dirigente doroteo. Di qui 
l'occasione che si offre alle forze della sinistra ita­
liana, laica e cattolica. Occorre non lasciarsela sfug­
gire, o per non avere il coraggio di sottrarsi al ri­
catto doroteo, o per non sapere trovare l'unità al di 
là dei pregiudizi preconcetti, degli schemi astratti e 
delle formule puramente verbali, che lasciano il 
tempo che trovano ma mutano in peggio le cose. 
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Punica superautomatica 

a doppio lavaggio 
; (con ricambio di acqua e detersivo) 

a prezzo 

inferiore a novantamila lire 
l'unica superautomatica 

con lavaggio 

a temperatura discendente 
e ascendente 
l'unica automatica 

con ricupero dell'acqua calda 
(risparmio del 30% sul costo di un lavaggio). 

;^ :;^ le uniche 
; : lavatrici montate su rotelle 

'i-i:-,: con stabilizzatore 

superautomatica automatica 
da kg. 3.5 L 89.000 • da kg. 5 L 89.000 
d«>fl. '~ 5 L. 1 0 9 . 0 0 0 • da Vq. 5 fcon ricupero) L: 9 9 . 0 0 0 

t V 

.OOO 

r̂̂ *- / ••tv-;.* ••• * 

frigoriferi 

Punico frigo montato su rotelle 
si sposta con due dita 
compressore e condensatore puliti consumano 
meno energia elettrica non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulitale 

mod. 125 L tavolo (compreso piino di lavoro) 
Export L. 49.800 Lusso L, 55.800 

mod. 155L 
Export ,; L. 66.500 

moj. 180 L ;: 
Export L. 73.500 
con sbrin. automatico 

" • .' '*. " * « * . . ; " . -

mod. 230 L 
Export . L. 86.800 
con sbrin. automatico 

con sbrin. automatico 

Lusso L. 72.500 
con sbrin. automatico 

Lusso L. 79500 
con sbrin. automatico 

.. Lusso .L. 93800 
.con sbrin. automati-r 

'- :. i 

PREZZI 
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A tutti gli abbonati al-
rUnità, annui e seme­
strali, vecchi e nuovi, 
sarà inviato in dono un 
libro sulla vita e l'ope­
ra di Palmiro Togliatti 
appos i tamente edito. 
Si tratta di un magnifi­
co volume, di grande 
formato ( 3 5 x 2 5 ) di 
complessive 288 pa­
gine di cui 64 a colori, 
s tampato in "offset" 
con copertina a quat­
tro colori, e legante­
mente rilegata. 
Il tes to del vo lume 
rievoca la vita di To­
gliatti e illustra in parti­
colare la grande mani­
festazione nazionale 
di cordoglio per la sua 
scomparsa. 
Fra tutti gli abbonati 
saranno poi estratti 
ricchi premi fra i quali 
auto, viaggi in Urss, 
macchine fotografi­
che, orologi. 

TARIFFE DI 
ABBONAMENTO 

l_' Un i tà 

Sostenitore 
Con l'edizione del lunedì 
Senza l'edizione del lunedi 
Senza lunedì e domenica 
4 g. la settimana 
3 g. la settimana 
2 g. la settimana 
1 g. la settimana 
Estero (7 numeri) 

(6 numeri) 

25.000 
15.150 
13.000 
lo.aso 
8.800 
6.750 
4.600 
2.400 

25.550 
22.000 

Semestre trtmoet/p Glraestro Mentii* 

7.900 
6.750 
5.600 
4.600 
3.500 
2.400 
1.250 

13.100 
1 \ .250 

4.100 
3.500 
2.900 
2.400 
1.800 

6.700 
5.75D 

2.800 
2.400 

1.450 
1.250 

Abbonamenti speciali 
Alle Sezioni 

Annuo: 
Semestre: 

l'affissione 
10.000 
5.500 

Alle località scoperte 
Annuo: 9.000 
Semestre: 5.000 
TrtmestrSi 2.700 

Al « Pioniere dell'Unità » (Giovedì) 
oppure alla 
«Pagina della Scuola» (Venerdì) 
oppure a 
«La Nuova Generation*» (Sabato) 

Annuo? 

Semestre: 

2.000 

1.100 

Centomila abbonamenti all'Unità per il 1965, 
Ventennale della Liberazione! L'obiettivo, che è stato 
raggiunto e superato nel corso del 1964, viene riproposto 
per il prossimo anno alle Federazioni, alle Sezioni, 
agli Amici dell'Unità/ ai compagni.' L'- / * • 
La campagna abbonamenti, che si articola in quella . 
per gli abbonamenti normali e quella per 
gli abbonamenti speciali, rappresenta uno dei momenti 
essenziali per il potenziamento e lo sviluppo dell'Unità. 
Assieme alla sottoscrizione e alla diffusione 
organizzata, gli abbonamenti sono il pilastro 
su cui poggia la grande forza editoriale 
dell'organo del P.C.I., che non ha altri 
finanziatori se non i suoi lettori. 
Nella dura battaglia editoriale contro la stampa borghese. 
la stampa cosiddetta indipendente, che può contare 
su mezzi senza limiti, 
che è finanziata direttamente e indirettamente.. 
attraverso la pubblicità,. 
dai gruppi monopolistici, l'abbonamento all'Unità 
rappresenta un atto di solidarietà 
e di fiducia ad un tempo, un grande aiuto al giornale. 
La vasta gamma dei tipi di abbonamento, 
i prezzi particolari per alcuni speciali tipi 
di abbonamento, il dono agli abbonati. 
i premi da estrarre a sorte, 
la gara dì emulazione fra le Federazioni v ;-
rappresentano l'impegno che l'Unità assume 
per favorire il successo della Campagna. H_ 
Ma, sappiamo che ben al di là di tutto ciò, , 
c'è l'affetto, la fiducia, l'attaccamento •r--J 
dei comunisti, dei lavoratori al loro giornale: 
E' soprattutto con questa certezza che l'Unità 
lancia la campagna per i 100.000 abbonamenti, 
un obiettivo alto, ma che, ne siamo sicuri. 
lo slancio e la tenacia 
delle nostre organizzazioni, dagli Amici riusciranno a 
tradurre, ancora una volta, in realtà, w 
sapranno far divenire un traguardo superabile 

n e l l ' a i . W ' 4 M k Ì « Ì f . ^ x 1 3 ' ^ i : . ; : - V ^ - - ' v * -
per l a % * i t d à * » $ * * * « p i * * » * » , storica. 
•innovatrice data del 25 Aprilo 1945. 

Annuo: 
Semestre; 

Annuo: 
Semestre 

5.000 
2.600 

5.500 
2.600 

Estero annuo/. 
Estero, sem.: . 

9.000 
4.700 

Vie Nuove 
Estero annuo: 
Estero sem.: 

9.000 
4.700 

Cumulativi 
L'Unità (7 numeri) + Rinascita: 
L'Unità (6 numeri) + Rinascita: 
L'Unità (7 numeri) + Vie Nuove: 
LJUnità (6 numeri) + Vìe Nuove: 

L'Unità (7 numeri) 4- Rinascita + Vie Nuove: 
L'Unità (6 numeri)-+ Rinascita + Vie Nuove: 

L'Uoità (7 numeri) + Rinascita + Vie Nuove: 
L'Unità (6 numeri) 4- Rinascita + Vie Nuove: 

annuo 19.000 
annuo 17.000 
annuo 19.500 
annuo 17.500 
annuo 24.000 
annuo 22.000 

ESTERO 
annuo 42.000 
annuo 38.500 

Riforma della Scuola 
Annuo: 

Rinascita «- Ortica marxista 
Normali: annuo 8.000 
Per le Sezioni: , annuo 6.750 
Per le Biblioteche: annuo 7200 

Pagina della Scuola (Venerdì) 
4.400 Semestre: 2.300 

Riviste 
Critica marxista 
Riforma della scuola 
Il Contemporaneo 

L. 4.000 
• 3J00O 
• 6500 

Studi Storici 
Problemi della Pace e 

del Socialismo 

- 4.000 

• 3.000 

Cumulativi 
Critica Marxista 

della Scuola 
Pace 

Critica Marxista 
della Scuola 

Critica Marxista 

Il Contemporaneo Riforma 
Studi Storici - Problemi della 

Riforma 

'- ' i 

Il Contemporaneo 
Problemi della Pace 
Il Contemporaneo - Studi Sto* 

ilei - Problemi della Pace 
Critica Marxista -Riforma della Scuola 

Memi della Pace ••-
Crìtica Marxista - Riforma della Scuola 
Critica Marxista - Problemi della Pace 

L. 19500 

• 15.S0O 

• 16.500 

10.000 
1 7.000 

7.000 

Vrcuo HWCMc 
p«r 1* MCiOfll 

• «Mlut* 

L. 13.500 

« 10500 

% 11500 

• 7.000 
• 5.000 
• 5.000 

*-":-J. 
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Premi per tre milioni 
alle federazioni dèi PCI 

Per stimolare l'iniziativa delle Organizzazioni del Partito, è indetta fra 
tutte le Federazioni una grande gara di emulazione, dotata di tre milioni 
di ìife di premi. La gara avrà inizio il 1* dicembre 1964 si concluderà II 
30 aprile 1965. 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, proporzio­
nando gli obiettivi alle possibilità di ciascuna organizzazione, e i premi 

'Stati così stabiliti: ' :.Kv!.:, •••-:,. •;'••,...... •••,.;-
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f Terni: conferenza stampa del PCI sulle Giunte 

Dare vita a maggioranze di sinistra 
per soddisfare i bisogni 

> Ì : * i Alle richieste dei lavoratori 

o il 
Salerno: documento,del PCI sulle Giunte 

Unità delle sinistre per una 
i 

politica di rinnovamento 
Dal noitro corrispondente 

SALERNO, 5. 
La segreteria della Federa­

zione comunista salernitana ha 
esaminato la situazione creata 
dal voto del 22 novembre In re­
lazione alla formazione delle 
nuove maggioranze amministra­
tive. 

Essa rileva che la DC ha po­
sto in atto un deteriore disegno 
trasformistico allo scopo di im­
primere un deciso orientamen­
to conservatore alla direzione 
delle amministrazioni, eluden­
do, quindi, le conseguenze del 
voto del 22 novembre che ha 
chiaramente battuto il suo pre­
potere, facendole perdere la 
maggioranza assoluta in quasi 
tutti 1 più importanti concessi 
civici, 

Questo disegno che viene por­
tato avanti con vergognose ma­
novre di ricatto, di corruzione, 
di prezzolati acquisti, è obietti­
vamente favorito dalle posizio­
ni arrendevoli dei partit i del 
centro-sinistra, l quali non solo 
non resistono a questa ulteriore 
degradazione a cui la DC spinge 
la vita pubblica salernitana, ma 
attenuano- quel mordente anti-
dc ed innovatore che 11 ha ca­

ratterizzati nella competizione 
elettorale. 

Sintomatico è l'atteggiamento 
di aperta involuzione del PS1 
il quale, rinnegando le posizio­
ni precedentemente assunte, con 
la decisione di applicare mecca­
nicamente ovunque la formula 
di centro-sinistra, favorisce il 
consolidamento e l'estensione 
del monopolio politico della DC, 
facendo perdere alla classe ope­
raia i centri tradizionali di po­
tere e le nuove posizioni con­
quistate col voto del 22 .no­
vembre. 

La segreteria della Federa­
zione comunista salernitana im­
pegna tutte le organizzazioni di 
partito e i gruppi consiliari a 
respingere ovunque pateracchi 
trasformistici e conservatori, 
battendosi pe r affermare un 
nuovo ruolo del Comuni e della 
Provincia nella lotta per il rin­
novamento civile, economico e 
politico del Salernitano. - " 

Innanzitutto è indispensabile 
lo sviluppo di un movimento 
contro 11 blocco della spesa pub­
blica e contro 1 tagli dei bilan­
ci comunali, condizione per una 
nuova politica economica e fi­
nanziaria; un'azione per la rea­
lizzazione della Regione, col 

Caltanissetta 

Riuscita assemblea di 
maestri elementari 

Sollecitata l'approvazione del progetto di legge 
per la sistemazione dei «non di ruolo» 

CALTANISSETTA, S 
Per iniziativa dello SNASE 

t i è tenuta a Caltanissetta una 
assemblea di maestri non 'di 
ruolo che ha registrato una lar­
ga partecipazione. 

AL centro della discussione 
era il problema della disoccu­
pazione magistrale, ormai acu­
tissimo. e il progetto di legge 
n. 426 che dovrebbe aprire la 
possibilità, se emendato, di si­
stemare i maestr i non di ruolo, 
approvati, idonei o con una cer­
ta anzianità di servizio. 

Di tale proposta di legge si 
è chiesta una sollecita appro­
vazione suggerendo che nella 
legge medesima sia previsto U 
limite di 25 alunni per le clas­
si del pr imo ciclo e d i 20 per 

quelle del fecondo ciclo. Ciò 
garantirebbe u n insegnamento 
veramente concreto e indivi­
dualizzato e d'altra parte -si 
reperirebbe Un notevole nume­
ro di nuovi posti; se cosi non 
fosse la legge r imarrebbe lar­
gamente inefficace perchè non 
sistemerebbe che una aliquota 
molto modesta di maestri non 
di ruolo. 

Nello stesso spirito si è so­
stenuta la necessità della 
creazione di centri AIS come 
momento di una pedagogia in­
tegrata che - valga • a saldare 
strettamente la scuola con la 
società civile. Queste richieste 
sono state raccolte in un ordi­
ne del giorno che è stato in­
viato al Ministero della P X 

conseguente decentramento am­
ministrativo, per la program­
mazione economica nazionale e 
regionale, per la costituzione 
degli Enti di sviluppo agricolo. 

In particolare i Comunisti 
chiedono: 

AGRICOLTURA — Rendersi 
promotori e partecipi della pro­
mozione e dello sviluppo di for­
me associative • tra produttori. 
della creazione di mercati or­
tofrutticoli democraticamente 
organizzati e diretti. 

INDUSTRIA — Il fallimento 
clamoroso della politica dei 
- poli di sviluppo » e la crisi 
della piccola e media industria. 
ripropongono la necessità di ra­
dicali mutamenti negli indirizzi 
fondati sullo sviluppo e l'am­
modernamento delle strutture 
industriali nella provincia, con 
particolare riferimento ai cicli 
di lavorazione da stagionali a 
continui e completi (conserve 
alimentari, tabacchifici, ecc.): 
alla difesa, ammodernamento e 
finanziamenti per la piccola e 
media industria e per l'artigia­
nato: nuovi indirizzi per mette­
re in moto un meccanismo di 
sviluppo autonomo e connatu­
rato all'economia salernitana, 
capace di suscitare l 'incremento 
dell'occupazione e più alti livel­
li salariali: razionale localizza­
zione industriale secondo chia­
re esigenze urbanistiche com-
prensoriali. ' 

TRASPORTI — Un nuovo in­
dirizzo fondato sulla provincia­
lizzazione dell'ex Sometra, tale 
da migliorare le relazioni tra il 
capoluogo, le zone di sviluppo 
e le zone collinari e tributarie 
di mano d opera 

ATTREZZATURE CIVILI — 
Una programmazione per dota­
re la nostra provincia di servi­
zi efficienti, di edifici ed aule 
scolastiche, di una rete ospeda­
liera e sanitaria dislocata se­
condo le esigenze delle popola­
zioni 

URBANISTICA — Dotare i 
comuni di piani regolatori ge­
nerali e di regolamenti edilizi 
aggiornati secondo moderni cri­
teri: u m nuova politica per la 
casa, attraverso l 'incremento 
dell'edilizia economica e popò 
lare, mediante l'applicazione 
della legge «167», nel quadro 
di una nuova disciplina urba 
nistica e della pianificazione 
nazionale e regionale. 

I comunisti battendosi per 
questo programma s'ispireranno 
sempre alla politica d'unità di 
tutte le forze democratiche e di 
sinistra, unità che è indispensa­
bile per l iberare i comuni dalle 
consorterie conservatrici della 
DC, dalle speculazioni e per fa­
re degli Enti Locali strumenti 
di civiltà, di democrazia e di 
progresso. 

Tonino Masullo 

delle popolazioni umbre 
Per il capoluogo esiste solo una alternativa: quella del commissario 
Vuole il PSI assumersi questa responsabilità? - Documentato il danno 

della politica antiunitaria - A Montecastrilli una giunta di sinistra 

no Perugina 

Dal nostro corrispondente 
* ' T E R N I , 5. 

Nel la conferenza s t a m p a 
convoca ta dal C o m i t a t o di­
re t t i vo de l la Fede raz ione co­
m u n i s t a t e rnana , a l la presen­
za dei 19 consigl ier i e le t t i 
ne l l e l is te del P C I al Comu­
n e di Tern i e dei dieci con­
sigl ier i e le t t i ne l le l is te co­
m u n i s t e al Consigl io p iov in-
ciale , d i s indaci comunis t i 
de l la provinc ia e dei corr i ­
sponden t i dei va r i g iornal i 
locali , il s eg re t a r io de l la Fe­
deraz ione Raffaele Rossi, il 
s indaco di Te rn i O t t av i an i . 
il v ice p re s iden te del la Pro­
vincia Meniche t t i h a n n o 
c o m p i u t o una anal i s i dei ri­
su l t a t i e le t tora l i ed h a n n o 
t r acc i a to de l le l inee posi t ive 
p e r la fo rmaz ione del le 
g iun t e . 

In a p e r t u r a de l la conferen­
za s t a m p a il c o m p a g n o Rossi 
h a pos to in r i l ievo l ' avanza­
ta comun i s t a in v i r t ù del la 
q u a l e si verif ica un genera­
le s p o s t a m e n t o a s in i s t r a che 
ha s ignif icato il passaggio da 
24 a 25 seggi al Consig l io 
c o m u n a l e di Te rn i p e r i t r e 
pa r t i t i del la s in i s t r a e da 
13 a 14 in Consigl io provin­
cia le . Ques to a u m e n t o si re­
gis t ra nonos t an t e la for te 
f lessione del P S I m i s u r a b i ­
le ne i q u a t t r o a n n i con il 
calo de l l '8 p e r c e n t o de l p ro ­
p r i o e l e t to ra to . M a il P C I , 
c h e già il 28 ap r i l e e b b e u n a 
g r a n d e v i t to r i a con l ' aumen­
to de l 7 p e r cen to , oggi va 
anco ra avan t i de l 2 p e r cen­
to r i spe t t o al 28 a p r i l e e pa­
r a l l e l a m e n t e si a f f e rma il 
P S I U P . 

M a ci sono a l t r i e l e m e n t i 
d a v a l u t a r e e d a so t topor re 
in pa r t i co l a r e a l l ' a t t enz ione 
de l P S I . I l capovo lg imen to 
de l l e a l leanze , l a pol i t ica 
c o n d o t t a ne l l ' a r co di u n m e ­
se d a l l a d e s t r a socia l i s ta a 
T e r n i , sono cos ta t i p iù car i 
a l lo s tesso P S I che n o n m e z ­
zo secolo d i a t t acch i degli 
a v v e r s a r i di c lasse a l movi ­
m e n t o opera io . 

Ques t i a lcuni de i fa t t i . Ac-
q u a s p a r t a , c o m u n e a l d i so­
p r a d i c i n q u e m i l a ab i t an t i , 
c h e aveva u n s indaco socia­
l i s ta da d o p o l a l iberaz io­
n e ad oggi , o ra a v r à u n sin­
daco l ibe ra le , c a p i t a n o d i in­

dus t r i a e u n vice s indaco de­
mocr i s t i ano , pe rché in que­
s to c o m u n e il P S I h a a b b a n ­
dona to le a l leanze t rad iz io ­
nal i f inendo ne l la l i s ta civi­
ca; a P a r r a n o le s in i s t r e 
pe rdono il C o m u n e p e r c h è il 
P S I appoggia la l is ta civica 
capeggia ta dal fa t to re di 
Val le t t a ; a Otricol i il P S I 
presen ta u n a p rop r i a l is ta 
impedendo la conqu i s t a del 
C o m u n e e p e r d e n d o pe r s ino 
la magg io ranza , a F icu l le il 
P S I , a b b a n d o n a n d o le l is te 
un i t a r i e di s in is t ra , pe rde il 
s indaco e v iene conqu i s t a to 
il C o m u n e , p e r fo r tuna , da l 
PCI ; il P S I esce da l le mag­
gioranze ad A r r o n e e Monte -
gabb ione ove graz ie al l 'a­
vanza t a comun i s t a si a v r à 
ancora u n a d i rez ione popo­
la re . 

Rossi, r i co rdando c o m e il 
P S I v a d a c o m p o n e n d o g iun­
te di cen t ro-s in i s t ra in Co­
m u n i u m b r i come P e r u g i a e 
Fol igno, d o v e la magg io ran ­
za di s in i s t r a s a r e b b e s ta­
ta anche su l p iano n u m e r i ­
co p iù fo r te , ha a f f e rma to 
che la sce l ta in p rov inc ia 
di Te rn i n o n è t r a cen t ro ­
s in is t ra e g iun t e u n i t a r i e di 
s in is t ra , m a t ra ques t e ul t i ­
m e e il commissa r io prefet ­
tizio. L a ges t ione commissa ­
r ia le n o n è d u n q u e u n o spe t ­
t ro , u n o s p a u r a c c h i o agi ta ­
to d a i comun i s t i n e l l a c am­
pagna e l e t to ra l e , m a qua lo ­
ra l a d e s t r a social is ta si as­
sumesse la g r a v e responsa­
bi l i tà di n o n a f f e rmare le 
col laboraz ioni d i s in i s t ra , 

Manifestazione 

a Migliarino 
LA SPEZIA. 5 

Martedì mattina alle ore 10,30, 
si svolgerà al cinema Augusti» 
di Mlgllarlna. una manifesta­
zione del nostro partito per fe­
steggi*™ l'avanzata nelle ele­
zioni del 22 novembre. Il com­
pagno Flavio Bertone, segre­
tario della Federazione, parlerà 
sul tema: • Il saccesso popolare 
nelle elezioni del 22 novembre 
richiede nuove maggioranze nel 
Paese, nel Comuni ed alla Pro­
vincia ». 

po t r ebbe d iven i r e u n a rea l t à . 
Al le d o m a n d e p e r e n t o r i e 

dei g iorna l i s t i p e r conoscere 
se il P C I a v r e b b e acce t t a to 
u n a e v e n t u a l e posizione del 
P a r t i t o . social is ta i t a l i ano 
v o l t a a d i s c r i m i n a r e il 
P S I U P , i compagn i Rossi, Ot-
t av ian i e Meniche t t i h a n n o 
r isposto con fermezza dicen­
do che non solo il P C I n o n 
acce t t e rà ma i ques ta posi­
zione, che sai ebbe un m o d o 
come un a l t ro pe r poi t a r e il 
commissa r io prefet t iz io nei 
comuni , m a il PCI si r ivol­
ge c o n c r e t a m e n t e agli a l t r i 
pa r t i t i e g r u p p i democra t i c i 
ant ifascist i pe r a l l a r g a r e le 
a t tua l i maggio! anze . 

A ques to proposi to il sin­
daco di Te rn i ha d i c h i a r a t o 
c h e d inanz i a t u t t e l e forze 
pol i t iche c 'è u n compi to d a 
p o r t a r e a so luz ione pos i t iva , 
ed è la rea l izzaz ione d e l l e 
indicazioni f o rmu la t e n e 1 
p i ano di sv i luppo de l l 'Um­
br ia . Ques to P i a n o e s t a t o 
e l abora to con l 'un i tà di de ­
mocr i s t ian i , social ist i e co­
mun i s t i e a l t r e forze. Il P i a ­
no assegna u n a funzione pe­
cu l i a re agli en t i locali . Oc­
cor re d u n q u e che al la d i re ­
zione degli en t i locali s i ano 
pos te a m p i e e n o n s t r iminz i ­
te magg io ranze , e ques to , 
secondo i bisogni di t u t t a l a 
popolazione de l l 'Umbr i a . 

Q u e s t e cons ideraz ioni , sca­
t u r i t e d a l l a confe renza s t a m ­
pa. c 'è da s p e r a r e s i ano esa­
m i n a t e da l C o m i t a t o d i r e t ­
t ivo del p a r t i t o socia l is ta 
i ta l iano che s i r iun isce do­
m a t t i n a . 

Di b u o n auspic io è la con­
c lus ione cui è p e r v e n u t a in­
t a n t o , l ' a s semblea de l P S I 
di Montecas t r i l l i , • -

I n ques to c o m u n e s o p r a i 
c inquemi l a ab i t an t i , s t r a p ­
pa to nel 1960 al la DC con 
u n a l is ta u n i t a r i a compos t a 
d a comunis t i , social is t i e in­
d ipenden t i , q u e s t ' a n n o il P S I 
a v e v a invece p r e s e n t a t o u n a 
p rop r i a l is ta. P e r s v e n t a r e la 
minacc ia d i u n a g i u n t a d i 
cent ro-s in i s t ra , ì a b a s e d e l 
P S I h a d i c h i a r a t o u n a n i m e ­
m e n t e di r i n s a l d a r e l ' un i t à d i 
s in i s t r a e d i c o n t i n u a r e u n a 
di rez ione p o p o l a r e a l C o m u ­
n e d i Montecas t r i l l i . 

Alberto Provantini 

Stamane l'assemblea 
degli « stagionali » per 
decidere le forme del­

l'azione sindacale 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 6 

Dopo soltanto un mese di 
lavoro 350 - stagionali * della 
Perugina saranno licenziati nei 
prossimi giorni secondo la sca­
denza fissata nei contratti a 
termine fatti firmare indivi­
dualmente. La direzione della 
Perugina, inoltre, non ritiene 
di doversi incontrare con i sin­
dacati per ciò che riguarda le 
rivendicazioni aziendali, se pri­
ma non vengono accettate le 
proprie proposte, insufficienti 
e limitate, come base • delia 
trattativa. 

Questi fatti confermano, an­
cora una t'o/ta, l'atteggiamento 
confindustriale assunto dalla 
direzione della Perugina e la 
sua volontà di determinare sfi­
ducia nei lavoratori 

Ciò è in netto contrasto con 
il fatto che la Perugina sta 
attraversando un periodo di ra­
pida espansione aziendale, per­
chè produce di più, con meno 
personale e a costi inferiori, 
aumentando considerevolmen­
te i propri profitti. 

Nel corso degli ultimi cinque 
anni, infatti, le vendite delia 
Perugina sono aumentate del 
167 per cento, raggiungendo nel 
1963 i 147 mila quintali contro 
i 55 mila del 1958; la produzio­
ne 'Perugina' è aumentata 
nel 1963 del 28 per cento, regi­
strando nel cioccolato la punta 
massima del 37,8 per cento di 
aumento. Tutto ciò a sta a di­
mostrare la giustezza della li­
nea sindacale sin qui condotta 
dalla F1LZIAT-CGIL e la le­
gittimità delle richieste ope­
raie, che mirano alla difesa del 
lavoro e al miglioramento del­
le retribuzioni con la conquista 
della contrattazione dei cotti­
mi, della riduziqne dell'orario 
di lavoro a parità di salario. 
dell'aumento del premio di pro­
duzione. del riassetto delle 
qualifiche. 

Su queste proposte la 
FILZIAT-CGIL chiama alla 
lotta tutti i lavoratori fissi e 
' stagionali ». Occorrono intan­
to garanzie immediate per gli 
'Stagionali» del 1963 e il pas­
saggio in pianta organica di 
quelli del 1962; con la direzio­
ne della Perugina deve.essere 
aperta la trattativa sulla rior­
ganizzazione produttiva che 
crei le condizioni per supera 
re la stagionalità dell'Azienda. 

Dalla assemblea generale de­
gli 'Stagionali', che si terrà 
domani mattina nella sede del­
la Camera del Lavoro, verran­
no decise le modalità della 
azione futura. 

Quello che balza in evidenza 
è che la Perugina, seguendo 
una politica di compressione 
dei salari, ha dato ancora una 
prova di aver "assimilato* le 
scelte della Confindustria. 

Giancarlo Cellura 

Si parla di un grosso scandalo | 
- — i i . — i • * 

Che succede nella 
Bonomiana di Lucca? 

Dal nostro corrispondente 
LUCCA, 5 

Si fa un gran parlare in questi giorni negli ambienti 
politici lucchesi di certe acque mosse e piuttosto torbide nel 
grande mare della Coltivatori Diretti Bonomiana. | 

Intanto la lotta che stanno conducendo 1 medici conven­
zionati con la Mutua coltivatori diretti non solo non accenna a 
diminuire ma l'atteggiamento che viene tenuto dai dirigenti 
bonomiani è di aperta sfida alla categoria dei medici che ven­
gono accusati di pretese eccessive. 

Le «pretese» dei medici della Cassa Mutua Coltivatori 
Diretti in realtà sono più che legittime i medici si battono per 
ottenere il conguaglio delle visite elTettunte ai mutuati nell'anno 
1963 ed inoltre chiedono che vengano loro pagate le presta­
zioni di tutto l'anno 1964. Si può parlare di pretese illegittime'' 

Intanto chi fa le spese di questa testarda resistenza dei 
dirigenti della Mutua Coltivatori Diretti, sono gli stessi contadini 
ì quali sono costretti a pagare una visita medica L. 1 500 per 
averne poi di rimborso dalla Mutua L. 970, cifra che però è 
subordinata all'approvazione della Giunta Provinciale della 
Cassa Mutua la quale decide il rimborso se ci sono fondi di 
cassa, altrimenti può anche decidere di rimborsare ancora meno 
delle 970 lire. 

Ma c'è di più: c'è che la Cassa mutua vorrebbe modificare! 
il contratto esistente coi medici, trasformando le prestazioni' 
da dirette a indirette. Ciò comporterebbe per il contadino unai 
maggiorazione dell'onorario da pagare al medico che lo visita 
in rapporto a quanto è disposta a rimborsare la Cassa Mutua, j 
In altri termini: coll'assistenza indiretta il coltivatore diretto • 
dovrebbe pagare L. 1.500 per ogni visita e avere un rimborso ' 
di L. 970. 

La questione come si vede è molto grave e si impone a 
questo punto l'intervento delle autorità locali. dell 'Ispettorato' 
del Lavoro e del prefetto per indurre la Cassa Mutua a dare il ' 
dovuto ai medici che hanno dato le loro prestazioni prof esalo-! 
nali senza aggravare le condizioni per gli assistiti. 

Sappiamo che una delegazione di coltivatori diretti, accom-1 
' pagnata dai dirigenti dell'Alleanza Contadini, si recherà dal1 

prefetto e all'Ispettorato del lavoro per chiedere il loro' 
intervento. 

Altri guai si annidano nella « tana bonomiana-*. Pare che 
in questi giorni si trovino a Lucca due alti funzionari della 
Federazione nazionale coltivatori diretti bonomiana col compito 
di condurre una inchiesta amministrativa. Tale ispezione, se­
condo quanto ci è stato riferito, sarebbe stata sollecitata da 
alcuni funzionari e dirigenti dell'Associazione bonomiana e da 
alcuni dirigenti della sinistra d e. di Lucca. 

Si parla di irregolarità che assommerebbero a diverse 
decine di milioni che sarebbero servite per tamponare dissesti 
finanziari di un grosso esponente della bonomiana. il cui nome 
spesso si può leggere sui bollettini dei protesti cambiari. 

Si parla anche dei famosi «gruppi 3 P » invischiati nella 
poco chiara faccenda e si parla di milioni, riscossi dal Mini­
stero dell'agricoltura, elargiti }n favore dei^coltivatori difetti per 
aquisti di macchinari e altro, e che invece sarebbero serviti 
per tamponare le solite falle del solito dirigente bonomiano. 

Si dice anche che la situazione finanziaria di quell'associa­
zione sarebbe cosi grave che da almeno due anni non vengono 
pagati i contributi previdenziali per i dipendenti. 

Tutto questo ed altro si dice a Lucca e si dice pure che 
sarebbe il momento buono per fare un chiarimento pubblico, 
tanto più che i dirigenti della Bonomiana sono anche dirigenti 
e magna pars della Cassa Mutua Coltivatori diretti. 

Sono tutti fatti e circostanze che l'opinione pubblica 
valuta nel loro insieme e che inducono a credere che ci sia sotto 
un grosso scandalo. 

Ecco perchè dicevamo: si faccia luce, intervengano le auto­
rità per chiarire una volta per tutte come stanno le cose, in 
maniera sufficiente pe r tranquillizzare i coltivatori diretti e 
l'opinione pubblica tutta. 

L. Guccione 

PER 2 SETTIMANE D A O G G I 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

PER 2 SETTIMANE 
TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI 
COSMtIVOZ ti- eoa 8» ca­

nale Med 1984-85 
da L. 180.090 a L. 83*00 

INTERNATIONAL W eoa 
2- canale Mod 1884-85 
da L. 829.000 • L. 100.000 

GELOSO t v eoa t* oaaale 
> Mod 1884-89 

da L. 219*00 a L. 18***0 
AUTOVOX t i" eoa f Ma­

nale Mod 1884-89 
da L. «09.000 a L. 180*00 

WESTINGHOUSE t i * eea f 
canale Med 1964-SS 
da L, 889*90 a L. 140.000 

PHILCO tr «aa f eaaala 
Mod Caravaa 
da L> 885000 a L> 188.0*0 

STABILIZZATOSI T.V. 
da L. 18*00 a L. 8.000 

CAMELLO par T.V. 
da L 18.000 a L> t * 0 0 

BOMEUGHT LUSSO 19" eoa 
t canali 
da I» I40.000 a L, VMM 

LAVABIANCHERIA 
CANDÌ 8 M 

Mad lf«4 
da I» a L. 74*90 

CANDT 3 * kg nperaatom. 
da L. 

3 * kg annera a toa 

CASTOR 5 kg. aatoautlea 
Mod 1984 
da L. 112.008 a L. 85.000 

CASTOR » kg aalarv M 1964 
da L. 184.000 a L. 125.000 

ZOPPA8 5 kg antoaiatlca 
Noo. I9v4 
da L, 148.000 a I* 09 000 

C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 a L. 85.000 

PIAT aatomatlea 
da L. 180.000 a L» 80.000 

• E A D T 
da L, 188.000 ~ a L, 80.000 

FRIGORIFERI 
ZOPPAS 180 m n 

da L> 78*89 a l » 83*9* 
SOPPAS 188 Otri 

da L. 88.800 a L> 0V.099 
ZOPPAS tIS litri 

da L, 188.888 a L. 77*09 
BOSCB 155 HU1 

da L. 88.888 a t, 78.800 
BOSCB 190 n t n 

da L. 18T.908 a I» OtJSO 
BOSCB 850 Utlf 

da L. 188.000 a L. I18J80 
C.G.C 178 litri 

da L. 88*80 a I* 78*00 
INDESIT 199 Btrt 

da L. 74-900 a I» 88*00 
rNOESIT IS8 Otri 

da L. S4J8S a l * SUSO 
INDESIT 830 Otri 

da L. 99*00 a L. 7S488 
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RADIO 
VIA DEL GAMBERO, 16 (Sa* S i lmt r t ) 

ToJefoM 689.729 - ROMA 

KELVINATOR 805 litri 
da L. 105.000 a L. 75.000 

CUCINE 
TBIPLEJC S fuochi 

da L. a L. 87*00 
TRIPLEX 4 fnecbl 

da L. 43.900 a L. 38.000 
ZOPPAS 3 rnochi 

da L. a L. 88*00 
IGN1S 5 rnochi a mobiletto 

da L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 fnochl 

da L. 88.000 a U 84*00 
ELBA 4 tnochl 

da L. 44.000 a L. 89*00 
ELBA 4 fnochl con aioblletto 

da L> 84-700 a L. 44.000 
ELBA 4 'naca! Inasa con fi­

da L. 118.000 a L> 71*00 
BLANCA 4 rnochi 

da L. 59.000 a L. 31.000 
BLANCA 4 fnochl eoa ambii. 

da L- 77.000 a L. 44*00 
RASOI 

a L. 

a L. 

UNIC a batterla 
da U 8.000 

PBILIPS elettile* 
da L. 9.000 

PBILIPS aaedata 
da L. 14*00 a L. 

BEMINGTON 8 Inane • 
da L. 15*90 a L. 

SUMBEAM 3 hiBM mm 
da L. 81*00 a I* 

PBILIPS a battarta 
da L, 18*88 a t . 

3.000 
1904 
8*00 

1984 
9.000 

L 1984 
10*00 
I. 1984 
15*00 

1984 
7*00 

ABBRONZATEVI 
LAMPADA a raggi altrarto-

letU a lafrarass! 
a L> 14. 

FRULLATORI | 
Frullatore completo di aiacl* 

na-caffè e montapanna mo­
dello 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montamalo-
nese, panna mod. 1964 
da L. 18.500 a L. 8*00 

TOSTAPANI 
Testapaae a 8 
- da L. 9*00 ~ a L. 3*00 
ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a L. L788 

POEN metallico parrucchiere 
da L. 6*00 a L. t.808 

MACINACAFFÈ' 
MACINACAFFÈ* 

da L. 5.000 
elettrica 

a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
ASPIRANTE mod. 1984 

da L. 36*00 a L. 18*00 
CHAMPION aaatr. mad. 1984 

da L. 38*00 a L. 80*00 
S. GIORGIO aaplr mod- 1984 

a L. 87.800 
MARELLI aspira*, mad. 1994 

da L. 49*00 a L> 88*00 
B O O W R aspirante mad. 1984 

da L. 50.000 a L. 35*09 
ELF.TTROKING aspirante 

aaad. 1984 
da L, 56*00 a U 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bllaada famiglia 
da L. 4*00 a L. -

Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
•lettriche aspiranti 

da L. 7.000 a L, 4.300 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTRORING mod. 1964 

da L. 11.000 a L, 5.300 
CAPRETTO gigante m. 1964 

da L. 38.000 a L. 16*00 
ADLER mod. 1984 

da L. 83*00 ' a L. 15.000 
BOOVER COSTELLATION 

da L. 42*00 a L. 31.000 

SCALDABAGNI 
STANDARD litri 80 

da L. 86.000 a L. 16*00 
IGNIS litri 80 

da L. 38.000 a L. 88.000 
ONOPRI litri 88 

da L. 33.000 a L. 83*00 
PERLA litri 80 

da L. 36.000 . a L. 87.000 
C.G.E. litri SO 

da L. 30.000 a L. 84*00 
TRIPLEX a gaa Otri 10 

da L. 68*00 a L. 45.000 
Scaldabagni a cadala di tatti 

I Utraggt 
Scaldabagni d'asposlx. 

RADIANA • COSMOS 
8 ASIANA 

a L. 16*08 

. REGISTRATORI 
GIAPPONESE 

da L. 48000 
GIAPPONESE 

da L. 54.C00 

baU. Use. 
a L. 16 800 

batt. pars. 
a L. 80.000 

GELOSO mod. 1964 
da 1 . 88*00 a L. 88*00 

Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 8 velocità 

' da L. 75 000 a L. 48*00 
ITACB1 8 velocità 

d» L. 108.000 a L. 60.000 

NASTRI 
da L. 800 a l » 600 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor gtapponeee 
da L. 15*00 a L. 8*o0 

Transistor glappeaesa 
da L. 18.000 a L. < 8*00 

8 transistor glappaaeaa onda 
medie e corte Radar Tnn-
nlng mod. 1964 
da L. 50.000 a L. 85.000 

9 transistor giapponese 3 gam­
me d'onda con M.F. as. 1964 

• da U 55.000 a L. 30*00 
Transistor giapponese 7 tran­

sistor mod. 1964 
da L> 36*00 a L. 19*00 

Cesmerea 8 ra t» , onda eaedle 
da L. 18.000 a L. 7*00 

Radia a corrente eade amdle 
a aorta 
da L. 83*00 a L. 11*00 

Naclear 6 valvola aada asadla 
eoo 88.P. 

da L. 36*00 a L. 18*00 
Aarlcelarl per tatti I tipo di 

radia a transistor 
v • e L. . 356 

FONOVALIGIE 
LESA 4 velocita 

da L> 89.000 a L. 13*00 
GELOSO 4 velocità 

da L. 30.000 a U 14.000 

PBILIPS 4 velocità 
da L. 48.000 a L. 81.000 

PBILIPS a batt a corrente 
da L. 48.000 a L. 89.000 

STEREOFONICA LESA 4 ve!. 
da L. 55.000 a L. 85*00 

GIRADISCHI a batteria 
da L. 36*00 a L. 15.000 

WILSON a batt. a corrente 
da L. 48.000 n L. 88.000 

STEREOFONICA GARI8 4 v. 
da L. 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
COBMOVOX 4 gamma d'anda 

eoa M.F. 
da L. 56.000 a L. 30.000 

EUROPHON aada asedle a 
corta * 

' da L. 48.000 ' a L. 89.000 
PBONOLA onda med. a corta 

da L. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
DI ogni tipo a prati! Imbat­

tibili 

CORSI DI LINGUA 
Francese, Tedesco, Spagaolo, 

Ingleae. Ramo 
da L. 80600 a L> 8-5*0 

Corsi di lingua 
da L, 18*90 - . a l » 7*80 

DISCHI 
Dischi 45 girl 8 cassoni 

da L* 750 a L. 308 
Dischi 45 giri 8LP. 4 caasoal 

da L. 1.200 a l * 500 
Dischi 33 girl 25 cm. 

> da L. 1*00 a L. 600 
Blocca 3 dischi 45 giri amorL 
• da L» 3.IM e L. 800 
Blocca 5 dischi 45 girl amori. 

da L. 3*00 a L. 1.400 

Blocco 25 dischi 
album 

Blocco 50 dischi 
album 

45 giri + 1 
a L. 6*00 
45 giri + 
a L. 12.000 

E le pia ballo favole per ba 
bini a L, 
LAMPADARI 

BOEMIA fusione 
dn L. 15.000 a 

BOEMIA 
da L. 23*00 a 

BOEMIA fusione 
5 taci a 

BOEMIA fusione 
8 Incl a 

BOEMIA faaloae 
18 luci a 

LAMPADARIO II 
dea* 
da U 18.000 a 

cristalli 
L. 3.000 

L. 5*00 
cristalli 

L> 8*00 
cristalli 

L. 13.000 
cristalli 

L. 15.000 
ima ave-

L. 5.000 
APPLIQfJES Boemia 

1 braccia lama 
da L. 3*00 a I* L500 

m-
150 

t*n 
ac-

*3 3 
*> 
_ * 
ss 8 braccia lai 

da L. 6.000 
3 braccia I 
da L. 9.000 

LAMPADARI 
da bagno 
da L. 3*00 
da L. 4.000 

a L» 8.000 

a L. 4.009 
da eadaa a 

L. 
L. 

750 
959 

da L 6.900 a L- I. 

TAVOLI PER CUCINA 
Tarale f e r a l e* aa. 1*8x66 

da L. 20.000 a t . 9*00 

Tavolo formica aa. 1*0x66 
+ 4 sedie 
da L. 48.000 a L. 21.000 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-2-3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli eoa a 

•casa cassettiera • porta-
scope sconti fino al 509» 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stura elettrica 
' da L. 8.600 • ' a L, 
Stufa a gas Ilqaldo 

da L. 15.000 a L. 6.000 
Stara a gas eoa mobile pat­

ta-bombola 
da L. 86.000 a L. 11.009 

Stufa a gaa la mobile porta-
bombola 
da L. 84.000 a L. 12.000 

Stufa a gaa KABSEB ava ano-
bile portabombota 
da L. 89.0*0 a L. 19.0*0 

Tarmacaavattara elettri** 
1800-8000 Watt 

Stafetta elettrica a S eeadeln 
1500-8000 Watt 
«a L. 9*00 a L. 4 * * * 

1*08 

TIRRENA TV 
Via EmiiBtle FiliMrto. 176-A - Ttl. 756.634 

angolo VIA LUDOVICO 01 SAVOIA {San Giovami) 
DI ffrONTE FERMATE STEFER • F5 • M • 4 ROMA 

O G N I N O S T R O A R T I C O L O E ' M U N I T O D I C E R T I F I C A T O D I G A R A N Z I A 

CAFFÉ' < LOMBARDO» 
ANCONA - Corso Mazzini, 57 - Tel. 22269 

CHI DA Ol VENUTO 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI NATALIZIE 
4- .'Cassette delle migliori marche i + Torroni di gran marca e Tasto as-

nazionali ed estere | sortimento di dolciumi 
^ Panettone e Pandoro « MOTTA > | T Su richiesta si preparano confezio-
4 I migliori vini delle case vinicole I , ni speciali contenenti prodotti da 

nazionali ed esteri > voi preferiti 
SERVIZIO DI SPEDIZIONE IN TUTTO IL MONDO 

RITORNATO 
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i n Superga s era illusa di poterle 
trasformare in macchine umane 

[lina previsione completamente fallita - Contro il « falso paradiso » padronale le giovani operaie hanno scioperato com­
patte per rivendicare il diritto di contrattare il salario in rapporto alla produzione 

Dal nostro inviato 
T5RIGGIANO (Bari), 5 ': 

itts le previsioni di inve-
lenti e di produzione erano 

te meticolosamente, calcolate 
dirigenti della Pirelli quan-

;due anni or sono decisero 
Impiantare a Triggiano, un 
colo comune alle porte di 
l'i, la ' fabbrica « Superga » 

la produzione di scarpe 
gomma: la presenza di una 
io d'opera femminile disoc-
ata o sottoccupata e che 
/a bisogno di lavorare, la 
ide convenienza economica 
i contributi finanziari che 

Jomune di Triggiano era di­
sto a dare per le infrastrut-

le agevolazioni creditizie 
la Cassa del Mezzogiorno per 
[impianta fabbriche nel Sud. 

Comune di Triggiano si ac-
D la spesa di ben 70 milioni 
la costruzione delle infra­

strutture e persino della strada 
che porta alla fabbrica che è 
stata intitolata a Giovanni Pi­
relli. 

Su un fattore 1 dirigenti del 
monopolio Pirelli hanno fallito 
le previsioni clamorosamente, 
ed e stato sul comportamento 
delle ragazze assunte, diventate 
per la prima volta operaie. Pen­
savano che una volta portate 
in fabbrica, queste ragazze ca­
salinghe, che non avevano mai 
guadagnato una lira o che al 
massimo ne guadagnavano quat­
trocento al giorno nel loro la­
voro di scelta delle mandorle. 
avrebbero considerato la fab­
brica come un paradiso ove si 
lavora solo otto ore e si per­
cepisce un salario mai ricevuto 
prima o corrispondente al triplo 
o al quadruplo di quello riscos­
so lavorando intorno alle man­
dorle. 

Invece il 10 novembre scorso 

le operaie - della « Superga -
hanno avuto la prima loro espe­
rienza di sciopero, il « batte­
simo dello sciopero », come 
alcune delle più giovani lo. han­
no definito; e l'altro ieri ne 
hanno effettuato un altro, an­
che quest'ultimo riuscito al 100 
per cento, per il rinnovo del 
contratto nazionale di • lavoro. 

£ ' stata una protesta rabbio­
sa, ma condotta con l'esperienza 
delle loro colleghe di Milano 
da più anni immesse nella pro­
duzione e con una più ampia 
esperienza di lotte. Le ragazze 
della « Superga » di Triggiano 
hanno scioperato per la prima 
volta, hanno imparato a orga­
nizzare il picchettaggio, hanno 
reso vane, come se fossero lot­
tataci cariche di anni di espe­
rienza, di lotte e di scioperi, 
tutti i tentativi messi in atto 
dai rappresentanti del padrone 
per far fallire la protesta. Han-

in Nicandro Garganico 

anifestano i contadini per 
la concessione dei terreni 
nostro corrispondente 

. FOGGIA, 5. 
| n a forte manifestazione, 
j ha dato luogo ad un cor-
Idi oltre trecento fra con­
fili e braccianti che ha 
sorso l e v i e cittadine, si 
rolta ieri sera a S a n N i -
Iro Garganico nonostan-

11 mal t empo e la persi­
ste caduta de l la neve . \ '•• 
in la manifestazione 
ilica i braccianti e con­
ti di San Nicandro han-
/oluto protestare anco-
ma volta contro i me-
amministrat ivi , che dan­

nano i loro interessi , che 
laggioranza del Cons i -
di amministrazione del­

le Zaccagnino ' (che a m -
Jstra migl ia ia di ettari di 

io) s ta portando avan-
la mol t i anni a questa 

lanifestanti s i sono por­
t i n o al le masser ie di 

S a n S a m u e l e e Canigl ia per 
procedere all 'occupazione 
del le terre: l 'occupazione 
non è riuscita p e r v i a de l 
mal tempo . L a lotta dei brac­
ciant i e de i contadini è di­
retta ad ot tenere la conces­
sione de i terreni de l l e mas ­
serie Canigl ia , S a n S a m u e ­
le e S a n Nazario in coope­
rativa ai lavoratori , in base 
alla legge su l l e terre incol­
te o mal col t ivate . 

La commiss ione provin­
ciale competente a m a g g i o ­
ranza ha sempre respinto le 
r ichieste di assegnazione dei 
citati terreni, che sono tut-
toria i n s tato di abbandono, 
pur e s sendo potenzialmente 
fertil i . In particolare l'azien­
da S a n Nazario , che da dieci 
anni fa parlare di sé , rap­
presenta il punto centrale 
de l lo scandalo de l l 'ammini ­
strazione del l 'ente Zaccagni­
no i cu i s i s temi amministra­
tivi sono stat i f inanche cri­

ticati ' d a l " sottosegretario 
Mazza alla Camera dei d e ­
putati de l 9 ottobre scorso, 
i n risposta ad una interro­
gazione de i parlamentari co­
munis t i C o n t e e Kuntze . • 

Il sottosegretario fra l'al­
tro af fermava: « . . . l a Pre fe t ­
tura di Foggia ha provvedu­
to a " informare . l a Procura 
del la Repubbl ica di Lucerà 
su l le irregolarità • che • pote­
vano concretarsi in illeciti 
penali la relativa istruttoria 
è in corso >. •. . - _ 
' Nonostante ciò il prefetto, 
sotto la pressione - dei dir i ­
genti provinciali del la DC, 
ha approvato la fittanza dei 
terreni dell 'azienda S a n Na­
zario, in concess ione noven­
nale , ad un tale Donnanno, 
venendo m e n o cosi al le a-
spet ta t ive e al le g iuste r i ­
chies te dei lavoratori del­
la terra. -

Roberto Consiglio 

no piegato la prepotenza del 
monopolio, che sceso in Puglia 
come in una colonia, le ha pri­
ma attirate nel miraggio della 
fabbrica dal facile guadagno, e 
una volta dentro le ha trattate 
come• schiave. • • i •• • • 

Insieme alla richiesta del rin­
novo dèi contratto nazionale di 
lavoro, la protesta delle ragazze 
della «Superga» di Triggiano 
lia posto un grande tema: il ri­
spetto della loro dignità umana. 
Perchè il monopolio della gom­
ma ha scoperto il suo vero vol­
to: pensava di avere di fronte 
delle ragazze cui si potesse im­
porre impunemente multe fino 
ni corrispettivo di tre ore al 
giorno di salario; a cui si po­
tesse far firmare dichiarazioni 
in base alle quali le operaie 
si considerano licenziate se non 
raggiungono quel ritmo di pro­
duzione fissato dall'azienda; a 
cui si potesse far firmare di­
chiarazioni senza spiegare loro 
il contenuto con la minaccia in 
caso di rifiuto di essere licen­
ziate. 

Non è che questo regime di 
violenza e di mortificazione che 
vige all'interno della « Super­
ga» cesserà di colpo dopo que­
sti due compatti scioperi. Altre 
lotte, più forti ed articolate 
e con obiettivi più precisi at­
tendono questa giovanissima 
classe operaia. E' un fatto però 
che è caduta in loro l'illusione 
di un monopolio apportatore di 
ricchezza e di benessere; hanno 
conosciuto invece un monopolio 
che ruba loro lo straordinario 
con i calcoli elettronici e con 
sistemi difficilissimi di valuta­
zione del ritmo di produzione. 
Se non hanno capito bene cosa 
sia nella sua dinamica il «pas­
so» (cosi viene definito il tem­
po della lavorazione), hanno 
capito però che questo « passo » 
lo stabilisce da. sola la direzio­
ne, e che è un «passo» fati­
coso, che più è veloce più porta 
ricchezza al padrone e minore 
salario a loro in proporzione 
al ' maggior numero di scarpe 
prodotte. • ... „.. 

' La illusione del monopolio 
apportatore di benessere è cosi 
caduta. - Parecchie di queste 
operaie, alcune anche di 15-16 
anni hanno preso la via del­
l'ospedale perchè diventate ane­
miche o sono state colpite da 
altre malattie causate dall'odore 
della gomma bruciata che è 
terribile e nauseante, fino allo 
svenimento, e consuma loro il 
sangue. • .- v 

In poco tempo una realtà più 
dura si è presentata loro di 
fronte: hanno abbandonato una 
tradizione che era diventata per 
molte di loro comoda consue 
tudine e si sono trovate di fron 
te alla civiltà dei consumi, al 

meccanismo travolgente, alla 
automazione che hanno squas­
sato la loro personalità incipien­
te. Pochissime però hanno ab­
bandonato la fabbrica. La stra­
grande maggioranza delle ra­
gazze tuttavia ha preferito con­
tinuare a lavorare, pur consa­
pevoli che ai vecchi problemi 
domestici si aggiungono ora 
quelli nuovi che il monopolio 
ha portato con sé nella loro 
piccola comunità di un piccolo 
paese di provincia. Due anni 
di vita di fabbrica sono sotto 
certi aspetti ancora pochi, ma 
hanno rappresentato molto fino 
al punto di non sentirsi più se 
stesse. Ma a questo punto è 
maturata in esse la ribellione. 
basata sulla coscienza dei nuovi 
diritti, di quello che contano e 
della forza che unite possono 
far valere. « Gli scioperi di que­
sti giorni ci hanno fatto com­
prendere — mi hanno detto — 
che siamo noi stesse anche se 
diverse e che vogliamo cam­
biare le cose, perchè con noi il 
monopolio deve fare 1 conti». 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: ragazze al la­

voro nella fabbrica «Superga» 
di Triggiano. 

Minaccia di 
licenziamenti alla 

liquigas di Reggio C 
REGGIO CALABRIA, 5. 

Centinaia di lavoratori dipen­
denti dalla Società Liquigas, di 
recente passata al gruppo mo­
nopolistico Esso, rischiano di 
dover fare le spese delle mi­
sure «riorganizzative». 

L'annuncio di numerosi licen­
ziamenti non si è fatto atten­
dere nelle province calabresi 
creando fra i lavoratori interes­
sati una situazione di allarme e 
di precarietà. 

Della grave situazione è già 
stato interessato il governo di 
centro sinistra con una interro­
gazione del compagno onore­
vole Fiumano, il quale facendo 
riferimento alla - precaria nota 
situazione esistente in Calabria, 
laddove le possibilità di occu­
pazione sono del tutto limitate 
o inesistenti » ha chiesto al mi­
nistro del lavoro e della previ­
denza sociale «quali misure si 
riproponga di prendere per evi­
tare che 12 dipendenti della 
azienda in parola a Reggio Ca­
labria ed altri 17 in servizio a 
Catanzaro siano ridotti allo sta­
to di disoccupazione». 
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Procedure • finanziamento 
V 

Così creare 
la cantina sociale 

L'iniziativa per la costi-
turione di una cantina so­
ciale deve essere precedu­
ta dall'esame preciso delle 
condizioni ambientali e da 
uno studio per stabilire con 
esattezza l'economicità del­
l'impresa. Quindi è neces­
sario accertare localmente 
1'estetenra di un gruppo di 
produttori (mezzadri, col­
tivatori diretti, piccoli pro­
prietari, ecc.) da assicura­
re la piena capacità di la­
vorazione dell'impianto ed 
a costì economici. 

Eseguito lo studio sud­
detto un apposito comitato 
promotore composto da cle­
menti qualificati delle zone 
interessate programmerà una 
serie di riunioni con • lo 
scopo di: ' 

— illustrare le finalità, le 
funzioni ed i vantaggi di 
una cantina sociale; 

— raccogliere le adesioni 
dei singoli produttori con la 
indicazione del quantitativo 
medio di prodotto conferì. 
bile; 

- - Impegno per il versa-
mento successivo di determi­
nate quote sociali; 

— illustrazione del siste­
ma dì finanziamento e quin­
di precisazione della parte 
di spesa che dovrà essere 
coperta dalle quote sociali. 

Sulla base delle esperienze 
tratte dal lavoro suddetto si 
potrà passare alia decisione . 
o meno della costituzione 

, della cantina sociale. In ca­
so la indicazione risulti po­
sitiva occorre provvedere, a ': 
mezzo di apposito atto no­
tarile, alla costituzione le­
gale della cooperativa (per 
la costituzione della coope­
rativa occorre portare pres­
so il notaio un arnppa iìi . 
aderenti non inferiore a no­
ve ed avere già pronto lo 
statuto ed una lista di nomi 
sui quali puntare per la for-

. mozione del Consiglio di am­
ministrazione e del Collegio 
sindacale ed eventualmente 
dei probiviri). 

Allo scopo di dare un'idea 
dello sforzo finanziario che 
deve essere richiesto al soci 
per la costituzione e l'im­
pianto di una cantina sociale 
facciamo un esempio. 

Il costo complessivo di un 
moderno e razionale impian­
to ("terreno, fabbricato, mac­
chinario e attrezzature va­
rie) della capacità di 20.000 
quintali di uva si può valu­
tare intorno alle 5.000 lire a 
quintale, quindi intorno ai 
100 milioni. 

Prendendo per base la ci-
. fra indicativa di 100 milio­

ni per un impianto che do- ' 
' vrà trasformare annualmente 

20.000 quintali di uva i soci 
dovrebbero sottoscrivere una 

. quota sociale proporzionale 
di; L. 100 milioni: q.li 20 
mila — L. 5.000 a q.le di 
uva che conferiranno, ti so­

cio quindi * che conferirà 
q.li 30 di uva dovrà sotto­
scrivere una quota di L. 150 
mila (fino ad un massimo •• 
di 250.000 lire). 

Tenendo presente però che 
la cantina sociale porrà go- . 
dere di certe agevolazioni 
creditizie e finanziarie in 
base al * Piano Verde » e 
cioè contributi e mutuo, lai.. 
quota sociale che opnl socio . 
dovrà versare si avrà dal 
seguente conteggio: 
Costo comples­
sivo della can­
tina . . . . . L. 100.000.000 
Contributo del . • < -
* Piano Verde » L. 50.000.000 

L. 50.000.000 
che divise per 20.000 q.li dan­
no una quota di L. 2.500 al 
quintale. Le provvidenze di 
legge consistono in un con-
tributo a fondo perduto che 

'. può raggiungere il 50 per 
cento ed un mutuo nella mi­
sura equivalente alla dìffe-

' rema fra la spesa ammessa 
ed il contributo ottenuto. Il 

' mutuo godrà dell'intervento 
dello Stato nel pagamento 

. degli interessi (a carico del­
la cantina il 2.50*0) e potrà 
avere la durata dì anni 15 

, (può essere elevata anche a 
20 anni). -

Il versamento delle quote 
sociali, che dovranno essere 
stabilite come sopra accen-

; nato, potrà essere effettuato 
in rate annuali da stabilirsi 
tenendo conto degli impegni 
assunti dalla cooperativa per 
i pagamenti al costruttore, 
ai fornitori macchinario, al­
la banca per ratei mutui, ecc. 

Per non avere sorprese e 
quindi perché la gestióne' 
della impresa porti realmen­
te benificio ai soci è da te­
nere presente quanto segue 
come princìpi basilari: 

— tutte le spese per im. ' 
mobilizzazioni (terreno, fab­
bricato, macchinari, ecc.) che 
rimarranno scoperte dalle 
agevolazioni creditizie dì cui 
sopra, devono essere coperte 
dai soci con le quote sociali; 

— che le quantità di olive 
che verranno conferite dai 
soci devono coprire intera- • 
mente la capacità lavorativa • 
dell'impianto; 

— che esìsta una direzione 
capace ed adeguata in modo 
che tutto e specialmente la 
parte tecnica funzioni rego­
larmente; 

— contabilità aggiornata 
in modo che il Consiglio di 
amministrazione possa se-

. • guire giorno per giorno la ! 
rifa dell'azienda ed_ evitare 
non' gradite sorprése alla ' 
chiusura della gestione; • ' 

— pesfione a costì e rica- ;'; 
vi: il bilancio deve chiudere , 
in pareggio in quanto i soci 
sono tenuti a pagare il pu- ' 
ro costo del servizio e cioè 
spese di lavorazione e gene­
rali. 

Prezzi e mercati 
OLIO D 'OL IVA 

LUCCA — Olio di oliva 
extra vergine (al q.le fr. prodi 
76-80 mila, rettificato (fr. gr.) 
55-56.000. 

SIENA — Olio di oliva extra 
vergine con acid. mass. 1% (al 

; kg.) 760-790: olio sopraffino 
vergine di oliva 710 - 750 (ac. 
mass. 1.50% ): olio fino vergine 
di Oliva con acid. mass. 3% 
620-640. 

MONTEVARCHI — Al kg. 
f.co prod.: oli di oliva finissi­
mi. prod. Alto Valdarno (extra 
verg.), ac. mass. 1% 800, id. 
prod. collina locale 780. 

CECINA — Al q.le franco 
prod.: oli di oliva, ac mass. 
1% (extra verg.) 68-71.000. id. 
1.50% (sopraff. verg.) 63-67.000, 
ld. 4% (verg.) 52-56.000. 

FOGGIA — Olio di oliva: 
extra vergine (ac. mass, lsé) 

68 - 72.000, sopraffino vergine 
(ac. mass. 1.5%) 64-68.000. fino 
vergine (ac. mass. 4%) 50-53 
mila, lampante (ac. base 3-5 
per cento) 45-49.000. 

BRINDISI — Olio extra ver. 
gine d'oliva ac. 1% (al kg.) 
690-720. sopraffino 1.5% 650-
630. fino verg. ac. 3*^ 620-640. 
vergine 540-570. di sansa ret­
tificato 465. 

CATANZARO • — Al • q.le 
prov. varie zone calabresi, f.co 
mag. commer. gross. o stab. 
ind. Calabria, esclusi eventua­
li dazi esport., prow. ed IGE: 
olio di oliva extra vergine, ac. 
mass. gr. 1% 63.000, sopraffino 
vergine ac. gr. 1.50% 51.000. fi. 
no vergine, ac. mass. gr. 2% 
56.000, comune, a c mass. gr. 
3% 52.000. lampante, a c base 
5-8% 47.000. rettificato A 57 
mila, rettificato B 45.000. 

« » 

La raccolta meccanica 
delle olive è alle pr ime ap­
plicazioni. Intanto, qualcu­
no ha pensato a l modo di 
rendere più produttiva la 
raccolta manuale sulle pian­
te : tono nati cosi i - bru-
catori ». Ve ne mostriamo 
due esemplar i : in «Ito quel­
lo prodotto da M I R O (Cer­
vino - Caserta) che ha 'una 
semplice Impugnatura e 
una - morsa regolabile; In 

basso un raccoglitore a l ­
l'opera col - brucature Bet­
ti », prodotto da una ditta 
di Foligno, che è una mac­
china più complessa: è 
azionata da motore elettri­
co 12-24 volta, al imentabl l t 
con - batterie di accumula­
tori o da ' gruppo elettro­
geno. I l peso 'è di kg. 2,5. 
Si dice sostituisca 4-5 perso­
ne e viene definito « l'elet­
trodomestico dell 'agricol­
tura >. 

P R E F E R I T E I L % 

Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla -Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffò in cioccolato 
Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 

LO TROVERETE 
NELLE MIGLIORI 
PASTICCERIE 
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Dopo che gli esami, hanno accertato l'assenza dello iodio Su richiesta dell'ori. Leoni 

L'accusa tenta di impugnare insultati 
superperizia 

Ero guasto lo spettrofotometro? - Violenti battibecchi tra il P.M. 
la parte civile e la difesa 

H prof. Nlccolinl, mentre esegue la lettura del tracciato degli esami biologici, 

Dal nostro limato 
FIRENZE, 5 

La terra trema al processo 
Nigrisoli, sembra di essere 
sull'orlo di un vulcano inve­
ce che in un istituto di far­
macologia. La bomba detto 
jodio, esplosa ieri notte, pro­
voca, com'era prevedibile, 
reazioni a catena delle due 
parti: la difesa, cercando di 
sfruttare a fondo il parziale 
successo ottenuto, al grido 
« Io jodio non c'è, quindi la 
sincurarina non c*è>; l'accu­
sa, tentando di smorzare, mi­
nimizzare, mettere in dubbio 
con argomenti tipo « l'esperi­
mento dello jodio ha un va­
lore relativo... forse gli stru­
menti non funzionavano be­
ne ». Anzi l'accusa sembra an­
dare più oltre e rimettere in 
discussione la gascromatogra-
fia. Insomma si combatte or­
mai con tutte le armi, senza 
esclusione di colpi. Cerchia­
mo di distinguere qualcosa in 
questa mischia, e nel polve­
rone di parole che la circon­
da, risalendo all'inizio e cioè 
alla notte di ieri. 

Come avevamo già accen-

Al processo della Sanità 

I ricercatori 
accusano 
il governo 

Denunciate le condizioni di fame 
imposte dalle autorità 

I ricercatori dell'Istituto su-
periore di Sanità sono stati an-

! cora di scena nel processo con-
itro Domenico Marotta, Giorda­
no Glacomello e gli altri nove 

i imputati nel processo per le 
[irregolarità amministrative del-
I l'Istituto. Hanno parlato delle 
• condizioni incredibili in cui sono 
! costretti a lavorare, degli iti-
pendi di fame (70 mila lire al 
mese), con i quali il governo 

' ripaga i loro sacrifici e il ri­
schio, anche mortale, al quale 
; ogni giorno si espongono. 

Ieri si è concluso l'interroga­
torio del professor Diego Bal­
enieri ed è stato effettuato quel­
lo del professor Adalberto Fe­
lici. I due imputati avrebbero 
costituito una società — l'Ital-
diagnottic — che vendette alcu­
ni prodotti anche all'Istituto di 
Sanità e per questo devono ri­
spondere di interesse privato in 
atti d'ufficio. 

II loro interrogatorio ha rag­
giunto toni drammatici, specie 
quando Balducci ha ricordato 
le condizioni nelle quali • ha 
lavorato. 

PRESIDENTE — Lei era pro­
fessore in un'università inglese. 
Perchè è venuto in Italia? 

BALDUCCI >— Se vuole che 
glielo dica in due parole e con 
tutta sincerità, le rispondo: l'ho 
fatto per amor di Patria. Spero 
solo di non dovermene pentire. 
Quando sono entrato alla Sani­
tà, nel 1957, guadagnavo 70 mi­
la lire e non avevo nessuna as­
sicurazione. come non l'ho ades­
so. pur essendo costretto a un 
lavoro molto pericoloso. Aggiun­
go che nel 1957. in Inghilterra, 
guadagnavo molto più di quanto 
non guadagni oggi in Italia. 

Il professor Felici ha spie­
gato i motivi che lo spinsero 
ad unirsi a Balducci nella co­
stituzione dcW'Italdiagnostic. 

PRESIDENTE — Perchè di­
venne consulente delF/taldia-
gnottic? 

FELICI — Nel 1957, appena 
finito il servizio militare, entrai 
ella Sanità con uno stipendio 
di 70 mila lire al mese e con 
la prospettiva di vederlo au­
mentare in modo insignificante. 
Aderii quindi volentieri alla 
proposta del professor Balducci 
di costituire una società per la 
produzione di reattivi umani e 
animali. " 

PRESIDENTE — Lei. però, al 
pari di Balducci, non figura fra 
i soci fondatori della società. 

FELICI — No. perchè non 
avevo i capitali necessari. Mia 
madre, invece, aveva qualche 
risparmio e la consigliai di en-

: trare a far parte della società, 
nella quale ebbi un incarico di 
consulenza. 

Tanto Balducci quanto Felici 
hanno aggiunto di aver chiesto 
ai loro superiori diretti il per­
messo di svolgere attività di con­
sulenza neiritoldiootioftic • e 
hanno precisato di non aver 
mai proposto l'acquisto di pro­
dotti della società nella quale 
erano interessati il primo attra-
verso la moglie e il secondo. 
come s'è detto, per il tramite 
della madre. 

L'ultima parte dell'udienza è 
' stata occupata dalla trattazio­
ne di alcune richieste avanzate 
dall'avvocato Vassalli, difensore 
di Marotta, e dall'avvocato Ze-
•Tettt, difensore dei fratelli 
Poìapa, i due industriali accu 

satl di aver « accompagnato » 
l'offerta per un'asta con un as­
segno di un milione, evidente­
mente destinato a qualche fun­
zionarlo della Sanità. Vassalli ha 
chiesto che venisse allegata agli 
atti la relazione tenuta giovedì 
scorso dal presidente e che fosse 
concesso un rinvio per dar modo 
al difensori di studiare alcuni 
fascicoli pervenuti - in questi 
giorni al Tribunale, ma le ri­
chieste sono state respinte. Ze-
gretti ha invece chiesto che lo 
interrogatorio dei fratelli Pom­
pa non si svolgesse subito, ma 
nella prossima udienza, giovedì 
10 dicembre. I giudici hanno 
acconsentito. 

Andrea Barberi 

Dal nucleo antisofisticazioni 

uestrati 
5 0 mila 

panettoni 
L'operazione contro una fabbrica torinese 

57.816 
società Wamar di Torino, sono 
stati sequestrati ieri dal cara­
binieri del nucleo antisoflstlca-
zionl nel quadro delle indagini 
intese a stroncare le alterazioni. 
in occasione delle feste nata­
lizie. e, - • 

L'operazione Natale, già lan 

nettoni. prodotti dalla zionl dell'Italia Settentrionale 
ha accertato che la Società per 
azioni "Biscotti Wamar" di To­
rino ha prodotto e messo in 
commercio panettoni di peso 
inferiore a quello dichiarato 
sulle confezioni». 

« in conseguenza di ciò — 
precisa il comunicato — il Co­
mando NAS di Milano ha de­
nunciato all'Autorità Giudizia­
ria e per quanto di competenza 
per eventuali provvedimenti 
amministrativi al medico pro­
vinciale di Torino, il 37enne 
Concetto Camandona da Torino. 
direttore tecnico della SpA 
« Biscotti Wamar » perché rite­
nuto responsabile di infrazione 
agli articoli 110 e 515 (frode in 
commercio) del codice penale. 

Il processo si svolgerà per di­
rettissima l'il dicembre prossi­
mo a Milano. 

ciata in grande stile dalle gran­
di industrie italiane — che deb­
bono rastrellare i miliardi della 
tredicesima — e, in particolar 
modo, delle industrie dolciarie 
(cui va una larga fetta della 
ingente somma), esplode dun­
que con un grande scandalo. 

L'annuncio del sequestro, re­
so pubblico da un comunicato 
del Ministero della Sanità, è 
abbastanza laconico; ma non 
sono esclusi altri sviluppi. Dice 
infatti la nota ufficiale che «il 
Comando nucleo antisofistica-

Terroristi alto-atesini a Verona 

Distrutto col tritolo il 
monumento a Carlo Ederle 

nato, la ricerca dello jodio 
è avvenuta così: un centime­
tro cubico delie urine di Om­
bretta è stato essiccato, de­
purato delle sostanze organi­
che, ridotto ad un residuo 
secco, sciolto in acido solfo­
rico, mescolato al clorofor­
mio e infine immesso nello 
spettrofotometro, un ' appa­
recchio che con l'oscillare di 
una lancetta, indica la pre­
senza o meno dello jodio. 

Bene, le due prime e lettu­
re » compiute fra le 20 e le 
22,30 dalle assistenti del pro­
fessor Niccolini, dottoresse 
Buffoni e Zilletti, segnalava­
no piccole quantità di jodio. 
A questo punto il prof. Tra­
bucchi ha esclamato: « A me 
basta così, quando lo jodio è 
tanto poco, è come se non 
ci fosse! ».••••< 

Ma il difensore prof. Deli-
tala ha voluto premunirsi: 
« Chiedo che venga compiuta 
una terza prova e personal­
mente dal prof. Niccolini, da­
to che è lui il perito! ». Cosi 
questi a effettuato l'ultima 
lettura col risultato noto: jo­
dio, zero. Al che, girandole 
di gioia della difesa e primi 
getti d'acqua da parte della 
accusa. Questa la ribollente 
premessa della udienza di 
oggi. 

Si comincia col constatare 
che la lancetta dello spettro­
fotometro è andata non a ze­
ro, come verbalizzato ieri, ma 
addirittura sotto zero. Nicco­
lini quindi esprime dubbi e 
il P. M., dott. Leoni, chiede 
che l'apparecchio sìa control­
lato da un tecnico. 

Delitala -insorge: « Non è 
una cosa seria. Siamo venuti 
in un istituto universitario, 
ospiti del perito, e non ab­
biamo chiesto U controllo 
preventivo degli strumenti, 
come pure sarebbe stato no­
stro diritto. Ora, perchè lo 
esperimento • è andato male 
per l'accusa, si esige un con­
trollo, e questo dopo che per 
tutta la notte lo spettrofoto 
metro è rimasto incustodito e 
si è già consumata parte del 
le urine... ». 

P. M. — Afa se ieri voi stes 
si avete parlato di irregola­
rità nel funzionamento per­
chè le « letturfe » avevano 
esiti diversi! 

DELITALA — Eh, no... Io 
allora chiedo che le due pri­
me « letture » siano dichia­
rate invalide perchè compiu­
te non dal perito in persona, 
ma dalle sue assistenti... 

A W . COSTA (P. C.) — 
Ma le € letture » erano solo 
per azioni materiali compiu­
te sotto il controllo del pro­
fessore Niccolini; e sul con­
corso delle assistenti anche 
voi eravate d'accordo... 

DELITALA — La lettura 
non è un'operazione materia­
le... Comunque il prof. Nicco­
lini non era neppure pre­
sente... 

NIOCOLNI — Invece 
<fero... 

TRABUCCHI — Siamo fra 
gentiluomini e non fra mal­
fattori. Queste sono insinua­
zioni, è ora di finirla! 

DELITALA — Guardi che 
io non sono abituato a sen­
tirmi dire e è ora di finirla » 
neanche dai pubblici mini­
steri.' " " 

P. M. — F una insinuazto-
ne sul professore Niccolini 
che non può essere tollerata... 

DELITALA — E non usi 
questi toni da requisitoria._ 

PRESIDENTE — Adesso 
basta. Sono io che dirigo la 
udienza. Richiamo il P. M. 
perchè non doveva esprimer­
si a quel modo, ma non tol­
lero che si pronunzino frasi 
provocatorie nel confronti 
del professor Niccolini. 

DELITALA ' — Non vo­
levamo offendere il perito. 

Niccolini. il viso impietri­
to, china il capo. 

Il difensore prosegue: e In­
somma precisiamo che il pro­
fessor Trabucchi ha lamen­
tato ieri non il cattivo fun­
zionamento, ma il cattivo 
uso della macchina...». 

A W . COSTA — Lo dite 
adesso. 

Il presidente tenta di tira­
re le reti in barca: « Bene. 
qui dobbiamo decidere sulla 
richiesta avanzata ieri dalla 
difesa perchè si ricerchi an­
che lo iodio inorganico, sul­
la ... ». 

DELITALA — Beh, se non 
c'è lo iodio, la prova diventa 
inutile... a meno che non si 
voglia ricominciare tutto 
daccapo... 

PRESIDENTE Bene, 
passiamo alla gascromato-
grafia. Bisogna sostituire il 

* VERONA. 5 
Un» carica di tritola, esplosa nel estere 

della' notte, ha schiantala II monolito Ai 17 
tonnellate che era stato eretto nel 1959, 
In borgo Trento a Verona, per onorare la 
memoria del maggiore Carlo Ederle, eroe 
della prima gnerra mondiale, caduto sai 
Piave 11 4 dicembre del ltl7. 

L'attentate, che è certamente opera di 
terroristi altoatesini, ha scorno profonda­
mente 1 veronesi: e nna vasta battuta è In 
corso per rintracciarne gli astori. SI hanno. 
tnttavte, assai scarne notizie, anche se non 

La carica. Infatti, potrebbe essere stata 
collocata In nna nicchia al piedi del pesante 
mennmento da tre giovani che, «.sesta notte 
— poco prima dell'esplosione — erano stati 
visti accanto al monollte dal metronotte 
Danilo Conti I tre erano a bordo di nn 
11M scaro, lo stesso — pare — che era stato 
visto nello stesso luogo Intorno alle ore 19. 
I terroristi hanno lasciato, accanto al mo­
nollte spezzato, srat cartello con la scritta: 
-Freihrlt foer SnedUrol - (libertà per 11 
Sadtlroln). 

NELLA TELEFOTO: Il monumento a 
Carle Ederle prisma e «epe l'attentate. 

nard, ma un altro intervento 
del P.M. dà nuovamente fuo­
co alle polveri. « L'afferma­
zione che lo iodio non esiste, 
potrà essere accettata solo 
quando saremo sicuri del 
funzionamento dello spettro­
fotometro. Controllato que­
sto, mi riservo di presentare 
ulteriori istanze. Quanto al­
la gascromatografia, faccio 
notare che le parti non han­
no diritto di proporre nomi; 
inoltre la prova stessa è con­
dizionata dalla ricerca dello 
iodio che non si trova nella 
destrotubocurarina... (un al­
tro dei veleni contenuti nel­
l'armadietto della clinica Ni­
grisoli - n.d.r.) ». 

DELITALA — Afa che 
significa? La gascromatogra­
fia non è condizionata da 
nulla, la Corte l'ha già de­
cisa! 
• A W . COSTA — Non e 
vero, la Corte con la sua or­
dinanza (in verità ambigua 
tanto da trarre inizialmente 
in inganno anche i giorna­
listi • N.d.r.) si era riser­
vata ... 

DELITALA — Ci man­
cherebbe altro! Ma se siamo 
qui a nominare i periti! Vi 
fa dunque tanta paura la 
gascromatografia? ». Il dottor 
De Gaetano taglia corto: 
< Bene, decideremo su tutto 
la prossima settimana. Ho 
chiesto intanto un esperto 
per esaminare spettrofoto­
metro; lunedì saprò qualco­
sa... oggi pomeriggio, intan­
to, continueremo gli esperi­
menti. 

Gli sventurati giudici po­
polari, che ieri sera avevano 
dovuto saltare il pasto e pas­
sare la notte a Firenze, con 
3500 lire di indennità, si 
guardano sgomenti: uno di 
essi doveva partecipare alle 
16 ad un consiglio di ammi­
nistrazione! 
. Intanto, con le formalità 

di rito e nuvolette di fumo, 
cancelliere e carabinieri si­
gillano con rossi timbri di 
ceralacca la porta e le fine­
stre della stanza dove si tro­
va lo spettrofotometro. Par 
quasi di essere nella casa del 
delitto. 

Pierluigi Gandini 

Processo Maresca , 
— 

La Parte 
Civile 
accusa 

Orlando 
Contro Gaetano Orlando, che 

viene processato a Roma per 
l'omicidio di Pascalone 'e Nola, 
ha preso ieri la parola l'avvo­
cato Giuseppe Pacini, parte ci­
vile per conto di Pupetta Ma­
resca, moglie della vittima e 
sua vendicatrice, in quanto uc­
cise Salvatore Esposito, ritenuto 
il mandante del primo delitto. 

Pacinì ha sostenuto la piena 
colpevolezza dell'imputato, il 
quale è responsabile di un de­
litto di « camorra ». Orlando. 

'secondo il patrono di parte ci­
vile, avrebbe agito per ordine 
di Salvatore Esposito, uccidendo 
Pascalone, contro il quale non 
aveva nessun rancore personale. 
Pacini ha insistito sulla figura 
di Pupetta Maresca, la quale 
per aver ucciso l'Esposito fu 
condannata a 13 anni di reclu­
sione. 

Gaetano Orlando, per l'assas­
sinio di Pascalone, fu invece 
condannato a 30 anni, ma la 
sentenza è stata annullata dalla 
Corte di Cassazione, che ha or­
dinato l'attuale processo. Or­
lando, come è noto, sostiene 
di aver ucciso per legittima di­
fesa. Lunedi il P.M. pronuncerà 
la requisitoria. 

unnnvio 

La Cassazione doveva decidere lunedì sulla sen­
tenza che ha assolto gli assassini del sindacalista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Per la seconda volta in po­
chi mesi i difensori dei mafiosi, 
imputati dell'assassinio del Se­
gretario della Camera del La­
voro di Sciara, compagno Sal­
vatore Carnevale, hanno chie­
sto ed ottenuto che la causa 
fosse tolta dai ruoli della Cas­
sazione — dove doveva andare 
in discussione domani, lunedi 
—, e rinviata all'anno prossimo, 
sembra al 3 febbraio. La grave 
decisione del nuovo rinvio, pre­
sa su istanza dell'ex Presiden­
te del Consiglio — che in que­
sti giorni si ritiene impegnato 
dall'attività politica — e del­
l'avvocato Do Marsico. difen­
sori dei tre mafiosi, ha suscita­
to severi commenti e diffuso 
ulteriore preoccupazione ' sullo 
esito definitivo della vicenda che 
si trascina ormai da quasi dieci 
anni e che già una volta, nei 
mesi scorsi, e sempre per ini­
ziativa dei due difensori, era 
stata rinviata. 

Il compagno Carnevale fu as­
sassinato dalla mafia il 16 mag­
gio del '55 per avere guidato 
la lotta di una squadra di ope­
rai addetti ad una cava di pie­
tre nella proprietà della princi­
pessa Notarbartolo, in Sciara, 
piccolo e poverissimo centro 
della provincia di Palermo. « Ti 
facciamo caposquadra se la 
smetti di guidare lo sciopero», 
gli avevano detto la sera prima 
del delitto 1 campieri della prin­
cipessa. Antonino Mangiafriddi. 
Luigi Tardibuono. Giovanni Di 
Bella e Giorgio Panzeca. il ca­
pomafia ormai latitante che la 
polizia ricerca da un anno per 
la sua partecipazione alle stragi 
mafiose del '63 a Palermo. Ma 
siccome Carnevale non cedeva. 
la riunione del «bacchiu» del­
la masseria Notarbartolo fini 
quella sera con una minaccia 
del mafiosi: «Ti dovrà passare 
'sta malandrineria ». E l'indoma­
ni all'alba Turiddu fu ammaz­
zato alle porte del paese. I 
quattro mafiosi vennero subi­
to arrestati sulla base delle 
circostanziate accuse della ma­
dre di Carnevale, Francesca Se­
rio. Ma per il processo si do­
vettero attendere sei anni. Fi­
nalmente, alla vigilia del Nata­
le '61. la Corte d'Assisse di San­
ta Maria Capua Vetere con­
dannava i quattro mafiosi allo 

ergastolo. Era questa la sei 
conda volta — dopo il processi 
di Cosenza contro il capo delli 
mafia don Calò Vizzini, condanl 
nato per l'attentato al compal 
gno Li Causi — che la maflf 
sentiva davvero il peso delli 
giustizia. Cadeva — disse allori 
l'onorevole Taormina che ini 
sieme al senatore Rendina sol 
steneva la parte civile — l{ 
« quasi sovranità » dell'organizl 
zazione mafiosa che chiede e<l 
ottiene, la protezione dei del 
litto, il silenzio e l'omertà. Mi 
in appello, a Napoli, nel marzJ 
dell'anno scorso, e mentre nel 
frattempo era morto in carceri 
il Tardibuono, i mafiosi vel 
nivano assolti per insufficienza 
di prove. La grave decisioni 
dèi giudici partenopei provo| 
cava scalpore e sdegno nell( 
opinione pubblica democratica 

Cóntro la sentenza d'appeltd 
ricorrevano sia il Procuratori 
Generale presso la Corte d'Api 
pello di Napoli, per ottenere 
dalla Cassazione l'annullamenti 
del secondo procedimento e uij 
nuovo processo che portassi 
alla condanna degli assassini 
sia gli imputati che pretendeva! 
no di essere prosciolti con fori 
mula piena. La causa si sarebbe 
dovuta discutere in Cassazioni 
l'estate scorsa, ma, all'ultimi 
momento, l'onorevole Leoni 
chiese un rinvio, adducendi 
motivi di salute. Tutto lasciai 
va ritenere che, finalmente, 
fosse arrivati al dunque. E Ini 
vece, i difensori cercano ani 
cora di guadagnare tempo. Ini 
tanto 1 tre mafiosi superstitf 
hanno ripreso in pieno la \ov\ 
- attività ••.... 
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è "la strada della fiducia'' tracciata da 5 grandi Case erre continuano a percorrerla 
per la tutela degli acquirenti di televisori: 

RADIOMARELLI 

PHOIMOLA 
Gn appesaceli! televisM di queste Case offrono à tutti una garanzia sicura, legata al prestigio e alla tradizione dì 5 L 
nomi; una qualità al più elto livello; prezzi ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante:! televis 

professor Marozzi, designato delle 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere 
dalla difesa, chs ha declinato 
l'incarico, e la parte civile 
deve a sua volta presentare 
una rosa di candidati... 

Trabucchi fa tre nomi e 
l'avvocato Costa altri tre, 
tra cui quello del professor 
Marini-Bettolo attuale diri­
gente dello Istituto Superio­
re.di Sanità e più volte cita­
to nel processo. 

L'atmosfera pare rassere-


